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quali sì per le fegnafeté loro vfc 
tù, e nobiliilìme preroga*|ue , sì 
per la facra pòrporl r ditróhfì a 
tonoféere doppiàitté^t^ iErtìt» 
néntiik^ m iar^etót«tfi pré* 




niighatòàde cóitumi, che tiérìè 
con elfo loro , haùefle àrdono- 
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di<corfa,Ìè fonwn initìré cotà- 
modità di rauuifare nella forma, 
diepj&if^ 

Ì figliuoli Oi a.otn^uti.vv iivi 5' 

uerno delle cofe publiche con-, 
profitto y ed vtilitadi immenfe-* 
dell' Vniuerfo, le maniere da lei 
vfate nel maneggio de i più im- 
portanti, e rileuati impieghi del- 
la Cltriftiana Republicn^ mentre 
chiamata in parte,e{bllieuo del- 
le grauiflime cure del fuo grarut 
Zio Vrbano VIILdi fel.e gloriofa 
r icordat ion£,adoperoffi injdefet 
(kméte nel di ki> e per la diutur- 
nità de gli anni, e .per la gradel- 
la dell' Imprefe memorando 
Pontiacato.NeJ qual tempo por- 

tolli ia gijifa l'Em. V é che la pie- 

-jÀ £ ti» 
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tanta licenza:,: e commodità di 
prcuaricarc d l^noiófe {pelan- 
ti fatiche in compleffione delica- 
ta: la maturità di giudicio in età 
giouanile: Y affabilità , e tratto 
cortefiflìmo con 02nVno,in vn-, 
grado così fublime d'honore,e d y 
autorità,recarono al Mondo non 
pure copiofiffimo argomento di 
lodi , e d'encomi j $ mà etiandio 
abbondante materia d a ammira- 
tione.Ben m' accorgo io quanto 
picciolo, e tenue fia quello mio 
donatiuo,sf per fe fteflb,come-* 
in riguardo del perfonaggio , à 
cui vien fottojnulladimeno con- 
fidante per/Éi&wHile diuotio- 
ttr didaivtofl^fce^Ne^r la fin- 
gola^ benigaiià\<fechi lo riceue, 
crefcendodi prezzo, e di valore* 

14 ' * 3 deb* 
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debba efler grato^ed accetto al- 
rEm.V. à cui pregando dal Cie- 
lo compira felicità , humilmente 

Hi iriofaino * i : vlqrv: ; . i . * 

-oriLH t> c Kjìf j^'irrÌK 1 : altri t.uo'3 

H .vi obrì oM ta v ; N > ny> : , { v - vcìk 
oibnsbo .V;n ? rimedi :#*b 3 ♦ iboi 
ojnunr.. or csioactt 'rn asfl.anoij 
v.r ■•••co, ^i?/-; -iìrxj le .01* «snob 
- aro ore mibE li lì n * c oj JìT1 rr; i v i u:> 
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NOn hÀ gran tempo » che >n certi 
fcrittQre affai per altro in belici 
lettere fiimato , e celebre 9 tacciò 
di poco faggi* t auueduti quei 
tigitfi > che nello fcriuere > è mandare in lucè, 
precetti di Veli tic a > impiegano il tempo, e lo 
ftudioinel che bt dtmofrra egltcbiaramete di 
ri battere né ftudia(o,nè pur veduto gli tra t- 
tatiycbein quefio genere parecchi Clauflrali 
così antichi , comemoderni, hanno confom-> 
ma lode d'ingegnose di prudenza congegnati 
alle (lampe + Che però tutti quelli, che in» 
materia di Ragione di Stato pefcano più al ■ 
fomiti che quèfiocriticpimaranigliàtift dico- 
d c/orbitante icfpropofitatacenfuraMan^ 

ributtata, to nondimeno ho /limato ben fat- 
to di rendere vie più pale/e ad ogn* vno coru 
la preferite fcrittur alquanto cofim con tutt% 
fuoifegkaxi fi fia dilungato dal vero , 
èhmotferè noie bauer prete [od* aftrtngermi 
alia puntuale, e rigprofa offeruatione- delle, 

pò fittone fi preferì uono . biffai più d'otio)e_> 
£ applicatione per ciò fare* mi/aria fiato di 

bifogno, di quello » che le mie continuerai 

di- 

s 
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difpenfabili ocxupationi, rm permettono . Hò 
trafcorfolècóje, che qui fi contengono t per 
ejfere moltijfime,convna fuccinta breuitd, 
accennandone alcune any che raccontan- 
dole: Se bene anco taVbora mi fono trattenu- 
to à belio fìudio nel riferirne alcune altre più 
dì ffuf amente del (olttoy onero nel ponderarle: 
ci pefieroyche Uiiraordmarta grandezza lo- 
ro, il profitto , ed il gufio , che dal^capirlc^y 
bene , potata tifultarne à molti* mobltgaffzj* 
à farlo ,od almeno fofjc bafteuole per ijcujar* 
mi appreso di voi,dbauerlo fatto» *Av%i che* 
da quefii fifffi motiui allettato * e fpintomi\ 
fono anche facilmente la/ciato indurre ad 
largar* lamano,ed arricchite. quefiairektior 
ne di varie co/e , le quali ab e neh e m accorm 
gena allo feopo , e fine principale ,che mera* 
pr*fi!fo> non ejjere più che tanto neceffarit^i 
pe»£be nondimeno pareuami poteruele Sono* 
mod amente adattai e, non ho voluto orni» es- 
tere d' inferir ucle . Le autorità poi de gli hi* 
fiorici, a* quali appoggio tutto l dtjcorfo>r* 
mangono pevAo piàfen%altra>spicgatura< 
dichiaratwne volgare ,pm sfuggir* m cotal 
guijaii tedio d t egniifuperflua',ouero men nc- 
ceffaria proltffità . finalmente intorno alt\ 
érdine, e metodo da nttfeguito, ho giudicato, 
jpedienttnon foggettarmi ad altra più ftr et* 
?* obligatione , che col mftmerr. diuerfi 




%egni, è H ottoni* che Vglim dite, produr- 
e in campo alcuni perfonagghcbe w ciafcbe- 
dun'a di effe, tri tanti altri dello fteflo infìi- 
tuto , in materia di buongouernoypiu emine- 
ti , e ftmoft riunirono ; con accennare infie- 
rite le cariche. importantiffime ^ che al vaio- 
+e,t prudenza di effe furono confidate . Sog- 
ffungaper vltimoglt effetti al tutto mar ani- 
gliofi,eflupendi t che dalla Tolitica I{eli- 
giofa de noflri Vadri,d tutta la Chrifìiantts 
Kcpublita in grandi fflma copia ri/aitaro- 
no. 

<: - ... 
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D. Andreas à Parma Congr coatto- 
nis Cafinenfis Prafes » caie- 
rtq* Definitores. 

Pufculum cum hac infoi- 
ptiòtìe y yera Ragióne di Sfa^ 
àPraticataffi 

rùo d Placentia noflrx Congre* 
gationis Priore compofitumii 
cum aliquot eiufdem Congreg. 
viri antiquitatum perjtiflìmi per 
legerint, atq. approbauerint, fa- 
cultatem damuSjVt Typis trada- 
tur , fi i js,ad cjuos fpe&at,ka vi- 
debitur . In quorum fidetn has 
litteras manu noftra fubfcripC 
Patauij 1 5 .Mai; 1 6^9 . 

Andreas à Parma>cxtcriq.Dcfini 

- 
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APP ROBA TI ONE. 

ni*.;; ■ «> ' •. ...'5 • : •' - .*. 

IO infrafcritto hi) letto di com- 
miffiqne del Reuerendift. P, 
M. Confaluo Gritij Inquifitore 
di Piacenza, il ptefente trattato 
intitolato > Vera Ragiw \ di Stm 
Praticata dei M. Et P. D. Marco 
Antonio Stipiòni Priore Cafi- 
nenfe, nè in eflb ho ritrouato co- 
là contraria alla flòftra SantaFe- 

de><o $ha^ anzi eoa 

ragioni dottiflime , e con efem- 
pj d'Huomini Santiffimi infegna 
di praticare vtilmentela fede , e 
la pietà Chriftiana , con prouo 
p%ch^.euidetìtì di, q0efta^er% 
tà • Cheinpotto Acaro cofKjur 
ce la naue d'ogni grwgoueriiQ, 
chi da Iddio vera tramontana-, 
non parte , come per contrario 
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merfo fra Tonde chi poftergan- 
do Iddio , e la virtà folo affidai, 
fe fteflb , e i fuoi difesni all' ao- 
chora dell'humana figacità.Chc 
però Yhh giudicata degno «felle 
Stampe, & in Fede &c. Dat. nel 
Conucnto di noftra Donna di 
Piazza il dì i i. Ottobre i649 

% *< *u • * : ' J e '/ i •'• "^-«'! 

< * ^ I 

Fr4 Mìchft Angelo Semita Dot* 
me Colleg. Confiti, del S. Officio, i 

Imprima* • - ; ; *h 

* lai 

Fr.Confaluus Grkms IfUf.pUfy q 
7o< Bàpt.Cdlix Vie. Gin. - . u 
F*£rr Prèfes-Magifl. i \ :» 

•v ,toc. OT^ c orfEd non 

: » VE- 
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ìlì>- : 

Gli è Afiioma approua- 
" to da alcuni Critici , 
che lo fcriuere di Poli- 
tica £a vno di quegli - 
effetti, si cui fiftima., 
men valeuolé la pernia del Religio- 
fo. Propofìtione altretanto faìfa, 
quanto vera la di coftoro ignoran- 
za . Chi libero da paflione darà" 
orecchio alle ragioni, che recano à 
disfàuorede'Religiofi,haurà efat- 
-ta coutezza del poco faperloro , e 
molto liuidore. 

Primieramente fi fano à credere, 
che l'applicarli di proporrò à com- 
porre trattati di Politica Cui impre- 
co flap., e prò- 

A Aggiun- 



% 



feflìone religiofa . 
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% VtrtL \Agttnt di Stato , 

Aggiungono pofcia > che defide- 
randofì in loro 1* vfo • e ia pratica.» 
de' maneggi pnbJici ( conditioni ol- 
tre modo necelfarie per ifcriuere-* 
fondatamente di Ragion di Stato ) 
non potràno mai giungere alla glo- % 
ria d'eccellente > e profitteuolo 
Scrittore . Quefte in riftretto fono 
le oppofitioni > che vgualmerite li- 
uide> e leggieri tutto dì efeono dal- 
le bocche di quelli nuoui Ariftar- 
chi. 

Ma io chiamatogli al Tribunal* 
della verità j prima dimando loro> 
per qual cagione ì' infegnar precet- 
ti di buona Politica ( efercitio per 
fua natura degno di lode ) fìa per 
riceuere biafimo nella perfona di 
coloro , che perfetti di co (Fumi, 
eminenti di fapere > ed atti d gioua-* 
refi conofeono obligatid procu- 
rare con ogni mezo polii bile ( pur- 
ché honefto)il profitto s e la falute di 
ciafeheduno ? JS foggiungo> perche 
componendo , e ftampando i Rcli- 
giofi per vtile di molti libri di 
feienzenon folo diuinejmd anche 
Immane fiano lodati , e ringratiati ; 
pirblicando pofcia documenti di 

fan a 
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Praticata. J 
fana Politica > da cai in gran parte ' 
dipende la faluezza de' Superiorità 
tranquilliti de' Sudditi, la cóferua- 
tionc de' Regni, debbano in vece di 
lodi » e ringratiamenti , riportarne 
vituperi;, e riprenfioni ? 

Sento auuifarmi, che'l publicare 
materie di Ragion di Stato iìa cari- 
ca men degna di chi profeta il 
chioftro ,d cagione , che hoggìdì ii 
ftimano molto acconci que docu- 
menti , per mezo de' quali s impa- 
rano le aftutie , gì' inganni , e le fi- 
mulationi . Lauuifo è faggio > e-» 
prudente; Ed io ancora di buona 
voglia mi fottofcriuo . Ma fe fac- 
ciamo d dir' il vero » egli è comune, 
non folo a* Religiofi, mi anche à 
tutti quei, che con la fede Chriftia- 
na profelfano il timor di Dio, e la_» 
riputatone del Mondo . 

Confutata,e reprouata à baldan- 
za ,per mio credere , la prima op- 
pofitione, efamino lafecóda, eh e'1 
principal motiuo de gli Atiuerfar) . 
Portano coftoro opinione , corno 
dicemmo, che le Corti de' Principi, 
f Ambafeerie & gran Perfonaggi , i 
gouerni de' Popoli, e i majaeggipu- 

A 2 * : bli- . 



* Fera. \<tgi$ne di Stato , 
Aggiungono pofcia » che defide- 
randofì in loro V vfo > e la pratica-» 
de' maneggi pnblici ( conditioni ol* 
tre modo neceuarie per ifcriuerev 
fondatamente di Ragion di Stato ) • 
non potràno mai giungere alia glo- » 
ria d'eccellente '% e profitteuolo 
Scrittore . Quefte in riftretto fono 
le oppofitioni * che vgualmerite li- 
uidej e leggieri tutto dì efeono dal- 
le bocche di quefti nuoui Ariftar- 
chi. 

Ma io chiamatogli al Tribunal* 
della verità} prima dimando loro» 
per qual cagione f infegnar precet- 
ti di buona Politica ( efercitio per 
fua natura degno di lode ) fia per 
riceuere biafimo nella perfona di 
coloro > che perfetti di coftumi, 
eminenti di fapere > ed atti a" gioua- 
re, fi conofeono obligati a procu- 
rare con ogni mezo poflibìle ( pur- 
ché honeito)il profitto s e la fallite di 
ciafeheduno ? E foggiungo, perche 
componendo , e ftampando i Rcli- 
gìofi per vtile di molti libri di 
feienzenon folo durine 5 ma anche 
humang^ano lodati-» e ringratiati ; 
publicaudó^pólcia documenti di 

fan a 
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Praticata, 5 

Tana Politica > da cui in gran parte '. 
dipende la faluezza de' Superiorità, 
tranquillità de' Sudditi» lacóferua- 
tionc de' Regni , debbano in vece di 
lodi $ e rin grattamenti > riportarne 
vituperi^ e riprenfioni ? 

Sento auuifarmi, che'l publkare 
niaterie di Ragion di Stato fia cari- 
ca men degna di chi profeto il 
chioftro ,i cagione , che hoegidì fi 
(Umano molto acconci que docu- 
menti , per mezo de* quali s' impa- 
rano le aftutie , gì' inganni , e le fi- 
mul ationi . Lauuifo è faggio » e-» 
prudente; Ed io ancora di buona 
voglia mi fottoferiuo. Mi fe fac^ 
ciamo d dir' il vero » egli è comune, 
non folo a' Religiofi,mi anche à 
tutti quei, che con la fede Chriftia- 
na profetano il timor di Dio, e la_* 
riputatone del Mondo . 

Confutata,e reprouata à baldan- 
za ,per mio credere , la prima op- 
pofitione, efamino la fecóda, eh e'1 
principal motiuo de gli Auuerfarj • 
Portano coftoro opinione , come-» 
dicemmo, che le Corti de' Principi, 
1* Ambafcerie d, gran Perfonaggi ,i 
gouerni de' Popoli, e i miuicggfcpu* 

A 2 ' ' bli- 
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4 Vera di Statò l 

blici , Mano i veri Maeftri, da' qua*) 
li il riceuanoi veri precettile leJ< 
buone regole > necefforie per chi 
afpira à tcriuere con felicità della— <if 
Ragion di Stato. Pofto quello prin4 
cipio francamente conchiudono , 
che i Rcligiofi per edere priui della 
pratica , e conuerfatione di quelli 
Maeitri , non fiano per dar mai al 
Mondo ofleruationi di Politica.* > 
che mendicate» comuni ? e triuia- 
li. r\ \:v 

Prima > eh' io fodisfaccia à que- 
fìa obiettione, ftimata l' Achille de* 
contrarj , ofieruo , che le Religioni 
altro non fono , che ben' ordinate-» 
Ilepubliche,compoftedi perfone-» 
perlopiù qualificate » rad però di 
genij > & inclinationi » non meno , ■> 
che di Climi , e paefì > diucrfe.Con- 
fidero , che i Superiori fcelti al go- 
uerno tri tanti ottimi , e differenti » 
fono polli in obligo di vfare gran_» 
prudenza, e deprezza, e che addot- 
trinati dalle Re<?oie,e Conftitutioni 
proprie di ciafcheduna Religione > 
da' priuaci cógrellì, dalle adunanze 
Generali, e dalla neceflitd di trat- 
utv^u £erfonaggi tanto fecoìttri y 

quau- 

- 
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TmicatA . $ 
quanto ecclefiaftici v noti? panno 
non acquiftare , che gran nótitia , e 
pratica di negotij . Dato quefto , 
oico, che irragioneuolmente Stac- 
ciano que'Religiofi* c{ie fpefi molti 
anni negli ftudij delle migliori , ej» 
più nobili difcipline , {midollari 
con Iùga>e bé poderata lettura i più 
celebri Scrittori di Politica ; prati- 
. icati con principali , e lunghe cari- 
che della fua Religione i veri modi 
di gouernare> confegueranno allo 
ftampe oflferuationi di Politica à 
benefìcio publico di chi gouerna_i . 
fi che fonai libri ftampati da' Relì- 
giofi con applaufo deTaggi; eie im- 
prefe da loro maneggiate con-» 
grande marauiglia,fe non lingue at- 
teftatrici della ,paffione > & igno- 
ranza di quefti Momi? 

». Mà quando anche fofle verojriò* 
eh* è falfìflìmo > che i Religiofi per 
lo più non ftampino > fé non dot» 
trine Politiche affai trite,e dozzina* 
li,ida altri Scrittori già publicatej > 
chi non vede efler più profìtteuoli? 
ilvalerfi di pochi Adì orni, màvti- 
li , e da lunga fperienza accreditati, 
cheidi molti., ma inutili non prati* 

A 3 ca- 



6 V era Ragione tir Stati, 

cati , c da certi ingegni piti curio& 
e leggieri , che faggi > e prudenti > 
inuentati? Tlus prodeft ( diceua__» 
Demetrio appretto Seneca in fimi- 
pz-> le propofito )fi panca fapienti* pr*~ 
Beata €e * ta teneas t fed Ma in promptH tibi , 
Vlta ' & in vfu fini y quàmfi multa quident 
didiceris ,fed dia non babeas ad ma- 
nunu» 

Farmi s'io non erro , che hora fi 
pofla dire della Politica quel cho 
già dine Plinio della Pittura . Men- 
tre quefta hebbe artefici periti, per 
- mezo di pochitììrru colori meritò 
di eflere oggetto , della marauiglia» 
c dello ftupore : mi quando fu 
maneggiata da indotta mano» per 
la pretiofità» e moltitudine de* co- 
lori perdette il pregio » e lo fpleo» 
dorè . Quatuor coioribtts (Tcriue** 
31. c. egli ) immortali* ìli a opera fecerej 
7. * yipelles y Ecbion , Melantius , Nicó* 
machia , Clarifftmi pi8ores >cum ta* 
buU eorum finguU , oppidorum veni* * 
rent opibus . Nunc , & purpuris ina 
p ariete* migrantibus , & ìndia con» 
ferente fluminum fuorum limum > & 
Dracomm, & Elephantorum faniem, 
mila nobili? (fi Tritar a • Omnìno er* 

CQ 
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Traticata, y 
go metiora tunc fucre cum minor 
copia. Così per appunto queiJa_> 
Politica , che ne' fecoli migliori 
con pochiflìme regole comunicata 
a Principi, e Magiftrati, da huomi- 
ni , eh' altro interefle non incenfa- 
uano che quello del ben publico > 
fu riuerita , come tempio di ho 
nore , e di gratie ; venuta alle ma- 
ni di .perfone idolatre del proprio 
commodo > ella è additata come-* 
intamQ macello » in cui tutto dì 
per mano della Crudeltà fi menano 
canti Popoli» e tanti Regni. 

Di varij capricij formano colo- 
ro precetti, e dogmi vtili a* propri) 
vantaggi ; mi noeiui a' Principi , & 
a' Popoli . Non mtiltis ab bine annis 
(fcriue Tcmafo Bozio) in TwlgusVcfi- 
iifjeminauit impius quidam peflilen- 
tiffima /cripta , quibus ad fummanu Pr2? £ 
nihil aliud docet , nifi vt P^eges pietà- a d In- 
tem quidemtreligionemq.prgfeferant» noc.^ 
fed imagtne dutaxat illius,vmbramq. Pa P*» 
retinentes , rem vero» ac virtutem ni* 
bili facientes , omnia remeent , ac re- 
ferant ad vtili tatem quandam fuanu» 
'■ ;■ qua metiantur omnia cogitata , con» 
film , & aftìones . H*c à prudentibus 

A 4 buiu$ 
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$ Vera legione di Stato , 
hmus jeculi , quorum fluitavi Deus fa- 
ci t Japientiam (qued efl in diuinis Ut' 
teris ) libentiffimè excepta , produrla* 
quc ad vfum,pepererunt innumere 
mala . 

Diciamo dunque > che per fon- 
J " re > e ftabilire vn' ottimo , e feli- 




cMìmo gouerno,bafterebbe l'ofler- 
uanza inuiolabile di pochi» ma pra- 
ticati , e fodi documenti di Ragion 
di Stato • Proporrò ( già che fiamo 
giunti a tal fegno > che gli Scrittori 
di Politi ca>ancorche Chriftiani > fi 
guardano d' inferire ne* loro com- 
ponimenti anche vn Col paflo di 
Sagra Scrittura » ò vn detto de' SS» 
PPj datiti à credere di fcriuere per- 
fettamente , quando ferimmo con 
l'indirizzo di qualche profano)pro- 
porrò? dicoj d cagion di efempio» 
quel celebre precetto di Platone 
: iidiuinojdegno di tenerfi intagliato 
nel trono di chi regge d caratter? 
Lib.4. d'oro . Bffpublìcanequaquamprob' 
gubernari potefl >nifieius gubernator* 
pub. Deo iungatuYy ab eo cognitione bau- 
riat } qua & ipfe vìuat)& alios guber- 
wcf.Che benijche comodicene felici- 
tà no produrrebbe egli folo > fe foffe 
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praticato dà Principile Magiftràtitf 
Quanti' danni 9 pianti incornino* 
di, quante miferie fi /chinerebbero,, 
fe i Gouernariti con l'opere dimo* 
ftraflero > che la conferuatione de 
gli Stati,e.delle Republiche dipen- 
de principalmente dalla fomnua ri- 
uerenza. verfd la Religione;! Vdia?- 
mo^ò Princijvi ChriftianiiCiò , cho 
dice Valerio Maflimo de* Romani» 1 
fi tanto baiti per renderci confufi . 
Omnia pofl B^eligionem ponendo^» Hb,u 
femper noftraCiuitas duxit , etiam in ca P* J * 
yuibus Divina Maieftatis xlecus' cótp- 
'fpici voluit » Quapropter non dubita- 
uerunt Sacri s Imperia fevuire ( e % ne> 
foggiunge il moti\iQ)ita febuma- 
'narum rerum futura Bjgimtn exifb- 
man ti a , fi Diurna Totentisbenè, atq, 
conflati ter fuiffent famulata .. E così 

accedette per appunto . Si cornea > 
per tcfHmonianzar di Liuio %mttaa L - b " 
vnquam ^efpubUca nec mtlioYyMxkiU' p ec . 
dior ,necbonis exemplis ditiòr fkl&mkk. 
€©9ittiutia,pelr détto di Dionigi Ali- - 
-carnafeo, fu" maggior della Roma- te' 1, - 
na in grandezza , e : potenza . J{a- P r0 " 
piana ìTrbs l mperatmu Terrai qua- ^jj* 
«$w<UW4naitfèJ}a t&pt&itebimur'f. Roin.* 
-C%;V A 5 «b 
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1» Pera Ragione di Stato, 

ab bowinibus ; fed & toti Mari , nón 
folum buie intra ctfumnas Hmdcati 
{ed ipfi Oceano,quacmq*eft nauigabi- 
lis ; prima q. & fola ab amnistiti me» 
moria termino* fibi potentia feeit 
Qnentem > & Occidente** . 

Premio degno di sì grandi > o 
virtuofe attioni . Tanto può>tante 
vale la virtù anche da' Gentili pra- 
Df_> ticata. Troindeper illudi mperium, 
Ciuit. fcjiue S.Agoftino j tam latum>tamq> 
hb* diuturnum ,virorumq* tantorum vtr* 
ci 8. tutibus , praclarum > atq.gloriofum? 
& ilio rum tntentiOnì tnerces , quam 
qutrebant* reddita, & nobis propófi* 
ta neeeffarnn commomnoniscxempla: 
vtfi vìrtutes^quarum iftavtcumqHe 
fitnt fimiles , qua* tfti prò Ciuit atis 
terrena gloria tenuerunt * prò Deigl<h 
riofiffima Ciuit ate non tenuerimus, 

» pudore pungamo*#tenuerinw>l*t&s. 
bia non extollamur. < ; k - : , j 

, ' .Cicerone fteifopofto tri le tene» 
De-> bre della Gentilità hebbe-occhid 
Aruip 4a feorgerecheiu fàlttpjetà&riJHU 
di bafe al coloflb dell' Imperio Ro- 
mano. Nec numero Hifpano^nee ro- 
tore Gallos,nec cali idi tate Tiene* , 

ne emioni Gr*( os ? [ed Pittate >& R*> 
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Tratìcàtal ti 
ligione omnes gentes, nationefq.fupe- 
rautmus . Nello fteflb penfiere ven- 
nero anche Seuero Imperadore, o 
Teodofio il grande : quegli , men- 
tre in punto di morte difle, Firmum 
Imperium mas rdmquo/i erunt boni; 
Imbecillii , fi mali ; Qudti , mentre 
morendo lafciò in retaggio à Tuoi 
figlicene Ttetatem colcrentfiec aliutt. 

Di quefla forte fono le Maifnne 
di Politicai che infegnate da' Rcli- 
giofì acqui ftaao appreso di quelli 
Critici il titolo di coi» e dozinali • 

Conuinti gli Auuerfarj dalle ra- 
gioni 5 retta che con gli efempi di 
vna fola>e mia Religione > dimoftri 
loro la felicità conche i Religioni 
hanno praticato ciò che faggiamé- 
te della Ragion di Stato potè nano 
icriuere > & eruditamente hanno 
fcritto . 

POLONIA; 

E Per cominciare horamai que- 
fto difcorfo dalla Polonia-» j 
quali > e quanti beni habbiano 
arrecato à quella gente i Mona- 
ci noftri con la loro ammirabi- 
le fatiti ? e prudenza > due foli , 
~ '~ A 6 de 



\ 



1 1 Vera Ragione 4i State, 
de* quali faremo qui particolare 
mentione * chiara > e diftintameare 
-ce ne faranno accorgere . • " i 

» • . » • * - i 

S. .Adalberto Man* & Jpoft. > 

•TL-primo diquefti è Adalbertr 
JL Vefcouo di Praga > Martire , et 
Apoftolo 1 cokbratMìm'ò di pa- 
irécchie natìofii Aquilonari (vn'o de 
■più. ciliari lumi , che la Religione^* 
di S.Eenedetto>fecQdiflìma Madre 
d'Eroi in ogni forte di' virtù fegna- 
làtiffimùhà prodotto in tutt' i tèm- 
pi à prò^d ornamento vnmerfale> 
del ChriftianeSmo ) dall' Vngheria» 
•doue hauèa fatto imprefe gloriofif* 

£ì me 3 e d i mm ortali , poftofli nellaj» 

Polonia con difegno > e rffolutionè 
di'quiui parimente operare il me- 
defimo. Bolefìaojch'all'hora vi do- 
minaua col titolo folanjente , et 
autorità di buca » ricettollò di bo 
-nilfima* Cóglia con tmt% fègnid'h& 
imanit^ >i -e co&etì& Grecandoli 'ió 




dalla frequente 
are^dnueriatioiiedeiquale n 

V é\ di- 
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Vraticata • 13 
diuenne notabilmente megliorato 
nella virtù , e nel Chriftiano gouer- 
•no deTuoi vaflalli. RitraiTe fri quel 
tfnentre l'inferuorato > e zelante^ 
Prelato la maggiorparte della Cit- 
tà di Gelha , e quafi tutto '1 refto 
della Polonia dalle folte , ed ofcure 
tenebre della Gentilità", al chiaro, e 
<fiuin lume deìla Cattolica Religio- 
ne . Dèpoquefto* bramofo tutta- 
uia dì riuoue conquifte d* anime 
per lo Cielo , fi fpinfe più oltra con 
animo intatto , e zelo ardentiffimo 
Ifììa cultura della Rutila > Lituani a, 
Mofcouia* ePriiflia;Paeiitutti ha- 
bitatida popoli rozzi,e ftranamen- 
€e fieri , e crudeli : in elfi però con • 
la predicanone* e cor* gli efempij d' 
vna vita incolpata , efantiflima, fe- 
ce grandiifimi progredì, fuor cho 
teella Grufila , doue daque' barbari 
in ricompenfa delle fatiche , è ften- 
ti tolerati per renderli capaci della 
«vita immortale V e beata , fu elfo 
-priuO dettai mOrt'alev e labtoriofa^> 
fegato ad* vn' albero , e cori fete^ 
•lanciate nel petto fpietatarrtente^ 
-trafitto. All' hora il Santo VefcouòV 
•tnentre palpitando ftaua per ren- 
dere 
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1 4 Vt i'4 Ragióne State, 
dere alla Diuina Maeftd ì' vltifno 
fpiritoje refe Meme cordialiflìmc 
gratie>per effere ftàto fauorito (cor 
me tanto tempo ardentifiimamétfc 
kiuea bramato )di fpargere il fan- . 
gue per gloria fua>per falute, e gior 
eamento de'prolfimi. Nimiciflìmo 
poi della ingratitudine > pagò dal 
Cielo al Duca Bòleflao con larga 
mano le cortese dcll'hofpkalità > e 
gli aiuti per I* Imprefa > in cui vittor 
riofo } e trionfante perdè la vita-, .> 
prontiffimaméte riceuuti. E fi* tale 
il pag a m e nto .L' I mperadore Ottór 
ne III. al ritorno , che fe vna voltai 
tra l'altre da Roma in Alemagna , 
informato dell'eccellente bontà di 
Adalberto > volle condurlo in fua^ 
compagnia ; ond' hebbe boniffima 
com modità di conofcerlo affai me- 
glio, e godere à bell'agio della di 
{ui fantifiìma conuerfatione . Tro- 
uandofi poi indi a qualche tempo 
di nuouo nella Città di Roma da_» 
graue,e pericolofa infermità mala- 
mente trauagliato>raentre appunto 
vi giunfe T auuifo della falita al Ciò- 
Io di Adalberto coronato d' vn glo- 

«ofiffiQBQ Martirio »fè voto im ma- 

te- 

N 
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Traticata. 15 
tenente quando per la di lui inter- 
ceffione ricuperata hauefle lapri- 
ftina fanitd,d'arriuare fino in Polo- 
nia pellegrinando , per riuerire di 
prefenza le di lui fantiflime reli- 
quie , e pagare il tributo delle gra- 
tie, alla grandezza del riceuuto be- 
nefìcio corrifpondcnte . Ne tardò 
punto il-pioJmperadore nhauutofi 
dalla malattia à mandare in efecu- 
tione la (uà diuota> e religiofa pro- 
meffa. Giunto in Polonia,fu da Bo 
leflao con tato eccetto di magnifi- 
cenza, e fplendidezza accoltole re- 
galato, che non fapendo in qual al- 
tra guifa alloftato fuopiù conue- 
neuole, e proportionato potefTe ri- 
munerare vn Principe cotanto ma^ 
gnanimoj-e generofo, determinoffi 
col parere, ed aflenfo de' principali 
Sigu ori,eBaroni dell'Imperio,che K 
aecópagnauano, d'innalzarlo dallo 
ftato,e conditione di Duca,al fubli- 
rae grado, e Maefta di Rè , fi come 
fece tantofto , che dal fuo pellegri- 
naggio alla Citta diCracouiafi rir 
códuffe. E così Adalberto hauenda 
in vita dell' inei'timabil teforo della 

fede £uangelica arricchita la. Polo- 
nia 



1 6 Vera Ragione di Stato , 
nia , volle etiamdio dopo mòFté 
colfoccafione del fuo Sacro Màrti» 
rio honorarla della fublime prero- 



fempre mai dall' hora in quà » e 
che diira tuttauia infino al dì 
hoggi ne' fucceffori del Rè Bole-* 
flao primo di quefto nome > e di 
quefto honore in quelle parti * • ! 1 



IL fecondo fi è il Rè Cafimiro pri- 
mo , il quale hauendttda giouà- 
netto prefo 1 *habito reiigiofo né. 
Monaftero di Clutmed inprogreflo 
di tempo- il Suddiaconato * fuc* 
ceffe dapoi co» doppia difpea^ 
fa del Papa nella cura > e ma* 
neggio del Regno Paterno. Fu cor 
Ifretto Cafimiro fui bel principia 
del fuo gouemo d pigliar l' armi 
contravn fuo Vaffallo pernornc* 
Maflao , il quale ribellatofi dallfe> 
foggettione > & vbbidienzà'dél Rèi 
vfcito in campagna co poderofor« 
formidabile efercito dì gcntfc col» 
Jetitia,,fcorreua il paefe da ogni bà> 
da con danni , e ftragi intolerabilù. 
ItnuouaR&ttittoeh inefpe^òsèeAr 




dignità Regale > durata.* 
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, ■• Praticata . 17 
l'arte militare; confidato nondime- 
no ncll aiuto del Cielo,e nell'equità 
della caufa>vfcì in campagna coii_j 
buon neruo di foldati , guidò con 
-tal prudenza . e valore la faa ar- 
mata , che {confitta quella del ne- 
mico , con pochnììm a perdita de' 
fuoi,e leuata ad vn tratto infieme-* 
con la temerità, e perfidia la vita al 
ribello Maflao » riportonne fegna- 
latifSma > e marauigliofa vittoria • 
jlb hoc pralio ( fcriue Martino Cro- Ht ft. 
mero) Mafouia ptnitus in dnionem Polo. 
Qegis reuenit ; Trufci ci ad e fuorunu > 
permoti >& ver iti, ne fiativi [ibi Ca- ™„ 
ftmirus ritirici* pigna infetret, mijfis 5 *f* 
legatis culpam rebellionis deprecati' 
tur y I{egi fe , & fu a fubijciunt, tribu- 
ta debita perfolmnt , ac deinceps quo- 
tannis foluturos fe recipiimt t Ita pax 
eis data ,& captiui dimiffi . Vacato 
per circuitimi Pregno ( foggiunge 1* 
ifteflb ) Cafimirus memor priftina 
conditionis , & vita Monadica % 
rifiorì amq.contì 'a "Maflaum>atq.bar- 
baros Dittino benefìcio referens , Clur 
niacum » vbi Monacbus fuerat >lega-> 
tionem cum ampli s muneribus mittitm 
henignitatì erga fe Deipradicabfoda:- , 



a$ V era P x agione di Stato, 
litati vniuerfa fe > fuofquc commeu- 
dat t aliquot Monachos ad fe mini p o- 
fiulat j qui fift& illius qua fi colonia* 
quafdam in Toloniam deducami mit- 
tuntur duodecim. His partivi Tine- 
ctam jtrcem,vno à Cracouia milliai- 
rioyfupraFiflulamcum centum ant- 
plms pagis,partm Lubenfum cum plu- 
ribus itidem pagis » prouentibtts 
alifi attribuii . Domicilia Monachi* 
extruxity atq.templa#aq. per ampia-* 
fv.pclletlili ì ad cultum Dhtinum apio, 
exornauit , Multa item alia Cafimirus 
Rese fecit > & inftituit , qua ad k\eti- 
gionis > c£* 1\eipnblic<z wjìanratio- 
%em pertinere exiftimabat ,paceper- 
fetua pofl Maslaicum bellum fatiga- 
tam fvperioris teporis malis Toloniam 
tnirum in modum recr e auit >eoq. In- 
famatori* pacìfici cognomen meruit • 
Finalmente conchiude il Cromerò» 
Fuit Cafimirus me dio cri ter erudito* % 
in pupillosy & viduas clemens, & be- 
neficus : in Ecclefiaflicos bomines im- 
primi* propenfo animoierga omnes co» 
tnis , lenift&benignus : deniq, in om- 
nibus rebus agendis Dei timorem oò 
wulos maxime b abere folitus , 

Et eccoui nella perfona del Re 



TraticMtal 
Cafimiro propofto il vero Ritrat- 
to, e la perfetta Idea d' vn Principe 
che fù,e Chriftiance Statifta, e che 
tanto in tempo di guerra , come di 
pace coli' vnka fcorta,delJa pieta,e 
Religione,apprefa in Giouentù tra 5 
Monaci Cluniacenfi , riufei nel go- 
uerno de' Tuoi Stati auuenturofo 
quanto altro mai, e feliciflimo . 

VNGHERIA. 

MA dalla Polonia pacando noi 
all' Vngheria, troueremo, 
che Stefano primo , fantiflìmo Rè 
di quella Natione, fu in tutto, e per 
tutto ( come elfo medefimo inge- 
nuamente confeflaua ). opera,e fàt- 
tura,de'Monaci Benedettini,maflì- 
me d' Adalberto, e d'Aftrico, alun- 
ni tutti due deHÌIluftrifiimo Mona- 
ftero di S. Bonifacio in Roma . Il 
primo riufeì Vefcouo di Praga , e 
pofeia Martire, & Apoftolo glorio- 
filfimo della Polonia(come dicem^ 
mo ) il fecondo Abbate » e dipoi 
Vefcouo Colecenfe , Pir tanta fan- 
eftfafw(come attefta Giouanni Du- Bohe- 
bramo ) vt monuam dijcipultm 4mig, 

morte 
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i o Vera ì{àghne di Statò, 
morte exciiauerit . Ma con quale 
follecitudine,e prudenza,con qua- 
li aiuti,e quanto felicemente impie- 
gafiero l'opera loro quelli due gran 
Padri à prò del Rè Stefano, e di tut- 
ta lungheria , così nelle cofe fpet- 
tanti alla Religione Chriftiana> co- 
me allo ftabilimento > & alla gran-» 
- dezza della Republica nel gouerno 
' temporale > e curile, dal racconto 
d'Antonio Bonfìni» hifeorico di 
quella gente,ne verremo pienamen- 
te™ te in cognitionerdice dùque, *Add- 
Y n S a - bertus Stepbanum Sacro baptifmatc-ì 
p e _ initiauityqui Dittino Kumine percitus 
cad.p. venerat in Tannoniam . Inflittiti Ta~ 
1. u. ter Me grauiffimus quomoda infans 
aleretur , qua dtligentict educaretur » 
illudque in primis >vt cum per Ma- 
. tem fieri pojfet , cum latte pr&cepta-a 
Sacra Legis imbibcret , & in timore^ 
Dei femper inflitueretur * Infanrnon- 
dum tenellit excejferat vnguiculis , 
cum grammatica pr&ceptovibus, Sd- 
cerdotibufq, committ'ttur , vt- UterU 
pariter , ac Sacris difctplinis imèuere- 
tur. Ab jLdalberti latere nunqua abe- 
rat ì à quo , <& dotlrina , &exemph 
tantum baujìt >vtbunc futi Genti$ f&> 



* Praticata, ?r 
utis , & vita Magijìru , autloremque 
vnicum predicar et . In fin qui di 
.\jdalberco,fegue appreffo à piega- 
re gli vfficij, e carichi > eh' efer- 
citò il di lui compagno pe'l Rè 
Stefano in quefta forma . Hunv 
jtfìricum Squarto poft obitum patris^ 
mno, Stepbanus \omam ad fummum 
Pontif. mittendum effe cenfuit : man-, 
iato. datyVt àCbrifit Vie. in Vngaros , 
jui eius {idem nuper inierint^poflo- 
licam benediffionem imploret , & in- 
ter oucs Tetri aànumeret . Tofìbac , 
vt Strigonenjem BafilicamyMetropoli- 
tanàm effe iubeat . Item cxwros Epi- 
feopatus in Angaria nuper eretto?, sa- 
crojanfta autloritate confirmet . be- 
mumjquonia poteftas omini s à ùco dì , 
Vt maxima coepta fine Diurna op ^j 
confirmari nequeunt > largali a infigma 
cutn Vontijicia benedizione pys preci- 
bus ajfequatur. jlfiriciis \amam pro- 
perans , vt legationis officio diligen- 
ti ffimè funger et ur die» noiluq. iter, fé- 
cu . 11 fuc ceffo de' negotij trattati in 
Roma col Papa > e col Sacro Colle- 
gio de'Cardinali dal Monaco Alai- 
co,fù ta\c'Secunda bora ciiei ^jtrftus 
in Senatìi ^ipqfiolicu admijfns e(i , ybi 

cum 



i % Fera Ragione di Stato% 
cim Rjigis mandata ex ordine retul if- 
fet,eiufq. Sanfttjfimagcjìafubieciflet, 
& quantum Catholic* fidei vltrd, ci- 
tràq. Banubium acceffionis fectffet » 
quaminGetas>&Urmatasv{q. pro- 
par agat, enarraffet , incredibili sApo- 
flolicum Ordinerà gaudio contplenit . 
J{e ad Senatu relata, prò valutate %e- 
gis,& legati poflulatione nullo re fre- 
gante dee crnttur ,vt non modo Cbri- 
ftianiffimus X,ex regia Corona decore- 
tur in Bjgno* l Apoflolica auUorita- 
te confirmctur: verum etiam quia vc- 
rUs, & fidus Dei mtles e(ì, & yipoflo- 
Ins, ad exaggerandam eius dignità- 
tem in perpetuum Pontifici* legatio r 
vis inftgne, quafibi,pofterifq. B^egibus 
femper fungi fai fu fra ferendo Crucis 
potevate bonoretur.Quum legatus om- 
nia non folum èfententia ,fed prater 
fpem > & opinionem impetraffet > ma- 
gno refeci us gaudio, in Vannoniam fe 
rccepit.Strigonio appropinquAnti,l{ex 
cut» ftngulari Sacerdotum Tontifictiq. 
pompa obuiam prodijt , ytftricunL» 
pontificia muner a deferente, & Coro- 
nam, & Crucem oflentantem, honori- 
ficcntijfmè Deo grati as agens excepit: 
jipoMlca infignia prtreueunter ac- 

ceptJì 
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cepta , quando ad vnamquamquc Ro- 
mani Vontifrcis mcntionem>$tephjnus 
fpec tante popolo» inclinato capite fcj 
in genita dabat; vt fuo exemplo ad [{0 - 
mani Tontificis» ^Apoftolicique Sena- 
tus ob fequtum >& reuerentiam omnzs 
bortaretwr . E tanto baiti hauer det-^ 
to fin qui della moltiplicitd de'beni 
infigniflimi , che dal prudente go- 
uerno di due noltri Religiofi al Rè ; 
Scefano,& al Regno tutto d' Vnghe- 
ria ne deriuano . 

INGHILTERRA. 

• . • . 

NEH' Inghilterra poi » fe bene 
potrei sbrigarmene in poche 
paroIe>có dire>che quando S. Ago- 
ftino ( Monaco di S. Benedetto , e 
Priore di S. Andrea di ,Roma iru. 
tempo» che n'era Abbate S Grege- 
rio Magno ) con altri trenta noue 
compagni del medefimo Iiticuco, 
entrò in quel!' Ifola , vi porcafle in. 
jfieme con la fede > e Religione Cat- 
tolica la douitia di tute' i beni » par- 
ticolarmente le lettere» la ciuiltdi e 
quella forma di buon reggttne»ro »^ 
che cominciando dal Rè Edberto > 

Vi 
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24 Ver a Ragione distato, 
vi durò pofcia drniano in mano in 
tinti gli altri , che faggiamente go- 
uernarono quei popoli, infino ad 
Henrico Vili, forco il o^uàle la Re- 
ligione , e Politica Chriftiana, vi fe- 
cero repentino > e miferabile nau- 
fragio. Nondimeno tratteremo pitr 
diftintamente d'alcuni foggetti del- 
• l'Ordine noftro, che fappiamo ha- 
uer'hauuto gran parte nella retta-»» 
e vantaggiofa amminiftratione dì 
quell'Itola. 
De ge. Primieramente di Santo Suitnr- 
Pótiff no,così nefauellail Malesburgenfe 
^.,„\i nelle fue Hiftorie . Egbertus {{ex 
can. Santlum Suilhurnum, MonàcbumjBd- 
nnno neditlinum mirè coluit , eiufque con^ 
8 -*°- [ilio multa negotiorum tranfegiti&fi- 
£f lium fuum \Adulpbum , qui ipfi in /^e- 
gno fucceffìt y eius Magiftcrio locami 
Dipoi qual foflc la beniuolenza 
Ali- d e i Rè Alfredo verfo S.Neoto,ce io 
i St fpiega in poche parole Polido- 
anno ro Vergiiio , come fegue» jilfcedus 
893. J{cx bicotum in primis Monafìica 
profcffitnis virimi Santi ijJìniMtLs' 
• miro amore compiermeli ; Ma la ca- 
gione di quella sì partiate > e ftii- 
ìcerata aftcttiouejvienc più dipin- 
ta- 
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tàmehte notìficata da Matteo 
'Vncftmonàftèriénféjmentre feriui 
San&tts.n.ltéótnsnonJolMn Mfrcdu In Vi. 
ìfc/»/j pr4«/'j atlibus acriter increpa- ca 
mt : tw«w ef/<«# ^ vitti s reuocauit , f ar *- 
dtifuead melìtfrtm frugtm rcdnxìt\im- 
mo fuis'precibtisHnipeirauit^t B^egno, ' 1 
& priftìn* glori* reftitucretùr. ■■: 
* In oltre di S. Dunftano ( vno de' 
principali^ piiì celebri perfortaggi, 
che l' Ordine noftro habbia mai 
hauuto in Inghilterra)leggiatrìo ap- i n vi. 
pretto Odoardo Maieiiu. Dmflanus ta Ed- 
in primis fub trtbus .Angli* l{egibus y g«i 
mmirum Edmundo ) Edredo i etEdgaro Ke & is * 
/«wrwa? fuitpoteftatis; <& aufìoritatif, 
regnumque ipfum qttafì adminifìrauit . 
Et il Malbùrgenfe dopoi Kauer det- 
to, che Edgaro feguiua in tutte 1^» 
cofe il configlio di S. Dunftano-, 
don&m quei tempi rifultarono at- 
Tinghtlterra gràndifllmi emolumé- 
tiìfoggiùngé; tìvrtm honorum per 
Domini gmiam copia fptblabat ad In Vl '- 
DuhJìanHm , de ' Dunftano prodiji. iru X *3? 
Bdgarum , dcEàgaro pullulami in po» 
puìurtt ; Felici ? mnc fiere tempora , ° 
habentia Vrefiilenh qui mhj mfà 4i- 

I> Bis, 



J 



24 f era l{agwè di Stato, 
vi durò pofcra drmano in mano in 
tutti gli altri , che faggiamente go- 
uernarono quei popoli, infino ad 
Henrico Vili, fotto il cjuale la Re- 
ligione , e Politica Chriftiana, vi fe- 
cero repentino , e miferabile nau- 
fragio. Nondimeno tratteremo piir 
diftintamente d'alcuni foggetti del- 
l'Ordine noftro, che Tappiamo ha- 
uer'hauuto gran parte nella retta»» 
e vantaggiofa amminiftratione di 
quell'Itola. 
E>. e g e - Primieramente di Santo Suitur- 

Pótift" no,cos * ne ^ aue ^ a ^ Malesburgenfe 
Aneli. nc ^ e me Hiftorie . Egbertus I{ex 
can. San£lnm Suitbwnum, MonaclmmiBé+ 
anno nediftimtm mirè coluti , eiufque con~ 
8 ^ °* fitto multa negotiorum tranfegitt&fi- 
£f> lium fuum jtdulphum , qui ipfi in /^e- 
gno fucceflìt , eius Magtflcrio locanti* 
Dipoi qual rafie la beniuolenza 
An- del Rè Alfredo verfoS.Neoto,ce io 

fiift* *P ,e 3 a 111 P ocne parole Polido- 
aonó ro Vergilio , come fegue, Jlfredus 
895. J{vx bicotum in primis Monaliti & 
profcjjìtnis "pi rum SancJiffìmmtL»' 
1 miro amore compiexus ufi ; Ma la ca- 
.«gionedi queftà sì partiate , e fui- 
feerata aftcttione,viene più dipin- 
ta- ■ 
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tamente notificata da Matteo 
'Viieflmonaftèfiènfésmentrefcriué. 
Sanfìtts.n» Néo'tns non folum Jllfrcdt* In vi- 
di? jais prauis aftibus acriter increpa- ca 

- . . 1 . cari . 

m : vcrum ettam a vitys reuocautt » j^ e „j s% 

atquevdmelìthvm frugete rcduxitiim- 3 
mo fuisprecibàsHwpeiraMt yt/£ Rjgno, 
& priftìn<e gloria reftttucretùr . " 
• 4 In oltre di S. Dunftano ( vno de* 
princip'albe più celebri perfortaggi> 
che l' Ordine noftro habbia mai 
hauuto in Inghilterra)leggiarrìo ap- in vi- 
pretto Odoardo Materni, ùu-nftanus ta Ed- 
in\ primis fub tribus ^Anglia Rjegibuh S 1 " . 
nimirum EdmtndOìEdredOì etEdgaro e ° IS * 
fummte fitti potejìatisi & aufìoritatis, ^§ 
regnumqueip/ùm qttafì adminifirauit . 
Et il Malbùrgenfe dopoi Kauer det- 
to» che. Edgaro feguiua in tutte le^» 
cofe il • •configlio di S. Dubitano* 
dòri&é in quéi tempi rifiatarono al- 
ringhfi terra gràndini ttì i emolumé- 
ti>"foggiiìnge . Hvrrim honorum per 
Domini gratiam 'sofìa fpefóabat ad jj^j" 
Duhfianum j de 'Dunftano prodijtin^ erari " 
Edgarurn } de Edgaro puliulauit in pò* K.egf$. 
puTurtt V 1 Fetidi tunc fiere tempora 3 

b aventi a Vrffòieifo qui iitbd tnfià4i~ 
^ ìfk^tm^egcni-y-fùlrd^Us dU. .• 




i6 Pera &4gÌM$ di Stato, 
Bis Tr&fulum intenderà ; e Pojidor^ 
.Vergilio dapoi d^auer fceflìit-o viu 
- • 1 lungo catalogo delle, rare , e fegna- 
late virtù di quefto Principe eoa- 
Hift. chiude . *Atq ue bis virtutibus pietà- 
A *? - ti precipue" coluti 3 quando py& Sflì* 
f^' 6 gioneCbrifliana nihd^agnopere ait r 
' gendun?,p utabat,quippe qui viro* rna r 
l gW do,clrin&§ancJitatisj integritatisy 
atque prudenti* cum primis in fuunu> 
domefhcum confiliumdelegit > ilio) quo 
populo Cbrfliano pmpofitos tantuttu 
. voi nit, Itaqjecundiipi DunflantwL» ] 
miro amore complexus efl EtheluoduXp ' 

virum ingenio, &- eruditione<finguU? 
{ • ■ . rixqui eius opera Abyndoni$nfi$ prius 

.^bbaSideindeFintonienfisEpifcopus 
fiicJu,s . Item eius beneficio Ofualdus i 
floriftcènfis Monacbus,creatur Virgo- 
nienfis Epifcopus,ac deinde Eboracen « 
fis , cui m rirgonienjem Zpifcopftfutv 
Dunjianus fuccefflt . Tantum is 
cepsmbuitiflorumtrium Jint0pM&\ 

dóftrint, & vita Sancitati. ^ . -.. 1 

Scrit- Nella vita del S. Rè Odoardo If . 
ta dal raccóta di S.Duftano ciò,che vie- 
Doc " ne appreflb. Odoardo nella fua faciul- 
Seg/ C era flato alleuato,e nodrito/ottp 
Rami- la difeiplina , e cura dell' ^rciuejc<m£ 
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Traticat* ìy 
Dunflano > il quale fi come glifo Tadre do 
nella regeneratione del Sacro Fonte del p,c0 
Battefimo » cosìbebbe di lui fempre^ y- t( f 
particolar penfiero , e protezione io j e » 
l'amò come fe propriamente l' baueffe Pria- 
generato . Quefti.cra vn Santi ffimo cipi 
buomo, cbe per la bontà , e*/ integrità. m 
della vita fua > e per /' altera ddli^ 
virtù > delle quali era adorno , ed an- 
che per la pratica delle cofe hutnanzj 
fu tenuto fempre in grandifjìmo pregio 
dal [{è Edgar o , e da lui adopratone 
maneggi più importanti ♦ E però non 
è marauiglia fe Odoardo come nobil 
pianta, da sì eccellente Agricolto- 
re coltiuata produce/fé fiori così odori- * 
feri , e fi moflraffe molto fintile nell(U 
bontà decofiumi à chi l'baueua educa- 
to . Grande fi ima fece egli fempre de* - ' 
configli del fudetto jtrciuefcouo Dun- 
flano* e dell' autoritàrie volle* eh' egli 
haueffe 4i poter difporre fecondo ? 'arbi- 
trio fuoy delle cofe del l\egno , e cbe per 
le manifue fi reggejfe totalmete la bri- ^ 
glia delgouerno » e cbe in fomma da* 
lui dipende/fé il moto de gli altri corpi 
inferiori , che aiutauano à girar tutta • 
la machina della amwwiflratione pu- 
blic a ; la quale autorità però egli con* 

B 2 tan- 
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a 8 , V&ta^agione ài Stato, 
tanta dcfl resga, e m anitra efirtit&ita, 
chi nonfcemaua p tinto la dignità, o 
riputati orre del\è , móftr arido, che le 
rifolutioni verniero da lui ordinate^', 
mentre dopa la morte d'Edgaro fi con» 
tedeua,qual di due figliuoli Odoardo,ò 
Etelredo doueffe effer eletto per fuccef 
(ore nel \egno : Dioifpirò Dunfìano, 
jlrciuefcouo Càntuarienfe > e Vrima- 
to del Bjgno a pigliar quella rifolutio- 
ne di fatto , ch'egli vèdea di non pota 
ottenere colle parole , e fà,che nel Tar~ 
lamento,mentre con maggior ardore^ 
fi dìfputauafopra l y elettionejcce com- 
'farirl'ifleffo Odoardo, exolla prefen^a 
reale di quel giouanetto,ch'er4 d'afpet* 
to amabile , e gratiofiffimo , e che af- 
Jembraua nella faccia vna maefla 
quafi veneranda , commoffe malmeni 
te gli animi di tutti, accompagnandi 
qucfì'atto con quelle parole, chegli par 
uero più efficaci; che tutti quafi ai 
vna voce fen^a alcuna, ò poca difere 
pan^a lo gridarono Bj;ed il buon 
^ìrciuejcoito non perdendo tempo ino. 
non fi partì ,che prima non lo confa 
graffe, egli ponejje la Corona Ideale i 
cape ii on le cerimonie , eh* erano folitt 
fecondo i coflumi dd B^egno, ad vfar 
". * . fi in 

i 
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fi in [ìmile occaftonc^j - A % . ... : 

Edgaro medefimp in vn Tuo re- 
fcritto per il Monafteró Vuirgonié- 
fe inteftjmonianza delitempresor- 
dialiifimo » che portaua a' nqftri. 
Monacijdice così . m, quadragin-à Co- 
te > & feptem Monaftcria cunì Mona- r^J* 
chi:, & SanU ir, ioni al>.bta confimqffi ^ au ' 
fi Chnflus concefferit mibi pitam tam- prio— 
yjque ad quinquagefimnm rentij* ne il. 
ftonis numcrum » me&Dco denota rnur y^- 
nifi ccn ti a oblazione proueberer; decreuì. rec j t:u 

5 , c|ie Edgaro dopo queftsr lur . 
refcritt<>, foprauifle parecchi anni 
ancora . , kaon^e è più , che Wfi r 
milc > ,ch'egli conforme ai fimdiuo-; 
tiflimp penfiero fabbricafie tutta-* 
uja^altri Monafteri oltrai fudettiV 
Finalmente in Remunera tione 4* 
così illuftre , e fegnalata pietà, lice* 
uette Edgaro premio di gloriale fe- 
liciti c,umulatiflimo in tutto'l cor(<> - 

di fuayita > alt'hota partlcolarnieiiV* 
te quando gli occorfe . Vt ab ©fifa, 
§ubregulis( racconta il cafo Odóar-r; 
do.Maieuu 4i:fopft citato) Scoto- > 

lW$é&i*fa acceperip > quodquf in? ( y j 
nauti uUìfl'afrty de ns > Regalis pr*4h\ li 

.•<vs B 3 e« 



£ ó Vera Ragione di State > 
fiis adremoslocatis y adpuppim ipft 
fcdensyatque gubernaculum accipiens, 
illis remigantibus nauiculam perite 
per cUrfumflumìnis magna cum glò- 
, ria,& Utofpc&aculo duxit, ac redv- 
xit\ E per quello > che concerne la 
; felicità > e beatitudine eterna , ba* 
.i ila fàpere ciò che ne fcriuono gli 
- Autori poco dianzi mentouatt*» 
Ewn fcilicet inter Ecdefia Sànftòs 
f , V;.; recenjeti ,& bohoràrii ; — / • 
' : - • Neil* ifteflfà Inghilterra Henrico » 
• ! t Monacò Cluniacenfe, V-efcouo di 
Vintonia > oltra la nobiltà del San- 
gue Regale, hébbe parecchie parti 
i marauiglia riguardeuòli > che Io 
refero appreflo tutti degnò tiigrà> 
diilìmo amore 3 e riuerenzai Hert* 
lib. ricus nepos I{eglt (Scfiué VÒìiipró 
**; Vérgilio)StepbaM Comitis Ble{enfium 
An^I. filius,Glafconien/js ^bbas^uitomen- 
° ' fis Epi/copus creatur,qui fingulari ùo- 

mtate> & mòdeftia praditus* fempèr 
jtnglis accèptiffìmm fitti j c trattane 
do appreflo della maniera con laj»- 
quale Stefano fratello 5 d' Henrico 
eragiuto alla Coronai edalló Sc'ct* 
Lib. tto del Regno V ?7^ # ( dice ) *<T 
x a. bàc paìròtinh YratrÙfiri-Pmòmenfìi ' 
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' 'Praticati; 31 
£ pi '[copi, qui rebus omnibus ornatijfi- 
mus , cuTtftis Mcepttffimùs erat . Im- 
ptefa» cornea dgir vn vede > dit-» 
arguifc.e vtìa fomnra ppudenaa > o 
giudiciofiflima maniera di negotia- 
re nella perfona d' Henrico . .* ' 

jLcc<iiemiè r?x e, Studij public 7, irifti- t 
fw/rt «* Benedettini . 

PErchc incarico, e £ròfefiione &* 
tfnfegnarìebuone 1eistere>e coii . 
effe la pietà , e lodeuoli coftumi alla 

con ragione^) vno de' maggiori 
più ril&uati benefici) » che davn*» 
faggio j *e ben regolato gouemo V 
pollano alla Republica e (fere > pro- 
dotti : perciò S. Neoto perfuale ai- 
Rè Alfredofda cui egli era (ingoiar** 
mente amato > e fauoritq) la fonda* 
tione della nobiliflima Vniuerfiti 
d'Offonio in Inghilterra, con frutto 
inefhmabile» non pure di quell'I^* 
la V ma di tant' altre Prouinciè >>c*te> 
à quello Studio , infino à i tempi d'; 
Henrico Vili, inuiarono infini-* 
ro numerò de' fuoi Nationali» per- 
le? fpatiO di molti fecoli ; Quo 
boriante ( Neoto ) fcriue Polidoro r 

B 4 Mu- 



3 g \agione di Stato , 
Mutedut ( così chiama egli JVJfeei 
Hill, do ) 0*0»^ GymnafmmjnftitMrptìhì 
ib°6 mercede : omnibus > ^Wfj 
' ' arMsprofitereqtmqtiò multi dottrina 
clan wnfluxtruHfi » docendi gmiù * 
I primi t che profeflaronQ in quelli 
Accademia furono tutti Padri Be- 
nedettini, come f atte da Nicòiò 
Hausfeldio Vgf à\iii!Ìmo Scrittele-* 
nella (uà Hiièoria Ecclefiaftic;a vdf 
Nono Inghilterra Vone dice ,Jgitur arino 

Secu- Dominici lncarnationis 816. 2 • 
lopag. iAdutntus S.Grimkaldi in ^ingliamè 
weepta efi ffyiuerfitas Oxonm > pri- 
mi tus in.eader$ regentibus , ac in S. 
TMogia.legmibus S. Heotp «ibb** 
te,nec non in S. Tbeologia Dx>%ore,& 
S;GrÀmbaldo,Sacr& pagina [uaaiffrm* 
dulccdinis yexctilentijfimo profeflbje ; 
in-gmmmàticà %t.rò ì & Retorica In- 
gente afferò Monacbo,& in aneli» 
ter at ori a viro eruditijjimo ; In Diale- 
ttica veròMuftca > & *4rMmetic4 do- 
tette I canne Monacbp Mmuejtfy Ec- 
clefut. In Qegmetria , <& ^Aflronomia 
Ugente 1 o arine Monachpà s & Collèga 
SiGrirnbMhWlrp acuti$mwgtnij,&> 
, vndeqmpe do&iffim,o ,.pr*fentt glch 
. tìopffmo » & inui&ijfmto Rjege Mfire- 

do, 
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do s & totws Bìegnt \fw€teW y&x jflr, 
pii/o . : tfcwa Bjex ' priidtntijfiim*, 
idifredus , tali decretim edidtt % v$, 
optimates fui filios fitos , T/e/' /* /* Hot* 
non haberentifahèmferuos foosift /»* 
genio pollerentj liberiate data Ut erti 
accommodarent ^ La nobiltà * e_* 
grandezza di quella Vniuerfità, e,* 
la m amerà con la quale in efla per 
ifti turione de' noftri primi fondai 
toris' attendeua allo ftudio delie** 
lettercper efler cofa degniflima da 
faperfi , e perche di qui potraffi ve-? 
nire in cognitione dello (lile vfato. 
£er lnnghiflimo tratto d'anni da fe- 
guaci di S. Benedetto nelle fcuolo 
priuate» c publiche , la riporterò in 
cucilo luogo con le parole iftefìc 
di Polidoro Vergilio,ch e fono que^ - 
ile. Htcflatim à principio (fauella Lib. ?. 
d ell'v Accademia Oflbnienfe ) tunu _ Hi ^- 
j&ìttinarum ytum bumanarum artìum • 
fiudijs t tum mira hominum in dottri- 
na* incumbentium frequenti a multò 
celeberrima effe ccepit ,deincepfq. vfq* 
eòfloruitjVt iam facili cum quouis to- 
tius Qrbis Gymnafto de nominis gl ori a 
' cenare pojjit , in qua Scbolajiiciipfì 
Tft emufdam Bfligionis objeruatione- 



54 f r cra Ragione di Stato , 
imbuti neutiquam minus animo sbonis 
moribus,quàmliPeris exèolunt \babent 
enim Cambia "magnifico apparato. 
Cónfbutt* ,rmdtoYumque cum Epifco* 
porum,tumI{egum i bomitiumq.nobilm 
aefieminarum probatiffimarummuno* 
ribus opulentiffima 3 qua Collegia voci- 
tant, quorum Magiftrifunt viri dofitri* 
miri primis proba ti, & honejii.Iguur 
ibicuàbundefuppediteturfa^ 
communiter vimnt', ac quotidie bene 
mane I{em Diuinamfaciuc, aut Sacri* 
interftmttpriufqua ad rem UterarianL» 
aggrediantur t atq, ita Deum , cum pri* 
mis verter antes i /e fé caftiffimo fimul 
' viuendi genere , & dottrinarti omnia, 
fiudijs ex ere emende iugiterfmgulori . 
pietate , & eruditone viri» veliti ex 
quodamtotius Orbis ampli ffimo di few 
plmarum theatro exijiunt > qui tawL* 
piè 3 quàm vtiliter } nunc diccudo^nunc 
fcribendo mirumin modum rem CbrUt 
fiianamiuuam^ekbf4nP^mentuff^S\ 
* Tutta ciài^lj^^ 

dello Stùdio tfQi^iòhàiaccbk^ 
tato,d eue pariante affefrtiarfiPdÌJ 
quell' altro, che ;ì contempi atione 
de gli ftefli Benedettini dal R&SK 
giberto ( partiaUiSmo loro amicò^ 
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" Praticata. 
e protettore ) fu eretto ini Orata* 
brigia_». - i : ' - '■ ■ ■' . ; > s 

S O CTI A. 

G Rande altresì ( per lafciare ho» 
ramai l'Inghilterra)fù fempre 
l'affetto, elacortefia degli Scoz- 
zeli verfo i medefimi Religiofi , del 
cai configlio , & indrizzo nell' am- 
miniftratione de* loro affari , tanto 
ciuili , come fpirituali,con grandif- 
fi ma confidenza , e con eguale gio* 
uamento,per lungo tempo fi feriuV 
rono . Di S» Colombo Abbate fcri- 
uono, ch'egli hebbe così gran parte 
nel maneggio di <juel Regno,e tato 
credito appreflo quei popoli s'era 
acquiftato , che mctteua i : Rè> ò gli 
leuaua con la fola itraordinaria lùa 
autorità , e ftima,in cui era tenuto, 
riceuendo , & approuando di buo- 
na voglia i fudditi concordemente 
per Rè > e Signori loro quegli, che 
S.-Colombo ftimaua idoneo,e fum- 
ciente : rifiutando per lo contrario 
colui,che dal medefimo per inhabi-- 
le,e poco al propofito per vna canta 
carica vcuiua dichiarato • Mentre 
' . " B 6 ter- 




3 6 Vera Ragione di stato » 
fermofli nella Scotia » dominarono 
tré di quei Rè » quali egli hebbe 
Tempre così arrefi , & vbbidienti , 
come i prOprij RelàgioiT del fuo 
T ho- Monafteromè mai fi fece cofa alcu- 

p^"» ftata conferita , e confultata con S. 
in Colombo : quanti fcriuono l'Hifto- 
Hift. rie di Scotia.» tutti vintamente il 

fialH * oaano * n ' e ft r€mo » come fegnala- 
ca-i tiffimo benefattore di quella genta* 
Sco- & vn moderno lo chiama . Multo-, 
rum IMonacìycrvim/V arremM Sanffif- 
fimorum l^egumedtìcatorem . 
■. Torgoto parimente Monaco no- 
ftro mcrjtòper la fua rara bontà > e 
prudenza l'affètto del RèMalcomo 
in fommo grado . Cuius fuafu (Ceri- 
ueGio. Lefteo neii'Hiitoria di Sco- 
tia parlando di Torgoto ) T empiti in 
Cintiate Dumfermìligénft. magnifici* 
juis impenfìs. \\ruBum SaCiiJJìme Tri* 
«itati dicauit , janciens ire exinde ; 
commune effet B^gum fepulcruml am~ 
plijfimif/fuc réditibus Benediclini Orn" 1 
dinisMonacbos ibidem Deo famulan- 
tes donami e col parere di quefti 
gouemoilì il faggio Principe nel 
rifoluere i negotij più ardui ini 

por : 



i 
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. - Praticata l,. ; §7 - 

portanti del fuo Stato. Semi oltra 
di ciò Torgoto di Cofeflqre à Mar-$ 
gàrita moglie di Malscomo, (antifljr. 
ma Regina > e finalmente per t fu^i 
feghalatiflimi meriti fu creato Àtn j... . 
cinefcouo. della nobil Citta di Sa,n* 
t' Andrea. 

' . " . . 5 . • ; - -4 

; S P À;G N A . 

FRà gli altri Soggetti ;pià i«%ni* 
che l'Ordine noftro in gran co- 
pia hi dato aUa Spagna > è celeber* 
rimo S. Leandro .. Ometti da' 
Chioftri di S. Benedetto tirato 
per forza all' Arciuefcouàdo di 
Siuiglia> riufeì di valore* di prude- 
2a af tutto ammira&ileje (ingoiare-* 
Trasferiflì dueyoJte a Coftantincn 
poli , per trattar quini coll'Impera^ 
dorè Tiberio grauiflìmi aftari<de41a 
Spagna . AfFaticoifi per ridurre Er- 
menegildo fuo nipote^ figlio delRè. 
Leogeuildo dalla fetta Arriana alla 
fede Cattolica^ i'ottenne:cò la ftef- **' 
fa induftria , e felicita contegni l'in- '[ * 
tento medefimo da Ricearedbira- , , 
tello d' Ermenegi#o>incaminato!o . 
nel gouerno della Republica con- 
tanto 
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3 8 Vera\ agione di Stato, 
tanto gitidicio>& accorgimento* 
che diuènne Prencipe molto fag- 
gio > e profitteuole àftioi fudditi • 
Del Rè Leouigildo Ccriue il P. Ma- 
Hift. riàna . Fama, ejì , & multi jlutlores 
H ] fp« tejìanturfub finem vita > cum falute 
** Corporis defperata ex morbo decum- 
beret, siriana impietate repudiata , 
animum ad Janìtatem quidem reuo~ 
caffè , atque priuatim cum ficcando 
fitio prò Catbolica \eligionis "peritate 
difputaffei 1{egnum > quod multar uni 
Vrbium accezione amplificatum re- 
Unquebatifuturum multò illufìriusive- 
teri Religione ,qua fi pofi liminio in Hi- 
fpaniam,vniunfamq. adeò Gotbicam 
àitionem reuocata : Leandrum , & 
fulgentium > quos ab exilio poftremis 
teflamenti tabulìs reuocari mandabat, 
Tatrum loco babere xeorum aufpicijs 
ac moniti* prmatamvitam,c$munefq. 
adeò res gubernari . Et Gregorius Ma • 
gnus affirmatt leandro coram, prius 
mam ex morbo obijffet, Bjccareduoi 
ftlium enixè commendale , eius pne- 
€eptis fperare fe/e,ac vero "vebemèter 
optare % Ermenegildo fiatri , quent* 
magna animi demeritate innocentenL» 
adderai > vt (erfimilis moribus , bu- 
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inanime , ac totìus vita ctinditioneJ 
euadéret . finalmente * S. Leandro 
col mezo d* vna indefeffa > e conti- 
nua folleeitudine traflein liberti la 
Spagna dall' Àrrianefimo , che per 
tanti anni con vna duriflima tiran- 
nia , e fchiauitudine l' hauea tenuta 
miferàmente afflitta , & oppref- 

Djmoftrofli molto fimijè di va- 
lore à S. Leandrd f fé berte kanti ane* 
ni dopoJD.Bernardo Monaco Clu- 
niacenfe,Ie cui marauigUofé'préro- 
gatiue deferiue minutamente il P. 
Mariana Con dire . Deinde de crean* Hill. 
doToletanoTwfule delib&ntwfufce' |* !l P- 
pta . Omnium communi fujpagio de- c ' 
leftus Btrnardus S.Facundi\Abbas , 
quiSaeristn ea Vrbe praejftt. Sua- ^ 
uiffìmiì*? optimi mores , prteftantif- 
fimum ingeniìtm, opimo doàri»? ,fpe- 
data magni s , & mdtisÀn rebus inte» 
%ritas animi; prorf us ,vt ttluflre exem- 
ptur'- vetem janftitatis re ferrei Gen* 
tis voluntates bomini efterno , & in 
Gallia nato concilìarunt > e poco do- 
poi raccontando con che occafio- 
ne Bernardo da Fràcia fe ne paiHif- 

fcin I/paglia *. .M, M»g*n* JLbbatK.^ ^ _ 

CU" 
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4a Vera Ragióne 4f Stato , 
Cluni acbnfi\ fcriue ) ad „dlpbwfunu> 
V x egem in. Hifp.aniam aìl'fgatusgji > S», 
Facundi Cctnobinm > qitod reliquinta- . 

ta dittine Monachorutà^oUcgijs.^eXì 
praficere ,feueriori difciplina aflringe- 
re > & nouisinfìittitis temperare cogix 
tifato Ineawremidoneum virunt* 
ex GpUia mini ab litigone poftulattit a 
ffliffus Bernardus eìus tunc Monafìerij 
curarti fùjeepit >. & niinc ad amplìffi- 
unum dignitari s , & honoris culmen 
afccndit »atq.quò maior nono *Pr&fulp 
ejfet au&oritasjMpboajuf B^ex mteU 
ligens tantum bomincs honoris vulgà 
deferre [olitos, quantum qutfqJuriumx 
& copiar um habeat > vanum fine pi- 
ribus effenomen dignitari! , & Magi* 
firatus } arces , oppida, municipi a^qui 
eìus Concilij aftus fuit ) magno nume- 
ro Toletam Ecclefia donanti. Demum 
' ea Vrbe ad Chriflianorum ditioncnL» 
redatta »ToletanusTrAfiU non modo 
Metropolitani honore auUus eft fed 
etiam Trimatis dignitatem impetra' 
uit 9 agente Bernardo, notto ems Vr~ 
bisTontifice Orbano IL Z^ow. Ton+. 
tifi ce concedente . Eflfendo Bernar- 
do ito à Roma per il Cappello Car- 
dinalitio ) e per interellì della Tua** 

Chic- 



Tratte at a . 4*1 
Chiefa>nel ritorno, die fece pattan- 
do per la Francia, condune in Gmlj 
compagnia yn buon numero di 
Monaci,fceltÌ da cfiuer/I Monafteri, 
foggetti tutti d'ifquifita virtù,e dot- 
trinai quali col tempo promofli à\ 
diuerfi Vefcouadi , recarono alla_» 
catione Spagnupla grandiffimo 

re^iziouamento.L Arciue- - 
[epuo D.BLodnguez dopoi d hauerr 
li -nominati diftintamente tutti y no 
per vno np Ila fua Hiftoria, foggiunr 
ge. Hosin%ukm r $r&iiftos viros 
teràtos, proHtdos y &'boneftosBer- 1 * 
nardus primo per Gallias tranficns in 
Hifpanjamfecum duxit> & eayjn To- 
letana EccUfiaCanomcos ordinatati 
& ex Monachi*., quojìbi reliquerat £ 
S.Facundi Mon'afierioy & exeis , quo* 
fecumdeduxerat, vt 'fapiens jlnbìte- 
£tus fiittdandis Ecclefijs prouidit pri- 
maria luttdmetayquorum folmprH-i 
denti a\& bone fi a r eligio, caufam do» 
taùows & in^menti^ccì^gr^ 
buerunt, ftcut adbuc bodie p&tttm fifa 
ifilegij* r polfegionum : >& 'lÙtertaiunu 9 , 
qù&s&clt/ijs pradicJis. t oh eorm?u> ; 
Sanftitatis reuerentia Trinàpes indili- 

firmi . Coi mezo > & aiuto di que- , 

fti 
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42 V era Ragione di Stato». 
fti Padri rauuiuò D.. Bernardo» c5 
reftituì le buone lettercchein quel- 1 | 
le parti Copitel o per meglio diro» 
poco meno>che eftinte fi trouaua- 
no; oltfa gli altri beneficicene ne ri* 
fultarono alla Républica impor- 
. tantifiìmi. 

Di Quiglielmo Abbate medeftr 
m am éte dì S. Facondo; riebbe sì gr# \ 
concetto il Rè Ferdinàndokniamà^ 
io comunemente il Santo» che rifo* f ! 
luto di m an dare in Italia ©.'Henri*- 1 
quei fuo figliuol&gìiele^àlTégtìò per 
Àio, e gouernàtore v L'elétrione di 
così faggioje prudete Rè>fu dal Ro- 
mano Pótefice gràdemente appro* 
uata,mentre per lo (patio di cinque 
anni > che GuigHelmo fi trattenne-» 
in Roma , alla cura del fudetto In* 
fante >; hauendolo intimamente^, 
con lunga pratica conofeiuto» ed 
ammirato , ne tenne Tempre mài 
grandiflimo conto* , e per viti mo 
hemorólìo' deir ampliflima 'diénità* 



Càrdìrfàiitk. • ■ . V 
Anc. .• 4ì terzo Prelato deiriftehltCalà^" 
lepius p Qt - otnt ^ ^,.0 di Burgos fu 

™. molto célèbre anch' efio in quelle 
7 5 6. pàrti,attéfà fa faa molta prudenza » . 




&in- 
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& infigne eruditione. Perlo cho P a ?- 
effendo flato - dal Rè D. Giouanni 20 ri 
H. aggregato al numero de'fuoi 
ConfigKeri , diede così buon fag- 
gio del fuo valore in quella carica > 
che tutti gli altri Abbati di S. Fa- 
condo dopo la morte di D. Pietro 
fi chiamarono » e chiamanfi tutta- 
uia indno al giorno d' hoggi> in vir- 
tù dVna Patente Regia, Configlieri 
di quella Maeftà Cattolica . ' 

Wgi di Spagna Monaci . 

MA fe dagli Abbati faremo noi 
paflaggio d i Rè, che dentro 
la Spagna apprefero da'noftri Padri ItJen 
la manieraci faggìa , & vtilmente C3l \\ 
gouernare i'ioro Stati, ci fi prefente- Cent, 
ri in ^primo luogo Alfonfo II. di anao 
quefto nome , il quale alleuato da 
Giouanetto tri i Monaci di S. Giu-^J* 
liano di Sàmoli fatto poi d* eti più 
maturo, deditoffi in habito, e ftato 
réligiofo aHà Maeftà Diuina nel 
medefìmò luògo : mi per qual' ca- 
gione in progreflb di tempo lafcia- 
ra là-vteMonaftica, pigliane' ilgo- 

uérnó del Regno , fono varij intor- 

toj no 
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44 Vera ^agrarie. di Stato, 
no à ciòi jpareri degli Scrittoti; fc> 
bene tutti cOnUèngono in quefto* 
, che'l facefle. moflblda qualche ne- 
ccfTario > od almeno molto buòno » 
Idem e ginftifìcato motiuo . Impetoche 

ealiem mo ^ r ^ ^ ern P r€ ma * Alfonfo grati-» 
Cent. fennó:da eguale pietà > e valore acr 
compagnato,&in fègno dell'affetto^ 
e riuerenza della vita Religiofa^» » 
conferuò'etiàdio nello flato Reale; 
tri tante grandezze > e delicie jtfr 
tatto > e illibato il tefóro della Ca- 
mita . Onde glie rjmafto appreffo 
ì pofteri l' honorato, e gloriofo co- 
gnoined'Alifonfoil Gafto.i h 1 *~ 
Alfonfo Vl.aonouerato tra" ì più 
valoro/ìjmàgnanimije prudenti Rè 
delia Spagna Jt fù Monaco anch' erto 
idem J n ^.Facondo; e tutto che^ausanti di 
ibidé . fere là pirofeflione > deponetfe lìbiti 
bito Religiofo*ritenne però f aflfet» 
'j to>exikiot«)ne deprima vjsrfoijuefc 
la San<a'Cafa , dfceH&.4iaÌfc àco-: 
nofcere tempre miifr t&te le oc* 
Correnze cortefiifimo » e l&efcalijk 
fimo benefattóre ; anzi jdeteirminaTi 
to.fi di falciare il iWgno,e-còfa<£as& 
di bel t^otroalla vita Mwfcfrte 

Clur^^l^anci^da Hugons.Ab.ba-; 
vVi te» 

— • 
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'te, ne fu per degni rifpetti duTuafo », 
e onninamente prohibito . Otten- 
ne però -il buon Rè in luogo di gra- 
na » e fiuore molto fegnalato; <f e£ 
fer fatto Donato >& Vbbidientia- 
rio dell'Abbate Cluniicenfeial qua- 
le mandò più rolte groflìffime^ 
quantità di danari,ed altri ricchi/fi- 
mi donatiui , per fodisfare in parte 
'alla ftraordinaria Tua diuotiono 
verfo quel religiouìfimo Santuario: 
e tutto quello oltre al tributo con- 
. fueto di duméto onde d* oro>che eli 
' pagaua ogn'anno,herede, & imita- 
tore della liberalità del Rè fuo Pa- ; 

dre Aifonfo V.il quale mentre vifle 

■ contribuì annualmente cent'oncie 
d* oro ali* ifteflo Monallero , ws 
temporibus ( fcriue Bertoldo Con- 
ftantienfej B^ex Hifpanus Mpbanfus In .Kb. 
in fide Catbolwus, & in conuerfatione c 1 »"^ 
Cluni k c enfi s Abbati* Qbciientiamis , " 
fapijfime cantra Taganospro Cbriiiia- 

vis virili ter dimicaait , multafq. Ec- Hlu- 
cieftAS, iamdudum penitus deuaflatas, ftww. 
inprijìinum reflaurauit. Ipfeetianu l ° 9 *' 
Ctuniaceìé Ecclcftàà fundametis adi- 

■ ficauit : ad cuius Ecclefix adificatio- 
nem pinfinitampecuniam Cluni ac tim 

dire^ 



f 
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q$ Vera Ragione di Stato , 
4irexit>qutetiam iam duditm fe ìbidem 
Monacbw/n feciffet,fi dominus jlbbas 
ad tempus eumfub fxcuUnbabitu re- 
tinere non fatius duxijfet . 
D.Ramiro figliuolodi D.Sàcio Rè 
, d* Aragona , eflendo flato parecchi 
anni Religiofo nel Monaftero iro- 
flro S.Pontio di Tornirà » & Abbate 
diS. Facondo, e di più Vefcouo di 
Burgps , e fuccefsiuamente di tré 
altre Città, in vltimo có difpenfa d* 
Anr. Innocentio II. tolfe il pofleflb , o 

Cent ma ^J e §S^° ^ e § n Stati Paterni. Que- 
_ Jjyj' fli efenque creato Rè,eprefa per 
ijj4. moglie la figliuola del Conte di 
Poitiers , attefe à gouernare i Cuoi 
fudditi con molta lode di giuftitia, 
e di prudenza, fino a tanto, che 
maritata l'vnica figliuola,per nome 
PetronilIa>al Contedi Barcellona, 
e datole il Regno in dote,ritiroifi di 
riiuouo al ripofo , & alla ficurezza_» 
della vita Monaftica, doue lonta no 
.j -da'tumulti del fecolo terminò feli- 
cemente il periodo de'fuoi gi or- 
•ni. 

Riferifcono l'Hiftoricche Rami- 
ro fui principio ? del fuo gouerno, 
appigliatoti* al còligli o dell' Abbate 

di 
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di S.Pontio, flato già fuo Superiore 
in quella Cafa,liberò fe iteflb,e tue- 
to'l Regno con molta facilitale pre- 
itezza dall' imminente pericolo d* 
vn repentino ammutinamento , c 
..congiura de primi Baroni del Rc- 
.gno,è che da quel tempo inanzi re- 
gnò femprc con gran pace , e ficu- 
_rezza > fenza yn minimo difturbo,ò ' 
.traùaglio de' fuoi VaflTalIi . 

■■ Finalmente del Rè D. Ferdinan- 
do I. di Leone > e di Cartiglia , par- 
tiaiiflimo de'noftri Monaci,raccon- 
ta l' Arciuefcouo D. Rodrigo , Fer- idem 
jdmandus jlftwum , & CajielU t^ex , Cent. 
jquafi alter è Monachis S.Facundi , & 6 a ' lh - 
ipiuims Officp infiflebat , & cibarijs lo6s * 
.regularibus in communi refettorio 
tusvefeebatur, ipfafque T{egulariunu> . 
panitentias regiti quadam decentia-> 
\adimplebat ; adeo rt cum porrettuyL» 
vas vitreum de mani* Abbati* ad 
, menfam fedens, excepijfet , illudq. fra- 
Jmfà effet 3 vas aureumgemmis orna- 
tura curauerit a ferri , & Abbati prò 
i vitreo obtulerit . 



FRAN- 
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, Vero, Ragione di Stato, , 
FRANO I A. ! 

MA tutto, che la Spagnafcome 
habbiamo veduto,) fertili?- 
lima (ìa ftata di Monaci, nel parti- 
colare, di cui andiamo difeófrSdo, 
infigniffimi : la Francia con ttitfco 
ciò non Je hd Ceduto punto, fe ; ptite 
anche non l'haue notabilmente au- 
. uantaggiata : ò s habbia riguardo 
~al numero, ò alla qualità de' perfo^ 
naggi, parecchi de' quali verranno 
. da noi in quello luogo annoueratì^ 
. In tempo , che tri Gregorio II. 
Sommo Pontefice ( Mònaco -no* 
ftro) eia Cafa Reale df trancia fi 
ftabilì vna lega , e confedéràtiòne 
itrettj'flìma, che durò pofcia per lo 
Anno fp at * om molti anni, Carlo Mac- 
739 tello mandò per fuor Ambafciadori 
Paul 9 al Papa con pretiofiflìme gioie ?èc 
Emili* altri ricchiffimi preséti Grimoaldo 
^ ar ° Abbate di Corbeia,e Sigiberto Mà* 

<*oni' naco ® *• & iom ?, 1 > foggiti amen- 
3eRe- due di gran valore,& in quei tempi 

gno di grande fri ma > & autorità" . 
Icalif. Trattando^ poi di trasferire Ia_» 
... Coronale lo Scettro di quel Regno 
' 4t - dal 
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Vfaticatal 49 
dal Rè Childerico in Pipino Tuo 
Maggiordomo, furono eletti pe'l 
maneggio di quella Imprefa (la più 
importante , per auuentura , e più 
malageuole di quante altre mai in 
tempo alcuno n'habbia tentata-» » 
e ottenuta quella nobiiiflìma na- 
tione)Burcardo>e FuIrado;il primo 
di Monaco noftro, all' hora Vefco- 
uo Vifiburgenfe ; il fecondo Abba- 
te di S. Dionigi, il Reale jn Parigi . 

Hora in che maniera guidaffero in 
Roma il negotio à loro commetto, 
Paolo Emilio nelJe fue Hiiiorie di 
Francia diffufamente hauendolo 
efpofto,conchiude per vltimo. Ora- 
rione Epifcopi (Burcbardt) motus Za- 
cbarìas , tritio minime audebat tanu 
magni momenti cogitationem fufcipe- 
re ; deinde cum Franco* Troceres mi- 
ra co\efione ammorti Tifino ade fa, ca- 
pere compertum , exploratumquc ba- 
ùutjjet > vrtumq.Cbildericum \eget*L* , 
retiquam effe Clodouei Soboltm , cuiq. 
ingenuo dolori , amijjum B^gnnm ipft 
futurunon effet , nec rfqua effe qui euts 
vicem quererentur.Francos jac ram t 
to \egi Childerico dillo foluit-.biq con- 
tieniti babito Tipinu P K (ge fdutaucre . 

£. Au- 



5 0 ^ era K a P one di Stato, 
Auuertafi qui, che ZacchariaJ 
Pontefice(il qualeconcefle il Regno 
d Pipino ) e S.Bonifacio, che l' vnfe, 
e coronò nella Città di Suifons con 
folenniifima pompa , e concorfo di 
Trith P 0 P°1° infinito , furono tutti due 
dc_-> Monaci noftri,nó meno,cheBurcar- 
Orig. do , e Fulrado , che glielo procura- 
Frati- r ono ; in modo, che i Rè di Francia 

ann™ ( come ^ ene offeruano alcuni Scrit* 
7U * tori £rancefi ) deono riconofcere il 
gj» poflefib di quel nobiliifimo Regno 
da' figliuoli del gran Patriarca S. 
Benedetto . Onde Pipino per ter- 
mine di gratitudine, col confenfo 
de'fuoi figliuoli , e Grandi del Re- 
gno,donò i S.Burcardo ( promoflò 
per mezo fuo al Vefcouado d' Her- 
bipoli )tutta la Franconia,có titolo 
di Duca , & a tute* i di lui fucceflbri 
per l'auuenire . E nella vita di S.Bo- 
nifacio leggefi, che Tipinus ad San- 
. tli Boni factj confitta per omnia fefc^y 
accommodabat. Il medcfimo hauea- 
no fatto peri* addietro Carlo Mar- 
tello Padre, e Pipino il vecchio» 
Auolo dell'iftelfo Rè Pipino.E Car> 
lomanno dalla continua pratica, e 
fantjllimi ricordi d' vn tacito Prela* 

. to 
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co aiutato > fui fiore de gli anni, ce- 
lebre gii perle frequenti, e chiarif- 
fime vittorie riportate da' fuoi ne- 
mici,do po la morte del Padre,fi ri- 
foluette di rinunciare al fratello mi- 
nore ifuoi grandinimi flati , e me- 
nar vita religiofa in Monte Canno 
( come fece ) con ammiratione » e 
ftupore di tutt' Europa . Indoletm* In Vi- 
dero Carolomanntis(fcrmt il P. Sera- " ^ 
no)ver* pietatishauftt è saffo peftore f ac jj" 
StBonifactji ante eius familiaritatem Lib..j. 
admodum rudis erat rerum Diuina- c. 14. 
rum t WÌ S. V uilibaldus teflatur . E 
Paolo Emilio parlando de' figliuoli 
di Carlo MartelIo>C\Éffn(dice ) opes 
vel facras,vtl prophanas appetebant» 
C solomanufife Deo Optimo Maximo 
>ouìt:paternis interfuerat beli ih mul- 
ta ip/e preclara gefjeratiintegra etate* 
florentibus rebus, 1{egna , Tatriamq. 
reliquit : ilio 9 ilio faculo » quo Cceno- 
biumtacrymis peemtcnti&rigabatur, 
lacerataq.voltintarijs verbciibus tergi 
mox cilicio tegebantur\ 

L* Abbate Fulrado , compagno 
(come dicemmo) e collega nell* 
Ambafceria di Burcardo in Roma 
a fauor di Pipino > fu creato Cap- 
_ • ' ■ C 2 pel- 
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5 o Vera Ragione di Stato, 
Auuertafi qui, che ZacchariaJ 
Pontefìce(iI qualeeoncefle il Regno 
d Pipino ) e S.Bonifacio, che i' vnfe, 
e coronò nella Città di Suifohs con 
folenniflima pompa , e concorfo di 

Trith P°P°1° infinito, furono tutti due 
* Monacinoftri,nò meno,cheBurcar- 
Orig. do , e Fulrado , che glielo procura - 
Fran- rono ; j n modo, che i Rè di Francia 

ann"* ( come bene offeruano alcuni Scrit* 
7S * t tori Érancefi ) deono riconofcere il 
£f poflefib di quel nobiliffimo Regno 
da' figliuoli del gran Patriarca S. 
Benedetto . Onde Pipino per ter- 
mine di gratitudine, col confenfo 
. dc'fuoi figliuoli , e Grandi del Re- 
gno,donò à S.Burcardo ( promoflo 
per mezo fuo al Vefcouado d' Her- 
bipoli )tutta la Franconia,có titolo 
di Duca , & a tutt' i di lui fucceflbri 
per l'auuenire . E nella vita di S.Bo- 
nifacio Jeggefi , che Vipinus ad San- 
. ti i Boni facij confitta per omnia fefe^j 
accommoiabat. II medcfimo hauea- 
no fatto peri' addietro Carlo Mar- 
tello Padre, e Pipino il vecchio» 
Auolo dell'ifteflb Rè Pipino.E Car- 
lomanno dalla continua pratica, e 
fantiilìmi ricordi d* vn tanto Prela- 
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co aiutato > fui fiore de gli anni» ce- 
lebre gii per le frequenti , e chiarif- 
fìme vittorie riportate da' fuoi ne- 
mici, do po la morte del Padrcfi ri- 
foluette di rinunciare al fratello mi- 
nore i fuoi grandiflìmi flati , e me- 
nar vita religiofa in Monte Cafìno 
( come fece ) con ammiratione > e 
ftupore di tutt' Europa . Indolente In Vi- 
rerò Carolomanntts(fcriuc il P. Sera ^ ^ 
tio)ver£ pietatishaufìt è sìlfio pe fiore f™"" 
S.Bonifacu: ante eius familiaritatcm Lib.j. 
ad modnm rudis erat rerum Dittiti*- c. 14. 
rum > vti S.Vuilibaldus teflatur . E 
Paolo Emilio parlando de' figliuoli 
di Carlo Martello»C<*m-;(dice ) opes 
vel facras, vtl propbanas appetebant» 
Carolomanu*fe Deo Optimo Maximo 
vouit:paternis interfuerat bellis , m ul- 
ta ipfe preclara gefleratùntegra etate* 
florentibus rebus, B^egna , Tatriamq. 
reliquit : ilio , ilio (aculo > quo Cceno- 
bium lacrymts pcemtcntw rigahatur, 
lacerataq.voltintarijs verbchbus tergz 
mox cilicio tegebantur. 

L' Abbate Fulrado > compagno 
(come dicemmo) e collega nell* 
Ambafceria di Burcardo in Roma 
dfauor di Pipino» fu creato Cap- 
y* - - C 2 pel- . : 
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\i Vera Ragione di Stato 7 , 

"pellano maggiore > e Configliene 
del Rè; nè fi trattò d fuo tempo ne- 
gotio alcuno tanto di pace » come 
di guerra nella Francia » che non-^ 
paflafle per le fue mani . Quando 
Stefano IlI.Sommo Pontefice fe ne 
pafsò in Francia > Pipino inconta- 
nente B^odgardum Jlbbate( raccóta 
?raÌ£ j * S, § oruo )&^nthardum Ducem,qui 
Jib.3. eum deducerentydeJiinauit.Giunto ài- 
ln__»poi> chefùil PapaalMonaftero dì 
AftuL S.Mauritio di Id dall' Alpi,/6/ ewrc» 
n Fk ^ radliS J-bbas y & Rjtardus Dux 
79/. obuiam à Tipino mìjjì adierunt , ac 
I{cgis nomin€ìVtTontigonem accedere 
1 vellet , orarunt » Dimorato Stefano 
alcuni mefi inFrancia, & alloggiato 
da Fulrado nel fuo Monaftero di S* 
Dionigijpartiffi per Italia > accom- 
pagnato d' ordine del Rè Pipino > 
dal me defimo Abbate . Stepkanus , 
tbìdé ( cos * racconta il Sigonio ) jiegìdio 
eod. ByOtomagenfmm % Arcbiepifcopo, Tipi" 
anno, ni frane , & Fulrado , Vipini tu flit 
comitante, I{omam repetijt , Fterq. 
ingenti populorum extra portas oc- 
currentium , vibloriasgratulantw, 
hilaritate exceptus. L'anno feguente 
efercitò Fulrado in Italia vn altro 

, impic^- 
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impiego»à nome del mede/imo Rè» 
di grandifiima autorid> & honore- 
uolezza; poiché Viptnus Exarchatu, Sigon. 
Tcntapolimque iterum S. Tetro, ^ e .° ; -té 
[uccefforibus eius in perpetuumpoffi-^ 10 ' 
derida concejjk 1 atq,ita Scriba referti 
in ip/astionationis tabula s iuffit.Neq. 
ita multò poft Fulrado ^Abbate, qui a'» 

tftulpho fingiti a acciperet , & Ton* . 
tifici affignaret, relitto , ipfe Franciam ™ 
repetiuit. Fulradus cu Trocuratonbus 
*4iftulpbi in Exarcbatum , Ventapo- 
limque progreffusjomnes VrbesyptAtet 
Ferraria>Fauentiai&CabaUu)rec€ptt, 
& obfidibus de vna quaq. fumptis » ae 
Trimoribus fecum eamm du&is Bjom* 
adijt » atqfingularum Vybium claues, - 
ynà cttm tabuli s donatimi in Confef- 
ftone S.Tetri depofuit . Nè (blamente 
appretto Pipino ; mà etiandio ap- 
pretto Carlo Magno > fu l'Abbate 
Ftilrado tenuto Tempre in grandis- 
simo pregio» e ne più importanti, &: 
honoreuolt maneggi della Corona, 
continuamente ammòdo , edefer- x Ai- 
citato . Venne più volte in Italia^ m 5jj n * 
Ambafciadore,& alla morte di Car- 
iomàno Rè di Germania» trasferifiì j. 4<c< 4 
colà à . pigliar' il p ottetto di quegli *$. 

c..'\ C 3 Stati 



54 Pera Ragione distato, _ 
Stati à nome di Carlo Magno fra- 
tello del Rè defunto. 

■ 

ALCVINO. 

IN quefto tempo medefimo fiorì 
Alcuino Fiacco ( ò vogliamo 
dire Albino ) di natione Inglefe > il 
quale acqmftofli la gratia » e la be- 
niuolenza di Carlo Magno > in gra- 
do eminentiffimo: la cagione della 
venuta di lui in Francia infìeme co 
l'accoglicze, & honori itraordinarij 
riceuuti dal Rè,viene da vàrij Scrit- 
tori > particolarmente da Polidoro 
, Vergilio > e Nicolò Arpsfeldio > 
quali con le parole medefiipe rife" 
Kift rita • Interceder at ( fcriuono ) nejcio \ 

CJr CarolumMagnumietOffam Memora, j 
Angli aliofq.jlngti& ^eges>adeò vt eommer- 
can$ «4 negotiationis mcrcatoribus vtrinq. 
libk 1* fuerint interdica . Legatio itaq.paci- 
fica tona Albino mmn&a eli , quarti* 
tamdextrè obiuit > vt non jfolum coti" 
cordi am (anciem > fed Carolum in tati 
fui amorem traxerit,vt dimittere eum 
demeeps noluerit :fed ex legato hofpU 
tem i & ex hofpite Magifhum iilunu 



i 
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fibiy ?t Gorgiam olim Mbenienfes ac- 
cerftere, cuius omnia , prxfertìm in re- 
bus EcclefiafliciSiCÒfilio gubernabat.il 
beneficio dipoi 5 che tritanti altri 
maflìmamente cófiderabili , riceuè 
la Francia dalia lunga dimora d* 
Alcuino in quel Regno, per hauer 
datocominciamento all' Vniueriità' 
cotanto celebre di Parigi , è così 
noto ad ogn' vno,che non occorre, 
ch'io m'affatichi io damo per farlo 
maggiormente palefe • Quando 
Carlo dagli efereitij moleftùe labo- 
riqfi diguerreAtrouauan difoccupa» 
tpàn vece di paffare il tempo in* 
trattenimenti , e fpa/fi molte fiate 
peggiorile .più nociui deHotio ftefr 
fo*guftaua dipalTarfela con perfons 
letterate, e virtuofe » com'erano in 
particolare Alcuino fuo Maeftro » 
Gemeatfoe Gio.condifeepoJid'Alr 
mino y Vfualdo figlio del Moaafte?» 
rpJRuldbafe, Fulrado At&.di£.Dior 
nigù^iA4eiardo di Gorbeia: perfor 
naggi tutti qualifica ti ili mi, e fegua- 
ci, tutti di S.Be nedet co, i quali sì per 
la do t trina , e fan tit d delia vita, co- 
me pe r f ifqututa prudenza,e ptati- 
ca in ogni forte di maneggi fiicoao 
-Mi C 4 in 



5 6 Fera Ragione dì Stato , 
in gran parte il decoro » e lo fplen- 
dorè di quel fècolo . Trattaua il Rè 
Carlo có eflb loro di tutte le faen- 
ze con fua particolare fodisfatio- 
ne, e profitto, e conferma i dubbi; > 
e le difficoltà, ch'intorno alia Diui- 
na Scritturagli Cui egli era à mara- 
uiglia ftudiofo , e diuoto, gli occor- 
renano ; e tanto auantaggiofii in_. 
e fifa» che il Cardinal Baronio hebbe 
Anno àfcriuere . Tlanè miraculum videri 
778. potfàt hoc rudi lucido f{egem inuenirh 
eumq.in procinclu continuo pofttunu , 
Ade ò excultum facris litcrìs > vt equi' 
denti que magnum dicuntjure ter ma- 
ximum appellarhn, nempe bellica fot» 

titudine 3 fcientia,pietate . Quo nomi* 
ne eò malori laude dignus è habitus , 
quòd non folttm ipfe in cultu B^eUgionis 
numeros omnes abfoluie , fed c&tetis 
auélor fnit, vt (acri ritus Ecctefix qua 
éiligentiflìmè feruaretur ; legendi enim 
atquepjalledtdifciplinam ipfum eme* 
daffccum effet vtrwfq.peruusjeftis ej: 
*4mularius Fortunato* . Quin etiam 
cumqu§recttarenturinEcclefi)sMar* 
tyrologia,feuS.HieronymhfeuBedai 
èreuianimtsviderentur ,iuffit Ffuar* 
dum Monacbum» dottrina praftantet* 

in ' 
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Praticata ♦ 57 
iti bis laborare , vt Martyrologiurrc» 
ireddercù opulentms , eji natnq.de bis 
t ad Carolum ciufdctn autlorisprafatio. 
■ Ubi os mfuper jllcumi Flaccide DiuU- 
' nis Officijs 3 monitu ipfius Caroli ab eo 
confcriptosyfÌYntz efl omnium fet;ten~ 
tia . Et qua ad Officia Ecclefiafiica* 
titè difponenda Hadnanus Vapa eia* 
borauit ( vt jLmulanus ait)v4ntiphùT 
narium>aiq.1\efponfortale , ea omnia* 
petittone Caroli edita effe panter exi- 
fiimantur fi cut & letJiones fmgu- 
lis fe [imi tati bus conententes > per Tan- 
tum Diaconum compilale fuperiùs di- 
xitnus , feciffeq.& aliam colleCtionem 
ad componendos èonos morcs Bfgula- 
rium perfonarU)Con(iat ex Capitolari» 
bus ipfius t [ed & quod praflat cateris, 
eidem debemus opus illud ah eodem* 
jLkuino elaboratktquo totius Scriptum 
TAitam vetens»quàm noui Teftamen- 
ti vulgata editioyab Ex/cripton bus 
mijerè vuiat ammendata e$>eidemqut 
Carole oblata^Cuiufmodt vetus Biblio* 
rum codex+Alcuini labot , adbuc in* 
tfaUlkettan* Bibliotbeca y vetut ingens 
tbefaurus ajferuatun «g§ 

Di queita forte furono i tratteni- 
menti* e.guftid'vn Carlo Magno iti 

- C $ : teca- 



5 1 Vera Ragione di State, 

tempo di pace; e tale ancora fu Ia»j 
Politica 9 di cui per arriuare alla.» 
fommità di gloria » e di dominio > 
alla quale arriuò>fi preualfe>prouan- 
do in atto ptatico » che Tietas ad 
omnia vuiis eft , à confufione per 
certo 9 e vergogna eterna di que* 
Principi che lontaninomi da' coltu- 
mi> e fentimenti chriftiani di Carlo 
poco manca^he non ilhmino iner- 
tia 9 e baflezza d' animo 1' applicar/i 
dipropofito alla virtù; perdimento 
di tempo 1* attendere , ancorché di 
paffaggio à gli fìudij fagri>& vna_» 
fpetie d' hipocrifìa f oiìeruàza pun- 
tuale della legge Diuina, e de' riti 
Ecclefiafticijcó fegni efterni di riue- 
réza,e diuotione>perfuan* per quàto 
moftrano col procedere » che fola- 
méte d Religiofi>& à perfone baffe > 
cóuengano così fatte inoltre di pie- 
tre cópofitione efterna ; quafi che 
lo fpirito nobile » e martiale con lo 
fpirito Chriftiano ne' Perfonaggi 
Grandi malamente s* accordi , e (i 
confaccia; ne pofla vnoeffer buon 
Caualiere , fe non cura poco la co- 
fcienza > e la diuotione > palefando 
nelle attioni fpirituali , che da* prò- 



Digitized by Google 



Traticata. $g 
feffori della legge di Chrifto deorio 
neceflariamente farli iti pubJico", 
vna certa trafairatezza > e fp rezza* 
tura eftremaraente difdiceuole , ed . 
d coloniche la feorgono , di malif- 
lìrao efempio , e Gratulai ofa : conar^, 
fe i Coftantini > i Teodoi&gli Otto- 
ni > gli Henrici , gli Stefani* i Pipini » 
i Carli , i Lodouici > e tanti altri va- 
io roflffimi Capitani perche furono 
ri echi /fimi di virtù,e di fantitd , fof- 
fero flati priui di fortezza , e d'ardi-* 
re , e non più tofto per quefto me- 
defimo ri/petto nano riufciti così^^ 
fortunati , e qloriofi nelle loro im*aret 
prefe > perche della legge Diurna , e 
delle Cerimonie, & Iftituti ChE»#^ 
ftiani in ogni luogo, e tempo nonJ^ ; 
Solamente furono» rad vollero artco^* 
enere conofciuti diligentiiiimi of- 
feruatori: notificando ad ogn' vno 
con irrefragabile e inde nza le attio- 
ni heroiche, & immortal i> che fece* 
ro » e le vittorie glorio/Mime > che> 
riportarono » che ciafcheduno di 
loro intefe affai meglio»e con mag- 
gior prude nza,e valore praticò l'ar- 
te militare, di quello , che habbiano : 

mai faputo fare tutti coloro , che à 
~ Z' C 6 fimili 

■ 

. 



60 Vera Ragione di Stato* 

fonili efcrcitìj di guerra con animo, 
e difpofitione diflìmilcdopo di e 
in fino al giorno d' hoggi fi fon< 
gì a mai dedicati . 

Ordini militari public ati da èarh 
Magno à f onore dell' immunità. \ 
£cclefiaflic<L> 



MA ritorniancene al Re Carlos] 
il quale trd l'altre Maflìme>| 
di buon gouerno>riceuute da' Padri 
Benedettini (Configlieri fideli,CL> 
difinterel&ti ) offeruò puntnalifiì- 
mamente il rifpetto > e la riuerenza 
) douuta à perfone, e luoghi Sagri;di 
che fe bene in tutte l'oecorrenze>ne 
diede fempre mai chiaritimi con- 
trafegni , lo fece però in vh modo 
molto particolare nella Dieta nu- 
merofifiima di Vormatia , doue~ 
promulgò vna legge» dègniifima,ec 
al preséte neceflanjflìmà>da faperf? 
j e da ofleruarfi, ed è quefta. Houmu 

Codi- mu ^ a ^ff 14 * €^ B^eges eorum prepte 
ceCj- reacecidiffe, quia Ecclefias fpolìaue- 
pitu- runt > refq.earum fpoliauerunt>va.fla- 
lorum U erunt, abfìulerunt > alienauewnt > va 
u * 7, dinpKerunh£pifcopi/q&Sacerdotjb, 

*tqug 
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stéjue(quod magis efl)Ecciefijs eorunu 
ab]iulerunt> & pugnanti bus , feu mili- 
tibus loco fitpendu' dederunt . Quapro- 
pter nec fortes in bella , nec in fide jla- 
biles fuerunt > nec viftores extiterunt ; 
[ed terga multi vulneratU& flures in- 
terferi verterunt > regnaq. & regio- 
nes , & quod peius eft > fregna Cale- 
' ftta perdiderunt>atque proprifs baredi- 
tatibus caruerunt , & adhuc carent. 
Qualitcr Dominus talium criminurrLa 
vltrices punas per S arac enosr& alios 

. populos venire permifit,cunftis eorum 
geftalegentibusliquetx& nifi ms ab 
bis caueamus yfimiUa nobis fuperueni- 
re 9 non dubitami** . Vrohibemus erga *€§ 
cmninofub pana Sacrilegi generaliter 
minibus cunftarum rerum, Ecclefiafli* 
carum muafiones t vajìationes, aliena- 
tionesjSacerdQtumcj.& alioram feruo- 
rum Dei 0ppre£iones,vèxationjes , at q. - 
euntlorum generuminturias * E con- 

• chiude in fine co quefte parole.de-? 
-gne d' vii Carlo Magno > . e degne d ? 
eflcre ftampat e itidelebilmence nel- 
la memoria di tutt'i Principi % che-» 
profetano d'eifer tanto di cottami, 
quanto di nome veramente Clin- 

fiiani. Satiuscnimnobiseli l{egnum 

non 
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6z Fera Ragione di Stato, 
b abere terrenum > quàm eternum 
pp 1 - perdere ; plus vero me credo Deunu 

4oì. C * P°S e P er Santlomm , feti SacerdotunLs 
fuorum merita adi'uuare, quàm omnem 
mdttiam Incular em . Di più per ficu- 
rczza , e mantenimento dell' auto- 
rità> e giurifditione Ecclefiafticai fè 
publicare queft'altroEditto delme- 
defimo tenore . P r olumut>-atq.pY&- 
cipimus ,vt omnes fuis Sacerdotibus > 
tam maioris ord ini s, quàm etia inferio- 
re a minimovfq.ad maximum,vt fum- 
pio Deo ( cuius vices in Ecclefìa lega- 
itone fitnguntur ) obedientes exiftant » 
Nam nullo patio agno/cere pojfumus 
quaiitcr nobis obedientes, noflrifq. mi* 
nijlriSi ac legatis erunt > qui tllis in Dei 
€aufis,& Ecclefiarum vtititatibus non 
cbtempcrant . Totius namq. iuxta 
veritatis vocem il le metuendus eft, qui 
potefl corpus , & animam perdere in 
gehennam, quàm Me qui corpus tor- 
quere,& bonores tempordei potefl au* 
fine • De iìlis diftum eft » fui vos uh- 
àit » me audìt » qui vos fpernit , !»<m 
{pernii : <& alibi » qui vos tangit , tan- 
git pupdlam oculi mei : & iterum , qui 
vos recipit , me recipit . His fulti ora- 

iulis iùbemus , vt omnes prò viribus 
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ad eorum per agenda minifleria , & ai 
malos ,& peccatore* ,& negligente: 
homines diftringéndos , feu puniendos 
obedientes exijiant . Qui enim in bis 
( quod abftt ) neghgentes , atq. inobe- 
dientes fuerint ,fciant/enec in noftro 
Imperio bonores retinere ( licet noflri 
filif fuermt)nec in "Palatiojocumyneq, 
nobifcum,aut cum nojìris focietatetti* 
aut commumonem vllam babere , /ed 
tnagis [ttb magna diftriftione pctnas 
luere.In bis namq. omnium noflrorum 
fid eliti fid eie volumus agnof cere {idem , 
ac bencuolentiamy quamftb&c fideli» 
ter impleuerint > tunc Dco, & nobis 
deles erunt . Si autc ( quod-abjh-Xfe- 
cus egerint , tunc non folàm infideles , 
/ed etiam infaìnes, atq. reprobi manife- 
ftè appirentcs notabuntur 9 eorumque 
dornus public ab untar , & ipft exilia- 
buntur . 

Ne dimoftrom" Carlo più facile » e 
pronto nello ftabilire , e publtcaro 
quefti ordini,che vigilantes folleci» 
to nel fargli compitamente efegui- 
re. Laonde conia difefa de'Sa<>ri 
Tempij , Miniftri> e beni Eccle balli- 
ci y abbracciata da effo con eftrema 
caldezza>e mantenuta Tempre con 

in- 



#4 V* r * K a ZÌ onc di Stato > 
indeteflo vigore? e coftanza in tutte 
te Tue imprefe militari , meritò, che 
Dio con lungo» e non mai interrot- 
to corfo di fesnalatiflìme vittorie lo 
rendette al Mondo itraordinaria- 
mente confpi cuo » e gloriolo . 

Oltra di ciò te bene egli è noto > 
che la pietà > e religione infìgnifi- 
(ima di quefto celeberrimo Monar- 
ca j habbia riftorato parecchi Mo- 
nasteri, e parecchi altri eretto di 
nuouo : con tutto ciò per meglio 
accertarcene, vdiamo quello , che-i 
Auberto Mi reo neTuoi Farti Belgici 
ne racconta. Monajleria ( dice egli;) 
quatuor,& "Pigimi à fundamentis ere- 
xiti quibus fingali* fingulas ex auro 
literas ducemorura pondo ad ftgnan- 
dhtn ordtnem tempus fundationh 
attnbuit > alia plurima vetuftate col- 
lapfa nftaurauit . I motiui , c'hebbe 
Carlo pervfare co' noitri Monaci 
quella sì rehgiofa,eRe£ia liberalità^ 
appanfcono da vn fragmento della» 
lettera , in cui egli medefimo di- 
Sarius chiara, perche -don ade Vlma(Cit- 
inMft. f£ nobile della SueuiaJ alMona- 
ui rep ^ erQ d'Augia la ricca . Eccolo, C*» 
|4jfc. rolus Diurna faucnse gratia Impc- 

> 
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rat or lAuguftns . si SanSorum Mo- 
nafteriorum loca, nelabantur, fìequen- 
ter fuftentamus 3 /allentando ditamus , 
non jotitm Deum per hoc nobis placa- 
mus'.jed etiam noftritotius Esegui fi atu 
corroborami , Quapropter omnium 
pr Pentium , ac futurorum compcriet 
indufìria , qualiter rimam noflrant» 
^egalem Villam,pro anima noftrt, ac 
parentum noftrorum remedio > ad 
Ttionaftcrium , quod confini Cium efl in 
infida y qua in MemanU partibus fi* 
ta,Sintleohefuna nuncupatur;vbi vene- 
rabilis Trafili Hetto fpirituali turm* 
pr*eft> cum omnibus appendici] sfuis* 
& locis adi acent ib hs tradimus, v$ 
fratres ibidem regulariter fubfiftentes, 
& Binino operi die , notìeq. iugiter in- 
fudantes > dum fumpttbus alacritet 
procurante , ajftduis eorum precibus 
Deum nobis propitium fac ere dignen- 
tur , Et vtpr uditi us Hetto cwn fra- 
tribus fuis Monacbis , & Clericis in* 
prafata infida exterioribus curts re- 
tnotistùeo feruire UberiUs » atque fecu* 
riàsinfiflere valeahcum ipftus jlbba- 
tis defiderio , fuorumq, Monachorunu 
rogatu 9 tAdelbertum cognatum no- 
firum confìituimts &c. datum anno 
ftUutis$i$. "' Me- 
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66 Vera Ragione di Stato, 

Udelardo Ubiate di Corbeia Gouer~ 
natoredel Hegn$ £ Italia per 
lo /patio di none anni . 

Dichiarato, e' hebbe Carlo Ma-? 
gno per Rè d* Italia Pipino 
fuo primogenito>volcndo mandar- 
lo in quelle parti , appoggiò T età 
giouanile > & inefpct ta deTiìgliuolo 
alla maturiti > e prudenza del Zio 
Adelardo > Abbate all' hora di Cor- . 
beia in Francia>Prelato di iìngolare 
integrità di vita *e di rare maniere 
nel gouerno . A quefti dunq. inficf 
me con la cut a del nuouo Rè>con> 
mife Carlo ramminiftratione dui* 
le del Regno d'Italia > nel qual ma- 
neggio come fi portafle per lo fpa- 
ti© di noue anni > che Tifle Pipino » 
largale dipintamente lo riierifeo 
Pafcafìo Ratberto nella di luì vita» 
doue hauendo inoltrato il gioua- 
mento marauigliofo, eh' egli con U 
fua prudenza, e deft rezza arrecò 
non folo alla Francia» ma anche al* 
la màggior parte della Ghriftiankà* 
etiàdio ali* bora , che col femplice 
carico d'Abbate , fi tratteneua nella 

■ , . ^ ' f0lÌ». ! 
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folitudine Corbienfe , con dire-»- 
Quòd Me munus Mbatit tam inftgni 
pru denti* » & iufliti* figmficationcj 
adminiftrabat : vt eiusconfiltfs Frati' 
ria, & omnia terrarum Rfgna fubmif- *t§ 
fa fuerintóoggmnge appretto del go- 
uerno particolare d' Ital ia> TAaximè 
in Jtalia,que ita omninò ei concredit* 
fuitfVt S^egnum,et {{ex Vipinus iunior 
eius fotifjimum di/ctplinis , ad fiatum 
l{eipublic*> religioni/*], culti* informa- 
retur . £>u* UH mftitutio non bumx- 
n a m fed diuinamprofetìò laude pepe- 
rit . luftitiam omnibus tam inuifitu 
attinti fortitudine adminiftrabat , vt 
murus animi eius aureo ( vt fieri ple- 
runq.folct) pugno nunqua expugnati 
fotuerit . f\om* à Leone 'Pontifico^ 
tanto humanitatis exceptus eft officio j 
quanto ante ipfum nemo. 

\ 

Oran numero di Terfonaggi del fanguè 
Fregio di Francia, fatti Monaci 
di S. Benedetto . 

LA pratica de* noftri Padri nella 
Real Corte di Francia , tra gli 
altri nobiliifimi effetti di gii rame- 
morati) cagionò ancora quefto,che 
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66 Vera Ragione di Stato, 

.Jddardo ^Abbate di Corbeia Gouer- 
natort del Bfgno a* Italia per 
lo /patio di notte ami , 

* 

Dichiarato , c* hebbe Carlo Ma? 
gno per Rè d* Italia Pipino 
fuo primogenito»volendo mandarr 
Io i n quefte parti > appoggiò i; età 
giouanilc > & inefpcrta dei-figliuolo 
alla maturità > e prudenza del Zio 
Adelardo > Abbate all' hora di Cor- . 
bei a in Francia>Prelato di fin gol are 
integrità di vita * e di rare maniere 
nelgouerno. A quelli dunq.infief 
me con h cura del nuouo Rè,con> 
mifc Carlo ramminiftratione ciui* 
le del Regno d'Italia > nel qual ma- 
neggio come fi portafle per lo /pa- 
tio di none anni > che Yifle Pipino » 
larga, e didimamente Io rifcrifcc-* 
Pafcafìo Ratberto nella diluì vita» 
do u e hauendo moftrato il gioua- 
inento marauigliofo> eh' egli con la 
fua prudenza , e deftrezza arrecò 
non falò alla Francia» ma anche al* 
la maggior parte detta Gnriftiankà 
ctiàdio all' hora , che col TempUce 
carico d J Abbatc > fi tracteaeua nella 

» ^ i ' foli*. : 



Traticata. ' £7 
folmidine Corbienfe , con direct. 
Qgòd Me munus jibbatis ta m infigni 
prudenti* %& infima figm fi catione-* 
admimfìrabat :. vt eiusconfilifs Fran- 
eia, & omnia, t errar um Rfgna (ubmij- 
fa /«m/tftfoggiunge appreflb del go- . 
uerno particolare d* Ital ia> Maximè 
in Italìa,qu? ita omninò ei cover edita 
fuitfVt S^egnum,et l{ex Vipinus iunior 
ti us potijfmum di/ciplinis , ad flatum 
Bjipublica, religioni/a. culti* informa- 
retur . Qua Hit inftitutio non buma- 
nam fed dminamprofetlò laude pepe- 
rit. Iuflitiam omnibus tara ìnuicltL» 
animi fortitudine adminijirabat , vt 
murus animi eius aureo (vt fieri ple- 
runq. folet) pugno nunqua expugnari 
pomèri t . t{oma à Leone Tontifice^ 
tanto bumanitatis exceptus eft officio * 
quanto ante ipfum nomo. 

V 

Gran numero di Ter/onaggi del f angui 

Bfgio di Francia, fatti Monaci 

dì S, Benedetto. 

/ 

LA pratica de* noftri Padri netta 
Reni Corte di Francia * tri gli 
altri nobiliffìmi effetti di gii rame- 
morati, cagionò ancora quefto f chc 
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6% V er a Ragione dì St ito, 
parecchidalpalazzo del Rè pacaro- 
no alla Regia feruitù della Maeftd 
Diuina détro a'Chioftri di S.Bened. 
Così fecero tri gli altri , Eginardo > 
e Paolo Diacono; quelli Segretario 
dell' Imperadore ; quefti di Defide- 
rio Rè de' Longobardi, che nel me* 
defimo tempo fi tratteneua nella-» 
Corte di Francia fauoritiffimo da_t 
N Carlo Magno. E quel eh e più,q»iat> 
tro figliuoli di Carlo » due Zij,Car- 
lomanno» & Adelardo , & vn Nipo- 
te , cioè Lotario Rè d'Italia,& infie- 
me Imperadore ,fenza tant' altri di 
quella Cafa , e Sangue Regio , cho 
prima > e dopo quefti veftirono 
l' habito noftro ,e vitìfero con efat- 
ta cuftodia delle Sagre leggi , ed in- 
flittiti regolari,al numero di fettun- 
ta almeno , nello fpatio di trecenc* 
anni iti circa. 

; Lodouico Pio figlio di Carlo Ma- 
gno » & herede no meno dell'eccel- 
lete virtù,e religione»che del Regno 
& Imperiò del Padre * procurò egli 
ancora co' viui effetti a vn* ariiore- 
«oliffimo patrocinio , e liberalità 
regia di palefare la ftima , & aflet» 
tiotìe particolariflìma verfo i Ma? 

nati, 
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Traticata . 6 9 
nacii & infieme l'ardente brama di 
viuere, e morire tri di noi in habi- 
to > e profeflione religiofa 3 qnado 
dal Padre li forte flato permeilo. In- 
terea Ludouicus ( ferine il Cardinale • 
Baronio ) Caroli filius t cui à Vatrc_j Anno 
jiquitani£ f{egnum fuerat tradì tura » 8 °7- 
illue profeèius , collapfam Chrijiianam 
éfciplinam rcjiituere laborauit , erc- 
clifq. qua plurimi; MonaflerijSireddidiC 
cum Ipecialium aquaru irriguo t tamf 
alter u Dei V.iradifum . Sed &■ vnde- 
cumq. addufìis 7ìiagiflris omnium di- 

uinarum^humanarumfcicntiarunu 
ftudmmintroduxh : adeò verò> etiam» 
cealuitantea collapfus Monachoru Or- 
do,vt etiaipfe Ludouicus %jex idem vi' 
tu inflitutum ampie eli decrcuerit ; (ed 
buiu s defid erij ne compos fierehobice fe 
prtbuit refragath Vatris , 

Mi fe bene fu vietato i Lodouico 
di confeguire l'intento fuo princi- 
pale, nò tralafciò per quefto di prò- v 
cacciare con ogni ftudio, e diligen- 
za poiiibile* i progreflì,e commodi 
della disciplina Monaftica . Idem 
Ludouicus ( come altrone afferma l' 
ifteffo Cardinale ) Generalem habiuf ^ iino 
Conuentum Epifcoporum^tq.^Abbi- 817-' 

9 
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tum> in quofech tomponuordmarique 
librum>Canonic*vit* normam gejt*- 
tenhin quo totius Monachalis Ordititi 

perfidio cOMmeret*r,wdemq. con fti-> 
tuit BenediUum Mbatem vnà cum* 
alijs flrenuis Monachis , qui cuncl^j 
tnonafleria tam rirorum>qua fem ma- 
rum cirsumeuntes, vniformc traderet 
cunftis vmendi fccundum S. Benedici 
Rcgulam, tmmutahìlem morem. 
Ma ne meno di tutte quelle gra- 

tie, e fauori appagato à pieno il Rè 
Lodouico, ne contento di parecchi 
luoghi fondati à Monaci dentro , e 
fuora delle Citta, parendogli Tem- 
pre poco il molto , che operaua iti 
loro feruigio, volle che dentro'l Tuo 
Real Palagio Iìaueflero fìanza,per 
poter più commodamente godere 
quiui i frutti delle loro orationi , Cj 
fa^rifìci) , e trattenerfi , quando gli 
fo^e.piacciuto, con eflo loro fami- 

• > gliarmente in conuerfatione , e ra- 
gionamenti Spirituali . Onde il 
I ib. Beluacenfe ragionando della ftima 

z4.c. orandeed affetto ftraordmano,chc 
S. EuiHtio in riguardo della fua ra- 
ra virtù , e fantità fi era acquifeo 

" 'appreso '1 Rè Lodouico . In unto 

1 - * -.amore 
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"Praticate • 7 r 
...jore (Cernie) apud Bjcgcm Lndoui- 
cum habitus, vt intra Valatium fttum 
Monafierum ei confimene . A quella 
foggia medefima hebbero per co 
Hume parecchi altri di que Rè Frà- 
cefì di mantenere nelle fuc Corti 
buon numero de' noftri RelieionYsì 
per gli accennati ricetti, come an- 
co per valcrfi dell' opera loro nell' 
imprefe militari , conducendoli Ce- 
co quando vfeiuano in campagna , 
affinchè con le continue preghiere 
raccomandaflero il Rè> l'efercito, 
ed il buono fucceflb della guerra al- 
la Diuina Maclta\ed infieme infìe- 
ne vdiflero nel campo le confeÉ- 
fioni c!e'Soldati>e fomminiftraflero 
loro il celere pafcolo della predi- 
catione Euangeiica.a con gli altri 
aiuti , in fimili occorrenze falute- 
uoli » e neceirarij: fi come del Rè 
Clotarioin ifpetialità rìferifee ilno- 
ftro Padre Antonio Iepesj e* hauen- Cenr. 
do impetrato à titolo di gratia fé- **P a & 
gnalatifiìma > cheì S. Abbate Sulpi- 
tio fi contentane d' albergare nel 
Tuo Palagio , fabricò per eflb, e per 
i Monaci» che teneua in Tua compa- 
gnia va Conuento afl'ai capace, e 



k com- 



7 2 Fera Ragione di Stato , 
commodojcon prouederlo abbon* 
dantemente di tutto ciò , che per 
l'ofleruanza dell'Inftituto , che pro- 
felfauano >era loro di meitiere . 

llduino Abbate di S, Dionigi. 

TRi gli altri Monaci * de' qua li 
pili intimamente feruim* il Rè 
Lodouico, furono IlduinOjLupo , e 
Hincmaro. Il primo efsédo Abbate 
di S.Dionigi efercitò appretto l'Inv 
peradore due principaliflìmi Vffi- 
cij , l' vno di Confìdiere > l' altro di 
Cappellano maggiore > 

Lupo abbate Ferrarienfe. 

IL fecondo per eflcre foggetto in 
lettere > & in negotij verfatiffi~ 
mo , interuenne à tutte le Diete , e 
Cócilij, che celcbraronfì à fuo tem- 
po nellaFrancia,ordinandole fcrit- 
ture, & iftruttioni de* negotij,che vi 
fi trattauano : fcrùTe varie lettere 
à primi huomini per dignità^ e dot- 
InCa- trina di quel fecolo . Ex aftts Syno- 
r0 ^ di Sueffionenfis ( attera Papirio Maf- : 
u * " fone ) perfpicio Lupum Abbattiti MO' 

m- 



< » Tramai* * \ 7^ 
naflerij S.T*etrhquQd Betltenhjeu F&Kr 
varia «tidtur ,mmfi*ijjìs ; vtar eninL* 
Synodi verb(S . Hk eft Me Lupuh cu-, 
ius legitur volumen Epiftolamm ad 
Lotarium,Carolum Caluuy & praflati- 
t « itlin* tmporis . yiros . Fu perciò 
Lupo amato, e ftimatx) grana!emé-r, 
te;dairimpéradore . Lo douiep/eruì 
4ji$cgretarioJ7mf aratrice Giudit- 
ta^ ria grarist-di cui li fù.conferita 
l' infigne »] e famofa Badìa. Ferra- 

oHwcmaro: Umu*{couo ^emenfe. \ 

•Vi 3 < i>. :. ili* <•'"' • '• .. . : 

MA' Hincmaro è il più celebre* 
!.e viè più favorito tra. tuttj 

queltt, ef&édo flato dal Monafterio 
di S. Dionigi, il Realcchiamatoiru 
Corte da Lodouico. Vi Ci trattenne 
per molti anni con lode di (ingoiar* 
valore, «.prudenza* fc ripQjGtonnc in 
Vkimo per ricognizione 4ì Tue fati* 
cheil gouérào delopbiliflimo Mo- 
nafterio di S . Medàrdo . Mancata 
dipoi à Lodouico la vita, non man- 
cò per quefto ad Hincmaro la gra- 
ti* , ebeniuoleriza de' Rè fucceflfo^ 
rjii quali nelvaleriì diJui,e nel prò» 
ti;', . D mo- 
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fé Pera^àgiotie di Stato , 
niouerlo à gl'adi tuttduià 5 tempfcj* 
maggiori; é più hòno*euo>li,f>arue>< 
che faceflèfo igarà^CosM'Impera*- 
dore Carlo Calùo diedelì l'Ardue* 
fcouadoReméfe,èvolle,cne tnaneg- 
giafle inegotij del Regnove dell'Im- 
pèrio nVonriiolnendò cofa. veruna' 
in maceria di gòiiernò, fesza-piima: 
partidparla- V e confutarla- cohU> 
Hincmaro , dal cu* parerein tutto $ r 
e per tutto dipendeua < Lodouico 
Balbo , che fuccefle d Carlo Tuo Pa- 
dre nel Regno, fu vnto , e coronato 
iii-ReWdà Hincmaro » i> cui portò 
Tempre grandiflimo rifpetto , e di- 
moerò vna figliale cófidénza. Il R£ 
Ltìtariò àmollOàhch'eflfoie faiiòril* 
Io al pari de" fu& nlaggiori,in feguo> 
di che gli ottenne-dal SommtfPoftb 
tefìce \ vfo del Pallio* Dì LodouP 
co 1 Rè d'AIemagnafcriuono gli Hi*{ 
ftòrid» che parimente ti*, vditià vo*- 
lentier? , ne diltfngauatì punto • <ìà ? - 
fuoi giouéuoli ammaeftramentt» b 
gMfctò'fi -configlj \ 'Fmailraente fe 
Hincmarò con la fnà m t araiBglk>& 
deftrezza > e fonima < autorità 
preflo tutti non fi fofle • frameflo, è 
comune opinione,! che aflaiimag- 

- giori, 
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gìori , e pià ilrane riuolte /areb- 
bonfi vedute nelle cala mitofe tur- 
bolenze delle guerre Curili > che 
con Toccatone delle difcordie tra' 



Francia . Vifse Hincmaro nel fuo 
Arciuefcouadotrentafetteanniinel 



tere, ch'egli icrifle a* Romani Póté- 
fici Leone 1H.> Nicolò Io è Gìouan- : 
niVllhfà Lotariolmperadore4 Lo- 
doutco Rè; é ' AJemagna > à Carlo 
Caluo , dLodouico Balbo>eà Car- 
le* Craflb ; Della varia j & ifquifita 
dottrina di quelfco gran Prelato ré- 
de honoratiiììma teiHmonianza i] 
Baronio ne'fuoiAnnali in cotal giri- Ann0 
fa: Quod adfctetiam perimetri Agitur 83<1, 
de pernia Canomtm piane dixcrìs erti- 
diitjjìmìtmìft de ThsoLogìcisfavnltìitib. 



ip/ttm quidem inuenimus cultijjmnm.. 
ÌL quello , eh' è più» Adriano Ponte- 
fice dimoftra chiaramente la ftiitia 
gràdiflìma, ch'ei faceua d'Hincma- 
ro tC l'amore (ingoiare > che li par- 



figliuoli di Lodouico Pio Impera- 
doretrauagliauarìo miferaméte la 





Da 



tana 
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~l"$r Vera \a£ióne distato > 



ttiuain vna. lettera inuiatali, C01Ù 
quefto titolo : >ì{euerendijfimo > & 
Sanftìjfimo Confimi nojìro* jircbic- 
pifcopo Bjiemenfi ; e di dentro, Licet 
frequens fantlitatis tua fama , qua 
nun quam nifi cum laude Jemper exti- 
tit , te nobisdudum fccerit manifefiu; 
tamen vt vmutum>probabilmmque^ 
rncrum tuorum pradicamsnta liqni* 
dtùs agnofeeremus r , fratrum nojlro- 
rum>videlicet \Arfenij Venerabili! Se* 

éis-nofìra y quineiìam Ar et ardi San- 

Btfftmorum Vrafulum > necnon & di* 
ìcftiffimi filtj santi* Sedis Bìbliotbc-_ 
carij faci* *A nafta sij multi s prdc onijs 
piena dile&ationis reiatio $ qua> de te 
fic animam meam tua diktlationis 
ardorem concepì ffe cognofee > tamr 
quam fi millies mutuisfrueremur coU 
loquijs. 



Fulcone Arciutjcouo ^emenfé . 



X bate deli ■•' illuftriffimo Mona* 
fterio di S. Bertino in Fiandra > per 
la nobiltd del lignaggio » e molto 
più deH'ingegno,e de' coftumi,heb- 
be facile mtroduttione appretto i 




VIcone di patria Francefe > Ab- 
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< • - Tratifata • * > 77 
Rè di Francia, da' quali conofciuto 
in brieue per quel foggetto emine- 
te 1 ch'egli era , dopo la morte dell' 
Arci uefe duo faihemaro, fu in quel- 
la hohoreuohffima Catedra fuft*- . 
tuico . pimofìròflì Fulcone fimi- . 
gliantiflìmo al fuo predeceflbre, nè 
ciufrì niente meno di lui per dot- 
trina » bontà » e valore riguardeùò- 
H » & eccellente. Accompagno 
-Carlo Caino à Roma , quando per 
«cedere dal Papa la Corona Impe- 
^rialè >viftcondufTe . Col foftegno 
-del luo valore mantenne in piedi il 
Regno di trancia / che per le fre»- 
quenti mutationi di quei Rè da ga- 
gliardiflìme feofìe agitato Itaua in 
procinto di cadere > e precipitare. 
Adoprofli con ogni sforzo pojlibi- 
le, accioche Carlo Semplice arri- 
uafle ( come finalmente arriuò ) ad 
enere dichiarato Rè t e metto in-, 
pofleflb del Regno . Mi percho 
Carlo indi dpoco fextótto (cqffi^ q \ 
giouane , e poco pratico > ch' egli [•»»•! 
era) da fàlfe, ma però in apparenza - ; 1 \ 
-molto belle , e conchiudenti ragio- 
ni di Stato , fuggeriteli d a certi fuoi ì 

Configfieri imbrunitici politicai - 

* <; - D 3 più 
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Vera Ragione di Stato , 
tpiu diabolica , che Chnfttaria % era, 
-«{©luto di collegarfi co* Norman- 
ni ( gente alfhora barbara , &>infè- 
4eie ) per. meglio ftabiHrfi con l'ad- 
-herenza, & aiuto loro nel Regno, 
di cui era flato vi ti ma mente ìnue- 
Aito ; rifentiffi alla gagliarda (com* 
era il douere ) i cotal auuifo il ze- 
lante Prelato, e per diftogliere l'in- 
cauto , & affafeinato Principe da sì 
pregiudiciale , e fcàndalofa confe- 
deratone » non lafciò còfa alcuna 
indietro , che non faceffe , fe bene 
indarno . Laonde per vltima pro- 
na gli fcriCe conanimo intrepido;, 
& inuitto vna lettera rifentita pie- 
na di libertà , e di fpirito Apoftolìr 
co di quefto tenore * . i .*; : * , ; . ^ 

lettera dell' uirciuefcouoFukone:. 
i~ ÀM*SemplifjeJB&di , . ...a | 

. „ '■:[■ . < •. Francia. . 'V :> 

* C i • ri;». '.. > ito* 

piriu V«£> rfìdelvfft., non expauefeatì 
M . affo < 7>Qs mtmiwMm Q6i amici tiam velie;. 
In Ca- dadem^t. ruinam nomimi €hr^ 
roìo Siani pagana arma * & f eedera detc- 
Simpl.ftanda fu/ciperi 3 hi ih il cnim dijiat 
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■'otnm^if'Jk^é^ff^^n ab* 
negano m^lfobaimt, Nam fi (pt 

frolus )mores colloquia praua 
Mi qtianAV magis corrHmpi- 

aftitas animàChrifaanAmmkfir 

confili? , & focietate l Neq.po* 
imitar 'hqttpA affidtté 'Pitici 

uafi vincuh mdewnfuet udirli tr** 
ìm>aifmnns . v Cerd ffi^emmes 
veltri B$&s4cpQfitogmtlim 

À Deofemper au&ltw pwwmt » 
propter qitod % & feliqitsr regnauerunt, 
\&. regnk hsreditatem ad pcfteros fh.os 
■tranciti feruta \Vos è contri nane he- 
um rtlinqmtk y cum votemi hoftibus 
fociatis , vnde , & merito propbmca 
■<ill*yAxMvo$ dirigitur, qu# quon- 
dam ad Bjegem Jfrael fìntila f amenti 
~4irc8.4eft« Impioprabes.awlimtn, 
■& qui oderummeyamieimmg^- 
m . t£tser^Hm4e^etis m alieprf^ 

****** pwitiùÀymibMPfewtfflim* 

agere t n*n^tmahrmjr4m Deipro- 
mandam+ ijs ,. quì&ominm igno- 

ra^y^4nfHaferitmmMH9U^ 

ttifeUt D 4 con- 
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tò V tra Ragione di Statò, 

ìaniungitis. Credile mibi, quianun- 
quarn fic agendo ad B^egnum perue- 
ntetis y mmò velociter difperdet vos 
£>ctis,quemimtatis . Ha&enus qui- 

dem meliota de vobts fperaham} nUnc 
vos video cum omnibus conjentaneis 
ve/iris feriturum ; fi t amen hoc veri 
vultis agere , & tali bus confilijs ac- 
quiefcere . %e vera , qui tale vobis 
dant confilium >■ non fideles , fedper 
. omnia in fideles effe comprobàtur>quos 
fi audire volueritis, tenenum fimul,et 
Mernum Bjgnum amitteits . Depre- 
cor, itaq. vos per Dòminum , vt tale 
deferatis confilium» neq, velitis vos in 
aternum precipitare interitum, et mi* 
hi? cmerìfq.yqui fecundum Deum v* 
bts fideles Junt ,■ attorni detoni s afférre 
difpendim Ttictiùi en^nfaeme^vos 
fft nOnnafci $ qUam Diaboli patrocinio 
velie regnare^ illos iuuare,quos d** 
beretis per omnia impugnare . Sciatis 
- enìm -, quia fi hoc feceritis, >&in tdh 
bus confilifs acquieueritis , nunquam 
mefidelem babebitis<}fed, et qmfcun- 
que poterò 4 yejlra fide li tate reuoca- 
bo i & cum cmuibus Coepifcopis meis 
vos, et omnes veflros excommunicis, 
Memo artatbcmati condcmnabcquo» 
v ;, J , U niam 



1 <PratÌC4tà l * U 
niam cupio vos fecunàum Deum, & 
fecunàum (eculum effebonoratos , &* 
non Satana > (ed Cbriftì adiutorio ad 
debitum vobis contendere B^egm fa- 
ftigtum . Hjegnum enim » quid Dea? 
datfirmum babet fundamentum,quod 
vero per rapinam , **r iniuftitias ac- 
quiritur, caducum eft , & citò decida 
nm, nec din poterit permanere . Fin_» 
qui l'Epiftola'di Fulcone > la quale , 
ch'effètto operafle nell'animo del 
Rè Carlo > adiamolo dal predetto 
Mafione : Teruicit Fulco,ne id fiedus 
feriretur > qui J\egespene prò arbitrio 
fecerat, dejiitueratque , Il Cardinale 
Baronio > dopo hatier recitate an- 
ch' eflb Iemedefime lettere, fog- 
giunge appreflb : Hac , & alia Me 
libero ab humano ajjecJu peftore.Tro- 
cul longè abeft vt eidem 1{egifuauìjsefi 
ijìa politici baretici noftriyqui regnan- 
di iure profternunt omnia , fidem > iu- 
ftitiamjipfamq+etiam I{elìgionem, ita 
peffimé I{egms , & Hegibus confulen* 
tes . Qudm enim pr*ftet>quàmq. prò- 
ficuum ftt in regnandi im e \tligioms 
in primis rationem babere , eamq. c<c~ 
terisbumanis, & quas juadet prude- 
tia.carni} } rationibi4s pr sferre, prttcv 

D 5 i«HK- 



1 1 Vera\ Ragione di Stato , 

innumera ante bacrecenfipa ,/atis dù- 
cetpr&jensexemplum . Raccontan- 
do dipoi la morte gjar^ofiflima. di 
Fùlcpne. ^4rcbiepifcèpHs l\bemenfis 
( fcriue ) columen Francorum&cde- 
ftx, ac Pregni, iujfu impij Baldini Fla- 
drU Corniti* proditorie interfeclus eft, 
quod ipfum imademw res Ecclefia- 
tum,tum pmatis> twin emmSymdt- 

libtss Uteri s a rguiflef, 'fflenfq< ^bba- 
tiam $. VeÌA$i -> quam iUe i wafer at 9 
per t{egem ab ipforvmdkandam m 
raflet . , » - ■ 

. » ' ' v r . • • ; • - •• ' 

Giliberto di Monaco Floriacenfe Tapa 

Situe/ìro Seconde. -, 

• _ 

• : ; •.'•> • .• •• : oi:-. ' • 

A' Due. predetti Arcuvafcoui 
Remenfi vi s'aggiunge il ter-* 

zo/amofilfimo egli;aneora>perfto- 
me Giliberto > Monaco Floriacen- 
fe. Quefti ancorché giouane d'età* 
nondimeno lmpcnsèdoQus (com$ 
di lui lafciòjfcrk tp il ^#pnfteFp)legj 
gena publicamente .nello Studip;d' 
Arlès con grande fodisfàttione> & 
applaufo de- gli Vditpri , quando 
Ottone primo Imperadore, pàflant 
do per di la compiacquefi di ièntirT 

... " lo; 
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di, 




dottrina» & acconcia maniera i 
•porgerla> feco ne lo conduflein^ 
Germania > có fenderò d'adeguar- 
lo (come fece ) per Maeftro ad Ot- 
tone fuo %Iiuolo>e fucceifiuamen- 
te alNepotcch'arriuarono dipoi 
. ad eflfere amendue Rè > & Iropera- 
dori come il primo . Ritornato Gi- 
liberto dopo lungo tempo in Fran- 
cia ornato già, Se arricchito vie più 
di fa pere , e di riputatióne » profef- 
sò neir Vniuerfità Remenfe> la più 
florida , e celebre in quel fecolo di 
tutto'I Regno* Quiui hebbe egli 
molti fcolart di gran qualità 3 ma_, 
due fra gli altri nobilitimi . LVno 
chiamauafi Lotariosper la chiarez- 
za de', natali » e per l'Kquifita erudi- 
tione grandemente ftimato . L'al- 
tro m RobertOafìglio d'Hugone Ca- 
peto all'hora viuente » e regnante-» 
nella Franciaj col fauore di cui Gi-? 
libertò.fu dipoi creato Arciuéfcor 
Ho della ftefla Città«Remeufe> & iti» 
di àpoco di Rauenna > & vltimar 
mente Sommo Pontefice col nome 
di Silueuro li. In tutte le cariche,e 
dignità» che li furono cóferitej por* 



D 6 toliì 



Di 



$4 Vera Ragione di Stato, 
tofll Tempre con tal valore , e de- 
prezza , che fè conofcere d'eflere^ 
flato meritcuole xi'aequiftarle , (uf- 
ficiente à mantenerle* & habile à 
comunicar loro , non meno , che à 
riportarne da effe honoreuolezza , 
e fplendore . Il P. Ciacone nelle-» 
lue Vite de' Pontefici tefle in poche 
parole à Giliberto vn grande Elo- 
gio, mentre fot iue: Erat natura prih 
den£> & mifericors, pittate prtftantè 
fide dignus , confronti* mirabili*, ìju 
confilusprouidus. ' . ,. ' ' ' 

- . * » 1 A 

'Pietà infigne d' Ottone TetTp < 

Imperadore . >ì ; " 

HÓra della dottrina » ciàtote* 
. uoli ammaeilramentidi*GÌJ» 
liberto, tré gli altri fuoi discepoli 
Ottone Terzo fmperadore, & il Rè 
Roberto,quanto s'approfittatìero » 
da quello, chequi etporremopo* 
traffi in qualche parte conofcere i 
Otbo jjì. mpemor ( racconta il 

Baroni©) inter multa alia opcra,quob 
rum extat ap. /cripton* memori**** 
adirne l{pma ejfet, pxnitentìamagen» 
de peccati* fui* , aliquandoma cum» 

. ì ' Eran~ 
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Praticata. t$ 
Francane Epifcopo Pormatienfi, viro 
Sanftiffimo , ftbtq. charijfimo fpelun- 
cam quandam iuxtaS. Clementts Ec- 
cleftam clam cuntlis intra ut t^bi am- 
bo induticilic\js,pedibus nudisjn ora- , ^ 
tionibus,ac ieimijs>vigilufq. quatuor- 
decim dies latuermty &> rt fama fitit 
vifionibus > & allocùtionibus Dittinis ' 
bonorati fuerunt . B Carlo Sigónio : De Re 

Itaque Otho bellica cura per fonti us , gno 
pr orni [forum tnemor Caflinumadfaet*™ 1 ' 111 
duas Corona} argenteas S, Benedifto^iu, 
donauit > aC nudis pedibus Garganum 
Tdontem vifitauit , pr a/enti iam mul- 
to; ante anno s ^.y eh angeli Michael ts 

mimine cekbrem , E poco di fotto : 
i4d quos móttis^ compefeendos ( Qp+ 
ntanos fciUcitJcumiter pararetj Ho* 
mnaldo conuemtur>atque , tttpiacul'h 
caufot fteuti [ape hòrtatus fuerat s Mo- 
nachum induat , admonctur . Turru, 
Othwbfequar ttbi,wq;ut,f anele ?>a~ 
ter,poftquamf{omanos nQuasfea[m<H 
net cientes dtimuero, ^attenni wq.re- 
vertero ,\ Mà$é motte , «tic infìdio- 
fornente li fu procurata col *«kno* 

non perrcufeychel bfion tepepado- j 
re potefle adempire^ il fuo fontto,.^ 
relìéiofo penfiero r tmrumìJCte* 
> Jcen- 
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Vera, Sragione # Stato, 
{pernii &xmi(if*jp{mfre 'regnanti 

ad ìm^^m^l^^^iilfi^^m 

, ; quo illefenfm infecJtèS ap f Taternum 
extmguituY . f uti Otbo bellici virtu- 
te,<Atto ìnferior* religione vero, ac 
lbidc pittate & Vane , & *4uo multo fu- 
anno p^ r i or . Fig^uì il Sigonio* iDi Ro- 

I001# berto.grancQfsatoesì ne raccon- 
tano gli Hiftorici; j»àPapiri.o, Maf; 
fone in particolare epa la (qìì&lj 

In Hu fua lenità : Haclenus (, dice) de Hfr 
*onc ~ ^xijfe fitgwiafv.fi modo addidef 
& Rol r/wKf <f£ Syw.orfo Lemouicenfi do- 
berto. 8iffimum Itf&M$ppellWx ,quo mfa 

lum illu&rm r cognomi con/equi fo- t 
twt.,Q^mimJcie^ikU^rarumj> 

iltuftriusi -pc meritò Wgwi* pmém 

tiam laudare òmesdfkeatwiiquiftr? 
ìium fijeipublic& vtilmm futurunu 
exiflìmauit, fi literkt didiciffet . Et 

li* loci s 5 verum Rjiemenfis Sétola, f e- 
teras antefiare yidekmnprPpMtC^ 
berti mftormmt>)pr*fiaMamq« cé 
ob carne aufamOtljo, &%pbermw 
dijciplinam funt dati . Jtfeq.bw loco 

pMtmwda funt iti* negarti ver- 

- \ ba. 



Digitized by Google 



Praticata. 87 
ha . Robert us 4 Vatre scboU ÉJ)e- 
menfi traditus , Domino Gerùerto ad 

crudicndum efì datus, qui tumjuffiac- 
ter liberalibustrtfruxitdifciplinis.Hic 
ille Gerbertus » qui exMonacho Fio- 
riacenfhOthonh Cafarit » ac difcipuli 
fui beneficio Hpma Tontifex tandem 
defignatvs & *DeFlorwe*fi Clonar, 
fleriojaps ìomilmm l id in dktcefi 
idwtitSMt&JmniJwdie Benedi®j,no- 
men\babep>fyitqne aim bonarum ar* v ! 
twm fedeJLricmm?* dbmicilium •«'.»• ! 1 * 
. : Djmoftroffi Roberto tempro 
mai non folo gratiflìmo al Maeftro 
fuo Giliberto, mi liberaliflìn&o be T 

nekttore (i tutto J'Qrdine .Mona-? . 
fii<^:ydatearric^hit^diroo|tia e 
nobiliffimi Monaftocij^ cosjquaur 

do efìb per i^unertenfca>commifé 
alcuno errore;', ouero per colpa al- 
trui incorfe in qualche difauuentu- 
ra , non hebbe , chi pip jeonfidente- 
m e nte J'ammonifse* nèpiù pronta- 
mente J'awtafie de i Monaci Bene r 
dettimV Hauea Roberto contratto 
matrimonio con certa .Principeflfa 
fua confanguinea:. XI -fatto dilpia- 
ceua in eftremo a tutti gli huomì- 
ni da bene : ogn vno nebatteua_> 
- • boc- 
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88 Pera Ragione di Stato, 
■ bocca 'nientedimeno ti-hftftmo ba£ 
ftaua l'animo d'auuifa^neta . TrO^ 
uoffi folo l'Abbate Fior iacenfe > il 
quale molfo da vn fanto zelo di gio 
uare al Rè , & al Regno, intraprefe* 
con ardire , e coraggio Tvfficio d* 
Ammonitore» efeppe farlo con sì 
bei termini , d con tanta deftrezza> 
che riportonhe felicemente l' in- 
tento : Hic e fi ili* Abbo ( dice il 
IrxR©- Maflbne ) cuius mevitis y & fuafiene 
berto. ^ 0 y mus f^ €X dmortium fecitvCurfe- 

cerit, Helg<irdus Fiori a e enfi s Mona» 
ebus tn eiusvita fttltxponit . Cotto* 
matrem. & fibiconfangmmtatis>pm- 
culo nexam , dèixit yxonm : reffre* 
benfus ab Jlbbone Floriacenfium à 
Deopróelefio abbate, quatti fibt ma* 
lè copulanerat , dereliquit . Berta HI* 
nomen futi . E tanto fu lontano,che 
- Roberto fdegnaflfce rifentifle ce* 
l'Abbate, che ammonito» e riprefo 
Thanea » che d'indi in poi portogli 
affetto , e riuerenza maggiore j di 
che air bora particolarmente no 
diede elùdente contrafegno, quan- 
do col titolo di Tuo A mbafcia dorè 
inuiollo a Roma per affari grauif* 
{imi al Sómmo Pontefice-Gregorio 
: " • •-' Quia- . 

... 
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Traticata. $9 
Quinto . Eflfendo dipoi vn altra», 
volta per acerbiflìme difcordio?/ 
vertctó.ttìi'J Rè > e fooi figlinoti 
medefimì ridotta ia colà a termi- , 

» 

né* rche di già fchierati gli Eferciti 
-d'ambe le parti* ftauano in procin- 
to d'azzuffarfi jnfieine* con euiden- 
te pericolo di fanguinofo, e crude- 
liffìmo conflitto y ricordatoli Ro- 
berto di, Guglielmo. Abbate di S. 
Benigno» huomo nel maneggio di 
qual fi voglia ardua > e difficile im- 
prefa,di taléto,e giudici© in arriua- 
bile* ftimò bene valerli di lui in co- 
sì ftraua , e formidabile congiuntu- 
•ra • Chiamato adunque l'Abbate 
di fu o ordine in diligenza > corno 
ptìma giunfeal campo V adoproifi 
con le parti si fattamente, «foci fi- 
gliuoli ricònofcmto il proprio ec- Glab. 
-cèffo, depofte farmi, ne chiefeto al Rodul 
Padre humilmente il perdono , o P hu$ 
quefti depofta l'ira , e fo fdegno , il 
-concéfle lòro> e di nuòno li riceuè ftorisr" 
^6ta,e>benignament^ in grada. A ' 
-quella attione di Guglielmo cota- 
to rara >e>marauigliofa , per mag- 
giormente dimoftrare il di lui va- 
lore 1 & autorità f non poflb trala- 
. - feia- 



pò Vera Ragione di stato, 
«fciare di rimetterne appreflb.m'al- 
- *ra> regiftrata dall' Eminenti Ba* 
.Anno ronio ne* fuòi Annali . fQyeftiadif- 
I024 * que fauellandò di PapaGiouanni 
XX. Hocipfo:( óìèe) cius or dm at io- 
ni* exordio, codemque anno Domini 
i ozq.pradiftus Glaber eius tempori* 
auUor, fcribit tentatttmfuiffe à\e<m<> 
ftanttnopoUtanoiTtatriàrcka cumfuo 
Imperatore Bafilio } alij/q. Cracismif 
jìs Ugni s cummultis, ac-diuer fi s mu- 
nii ibus à Bimano Vomisce impetra* 
re *, vt licer et Ecclefìam Conflantino- 
■politanam in fuo orbe , ficut Bimana 
in vniuerfo» vniuerfalem dich&haber 
vi ripJtimq+loannemTapam mimerà 
iCitpiditate excxcatum pertentaffc cla- 
culàtoncedere ,. qttod petebatm • V e» 
JrììWxumeM rei fama vHp divulga- 

, taeffet, ingenti ab omnibus tumultu 

' r ~ " bxcitàto, Vmilìelmwm MbatsmMo- 
! i&flfVf S. Benigni in Galli* , vimpm* 



• - * » 



, rpU; immÀ aptid qHofamq/Pyintipe:$>m- 

jprétfumpta. àdeùndem Honttfcefa Ih 
4eras dediffe, qua? >Glakmiptejrecit4t, 
qu& nquidm tanti- ponderi* fyetunt* 
rvt Imemtyminem rwfacmt *. qnod 
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molisbatw*, omnino cohihuerint . 




> Jtòofr iitòkte di Córbèta ; ' 

DlJuift^ito i^diujerfe occa- 
uQQkaneo k Rè di Francia^ , 

quanto i Pontef.Rom 0 fi come dell' 
Epifl.24.i1J.e 62. di Papa Nicolò L 
fi r4<^pg^>T^imoino hifton. Fran* 
.cefc, Monaco m$ró> t iferifce , cije 
1-' Iipperadóre €«rio Galtìo inuiò 
Adone per Ambàfciadore à Lodo- 
vico Rè d'AJemagna fuo fratello^ 
per il compartimento , ; e diuifione 
de i Regni traMik>ro*Tritemio Ab- L w 
batelo chiama perfonaggiodottiC- Script, 
Sitato m'smefe facoltà , venerale 
perreligi^, , ;e giorjofo perr Am- ^T* 
bafaarie efercjt&tM nome di So- dia*, 
«i PonteficiVe Rè^i Francia . 

* Ódott^MtaiéCluniacenfe . 

DI cui parlàdo Martino Mauier# 
Odo nofier{àm)4 LeóneVlU 
SumjPQnti&facis Ugmont mm Ha- ' 
gone m Lqgobwdorul{egem>& Mbe- 
Ticu %om.rrbis Trimpm fun&urus, In Pr* 
tn ltaliammiffufefl. Tarn tmtn tp-($' B t 
fmlongè, Utèq. nomen veluti clarif- 
fimmfydHs effiilgebat , t^egibus n<h ' 



iQitizBd by CjOO^Ic 



Vera Ragione di Stato 
tt,s 1 Epifcopis familiaris, magnatibus 
cbarus, adeo vt.ea Monafìerìajn quo» 
rum fìnibus fuerant > turi i'pfiùs tradi- 
rà conferrent 9 fuo more corrigenda , 

emendando atq* ordinandi , * £- 

-, ■ . ■ • 

litigone .Abbate Cluni acenfe* . » 

ACquiftofli così grà credito nò 
folo di virtù>e sàtitd,mà di 
lore, e prudéza appreflb tutt* i Prin- 
cipile Potét. dell'età fua,che i mag- 
giori negotij della Chriftianitdpa£ 
farono tutti per le di lui mani > car- 
me vedraifi in parte da gli efempij> 
che vengono appreflfo . Henrico 
Terzo Imp erado re moflb dal nobi- 
li filmo concetto, che vnìuerfalmé- 
te correua in ogni parte della per- 
fonad'Hugone > inuitollo per Am- 
bafeiadore à p ofta in Germania.* 
per ìeuare dal fagro Fonte Henrìco 
fuo figliuolo, lafciati indietro tanti 
I -Baroni , e Principi Alemanni 9 che 
afpirauano ambitiofamente al fa- 
sore di così degna , & honorata_» 
• • ! funtione : ttaqut (riscontai Vin- 
V cenzo BeluaceniTe ) t&nritiis Saé- 
Lì ^if cium II ugonem pube/cent e ditate ver- 
tip-ì •■nantcm>ven ire ad {e multatati mutta- 

tumq. 
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, Trainata. 03 { 

tumq. glorio fiffimè excepit , dr vt fir 
lium fttum Henrkum defacro Fonte 
leuaret , gratanter obtinuit . Tmc 
etiam Vafcba celebranti Tafcbalis 
jLgnif&iuSyCum Imperatore, ^Angeli* 
ca Clttmacenfmm Jeniùrnm flipaius 
caterua y in .Agrippina Colonia ; net 
multò pofi vix ab jiuguflo laxatus 
Gluniàcum redijt » muneribus comita- 
ti, & grafia . Coricorfe deipari 
uclla ftima > c beniuoJenza del fàn- 
to Abbate eoa Henrico Imperado- 
re * Alfonfo Sello Rè di Spagna , il 
quale liberato miracolofamento; 
della career» » e reltituito nel Refr 
gna, imediamte Vorationi; dell'Ab- 
bate, e Monaci CJuniaccnfià ieeeui 
ogni opera per. vedere di prefenza» 
il iuo liberatore, e godere per qual- 
che tempo della di lui religiofilfi- 
ma cóuerfatione, e ne fti compiace 
ciuto : Sic Itdefonfus (efpone il fatn 
to Roberto Vefcouo Cenomanèn^ 

% 

le) &■ fibi , &. \egno refi untiti* vilin 
beratorem fwm videre , &■, colloqui* 
eiusfruj mereretur , deftinatis apici- 
bus impetrauit . Impletumvotum p<?- 
tefìatis , &*Tyreneis montibus tran- 

fccnfis,Deiferuusfolemmter > &' appa- 
rata 



Di 



94 Pera Ragione di $tato y 
ratu fefliuofufctpKur . Exttlthp Hex 
tanti aàtmu^thojpmsintbd in verbo, 
rubil in b abita prmtr doUrjnant mo~ \ 
rum reperiens . Ck*\ Atq. interccffori- 
bus fitts ne ingratus aliquando vtderc- 
tur , duplicato ccnfu paterno, ducentas 
aurivnciasCiunia&tift Cotnobio qu<h 
tannìs difpofuit affignari, diemvtriuf- 
que exit us , & de Carcere , & de cor* 
pore celebre™ babere defideraru,. ■ . 
Vide Hugone tre Monaci Cuoi 
Ore?, difcepoli ( priuilcgio nè alianti » nè 
vir.Vr dopo ad alcun altro de mortali 
irraf- ^ 3ito g ,ama * conceflb ) federe nek 
quale la Catedra di Sj Pietro in Vaticano 
IL per lo icario di quaranti an ni per 4 

10 meno : nel qual mentre non bd 
dubbio alcuno, che quei faggi Pon- 
tefici confapeuoli del giudicio per- 
fpicaciflìmoie marauigl iofapru dé- 
za del JoroMaeftro , conferirono 
con elfo , edecifero col idi luitpare* 
re leipiù diffieili,& importanti cau- 
fexiel Chriltranefimo . Finalmente 
Hugone dopo d'hauer gouernato 

11 Monaftero di- Cluni con due mila 
altri annefiì à queIlaCafa>con tito- 
lo d'Abbate» e Generale £Iuniacé- 
fe per lo fpatio di fetfant.Wanno » . 

con 
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con fomm-a lode d r satita j e d i prit- 
denzà>èdopo d'hauer'accrefciuto ~- 
f Ordine Monadico d'ofleruanza_j» 
di riputatione *e di ricchezze : fat- 
tagli decrepito>pa{foflene da que- 
fta à miglior vita» ili ultrat o di mol- 
tii'& infìgiiiflìm'i miracoli: >iHis> O* 
alijsifigiìQrum umili (> così concilili- 
da l'autoredellà vita ) Celebris effe- 
ttui Hugo. apvSum. Vonttf. magnns 
babebatur : Ulum Imperatore* , ilium ^ 
\eges venerabantur:Iicilis,GjUisyHi- 
fpflniSy^itiglis mmtuit , atquc pafjìm 
apudillos nona THonafieriafundabat » 
veteta reparabat . • . 

-\<\ (Pietro ^bbate Clunuccnfe 

SVcceiTc ad Hugone nò folo nelf 
Abbatia , c Generalato della_> 
"uà Corigregatione; mà imleme in- 
( icme n ell'efquifita probità ,fapien- 
za>* ie+ivalore : qualità, che ad efl'a 
parimente conciliarono] amore , e 
làitima de' primi Grandùch'aH'ho- 
ra viuetìfero, i quali -nell'occorrenze 
dibifogna fecero à lui ricorib per 
confeglio>e per aiuto . Bramando 
il Rè : di Spagna Alfonfo VII; .d'ot- 
ri tene- 
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96 Fera Ragióne distato, 
tenere certa igratia dal Som. Pon- 
tefice Innocenti© II. pregò l'Abba? 
te Pietro à valerfi appreflo Sua San- 
citi per facilitarne l' efpeditiono 
delle Tue autoreuoli» & efficaci pre- 
ghiere; nè ricusò l'Abbate di fare 
con ogni premiura l'vfficio j dicui 
veniua richiedo > fi come egli fteffo 
dimoftra in vna delle Tue lettere in 
quefta forma : Intperator Mfonfus, 
P"* Magnus CbriftiampopuliTrinceps,de- 
lìb 4 u ? tus Mtieflati veflra filitU > licet ap. 
Epilr.p pict&um vejkàm multum pojfit , & 
pojfe debeati tamen quia inter moder- 
no* }{egesprMipuus amicus, ac bene- 
£f fa8or Cluniacenfis Eccleft* efl, me ad 
prafens media torem , & apud vót /»- 
terccffowmelegit&c, Epiùdifotto 
torna à dire : *Adflatigttur , & ad 
fores tnifericordia veflra mam noflt* 
pulfat Imperator Hì/panus . E fe Pie- 
tro adoproffi con Innocentio à fi- 
ne di riportarne il tatiore > che'l Rè 
, fudetto defideraua , non meno af- 
faticoflì appreso l'ifteffo Pontefi- 
ce per placarlo , e riconciliarlo al 
Rè Ludouico di Francia » col quale 
per certi notabili difgulH trouauafi 
all'hora grauemente adirato : Tro 
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luminò Hegifranci* (così fcriue ii>Xib. 4. 
vn'altra fu a ) Magno >mkilfr& /per E P i - 5* 
àait filh véflror benignitatemUpo- > 
fiolicamdeprecor, vt quia f{ex efl non 
folum magmfìcus regcr Cbriftiam po- 
pult, fed ettam quia opus m anuum ve-' 
ftrarum *ft>fi qmdfmè adbucyt eta- 
te iuuenis inconjultò egit » ei conde~ 
fcendatis, et tius fotte erroremjapien^ 
tiaveftr*velamine,contegatis. 

Quello poi > che Pietro operafle 
in diuerfe occafioni per feruitio 
della Sede Apoftolica con diuerfi 
Principi e Kè Tuoi contemporanei» 
in molte aelle fue lettere* ma\ par- : 
ticolarmente. jn vna diretta- ali* 
ifteflb Innocentio Secondo, com- 
pitamente ce ne ragguaglia > oue-» 
dice ; Nec mirumft fu ardenterfinem 
laborum veflrorum exoppo , cumpro* 
pter hoc vanto in principio jlpo$ù 7 
Ut us nullum prò modulo, ymohbor - /x 
rem recufauerim , in nullo f quod ex- ri 
' pediretMibixVelhv,'qu*commiff(L* ■ 
; tnibi erant, pepcrchf&iquod forfè ma- 

ittsbis omnibus eft> tmflquamfidelior : j , 
: (quod ipfemclius noni ) vi vere Tatri ^ 
1 jUius effe potuerim ; nam Inter ftudia 
1 partitimi inter diuifiones cordiun?, in* 

E ter 
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£3 r era Ragione (ti StatOt 

*'? terfcbtftnàtà*tHMt(QftrQrkrtt,tuMeA'* 
teromm, feuprof e y feu longè condir , 
. tutorum i enfio femper gladio quan- 
tum per fona > 4»*~ o#fc / j f»« quaktas 
patiebatur,perftm, nec Uhm vnquam 
à fanguine etìamcbartffimorum , ckw 
Tiferete , prohibui . Quofcwiq. mi* 
hi s & Cluniacenft Ecdefix qttalibct 

amie iti a iuntlos I{eges » érTmtiptfs 
nobiles>&tgnobiles, magnos , e?" p«- 
/f//o* «gnditi , fow Maieflìs vcftra pedi* 
busfubdere y per me ipfum y fine per 
alios , loquendo ,fcribendo , mandati* 
do yt erendo , mule end o propone non 

dilìuti. • « ». i - : .' • . 



7tf*tf?0 Monaco Cluniacenfe . 



VIflfe aH'ifteflfo tempo in Cluni , 
e camino del pari co Hugone, 
e Pietro nella ftima de* Grandinosi 
secolarii eome Ecclefiaftici : Inter 
De Mi ctteros Trìncìpes ( {criue l'Abbate 
raculis Pietro ) qui Mattbxum virtutum fa* 

Invita m * ****** dihgebam > quiq. Mi de fui; 
Matth largiebantur , ludouicus l\ex 
c. io. Francorum > ^f^r^. sAnglomm Hen* 
ricus fwgulari ipfum amore ampie- 
tlebantur. \4deuntem fe gaudenter 
fufcipie&ant, multò fufeeptum bonorc 

cole- 
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Praticata. * ' 99 
colebanty at difcedentem nunquam fe* 
re vacutmdimittebant. Hoc maxi- 
mè tam nòmmatvs Magniti ille^ex 
Henricus faciebat , qui ficut vniuerfo x 
pane Orbi terrarum notum eftiCuncJos, 
fui tepori* Chrijliartosi&rincipes pru* 
dentiatranfatidiÀaQpfbtts euicitjargi- 
tionc fuperauit . Huius Matthausgr^ 
tiam grati* virtutum fuarum fami' 
li ar iter meruerat ; Nam èum fapè 

adiens, ab eeobfequfy honorum , oc . v 
donis regifs ornatus > Ut ut adfratres 
regrediebatur , eorutnq. de inopia pa* 
tientiam buiufmodi remedjjs tonfola», 
batur». Portato Matteo dal meri'* 

♦ • V 

to , e vàlor fuo al Cardinalato > c* 
Vefcouado Al banefe > aiutò mira* 
bilmente il Sommo Pontefice » e la 
Chiefa nelle grauifiìme calamiti» e 
turbulenze di quei tempi : Et quia 
non folunf ftmplex (erosi riferifce 1' 
Abbate fudetto j ireltgiofainnoceh** 
ti a, fedetiam prudenseràtfingnlari 
fapientia» mittebaturfape addmerfas 
parte s Or bis terrarnm* & vices jipò- 
ftolicas inpaùem raòeovocatus foli* 
citudinis ptudenter admmiftrabat . 
Mattbam in Gàttias cum eodein /«- 
mtentio Setutdo fa coniuht; ifeultas 

Ed " prò 
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100 Varu%agktib distato* 
prò Dei glori* repone s peragrauit, 
bmus precipui ftudio totam Galliam > 
Hijpxniam jtngliam , Germani am 
fibh immò Cbrifto Jnnocentius vniuit, 
è quo MatthmsMediolanummifftts » 
iliud , midtojqùe. Italia pòpulos fcbif- 
mate afiulfor>Écckfia Matti mira fi- 
fonate reflit ui t % .v. •»' • »„m . • * • ' . 



V— / te i nobilitare la Francia * e f 
Grd;Monaft. nell'ifteflb tépojcó yn 
giùdicio èmarauiglia pervicace, e 
maturò i 'oltre £ gli altri ornamenti 
d'Kséplariffimi'cóftumi, e d'vna più 
che ordinaria eruditióne ... Fu per- 
ciò da i Rè idi Fràcia Lodouico Se- 
tto» e Settimo grandemente ri/pct- 
tato > e fauorito-. Efercitò l'vifieio 
di Conigliere fegreto di quello 
Mac (hi , à nome di cui andò più 
ime Ambafciadord d diuerfi Po* 
tentati , e due particolarmente ai 
Sommo Pontefice, con guftov e fo- j 
disfattone fempremai d'ambe lo 
parti . Per opera di Lodouico Craf- j 
fo>fu*promoflo!a1Ki£bbatia Reale ! 
di S>» )Ji on igi, di cui egli era profef- 




v ry 



fo. 



fo . E quando Lodouico Settimo - : ' 1 r * 
partì per la conquifta di TJerra fan-, : i f ^ 
ta, fra ta nti Principi, e Baronie frà * 
tanti altri foggetti tfctninetìtq ^» 
pere, e prudenza > che fi trouauan<» 
aU'hora in quel grande, e fi oridiflì- 
mo Regno> fece eJettionediSùgeC 
rio per fu fti tui rio io fyfr Iuogo^i-; 
cere della Francia con ampfoifima 
poteftd nelgouerao^de' mot Stati# 
persuadendoli, che ni Almo meìgi io- 
di effo Jaaueria pàto^reggeréi; 3c 
efercitare vna sì gran carica -, per la 
rara prudenza, e pratica di negótij, 
procacciatafiiata^t* anniick'fegli 
era interiiehnta:jneÌdu{^enio Con* 
feglio di quel Regno u Corrifpofd 
compitamente Sugerio ali efpetéa» 
(ione del Rè, adempiendo in aflen- 
za di lui le parti CdV vfficio à fe in* 
giunto, con vniuerfale fodisfattione 
di quei popoli, e con mantenimen- " . 
co della giuftitia , decoro , &ince* 
reffe della Corona Di queftasìì ri* f : j$ 
guardeuole funtione trattano al lu- i. 'il 
go , & in più luoghi Pietro Venera* : • 
bil e, e S.Bernardo Abbate di Chia> ( ■ 
raualle nelle loro Epiftole ; ma Pa- 
pirio Maffone, conformerai fuo fot 
v,. E 3 lito* 
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In Lu- Hto* con quattro parole l'accenna 2 

VIL C ***** P am * ir P ni * 14 47*. ^ eJC 
Ludouicus Septimus cum ingenti bus 

(opipGalliaprofcSusefl, nliftòiiL* 
procurai ione f{egni Su getto , viro /4- 
pientijfimo » H ;V e/2 ;//e Sugerius , ?wì 
Crajji-pitam Uteri* mandanti > fu* tc- 
, plumDiomfi) poft Dagobertumjnbus 
éoms> menfibus mbus primtts refecit. 
'Ottone Frigiftnfè aggiunge di più > 
che la carica di Viceré (lata con fe- 
rita à Sugerio , fu prerogatiua co* 
mune, e generale à tutti gli Abbati 
di S.Dionigi di rcftare, in affenza_> 
di que ì Rè > lu ogote nenti, e gouer- 
n a tori della Francia ; tale era il va- 
lore per ordinario di quei Prelati ; 
tale era la ftima, che appreflb quel- 
le Maeitd Reali, co n ottime, e quo- 
tidiane pruoue s'erano acquatati . 
Fauellando adunque il Frrgifenfe di 
certo heretico , che il Viceré Suge- 
rio per ordine dei Cócilio Remen- 
Hift. fe hauea caftigato : Hac prò contu- 
lib.i. macifatmtate\ dice) rei fatua con- 
cap.5 5 tamacia puniendus Sugerio .Abbati 
S. Vionifij,qui regia ncgotta ob abjen- 
tiam fygis iuxtà iliius Ccenobij pr& 

rógatmam admm$rabat 9 commiflus, 

il j* * ab 
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urti in breni fimuit . L'iftcflb «&^ 
ma Ge n eb ra rdo nella fua Cro n o- 

logia quafi em k parole imede% 
dwaolgciicfocmoi horainai 

à pac fi baili doiiiGcrmàfe . - ; * 
ttia»d o ue(per mia gì udicio)c o n più 
e u i denz a , che in a Itra parte i cor- 
gonfi gli effetti mirabili del prude- 
ti/limo eouerno de' Padri Bene- 






darcvn'occhia*' 

allo ftaco jà'iqucHc va{Hutm<Lj 
Ottmde» prima >^he i noftri Mb- 
tei v'andaffero à coltiuarle ; ac- 
meglio apparivano i beni» 
& vt il ita immenfe > che dalle loro 
lìriche, & induftEiatie fono get* 
molliate . E Te bene per ri cono {"ce- 
re la figura, e fembianra della Ger- 
mania» ballerebbe ri Care io fguard o 
nel ritratto lafciatoci dipinto al vi- 
uo da Tacito » e Strabonc , Autori De & 
J ; iratìadiènseflo porgeri per JJi-J 

lume per raffi* & Gcr 
gurare più dirutamente le Ihfcfat- mani» 
t ; È -4 tez- 




104 y flttJfogftwfl Stmj 

rezze, ci ò> che ài e tfa ne rappre fé ti- 
ra alianti gli occhi tra moderni E- 
nca Siluio, quegli dico » che giù nto 
pòfcia al Papato, chiamofli Pio Se- 
condo : Tarar» quidem e a tempera- 
te (parla égli dell' antica Germa- 
nia con Martino Merco Iurifcon- 

De aa- m l to > cn *** lamentaua, che la Chie- 
tiquit. Romàna n'efigeflè à fuo tempo 

Germ. alcuni tributi ) à fintate vita dì fi a- 
bat r erantenim Taftores ,Syluarum 

inertent, oc pigcrrimam effe jlrìfiote- 

&f&fc$ QY tifi • f?2t4fìlt' $t C$ S 

Vrbet 

irata» net opidamuro cìnti* ; non ar- 
ces altit innixa montibus,non tempia 
fefàs ftru&a lapidibus vi/eh anturi 
jlberant honorum» acVittamm deli* 

CÌ£> nulla virìdaria-, nulla confìttone*, 

nulla tèmpe, nulla wneta cohbantur, 
IPrabebant largòs {lumina potus : la* 
€USi èfiagna infermebant lauacrìs, & 
fi qua s natura calentes produxerat 
aquas. Tarum apùd eoi argentum , 
rarius aurum, margaritarumincogni- 
\ ' tus yfus , mttagemmarumpotnpet-9 > 
' nulla exoflro yVel ferice vefttmenta , 
nondum mi/eros in vi/cera terra mor- 
tale s truferat ami 
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%4c 9 &nolìriittntsfer6tdattt9riktts) 
at in hoc viuendi ritti nulla fitti lite» 
rarum cogmtio , nulla legum dijcipUy 
na y nulla, bonarmn artwmjìudta . ip~ 
fa quoq. F{e ligio barbara , inepta »■ &» 
ytproprijs vtarmr vocabulis, ferina^ 
oc brut alti. Quefto fu già Jo flato, 
e la conditone infelice , e mife ru- 
bile di que* popoli Settentrionali, 
>che raffembrauano col loro procer 
dere, fiere più tofto fel u aggie , che 
huominiragioneuoli , e praticabi- 
li . 

Segue hora, che vediamo la ma* 
rauigliofa , ftupenda , e qua!?, che 

incredibile metamorfofi,fuccefla-» 
dapoi in quelle così roze , e barba* 
re nati oni>per opera del prudente > 
e mahierofo trattare,ch'vfarono có 
eflb loro i figliuoli del gran Padre 
S. Benedetto . Non haurò io bifo- 
gno di confumare gran fattone té- . 
po , nè fatica in perfuadcre ad ogti . 
vno quefta così tona mutatione ; 
cffendo da per fe fteffo notiffimo > 
che i popoli della Germania, tanto 
nella profeflione delle lettere , co- 
me nell'cfercitio di tutte l'arti pili 
ingegnofe , e pregiate , da molti fe- 

E s coli 

* — 
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%o6 Fera Ragione di Stater 
fcoU in quà à poc&altre natio ni d* 
Europa i ouero anche à n ifTuna ce- 
dono il vanto> ed à parecchie di 1 u- 
ga manoil leuano • Che però l'au- 
tore vkimamente citato , difle con 
gran ragione à que i popoli : Quòd 
fi vos ampliàs appellauermt barba- i 
ros » ipfivmàs barbarifjtmi cen fendi 
fuLYint , fine Gr&ci , fine Latini . Mà 

che t Padri nothi fiano flati la ca- 
gione , & origine primaria d'vnaL> 
cotale mutatione » potrà fàcilmen- 
te conofcerlo chi confiderarà San 
Roberto Monaco Benedettino , co 
edificare il celebre Monafterio di 
* S. -Pietro ne' paefi di quà dal Reno- , 
ha uer dato principio alla Città di 
Salisburgo > e Santo Amando ^ dei 
medefim o librato > aiutato dal Rè 
Bagoberto,hauer rifatte le Città d' 
Argentina , e di Vormatia col me- 
20 di due Collegij di Monaci ; fi co- 
me parecchie altre 9 e poco meno ». 
Che tutte le principali di Germania 1 
da fudetti Religiofì riconofcere il 
principio> e fondatione loro . Bea- 
to Renano nel -a.lib. chei fcnflo 
delle cofe di Germania>raccontan- 
docome i Rè di Francia haueuano* 

ai.- 
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'Praticata. ' ■ , io? 
cfiftratta Argentina *>Magonza*t> f / 
INeumago, foggi un ge : Tarn ipfa* ■ 3 
teplaCanobialia ansa prafiitere rae-Lib. i, 
dìftcandii oppiti s : verbi gratia,md- |\ t * e - > 
t is anni* babitatum efi in ruinis vtte* ES2£ 
«il Argentar ati, & locusÀ Talatiol* C orum 
i^eg» > tf* no» nunquam agebat » 
feruta Monafiermm ipfutn nonnibiL 
diflans adifìcatum > /oco> cuicupiebat 
eptimus qutfau? fodes babere cani un- 
fiijfimas, munir i capity & muro Clau- 
di ♦* Itaq.ex óppido C anobi ali (nam 
Ccenobium potior pars era t) contro* 
Hit eò vtcis proximis, tanta pofterwri 
tempore efi Vrby confbtuta . Eadem 
rat ione nunc propiks Bjienum vifnur 
"Moguntiacum , quod ohm plufculum 
diftabat. Idem aceidijje Spira conij* 
àa ( e conehiude in vkimo ) tgitm 

accattone Canobiorum in Germanici! 
TroiUncijfppida ift* fieri capta . E 
Gcorgio Brauno conferma il me- 
defìmo nel Teatro delleOtti,mol- 

«te delie quali aflerifee hauer hauu- 

to il loro principia da i Monaiteri 
Benedetti n i,e nel primo tomo par» 
Landò inifpesie d'fifcafufia > Città 
infigne ne" Cantoni de * Suizzeri I 
Qpptdum efi ( dice ) aàdexmm bJk~ 

E 6 < ** 
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ioS y era Ragione di Stai 

Toni, i ni latus eleganti jjìmum , tiertrc 
™b-3~ ponte Eluetiorum terra coniungttur . 
rebus omnibus wceffarqs y &1impi- 

diffimis abundat fontibus ; Amplìffr 

tnum Benediftinorum Ctxnobium ann. 
, Domini 105 2,fimdatumi buius oppi- 
di magnificenti* occafiànem dediffL 
dicitur. Stenti & S* Galli oppidum, & 
Lucernai^ multa aliaoppida Germa 
ni* Ceenobiys, fkaméri&qem aeccptath 
referunt . Nè da gli. A mari radetti 
è punto difc repante il Monftcro > il 
quale trattando della Citta di Lu« 
cera i Ctititas vero ( fcriue ). pofì 
Saph MwftcxiuiB i & partim ratione 
ìib.$. nafleri) efl condita: id,quodmmultis 
ali)s oppidis (juoq. ridere licet , gai 
«ma Monafieria Jkecejfu tempori» 
fucceffermt i pra/ertim iuxta Mona- 
fteria S. Benediciti , t/f Vifmbur- 
gum> Secbingen, Fulda, jimerbachw> 
Sanffns GaUusyCampedona» Blambe- 
uren , & multa alia : (opra le qua! 
note fa molto bene il contropunta 
TomafoBozio nella feguente ma 
niera : jte ne putemus Jlbbates h<h 
hì -°f ce > a ¥ a ^ QS wmfuis Monacbis, quod 
Eccl? antiquitm Germani Jolebant*in tugw 

oap. 5. babitajfe, paflim videas in Uqm- 
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ionaribus terrJs ampliffima excitata 

Monaftcria à Catbolicis Vrincipibus ; 
vtqui iniUafis ab/lebanttboneflè pof- 
jent ali > tireducari ad omnem libera" 
lium difciplmarum informationcnu > 
tnorumque honeftatem , In bis porrò 
Monafterijs floruerunt femper *Jq. ad f9 
b areti cor um tempora bona artes> in- 
genia q.jumma . Rine videas ex illis 
frodile excellentiffimos in omni do- 
Qtinarum genere virgs » vt oflende- 
muf capite fequenti. T anta ver ò fuit 
adbuc vtilitas illorum» vtmagnìfi- 
cetiffimce Vrbium Borealium fint <sdi- 

. fic ar a prope ifta Monafteria » Quod 
impius TMunfterus adnotauit , &- nos 
eftendemus cap, 6. Interim fatisfit»m 
vniuerfum dixifle y boc oltm bonunL»' 
Germania non adfuiffei {ed poftquam . 
ntiffi à Vontifice Legati venerunt ad 
illas oras . Excitauit Bonifaeius Mo- 
naflerium FuldenJe,Ei/lenfe , ac multa 
alia ,de quibusin ipfius vita* E rie! 
cap. 20% cotichiode efleresuuem*- 

. Jtft rifteflò alla Saeuia > Turingiaj » 
Saflfonia» Noruegia 5 Polonia > Ru> 
fcia a & altri paeS di là dal Reno ,c 
Danubio > e vniuerfalmenteà turte 
leProuincie $ettentrionali>con £*-. 

HltO 
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I to Vera Ragione di S tato,. 
Juto > & induftrù de Padri medc& 
mi: lllud autem (ferine egli) *ofc 
• pgcbit repetere » pletajq, Septentrio* 
nts Vrbe.s mxta Mouafierm condita* * 
quod à dlenacbis fcUicet ad omne ko~ 
num populi olim Boreale* incubi » 
agrejìes infhuerentur . Di maniera» 
che quella è verità indubitata^ co- 
me talevnmcrfalméte riccuuta>che 
k Citta della Germania furono la 
maggior parte edificate per rifpefcr 
to de'noftriMonafterij» donde à\ 
quei popoli innumerabili vtilitd ne 
pullularono » L'ifteub Bozio heh- 
be patienza di raecorne in ifcritta 
per infino àdugento*per confutare 
tfintolerabile temerità» e sfaccia* 
faggine dell * empio » e federata 
Martino Lutero > che non vergo- 
gnosi di (lampare vna lunga ferie 
di cento menzogne» da lui chiama* 
te Danni apportati à quei popoli 
dalla Chiefe Romana . li mezo poi 
di cui la prudenza de* noftri fi pre*- 
natte a prò delle nationi fudette > fi 
' come hà coftumato di fare con ta- 
te altre (dopo gli aiuti principali 
dellafentità della *ita » e predicar 
ùoae della Legge Euangeliea ) fu?- 

tona 

i 
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rono Iè Scuole >& Vniùerfiti aper- 
te dentro» e fuori de' Monafterij . 
L'Abbate Tritemio, Alemanno il 
Patria i e Monaco di profeflione > e 
però informatùììmo di quello, c' 
hora andiamo dicédo* nella iua hi- 
ftori a d'Hirfaugia la Ricca > difcor- 
re in quefta guifa : ' Erat antan bis Jj~* 
temporibus in Monafterijs noftri Ordì" c ." ro * 
iwj ( dtertus in Europa nulla fiterunt ) Hirfau 
haù confuetudo celeberrima > vi Sebo- gìenfe 
l& Monachorum m fingulis pane Cce- p^g.atf 
nobijshaberentur , q ut bus non (ecula- 
res bomines, fed Monachi moribus, & 
erudittone prmficiebantur ornatiffimhq 
non falum in Dtuinis fcripturis dotti 
stanti verutn etiam in Mathematica » 
^iftronomia s jtrithmettca , Geome- l 
triti, Mufica, Hhetorica, Toefi , ce-, 
teris omnibus, fecularis literature feie^ 
tijs eruditifjimi haberentur . Ex hit 
multi non jolàm in Romana lingua do- 
tti erantyfed etiam in Hebraica, Gra- 
te* et strabica ptrittffimixquod ex eo- 
rt$m opufculisfacilè dignojcitut». quam- 
quam vitiojcnptorum>PHÌ àprim&ua 
wjiiiutione pt&ceptotum degenerare 
ccepcruntj panca exemplaria nojirif 

temporibus emendata reperiantur . U .' 

per- 
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mi Vera Ragione di Stato, 
Vince, perche neif Àlemagna non fi rid©- 



„ grandiflimo cócorfo di fcolari fre- 
quentate . DeIJ'Abbatia di S. Gal» 
_ lo rifèrifce Gafparo Bmfchio : Sub 
Relat. hoc JtbhaU , Grimoaldo 9 [cripti (unt 
rJf ?* multi optimi libri magmi fwnptibm ; 

pag!ii & erat tmc t* m P orn abbatta S,GaU 
° li celeberrima fcbola, in qua & Triti'» 

tipu m> & nobilium liberi preclari in- 
formabantur ,vt effent poflea , & fa- 
pienti a tnjìituti y & ad omnes resge- 
tendas aptiores . E poca auanti par- 
lando de* Maeftri 9 che quiui legge- 
vano hauea preme fio : Erant tmc 
in S. Callo multi dotliffimi Monachi » 
&ferè omnes nobtles, optima vita, et 
boneftijpmorum ftudiorum : precipue 
yero inter bos Notgerus, & I{adòper~ 
tus erant infignes Cbronograpbi , 
Toeta Tutilojtem Hermann s, & Gc~ 

Ja Ori ye ^ w f • Eeiriftcffa Abbatia Auber- 
ginil^ , to Mireo : Dedit hoc MonaQeriunL* 
Beae- mi Germania multos eruditos borni- 
<k&m. nei -, multofq. Epifcopos Conftantien-< 
V^'^les* aevarijs Germani* Monaflerip 




Digitized by Google 



*4hbatet §. &dtcùur bah ere nobili^ 
fnamdudiQietinduliriaMonacborum» 
optimorumq.codicummultitudme re- 
fe rtiffimam bibliothecam. - \ . . v,,,.U 

In S. Saliiatore di Fulda (ptind* 
palimma Abbatia tri tutte l'altre 
della Germania ) .v erano»per atte- 
itatione di Vuicel io, quattro cento A 
Monaci fradentij fenza tanti' altri £ Mimi. 
glivfficij deiChoro ,e dellaCafa, elib. 3. 
fuor&alla cura delle Villete pofìef- Cog- 
lioni deputati • il P. Giouanni Bo- - 
nifacio della Compagnia di Giesù* 
con più copia > & eloquenza fauel- 
lando di quefto infigniflimó Mo- 
nafterio: Memòria prodituefl ( fcriP» 
fe ) Sturmium non modo genere , fed 
etiam viftut*, fcientiaq. nobilem>eo~ 
rum bemficiorum autborem f riffe Ger- 
mani:, qua vera appellante &m*ì« ? e * e 
Cumcnim Germani ama literis,et pie- fti j U £" 
tate alienami varijfq, belli s agi tatara p. 7 x j. 
vidiffet » \ nec Germana Iuuentutis in* 
dolem improbaffet , qua quale s Magi» 
firos babemjatis fere effet , morunu , , 
doUrina, & pietatis officina: , ideji ' 
fcbolas optanti erigere, nec defuit vo- 
lumati facultas v Nam fruente Cara» 
lo ilio Magno in vafias Solitudine s pe~ '< 



ne* 
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ii4 Va* \agiont.dì Stato* 
nètrauit > fuldenfcq, Canobtum bonìs 
ttfpkqs adificduit , in co quadritigen- 

ti, qua erant erttduione , & fapientia^ 
tx Greco fermone multa vertente s,gy- 

mnafium , atq. adesinfigm bibliotbe- 
sanobilitarunt. Ne autemfludhrum» 
Jìudioforumq. moles tanta concideret, 
Caroli Imperatori , & Bonifecij 7tio- 
puntini Mchieptfcopi liberalità* fum- 
mà prouiditiMonaflerium enim, quoti 
à'fulda flauto nomea accep.erat,agris 9 
pojjeffionibus, pr*difS,pecunijs ì V£8i- 
galibus ampli jjimis vterq, locupleta* 
uh . Difficile explicatueft quantos,& 
quale s viros jchola Fuldènfis-enktri^ 
uerit i ex qua velai faptenm^ erudir 
tionisr ac optimorummorum pcenutot 
EpifcOph \AnhiepifcQpi Cardino* 
les i Mundo exbauflo quodammoda 
dottor um virarum ingeoijs» prodi e- 
ritti. Ex hoc Gymnafìo SummiTon* 
tiff. Ecclefiarum Tmfules , hincjum- 
ntum Imperiutn Senatore* , & tonfi* 
ha rios , bine c eteri Urincipes rcmnuy 
Juarum tutores, & curatore* pettbat* 

E Tomafo B ozio : ìllué fit faàs di* 
xifje,mft Bonifacius >Jnglus>ex Qrdi~. 
neS. Benedifti fatffet , nullum genus 
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♦ w Praticata. 115 
Utcutrumm Germania fuiffet: acni/i 
\4t*guflinus Homams ex Ordine eo- De si- 
lfo» pndijjfet > nullo s haberet Ungila S« isE€ 
Scnptores ; «s nifi Beda Jtngltcas , \] f c g 
Vwlicbintendus Saxonicas , Hegino^ * ' 
Martanus Scotus , Sigibertus, Herma- 
nn* Contraffus, a de mar m, tum Ger- 
manica* , tu m Fr antica* re* Jkriptis 
confignaffent (qui fkerunt omnes ex 
Ordine S. Bene ditti) Germanica- nobi- 
litatirìllujfciffma fatta y alt ijfimis te- 
nebri sfepult a prcrfus laterent . In oh 

tre Giouanni Pitfeo nelf Elogio <F 
Alcuino, di cui trattammo poco 
dianzi,afferma à quefto proposto, 
jilcuinus Carolumtnduxit , vtTari- 
sijs jlc adenti am eriger et > ipfeque ex 
Ungiia Tmaùìt ex practpuis dì/cip ti- 
lt* fuis F{abanum TAaumm , Ioannem 
Scotum>Claudium,Clementem,et alias 
S+ Benedici Monackos-, quo* Luteri* 
primo* conftituit Magiftros , qui nobi- 
litino s tQtiu*Galli£ ìuuenes , & pri- 
morum adèò Trmcipumfilios ptetate , 
fidéyreligione, boni* moribus , & om- 
ni mettati liter atura imbuerent . Vn- 
de, quid quid Calli in Uteri* bum ani 0- 
ribus poiitum , in Tbilofopbta fiudijs 
teutum > in morum clegantia cultum » 

iti 
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ir6 Vera%*gÌ9*e ti Stetti 



in Theotogia , omniq.fidei do&riniu l 
Solidumhabent* id ottone *Anglis D. 
Ap.Ie- Ben e di Ci i Monachi* , & in primis buia 
piura delitto/o Imperatori* THagjfirfi, eiufql 

p.r» s! di/ripidi** tamquam primis Infiituto- 
'ribus ,acceptum referant > neceffè eft . 
E poco più à baffo foggiunge : Pr^ * 
urea non dirimili indufirìa fuit Jlu~ 
&or C&fariMcuinus , ut Tapi a ad 
Ticimm etiam Jlcademiam inftitue- 
tet» & eò Ivannem Scotum mifit,euq. 



È Paolo langio parlàdo di S. Adal- 
berto Monaco Benedettino>ed At- 
ciuefcouo di Magdeburgo > ferme.: | 

Bte inflru&iffimus omnium Uh eralm 
artium [cientia > perfeclus dijcretione % 
manfuetudine,innocentia> in diebus fui 
Sacerdoti) folerter commiffo inmgila- 
mtgregii traduntur plures > & inge- 
nui Trocerum > grigia flirpisfilijh 
fubtantiTatris inflitu$ionibus, claram 
Dominici feruitutismilàiam incboa- 
£ ■ turi . S'accorda col BoziO » e ooilj 
Bitfeo Giouawni del Bofco > edite, 
anche di più > mentre nella Vita» di 
S. Abboue Prelato floriaeenfe » rè» 
feri Ice : SchoU quondam adeòingen* 
ics. i atq. velebres in Ccenobio Florio* 




eenfi 



' Vmicà&l ti? 

€ttip habebantur ; vt Scholafticorum 
plus quinque millibus recenferentur „ 
Hi Didafcalis fuii ranneri s bonorart\ 
gratta prò candelis , Editti/ne in Va- 
ri fienfi jtcademia, noftra dittate ciaf* 
fittm moderatoribus exhiberi con/ue- * 
tisi bina manuf cripta (ed, quodnon* 
dum typograpbicaars emerferat) of- 
fercbant volumìna : quorum numero» 
fitas locupUtiffima Floriacenfem con- 
fecerat bibliotbecam. 

Nè penfi alcuno>che finfegnare» 
ed inftniire la Giouentù inflittele 
fcienze, & infieme nella pietà > o 
vìrtuofi portamentivhabbiain que- 
lli tempi hauuto tra di noi il fuo 
primo principio; attefo che hauen* ' 
do cominciato dal Padre S. Bene- 
detto , Tempre dapoi per lo fpatio 
di parecchi fecoli fi è mantenuto 
ne' fuoi M onafterj con profitto , de 
vtiJkà ineftimabile di tutta laChri- 
ftiana Republica. In teftimonianza 
di cheiferiue- il P„ Ribadinera ( per 
tralafciare l'autorità de gli Scritto- 
ri domeftici) D.Benedttf.Monacbow 
in Occidente Varens, puerosin Cceno- la vira 
bi)$ educabat y informabatq. ad pie- s - l o n - 

mem ( in eumfere modum, quo /ode- Càp ' zS 

. " tas 

* 



Digitized by Google 



1 1 8 Vera Ragione distato, 
tas noftra quibufdam in Coliegijs fe- 
paratim nunc facit ) ftc Tlacidum>& 
TAaurum puerulos à Benedico rece- 
ptos legimus,& in omni genere virtù-* 
tumexcultos , atque perfetto; . Qua 
confuetudo dm poftea tenuit . Nanu 
D. Gregonus jinglos pueros magna* 
diligentta conquiri iubtbat , & in fui 
Ordtnis Cetnobi)s ali , atq. educari 9 & 
D. Thomas longo pofi tempore in Caf- 
ftnenfi Monaflerio à puero inftuutus 
eft . Ueq. vero pueros fingtbant Mo- 
nachi D.BenediSiad omnem tantum" 
modo "pirtutis tandem ; fedetiamdi- 
fciplinis>& omni feientiarit genere in* 
firuebat: nam, & in Germania, & vii 
G alita, &in *Anglia magna cumlan* 
de docuernnt > antbore , & Trìnci* 
pebumswpituti Venerabili Beda, qui 
ante annos 800. m ùngila docuit, & 
fcboU prafuit > incuius locumpoftea 
' fucceffit Mbinus , Caroli "Magra Tra- 
eepmr , & iniocum albini \abanus 
^bbasFkldenfis, qui pofiea etianu 
tArcbiepi/copus firn Mogontinus . Et 
Monachi S.Bencdiftt Collcgia ( quem- 
admodum nos nunc habemus ) habue- 
runty in quibus docebant, fciltcety qua 
nos- nunc doceptus > vt videre efiapi 

lo. 

e 

\ 
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« i Trattatiti* *if 
UXrithemim Momcbum 9 tt Abbi* 
tememfdem Ordini* 9 qm rem Manu 
dHtgenttffìmè perfequitur , Mqueet 
re tantopcre fiorai* Or do S. Benedici » 
&Janfttffimihdoftiffimifq.Tnrisabu-* 
dauit, quorum doftrinavniuerfanu 
EccUfiam illufirauit. Laonde Ar- 
noldo Vuione attefta gli Scrittori Lib. z. 
dell'Ordine di S. Benedetto più ce- 
Jebri, effere arriuati infoio- arnur v - t "™ 
mero di quindcci mila . 

Refta hora , ch'effendofi veduto 
in generale i frutti copiofiUimijche 
la politica de' Padri Benedettini co 
l'aiuto principalmente delle Scuo- 
le haue prodotto in tanti luoghi , e , 
particolarmente nell' Alemagna , è 
paefi Aquilonari ; diamo raggua- 
glio d'alcuni più infigitf e rinomi* 
nati personaggi di quelle parti • 
Tra' quali merita luogo molto in? 
figno> 

yjualdo Monaco d *jtugi* . . " 




Quefti Carlo Magno dapoi d* 
eflerfene fcruito per Confef- 
forbj procurò folfe conferito il Ve- 
fcouado di Paula , e pofcia quello 

di 
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119 Feru Ragione di Stati, 
èi Ba filea ; ma Vfuald o , a tutte due 
Iep. quelle honoratiffime Cate dre,pre- 
cèt -3* ferendo faggiamente i'humilti , o 
P a 2- ^•foggettiòne religiofa» ritiroifi di 
nuouo alia vita priuata nel Reale-» 
Monafterio di S. Dionigi . 



Etto figlio della ftejfa Cafa 



* • > 



T"V All'Imperadore medelimo in- 
JLJ uiato d Coftantinopoli con-» 
titolo d'Ambafciadore > fu dipoi 
promoflb al Vefcouado di Bafilea. 
Tanta ftima fece Carlo di quello 
foggetto* che in gratia di lui> men- 
tre ancora era Abbate d'Augia^ » 
donò d quel Monafterio la Città di 
Vini a» come attefta Gafparo Bru- 
fchio » e la Scrittura da noi poco 
prima addotta > e dal Padre Iepes 
nella terza Cent ur.regift rata. ' 



- v S.Volfango. 

PRofetfo del Monafterioa chia- 
mato de' Solitari) nella Selua_» 
Idem E rc i nia » perfonaggio d'eccellenti 
ibidé- prerogatiue > alleuò da fanciulli 
quattro figliuoli d'Henrico Duca»» 
• * di 
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Salifera* con mirabile riufeica di 
:i laro i. iHutc erga nimico ( ferie 
il B. Macqs<> Raderà ) .aravi zùrtt 
litpis geritati àdx/lefcemet(,tìcnr*{ In 
, i mperator > Diuisafr 

us) <& Bruno *demnm Jtuguflai pa o.9 j 
TjmttféXMotidehq* mulk.kns>GM b 

,(eu Ge(aU,&t Bi igitta . W 0* ^o/* 
[us optimis futmabat monbus , ac 
tpMuglfof'inflitiubat, qund.Di- 
nus dojet. hJutrit pracLrum Vol- 
\u* dummm x qui (equttur Do- 
um totocùttmme Cbrtfum; Quii. 
) mirati* ad e and età vinutetrL» 
raffe. Henricum juipr&cvptom &? -;< n/ 
'um4\;Dabuiit{modi Dotimi, & .igj* * 
ebts fanftos Imfittator&nlaML)' 
? pr guiderai VoLfanguAxmufqitx * < •£* 1 
rts Meni iti vit*fiatum , & €unu 
U/centuii effetti ■> qua fi ioeabundu) 
irteum degenti Gifalam f{cginam, 
nonetti Epifcapunti Brigtttam jtn* 
tatn vocabat i fiMfql vatteiniuttu 
itus veruni docu'tt :> Henrico pòfi 
leratorc, Brunone EpiJcQpum Au* 
znum agente , Gif ala l^egt Tanno- 
i-mpta, Brigitta Contubernio Piv 
mprufutt. i ... . ' ' 1 

>ai gran numero de V foggetti 
.i F cmi- 
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Sftt yem^àgionì di Stato, 

jcmineotiiBmi, peri quali Pirldal> 
molto più , che per l'immcnfe fiDoi 
ricchezze* [ e te 'fon* in e ricamante fi 
i 11 pregià,'<juatti'o foli ne fcegliere&iò 
• ? da proporre m quefto luogo , , col 
raccòto-ifteuo di Chriftoforo Bro* 



•i 



uucPO>cfìitto»edclegàtaflìmoSc: 
tore ;< li primo fìay '*••,>•) .A,: 



<< Mmone V èfcou o d 'iAtèerfiatàr* 

Olit egli così ne ferine r H^wV 
mo itaque magnitudine ,&pr e- 
scUenmingonif gloria ad Hirsfeldiam 
j)p t i a vkwMìouocatm , vbivirtutis, cum 
Fqild-e- dottrina e xuberqntis opinione, ad fa- 
iìfi Ti. i piemia fajìigmm eueclus , lucubratio* 
pag-5 5 Xftt » /«gm; J!»o/c confitrgen* altiùs , 
cut» Scrjpttartpwffè vniuerf* arcana 
Commentarti s ambiret, ad Halhcrfìa- 
dienfis Ecclefia gubernaculv Venite 
fu* anms i^. fumma intity4tam>f& 
/aneli monti fama t fè tic iter > le W /» 
Epifcoporum ordine tratJauit .- 11 fe- 
condo è > • i ^ . ' 

'^bano Jreiuefcòuo 'diMagpn^^- 

Elebrato dall' iftefla penna in 
queftà guiià : De bbano quid 

; :a i me- 




oogle 



memore tri ìqui à pueti* Vubitipbi Ha- 
tùs > tycnutritus * atq* inde inGallfa 
ap.Titrones qhoq. dtftiplinartm catt- 
favixit, & nulliusomtthtoUib etiti 
bomine dignA facultatis, aut artts ex- 
pers»ferenemint cotteefjam hai Mate 
excellentijfime dottrina palmam > ob-, . 
tinnii i immùnfaqttippe captwvàftf- 
que librorum complexu ; docén do > dk 
Uando > fc ri bendo q* diuinos apices to- 

tis difperfos Bibliorum membri* ri* 
mai us i portento friat feeohdijfimi in- 
genij merita >nefcias > vtrum illiplits 
decoris Ubrorum confcriptorum auffa- 
ritas ,quàm profonda , & inexbauftx 
mentis admirabilitas adiecerit, Vn+ 
de cura public o Falde docendi fungens 
tnunere explicaret itidem immenfi in- 
genti fui dmitias, facili vicinommnon 
folàm,fed,& remoti or um in tanto gy- 
mnasvj Splendore ad fe jìudia , atqnc-> 
oraconuertit ; ve toncurjus etiam au- 
dxendi caufa adeumex tota Germa- 
nia, Galliaq.ftterit . Tradidere prò- 
inde meritò tpfius petlori japientU di- 
urne» acvirtutis refertifjìmo, orname- 
ta Juapariter, & gubernacula ,pri- 
Fuldenfts Congregano , atq. de- 
inde EcclefiaMaguntiacenfìs: quod 

F 2 vtrumq. 



♦ 
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:iflW4» Vttàt&fjiimeÈi State, 

VirumqlhuMwji bbatis^ jinhiC' 
pifcopi, immortali fui ri omini s gloria 

ftrtflarAfkftèjitàM* Viene appref 

10 per il terso > ' o i i.v.w >•/• 

v Tbieto Abbatti uldenfc . * 

quale hebbeterghilfitno cam. 
X po da nioftratei'ecceiieirèa de 
, , valacftiprcon t'qccafione fcguen 

" 'LodpuicoKèdi"Germania,infti 
rato da Baroni , e Principi France 

11 ) affali con groflò efercito impror 
nifamentc Cariò Caluo fuo frate! j 
lo, méere quefti appuro fe ne ftaus 
occupato nella guerra córra i Nor- ' 
manni . Di che dolutoti Carlo gra- 
uifllmamente eoi Romano Ponte- 
fice , e con Lodouico fuo nepote : 
ìmperadore, e Rè dltalia> ottenne 
per opera » e mezo loro , clte'l fra- 
tello , rauuedutofi del fallo com 

f* . merTo,ritirato l'efercito dalla Fran- 
cia > ceflafle dedurli più molefto 
. Lodouico dunque : Magnani curari 
Antìci •(Cono parole dello ftelft 

Fuld? Brouuero ) vt per idontum qutm 
libji. «4ntiftitcM 9 &QmQrmTontificis i 
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& ne peti* anime* jìbi plaóam,fi 

•trum^l^gumq.^eg^ri&BafiledfJu 

quoq.Ludouù hs adierat,vt iftic de po'* 
xccnm-CMròh fXcifàretuifV- itomi 
ttlebriftris ifi ditto conMMH , Tbieto 
Fuldenffs €*nobi) jlBb'àSi ytii^s ùirfi, 
nium maxime •oifittìdòfttuti fa <Àk> 
• fibm operatis i ItdWtm adirei cauj- 
fìmq. patta, & defeìtfipikm ap±Li& 
douiam Agenti &<N icoUum FóAtir- 
ficè& fujciperetr istytwtyàf** ** 

parata iter ingressi feiki fitcceQk 
Vtrobiq.negotio gefio, eodemanno ri- 
greffus apud Buganticum Lacum 
gem offendi*; cui,cum legationis mu- 
nire vxf^tojhdt$ri*m/uam ftobaf* 

feti impetrato commeatu > *Ì;Fulden+ 

je Monafterium , plenus gloria redijt ♦ 

LVftimo di quetti qoatrrojìn quan* 

to 4t t«m pò, raa non gii i ri quanta 
#4&o^ft èyu/^.\vt } i^t^itM 

Ì|«fiaptìSatt!ònidcfcriutfrido l'Hì- 
J^iftoTicoftìdetto , parla mqtic* 
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}%$ rermt&Avt di Stato, 
A« forma • Mtm © 8 . panama. 

p.$ 1 8. «M^'di demixendiTmcipwffwt 
(m pkftquifc ,tntcr pnmos; wam fa- 
quenti anno fintiti Aqms acteptodia- 

dmm SfàamfttijttfUmiaif ge m*r 









f A'A 



ferio probauitfuamwam anno i ^i.o. 
£ « Eli^betham Fumee si ni ^egis filiam 
in Cernete s, *ddtixtt>& tandem I obn~ 
ni tìmmi ftegw W* nnpttà tradttatth 

Tetro Moguntino lAubiepifcopo C*r 




arnia motte» ti » \ Corona »• é£ 
'mms iuriì.. ra(litìiep4h ftwn%& ; 

4«ff^i$ il. &dHm WjiUpmam in* 
greffm Inft&tumMUojqt&frtt i atq. 

inde ad iJgércitfÀnHaUtxorekH^^r 
{e cumWgs amo 13 1%< GenuAprofih 
ftu$>» dafc trkemiyntTtfas adueBu; 
eli; oc fyr»* tanfomwonamni a^ 

tatequsfttis prtuilegiffi IWfimhifó 
$y CarmtbU , Moratti* > BobentMq. con* 

flituenit* Iffprtnm^ »* 
agmineCleri tum venerandi* occurrU 

U ftliqm » ittita; 
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trvatijjìwa Vtxillatttmt habwt otoi* 
ym> atfy blcper mutuo* ampie bcitSi & 
ofcda nuperx cwjurttidw*\g4tidt<0 
rmouata ,, Ùuces ^ufiAx f ^€wrm^ 
tbi£ malé panato* > & inuiccm wfèn* 
fos, fubinde placauit . Toflremò Mtf- 
niÀm» & TbHnngiam\ÌBgrejJ**U ito- 
uocato Erfordiam nobilinm, &Vroce- 

MifaiJh& Brxtòfabtwgt* Sacramenti! 



1 




n 


m 



niagrìifùc fa hm'tiUn e %s frejmùì lab 
fecum.pacedimtfit f II Padre >Alnrt0* 
nio Iepes aggiunge di piikcheque* 
Ào ifìetfo ìmpefcadore volte Jthm* Cét.j. 
Henrico oltre à- tante i atyce fronte in Ca - 
miBttìS\(\iAtdmi ? ékxQiufoài Ina JjjjjJ 
comm iffione , incoronate ancora t &véù 
iliRèid'M^ghecia in nonte fuo * . «fcn£r 

t Corrado abbate i'&rMam £ * m - 

V <Jonfeflbrc dell* Impéradore 

^LodouicoBauaro, il quale à 
tutt? i figliuoli, .che gli iiacquero^ijó 
-t«w»'0 F 4 volle 
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Xx£ FtY&l^tgow MI Stato* 
rolle mai,*h'altri v^che l'Abbaco 
Corrado (eruiffe loro ^i^Mrino al 
{agro Ijspnte, e in*iguasdo.di liiisfe* 
ce gratin e bènèfic^rileuatàaiMo* 
nafterio di S. Vidarico. , & 

• & Burcardo Pc/covo rormacienfe. • : 

yr Onaco Lobienfe «ti Alema-i 
iYL gna ^omjiilatOTe «el ebete 
rimo de* Decreti pr omoflo da Oc* 

tone Imperadorc ài • Vefcouadò 
l5orrnacrenfeK:ori fingolàr diligen" 
za , & affetto paterno , ammaeftrò 
per lungo tempo» Corrado figlio 



r 









dell' efpettatione de' ftioi 
Genito» : fublimatft- $1 \ gfado.j« :*yr 
raaefti>Imperiale,rinCci*tì^ dè? mi* 
gJiori* tepmiodeuotilrapérador& 
che prima.*, e-dopo ili lui habbiano 
- Ant. mai gouernata la Republica : Quem 

lèp\& Tarentés 4 così paria <Iijqùefto Ini*- 
Cet. 6. p era ^ ore quegli , che ferule la Vita 

*' 37l, di S;Butò^rdo) tetetìqu&v&f&i > 
quia pacifica* erat > & innocentianu 
dtlì$ebai>indignakdo rcfpuefang 
hunc wr! Dà vevcfàbitis Burchardus 
*dJemc*tum*DeitiMQnm parità - 9 
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& amorem docuit > & Wtafi ad opti uh 
nutuuìt ,& K prk àtéfiisulkm dilextt . 
Non perdette mai Corrado in tem- 
j*ó- f dlCùm ,tfè'ih qtò a : vtìgjfa pf c£ 
fp eri td , e grandezze di fortunali» 

memoriale! fuoMaeftro : ansa «b- 
me gratimmo^icònofcitore de' rif 
cenuri benehc ij » a moli o feniprc co 
nuerénte aflfe ttò, in luogo *ii vero* 

& amaci ffi m oPa dre. S ra ndo in pro- 
cinto di pa-flarfen e in -Italia per ri- 
ceuerui te Corona -dell ' Imperiò * 
portoni à Vormatia per vi ficai! o,e 
lieentiarfx da lui aua n ti di metter/! 
in camino ; nella quale occafìone 
tli sàco Ve feouo tra nagl iato da g ra- 
mili ma i n ferinità, oltre la vecchia* 

ia vimpetrò dal Cielo con Foratio- 
«e> vigore ve forze badanti per Ie- 
ttarli da lettcper incontrare 1 ' Ini- 
peradore, per goderiò*e trattener* 
ficon efl'o lui tutto quei tempo,che 
fog'giornò india Città > •. e d i fere tt o 
di Vormatia, con Tornino gurto, e 
fcambieuoie contentezza di tutti 

* - . f ™ 

Jft\ -> ! ti Ito * x fo**, • Vì\j ^ »> Atk i ( v „ . - . * 

F j ITA- 
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. ii. • . TiA^L I A*. , i .liv^« 

- *C' ' : i ' '• •" • - i :n >'•' . ' '4 

fXOpoi d'enferei intertenuti buo» - 
JUJ na pezza ne* paefi remoti > e 
ftranieri > fari tempo horamai di 
pacarcene alla noftra Italia > Pro* 
Hincia nientemeno ; delle altre ab-» 



bo odaótc * e dowitiofà di chiarii 
«ai fpggdwi dell' Ordine medefimo 
4i S»Benedtft*o>riì come( quei pò* 
chuche reg$ taremo appreflbj non 
ci lafciér àapjdsubitacft del J a aeriti « 
: Trouaódbfi il&orn aio Pontefice 
Gregory Magno (chUriCtmoiume* 
& ornamentai non pnrje^ellaReii!* 
gione Benedettina ; mi di tutta Ia_* 

ChkU) twagUatiffintogi^hingó 
tempo dal Rè de* Longobardi Agi* 
lutiti, dopo varici indwitrie* e tenta* 
tini praticati indarno > tennino fif 
n a J mente con ^prudenza;) di iPcci* 
bo Abbate * < come ? bramala » fa** 

diufìim o negotiaco. di:pacc : così 

fosamo Ro«tKH<»:rà^oa^ 
Apud nuario Vefcouo Caralitano lari* 

si* de ^ cr ^ ce: Co Z no f catis *Abbatem (?ro~ 
Reòno b*) 1*0» K&gtl'ulfum ante multa m 
Italia ìam tempus tràjmtfimus ,p4ccm cut* 

-àTi ? 'X ' • ea 
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tfrP4ópoptiio,qua*tmiiobis'\&,£x* 

ctUemtfftm Exarcbo/crjptumtft, ori 

4m4fft *5 q 1 : £ Sul r.: i . B ì )t i h ?, ? 
-r. ^teofania Terzo hausiuia iiatBfo 
la irifolutionc d Aiftolfo, R è mede- 
fimamc nte .de* Longobardi > di ve* 
lere efigere vfcgroflòtributDidaH^ 
Citta idi Roma > mando incòntàhé- 
te d trattare d'accorda col Rè due 

prudentiflìmi Abbati : CuiUsdenum M 

tiatiom i(feriifc rifletto ) Vomifex 

»<w alitmm 'parerai per motus, com 
tfyuà iAhbMÌS\ Santi orum Vincenti^ 

& Bmedi&hfptfttmm ma, /attutita? 

Ufq. borni net accerftuit , eofq. ad M- ~* : « A 
ftulfum ire , <& qmbiis poffent ■ rat ioni- :; 

bus, prccihttfq^adfcedtit ptè, (anele q t 
€onferu4ndHntbjonarià atq. impellere 

Vedendòfi Adriano primo itra* 
namentc afflicco > & angariato per 
l'ingiuite: > & e&rbitanti pretenfio* 
nidi Defiderio* vi timo Uè delIaU 
medefima Gente * %reuai%; anch' 
eflò de 1 1 *op e ra de* Monaci : Qgart 
Hadrtanù* fleti endi homiuis taufa-> 
JLbhatem fincenuy cum Mona- 
chi* -Piginthvcnerandée fan& itati* al* 

Leiamt . £ perche Dciìderio ftaua 

E 6 tut- 
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X \ t Vvrtt Ragioni di Stato* 
tttttaoia'òftinato, e pertffiacehfcJ 

fuo i primi propon i menti d'in ua ete- 
re gli Stati della Chiefa : perefò fu- 
rono di nuouo dal mcHefimo Pon- 
tefice : Miffi inde T.ardus Monàcbus 
S. Sdb£i& .Àn($afius primus Defen- 
sor, vt Ciukatcs r caper ent »'j 

Finalmente GiouannfXVv irtui- 
tato in Francia da* Rè Hugone>per 
. tor via le difcordiY.>i e comporre 
le differente* chétoque! tèmpi mal 
trattauano iaChiefo Remenfeyin- 
uiò cola itvfnavece 1* Abbate di Si 
Bonifacio tCenum cft (così raccon» 
ta l'Eni inentifiimo Baronio ) ip/um 
ìomnem trìGaliivw? effe ptofettumi 
ftdumtnmCtfft Legatumtoam&tts) 

•pirumSanfttffitnum j celeberrimi fyb* 
nafteri) S. Bonifici] in Prbe jLbka* 

ttm* orr ; : ; siri* !i;'- Si 

Grandiffimo honore in verone 
fomma riputatione fuiquefta do* 
Moriari>hotlri:Italk*«ii l'éfleife (tati 
impiegati da v p bmani Pontefici iti 
manéggi cosi importanti* ied ho- 
noreuoli , come quelli» che qui ac- 
cennati lì fono s pare nondiméno 
in certo» modo eflfore ttata ^ofa di 
maggiore ammiratione inditi o 

ò più | 

! 

\ Digitized by Google 



'Praticata] : f 

più efpreffo della loro (ingoiarci 
prudenia>cne' Rè'ftramtìri habbia- 
no fatto l'ifteflo con eflb loro,chia- 
mandoli d ' Italia in Francia , per i 
più graui , e riguardeuoli impieghi 
di quella Corona. Così appunto 
leggiam o hauer fatto Carlo Ma- 
gnò , quando inuiò Amalarìo di 
Monaco noftro , Arciuefcouo di 
Ifreueri > i m Pietro Abbate di No^ .. 
nàtolaful Modonefe» perTuoi Am-' 
bafeiadori allMmperadoré di Co- 
ftanti if&poìi ^ ' Carolai ineunte vete 
( riferifee ii Sigonio ) \AfnalbjriumE>e He 

mw Nmhnìutàmtrn Mbatim , ad ^ 
enn'demRufiliumpri» eodm fanetcndo 

fitdtrt tntfit £ r ; i *b ;:/; • >-*.r: o 

l' Impaudoré Lodouk&Pfo 
ad ittikatjone- dd : Paldro (èruifs* 
pc'l medéfimo; effetto d^nsfriefe 
Abbate ancora Ini Nònafttolano » 
cftme f criue iVfteffoHWtop^ : 
potuti Camentcenfij rsptfcoput V\&?Ansto 

ùtnsfratMS Nunantulanus Conflanti-SiV 
nepolim cum Uegntio nètn ìffi* bvnori- 
jìcé a\ MicbaeiejHfcepti Junt % ■ ' 

i 
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MAI nella peifoiSi d'Ildebran* 
t do lofcano , Monaco di 

Cluni > crefce tattauiapiù la mara- 
vigliale loitupore* mentre fi confh 
derano : gli / effetti impareggiabili 

della prudeózaie deftrewa>n6 fola 
nello fpatio di snoltianni » ch'egli 
conftitujto già in vfficiji e dignità 
primarie albergò nella Corte Rck' 
manajfollecito, & indefèifenCoa4 
diutore di più Pontefici ; mi etian-* 
dio prima, qua odo egli era ancora 
. | Wonacopriuato(fipuàdire) efcort 
nofeiuto* come auuéne particolare 
mente nel catodi Papa Leone No-v 
no,quale pereffere marauigliofifli- 
mo> e forfè fenzaefempiojafcietò* 
che'l Baronia con le parole forma* 
li,tolte del Frigifenfe jceJo raccòtù 
Am* ^ ce dunque così; Otto vero Erifh 

genfts rem gejìam narrans,ai[ y Bruno- 
nem Tulenfem Epijeopum , ex nobili 
Fr ancor um profapta,ortunduTn> aufto* 
ritate Regali s E xc elicmi* ad Sederli 
B. Tetri deflinatum cum a{\umpt<L>. 
$urpnra Tontiftcnk per Gattias itet 

* 
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Praticata l : 13$ 
figeret > Cbmiacnm aduentantem, ah 
Wldebrando Monacho ( qui poflea,& 
ipfe Tonttfex Gregorius Septimus ntm~ 
cupatus eli) conftanter de incoepto rc- 
dargutum effe , quòd illicitè per ma* 
mm Latcam ad gubcrnauonem totiut 
Ecclefm violenter introiret * Cumq » 
idem Hildtbrandus polltceretur,fi fui* 
QrmoacatttéfcertvtUet confiltjs, fs 
*trumq % &.quòd Maiefias Imperia» 
li$mp{ononexacerJtaretur> quòdq. 
liberta f Ecclefi* in eie fittone canonica 
renouaretur j tunc eidem oh tempcr an- 
tera Brunonem, pur pur am depofuif - 
Jfcc* peregt inique habitu Romani acce* 
■ dentem y Hildebrandi confitto } . qucvu 
faum dnxestatìd Clero, 0- popuioSu- 
mmVoritificcmele&mcffe*. , 

*''*».. • . Tietro Damiano* 

Or k « • 

jrntdDtttcsnporaneo, & amiciflimo 
\t? d'Hildébrando , nìcfloanco* 
ra>hei ouibecode^ migliori più 
cielebrtperfonaggi del fuo tempo * 
Qgefti; dopo d'fetucr per moki an- 
ni profè flato fedamente», con gran- 
diifimo frutto Ja vita Monadica, (u 
da' Pontefici domani pei fuo infì- 
. 1 gne 
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1 3 6 Vera tijtgfonSdi State, 
gne<valorc honorato deità fàctifc&i 
popperà, , & incàricatò pi&vòlté $S 
varice grauiffimc Còmiffiotoi^rtè^ 
le quali diede egli fehipremai chia^ 
riffima moftradigiudicioy e p?u^ 
denza (ingoiare. Riduflè la Città 

di Milano in quo' tempmbellaV a 
difuhita dalla Chiefa Romana» ali* 
ubbidienza delPapa : imprefa tati*« 
to più gloriofa » e plaufìbile» quatt* 
to era giudicata comunemente più 
malageuole» e poco meno» che de- 
aerata da ogn vno. Legato^ irto 
Alemagna s'oppofeintrepidainen-* 
tea'difegni, e tentatiui vkuperofi 
d'Henrico Quarto, con tanto ardo- 
re » e coraggio , che tirati dalia fiia 
i Baroni principali di queJJ a natio- 
rie, fu neceffitato flraperadore st 
ritcnerfi la fua legitima moglicche 
contra i sagri Canoni erafi rifoluto 
di ripudiare».per.pigliarne> *n!tóra 
con ammiratione > e Fcàhdalo gr^l 
uiffimo di tuttoì Mondo . Ado- 

• » * * 



Fiorentina col Vefcouo di quellaji 
. Città 1 »gli animi de' quali per acci* 



proffi in oltre per comporre » se ri* 
conciliare in fie me la Repub]jca_> 
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t*\ì\V. Tratic^s ir ' i f 37 
lÀalameròe lefaccrbaci > c pieni j dì 
mal talenti i Pinaftnéafce ihuidtOf 
à-Rauenna4a Papa;A>lcÌtandro Se* - 
condo» dimoftralfi o«inHo<iictà J . 
dino, .& amoreuoliflìmo figliuolo 
deilaiua latria , con liberarla dall' 
infelice, lemiferabile ftato di feo?» 
mimica , in cui perfeuerando nella 
difubbidienzà dei Pontefice y.per.la 
comunicatone > & tadhcrenza cól 
proprio Arciuefcouo> ftato già più 
volte dal Papa fcom unicat o • 

• Lanfranco, &i jin/elmo . . 

Alunni de) Monaiterio Becce- 
te-. Qnefti naiitto di Torino 

in Piemonte , l e quelli di Pania inu 
Lombardia, dell a n tic hi film a, & il- 

luftriffima Cafa Beccaria . Fu il 
primo Maeftro del fecondo, e que» 
iBfep$e così bene approfittarli de 
gl^infegnarnenti di quel li , che riu* 
•icì docriflìmp , e sàntiffimo.Arci- 
uefeouo Cantuarietìfe , come fu il 
fuo Maeftro *■ •^ellàbontàyvulore» 
è prudenza di Lanfranco n'habbia» 
mó da parecchi^ accreditati Scrit 
tori honoratiifime teftimonianze : 
*À * fa- 

» 



P^er/t^agjicfre'di Stato, 
{èruiriqvà per jctoe-^nete foladi 

Polid. V«Tgii« FiÉtf Lari francai (dico - 
lib i © egli ) t& tam.dimmsi qkam humaniz 
•j- 11 ^:. litcnsdoftus y qui recognomt, non* 
° «/«tu ddigenter * ; fai» . emendate 
mtitmq. teftamentu j fcripftt > : 

//« w ^ w. vtilem, quo .Betengàriji 
errore* collega , reuellendofque cura- 
uit . ' Jf e »; w re *w Diwnam domi' Jo- 
ri! q. augendam» dum erat vtkbmGa* 
downfts>&. inde^ntiflttfantwtrtfa 
fis grauiter incuhuiiirlu ìrtbusygw 
agendis nemo homo hoc vno cafltàs 
conJuluitifmSljkiegi^tf^enfi^riquod 
è {{epublica effet, omni tempore fecit + 
y^QW&^dCBjgWi &ill$gijt!is 

mmn%iatfnodH kene nyptkfifft \4***Jì 
communi* fèatmTMfc* tylWfiJ** 
•prudenti** 4t^ animi pi^latexl^tak 
bp* omnetapprimé clarus er<tt,fxpm 
tum N or mani s * tum Angfit magno 
rerum turbine fiuftuamibus, predio 
ndfttit. Leni un primi Cui te Imi fle- 
gis, quàm maxime [emper pomt du? 

fttiemz forni. Angh$>mkwbmUtc± 
idtntidemfncibus:ipoUmimmikuì^ 
frttnij f > boriando y M. mfyfcx in affi* 
ttvferntanerm » coercun feram l{ufi 
uamam yra.biem* ifiumm i<&ip0* 




\. bratteata, %S9 
{tea clariàs appari ehtfif^iuuentt^ 

imratiQneyìionfilimpr^p^i^g^ 
4$mè rjmì . CwtciUkmt fari (ludi* 
• jLììglorum animai etdem : qua res 
^Principi f aluti fan ; nam ille armi* 
comuratorum accubutffet* nifi Lmf' & : . 

•cttfagct, qui Admabm immite '!'" 

i.. inquanto ifquifita^ eraraifet^.' " 
la dottrina di S. Anfeimo * bcoifll- 
•mo conofciuta, e fommamcnte ifc- 
mata da* Teologi, Democaro nella J a P ro 
di lui Vita , con quefte poche , ma 
moltoe^reffiue, e>£ìiccofe parole , e iuid.. 
ce io dichiara : . jlnjelmus breuihus 
Opu(cuU( perà omrtia ìfirmis ratiom- 
bus demQréramy qùtè Petrus Lotti* 
bardus M/tgifter jenteùarum, in qua- 
tuor pienti voluminibusy multi s San» 
ftorum Dcftomm anelarti atibus pò* 
flea confirmauit. A inietta fi dui di 
paflaggio j eh e nè il Mae ftro delle-» 
Sentenze*^ altro qualunque fi fia 
auantljaò dopo lui; tpd fi bene AI- 1 
cuino,&tAnfelmoÌ» Monaci di S.Be- ? \ 
nedetto, fono flati i primi inuétori '* 
di leggere la Teologia con le rego- 
le, e metodo, co' quali adeflb fi 
coftuma di leggerla , & infegnarla 
i-o nelle 

V 
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* 4© di Stati, 

Delle Stuoie ; accioche iLeteratfà 
ófcre tant'altri aiuti in tutte le'forti 
di difcipline danoftri Monaci rìcew 



Cét.7. j a Regina delle Scienze» dall' indu- 
$ " a > e ^ acutezzade? m edefimi Pav 
^'gori wtonofcano. Mi ritorna^ 
«adAnfelmo » èrafiquefìi per affari 
iniportantiflìmi condotto à Roma, 
•doue con iftraordinarie d i moftra- 
tionidibeniuolenza, ed'honore-» 
accolto > e lungamente trattenuto 
«da Vrbano Sedendo» andòpofeia 
ìcon c ilo 1 ui i Bari > : equità non fo- 
io intcrucnne^l Concilio > che vili 
celebrò} per abbàttere la falfa opi- 
nione de' Greci, che negauano la 
Procefli one dello Spirito Santo dal 
-Padre, edal Figliuolo; mid ! ©rdi» 
ine del' Papa dille pubicamente il 
fuo parere ; dopo di che » Omnèsm 
tufo jùculi ( ferme Gulielmo Mal* 
Hìft. irresburienfe) &;ora conuerfa; bic 
P^'iaudare fidem » ille fcìcnU&m* omnes 
3lb l * tioqumiam . Sedato fragore:^ quem 
■laus ciuslufcitauerat , intenderli, in* 

tam Sum.SPoniif.Mt, , Bened^hm ftt 
cortnum, & ffintus tutu , u&frtmo 




3 Ir; •; 



orts 



m 
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u y Tratteti* ~é - Efr 
oris Ufi bencdi&ùs. A Infletta man ie- 
ra ih vn'altro Concif.tenuto' iivRo- 
ma poco dapoi ratificò A n Telmo il 
concetto vniuerfale delja fua im- 
pareggiabile eruditione . Con tut- 
to ciò nel gouernò del Tuo Ardue- 
fconado> fiì conofciuto,& ammira- 
to da ogn' vno pernientemeno ac- 
corro, egioueuole, nè meno co- 
lante , & inuitto nel difendere la__, 
giunfd. lìcclefiafl.di quel che fi (oC- 
iè santo.e dotto in eminenza. Il Rè 
Guilielmo, detto ilRoffo, tanto r 
affabile , e riuerente verfo d'AnfcJ- cet.7. 
mo fi era dimoflrato, la prima vol-p.^t. 
ta , che da femplice Abbate entrò 
in queir IfoJa » che dalle ftanze Tue 
Reali fcefo ad incontrarlo infino 
alla, porta del Palazzo ^abbraccia- 
tolo, e fattofelo federe i man de- 
lira , con info! ita affabilità, e do- 
meltichezza di varie cofe per qual- 
che tempccon effo lui diuifato ha- 
uea , & effendo vacata india poco 
la Cliicfa Cantuarienfcperla mor- 
te di Lanfranco,era concorfo di bo- ' 
nifiima voglia con i voti del Clero , 
e del Popolo,ad honorarne la di iui 
perfona : nientedimeno perche iru 

prò- 
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B4» rex*J{agÌMtài Stato, 
progreffo di giorni,/? fcoperfe n" Rè 
poco f àuoreu ole à gì 'intere ffi della 
Cfaiefà» e fpecialmente per lapre* 
tenfione, c'hauea di conferire i Ve- 
feouadi jdel iuo Dominio,indepen- 
dentementedal Papa: proteftan- 
dofi di piùtiofto volerci lafciare il 
Regno , che priuarfi di quefta prò* 
ro gamia , pofleduta gii , & e fé rei- 
tata prima da' fuoi ante cello ri. An- 
- felmo poftergato ogni humano 
ri fp etto, ed intere fife, con tanto ar- 
dire , ed intrepidezza, fe gli oppofe 
( abenche molti Vefcoui, parte per 
e di perdere la grada del Rè * 
parte per non (concertarci fatti lo- 
ro, fauoriflero l'ingiufta caufa del 
Rè) che quefti alla fine cedendo al- 
le di lui efficaci ragioni > & infleffi- 
bile co 1 tanza » mutata del tutto la 
volontà i sarrefe, rinunciando alle 
fue eforbitanti pretenfìoni ; e vifle 
poi fempre diuoto , e partialiifimo 
del Santo ; come particolarmente 
lo diede à conofeere , quando con 
occafione di ragguagliarlo di certa 
vittoria , riportata da Roberto Tuo 
fratello, gli fcrifle in quefta forma.: 
Quo circaTater venerande , fupplex » 

& de- 
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& deuotus gentbus tu* fmUkatis ad* Nicol. 
mlutus, teiepreconvtfupóhum i«- Ar *** 1 
iicem y cuius voluniati , & arbitrio j5tf§j£ 
triamphus ifle gloriofus , & vtilis «#-cuti£ 
&i contigit j depreceris, vt ftt non mi- e 14. 
fci drf damnumy & detrimentum > : /ed P-5 » $• 
«rf initmm honorum operum>&f erui- 
tium Dei, ad S. Ecdefì& Dei jlatiinu 
tranquilla pace tenendum robo- 

cementi a tur temperate bello- 

. i \ Hora guato lontani fòdero que- 
sti due santiffimi Arciuefcoui non. . .. c 
folo datt' -ainktre , © procurare iej» 
-dignità^ -rnà ancoratdatótcnerle^f 
volentieri', dopo d'haiicr le sforza*- 
tameiifie ammóffe " : Quindi potraflt 
4borger§ vch$ Lanfranco violcrìtav 
to dall' VbbklietfBi ad 'accettare ì' 
Arrìtiefconado ì tfcf iflfe dopo qùalv 
ttfte'tem^o a" Papa Aleflandro Sev 
cX>i¥do : Bpgo quvtenntpropcer De+£:Pf s 
uniy &<animamT>cftram t , fictttmftro. p t2 ' 6 ~] 
( cui contradici ftS' non futi ) amborù- 
tat&ailtgaflis, fic quoa.alhgàiunQab- 
rupto per eàndem atttbomatemTticèJ* 
fitatis rinculo abfoluatis > nitamque 
C cenobi aleni) quam prg omnibp srebus 
j • diti- 



Venagioni di Stato, 

An*& tir. Bd\Airfdmo*qoando (itratka* 
ua d'add^arliiitefla eawca > ra*> 

Tì fragh* in Unfelmum c*ncunenubus, 
ÙktUts omnibus perfinactter reniti' 
tur. Nccvoluntattm i^mftnfwnqut 
juumvlUratione tts <tctotmm<Ht**e_j 
yduìty difffnfurnquevan^ exwf*Ha* 
nibiityproftififq.Ucrymir^ 

Nè contento di quefto>mentre li 
Idem trattenne in Roma : Mbil magi* ap. 
0.3 xi. rrbanum fofoitabat, quant, vt dtpo- 
fito authontate ipfws^ptfcópatu, 
priuatum vitam ageretl ; sfeit Kwa- 
wts nulla adconfemicndum fattone > 
autoratione infletii potuit:* ~E poco 
. di-fotto* i4deàcerte Epifcppalis mu- 
nerts magnitudmem depreenbam, & 
cxhorrcfcebat :vt conteflarttttr molle 
ft in Génobnlub ferola effe, fub Magi- 
■ : firn inM p*ens> mq inrogum aYdeth 
tem denotai'., atque ita vita defungi 4 
q u à m tanto magifteri? fanti . 1 ; ». ■■ 
-, Quefto ftaccamento d'affettxh& 
alienatione di volontà da ogni for- 
te dvificij » che apportano feco uti- 
lità > cfplendore , tu vna dejle pria? 

tipa- 
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cipali cagioni > 4mzi.permioawiÌT 
fp, aflblutamente la prima ,.per cui 
Lanfranco, ed An&lmo > e coM elfo 
loro tutti quanti gli altri Petfonag* 
gì da noi rammemorati iùi qui , e 
che lìamo per rammemorare ap-> 
preflfo, fecero imprefe cotanto in* 
iìgnj , e marauigljtofe : fenza il cui 
aiuto, .ancorché d'altre belhflime 
partj,e talenti fodero flati bene ar- 
redati^ non haurebbero però mai 
acquetato àfe Iteifi nome così ce? 
lebre, e gloriofo : nè recato tanti> e 
così fegnalati beneficij allaRepu- 
blica; concionache la virtù» e mo- 
deftia dW animo ben comporto'» 
altretanto degno > e meritevole jde 
glihonori> e grandezze terrene-/» 
quanto alieno dall'appetcrlce cer- 
carle » è vna occulta » e potente ca- 
lamita > che* violentemente rapifec. 
à Ce la beniuolenza , e veneratone 
delle tefte Corona te,non che i cuo* 
ri 9 e diuotione delle genti inferio- 
ri » e popolari ; attfliìma perciò a 
riufeire felicemente in qualunque 
grande, e dinSciIe imprefa : mentre 
da niuno rifpctto humano , nè da-» 
veruno priuato fuo interefle può 

G cflerc 



14* Ver*!&g*ni di Stato» 
effere ritardata} od impedita ; Lab 
doue tfambiti^ne portata da fauc* 
reuole, e gagliardo vènto di propi- 
tia fortuna viè più > che dal meritò* 
ancorché giuga talora ad infiriuatf- 
fi nella feruitù, ed impadronirfi del 
genio di qualche Potentato : di ra- 
do però impiega l'opera fua a* fa- 
uore, e beneficio del publièo» tutta 
kitefar e dedita a lufingarel'humo- 
re> e capriccitiel Principe: abenche 
fouuentc pregiudiciali » 'e notabil- 
mente perniciofi à lui» à sudditi» ed 
allo Stato : per non Sconcertare co 
opporfeli » e difingannarlo , i fuoi 
difegni» ^particolari emolumen- 

ti» * : s ' ' »-•<•• 

*«,.•".'•*' - - .*'.*>". »' 

jtbbatìdi monte C 'affino . : ' 



HOra feio pretendevi di anno- 
uerare»etiandio con la folita 
breuiti» i Monaci foli di Mote Caf- 
fino > che dentro » e fuori d'Italia^ 
meritarono grido honoratilfimò 
di fegnalata prudenza nel gouerno: 
mi conuerrebbe formarne vn giu- 
fto» e ben groflb volume . Lafciati 
per tanto in difparte tutti gli altri $ 

fa- 



Digitized by Google 



"Praticatiti^ ?\ Ì47 
fauellerò folo d alcuni pochi più co 
nolciutiiC celebrati dai gli Scrittori* 

■° J : Tetrónacé Abbate . 

" \ * : 1 * ♦ « • . .7. 

I 

Cittadino Brefciano > huomo d' 
ifquifìta bontà , e di finiflìmo 
giudicio, condufie al bramato fine 
vn'imprefa così malageuole in Mò- 
te Caffino, che io non pollo imma- 
ginarmi qua l'altro mai più accor- 
to » & eccellente politico , hauefle 
fàpuco effettuarla cosi bene > e in si 
brcuctenipo • ■ - • > *.-'-/. •* . 
- Dcftinato colà da PapaGrego» 

rio HI. per la re ftaur adone di quél 
luogo » che nelle Tue mine intorno 
à cent'anni era giacciuto poco me* 
no,che fepolto, trouollo fenza fab- 
briche > e fenza rendite » sfornito d* 
ogni bene > e con pochi filmi habi* 
catori;nulIadimeno non fi perdette 
d'animo : mi coraggiofamente s* 
accinfe all'opera > e dentro al giro 
di pochi anni >ridu(fe lecofe d sì 
buon termine ; che Monte Caflìno 
per ricchezze, beni Habili, edifìci; > 
moltitudine $ e nobiltà de' fogget- 
ti 1 e per ofleruanza della Monadi- 
ca disciplina > diuenne quanto mai 








o 
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6a itatò intcnipc 
fua fondàtionòcci 
per tutta Europa.. Ricenè Petro- 
nace alla Religione parecchi per- 
fonaggi de* più famoiiie confpicìn, 
che 3li' houa viueflero . Tali furo* 
no Vinibaldo * figliuolo diRiccart: 
do Rè d- Inghilterra * che k*& iiiii 
quelfàgro Ju^diPortinacdiicicai 
Aio erandiflima^iftòi^e conaltra* 
tanta edincàtione die'utoiColleghi* 
per otto anni, continui x >Kach> 
fio Rè de' Longobardi «'hauendo 
fui bel principiò della fua comiér- 
fione piantata vna vigna di Tuli às& 
no non lungi dalìMónafterio ,hel> 
be carico, mentre vifle, di cohiuar- 
la » e mantenerla con le me fatiche, 
&induftria; prouando nondime- 
no in quella continua occupatione 
così laboriofa , vna perpetua quie- 
te .» e tranquillità d'animo > noiv» 
«mai peri' addietro fra ..gli agì ve Io 
lentie regalane meno leggiermen- 
te afiaggiata rcoltiuò in quel men- 
tre molto. più,che'i terreno, l'inter- 
no fuò , con f efercitio affiduo di 
mortifìcatione, e delle piùrare, e 
perfette tirtù > che in perfone Réfi* 



s 



\ 



) 
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giofe desiderare ft poflanó.< mè* 
fra moglie* 'e^atnt^a^Tfei délI^ 
fteflfò Rè (Iettai* tori gefcerofo :d& 
fprezzo haueano anch'effe lafciato 
cofrRegho rt^Còìó^lèblJèKrate da 
Petronace nelMòna^ércMiPióft!* 
barola, ràiitpVte&ggètJttf afcCaffr 
nerife * tmirìe glotfòfe déH* infigne 
religiosa 1 di Rachiffo ; vifféro y> o 
morirono in* concetto di virtù , 
bon td ftraordinaria ; Carlómaa* 
no Rè di Francia * che qvtfaì coil* 
ogni prontezza * ed alacrità^ dedw 
catoiì tutto all', vobidienza religi o- 
fa,occupauanne'minjftcti)delCó^ 
iàento tantò^sfà volontieriy 'tfasitiW 

piti Jmnitf&d afeiettieratìo^irtiat^ 

onde pe^etfHeaéVn granite '4>cricP 
btime grado di fa nrìtà i-LevSrtu, e 
géfti di'quefto 5 sì Segnalato Caini 
pione i non ha molti anni», dhé dtìK 
te<ptéi* dVn'terfiffiifco Sc*it*ói£> 
furono in <juefta forma breuè , ed 
-tìegarttfementé celebrare^ Tafcf Aw> 

mannm fiorenti fimis rebus* cUm neq; 

de futi* meq. Vtpmfhahh , cut» quo 
coriikK&iffinìé vixerat ì fortuna eow* 
Hueri fóflctr hM ipfailUus mmiaìn- 
dulgmti* ogtnfusyfrio* blandktnum 
-ìjO G 3 de- 



ijo Pera Ragione fi Statai 
defcruit>& in jecttrigremarcénu qui 
Andr. per tinger e Ula non poffet ptrfuptz ob- 
* rmn : flupejcentè orbe terrarum Manachum 

ilio tllof eculo (verba A e* 

lib.?. ntilij repeto ) qao Ccenobiumlacrymis 
peenitenti£ rigabatur giacer ataq.r 
luntarijs vj?rberibUs terga me* ertici* 
tegebantar , in SoraUe primùm Mon- 
tc*confederat\fedfalHtantMm freque- 
nta interpellar* otium fuum non feres * 
in C affinati* Ccenobif latebris omnem 
priflinamgloriamfepelimt$ infra me» 
diafiinorum forum abie&us, coqùina- 
ria va faglia tlnibatrftMtrentiài* qua 

imperatorie infigniatràfiab4à t^pu^ 
tbrior fibiin (orditosi & faligmet qua 

fyb purpura i éi metor^ 

tum ebrio ver ber andar» co quo fra- 
buìt 9 quoties minus feitè focum ador- 
nar at: dE* colina in ouile detrufus > 
fereniore ibi vultu» quàm in palatio 
fmt : bine Me ptwwQentibw iptpc- 
tansy prodqt ad pafcuaOpilto, re&afc 
' que curas pecori imptndit s&W fune 

quidem cum ulata in tergum ouis en 
fordtbus perfudem , fa datura J*\frfr 
didit : non indignaturus etiam fi itlud 
homo fectffet : ade* ipfam contumelijs 
ignominiam detraxerat. Terminò 
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Carlomano i fuoi giornwntefo aUa 
cura dell' hptto i.cjjeidapoi d'hauer 
fcruito lungamcte in cucina al cuo- 
co di fguatàró, e dàpoi d enerfiper 
rn* altra buona «pezza trattenuto 
nel faticofoeferatioidiPaflòro., 
gridando le pecore del Momftero 
d pafcoli sii (jueBe arpeftrc', xtpo* 
fcefc montagne: per v» pocò>di ibi» 
liétìo» eriftoro jeeiigiofo»gIieEa$fta^ 
ta ^owefla dafl'AbSatePetronace; 
U quale in quei tempi jd'oiro ,:come 
%gio>e pmtico Maeftrodi fpmtoi 
prouaua molto bene indifferente* 
mententi j fuoi Notati;, alla cop- 
pella di ferie , è lunghe mortifica» 
t ioni» ièn za vn mimmo ri fpet to al- 
la nobili, e grandezza de^eéoio»; 
anzi che quanto i foggetti,ò: parasi 
gué» o per dottrina > ò per al tro ti- . 
tolo erano pit\ illufori > èjriguardei<> 
uoibìtant^maggtori, e più diliger 
ti erano le pruoue, che accomuna»» 
ua di prenderne $ co trattenerli nek 
lefùndonisfwìij baflfe , : e*ifi deilaj* 
Cafa lungamente • non volendo 
aggrauarla di perfoné men'atte , 
& idonee; sLferuirla $omè 6 èètji 
Laonde quanti Religiofi ammetter 
-oiu'a G 4 ua 



tf% Vera$agiùn$di Stato, 
uà alla prófelffone,4'àltretantf Sar' 
ti arricchiua Monte Canino 4 

' Trima Dedicatala Cbicfa Caflin» 

IJAbbricata » eh* egli hebbe la.; 
; Ghiefa da' fondamenti» inuitd 
fcacaria Pontefice alisi <26fagrìtib- 
nei e Faccolfe col feguko di ledici 
Elogia Arciuefcoukfettant'orrd Vefcoui , 
Abbat. e jterecchialcril'irelatfc e Perfonag- 
Caflìn. gj gr^njj^ trasferitifì coisti parte in 
compagnia del Papa, e parte per 
curiofità divedere > ^internenire 
ad vna tanta folennità . Il Cardi- 
nale Baron io marauigl iatofi de i 
grandi progretfù ed inauditi accre* 
feimenti » dell ' iOrrdine Mtàxfìko 
{orba** Iproo^ntiffimo; gonérnoidi 
Petronace Ajbfeatè «3 mimm difiit 
tom.6 ( ferine^ quanta moie ex nwaptath 
*a»7 16 tatione Tctronacis propagata eoinlo- 
co germina Monacborum y & au6i a ip- 
Jorum ex amina injìarapum ì, qua ex- 
Wgefcentibus aluearijs prodeuntes,in 
diuerfa loca ad fiettis mpltìplfcatio- 
nem votuuerìnt : p ! ./ ; 

; Baffatio Abbati*- > • — 

SVceeflbrej( fe bene dopo alcuni 
anni di Petto nace ) per o ilare 

' f' D a' prò- 

s 
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jjtfogf effi de' Saraceni ì fa >ita Jiar* le© 
mofìb dall' intcn^defìderió del b8 ° mé - 
publico , e daffó preghiere delieJ d é iibl 
Città di Regno, andò per due volte cap.23 
in Francia da Lodouico Imperado- 
re : à cui hauendo perfuafo il pa£ 
faggio in Italia con groflb efercito* 
Vi diede anco per due volte aibergè 
in Monte Cattino . Gouernò quei 
santiffìmo Conuento parecchi ai» 
ni in vna grat* varietà» e perturba* 
tione di tempi , con lode dieccel* 
lente fantità, & induftria, e con no+ 
rabile roeglioramento >. evantag* 
gio delle facoltà del Monastero * j 

T^ptente inferiore di prudenza , e 
i.> di valore a'due Prelati panati* Hj? 
cinfe tutto-i Monatti mura,di tor-.£' * 
ri,e batoardi>cd ridurlo in forma di 
ben munita fortezza, contra gl'ima 
protuTì aflalti, e feorrerie de: nemi- 
ci . Pel ^aleft%tto fabbrico altre* 
sì da' fondamenti là Città di San». 
Germano»alle radici di Monte Cat- 
ino . Difefe lungo tempo col con- 
iglio? con l'indurtria , e con buon 
' G $ nu- 
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154 Fera K*p°*e & Stato» 
numerosi soldati in campag n a, n t» 
folo il fuo Monafterp> e terre d lui 
foggette»mà infieme ancora il Re- 
gno di Napoli » ed il reftante dlca- 
lia,dalle inuafioni, e faccheggiamé- 
ti de* Saraceni : centra de' quali ha* 
- tiendo di nuouo chiamato in Italia 
l'Impera dorè Lodouico, ad effo, & 
all'Imperatrice Angilberga diede^ 

, alloggio in Monte Caffi n o> e dipoi 
accompagn oli o in Puglia, per fcac- 
ciarne quei barbari , che impadro- 
ni tifi di parecchi luoghi fbrtulìmi , 
vi s'erano annidale refi poco mén 
eh* inefpugnabili . Ed- ainne di non 
tralafciare cofa veruna dal canto 
fuo, chepoteflè impedir loro il tra- 
getto ne'paefì al Regno di Napoli 

, più vicini, con groliìffima fpefa ', e' 
ftentijlè demolire vna gran monta? 

. gna>c gittarne la materia nel fiume 
' ; Carigtiano: con che refe la nauiga- 
tìone di quel fiume non pure diifi- 
cul tofa ., md i mpoifibile affatto alti 
nemici . Perle quali fegnalatiffime 
imprefe, fù da Principi , e Signori 
Grandi d ' Italia,; amato vniuerfal- 
mente,e riuetito da Padre *i 

. . i *• Defi- 
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Trainata >r t$f 
• ' Leftderio Jibbate • * 

TP Nica prole del Principe di Be* 
V ' neuento>appena rkeuuto tra' 

%. m • et* t* /*\ f u e> 1 CI. 



de. 

fcqq. 



Monaci CafiSnenfi > fu dalla Sedo 
Apoftolica deftinato Apocrifario 
ali' Imp e rad ore di Coftantinopolì > 
Quindi ritornatojgouernò queir 11- 
luftrifsima Abbatia per lo fpatio di 
ventinoue anni in circa > con le ca- 
riche honoreuoliffirne di Abbate > 

0* 

Cardin.e Legato si Latere del Papa. 

\ Seconda Dedicathuc della Cbiefa ] 

Cajjinenfe . 

T) I^ece con fpefa, e magnificen- 
JtV za regia tutta la fabbrica del 
Monaftero, e della Chiefa > alla cut 
dedicatone eflendouifi trasferito» 
da Roma Ateflandro Secondo» vi 
concorfe da tutt* Italia vn infinita 
moltitudine : di gente d'ogni forte > 
e conditi o ne , fi come il Cardinale 
Le o ne O ft i enfe , t e ito o n i o ocula- 
to» ce ne dà il ragguaglio feguente : 
F ama itaq. huius tei lóngèitatéq^ul^^ 
gata,tata totius fere Italia Epifcopo* 
r*m,Ji bbatHmiMonacborumiClmco- 

rnmfragmm>*oWi*m> mediocrità. 

G 6 di- 



• /3» 
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% 5 * P e * a H&gjfotté di Stato, 
diucrfaq. conditioms virorum pari' 
ter, ac mulierum ad dmn condì ftam 
y " multìtudo confluxit itorfottarÉMfefe 
Cali* quàm illorum numero fttatenu, 
. cuilibet fuerit aftimare facilius: Ita 
vniuerfa Monajterìj.Qfficm* , &ip[& 
quoq+Offccinarum ammutii teff a : ita 
tot ius ab imà vfq. ad fumtnum mon- 
ti s i tin era, & domus Ciuitatis omnet y 
9mnefq~plate&,ùmnia etiamlongèja- 
téq.camporum adiacentium fpatìa* 
congregatorum ad tanta Jolemnia cu* 
neisftipqtaexant,atq* coperta .^ip- 
parati** iritèréd ferire t ìtlos cotìntfot 
diesprMedenìes,dcfiibfequentes ean- 
dem foiemnkatsm, in pane vidtiìcstf 
ac vinàs carnium dtuerfarum > aq fa^ 
ftiuwtoultiplictiate » adéM(Jlc*pio+[ 
fui expofitìts i vtnullus fereaitquis im 
tam imumera multitudine, quinfcj 
fitfficienter btc atcepiffe dixem » po* r 
mm rkperiri 4 ìIn%rfoe&ibtQi fm?z 

ta tuie *9kbm0tè'Urtkkpìfi^&<z 

eem iEpifcopì mtoqmtoÀpnt* 

turni* i^tmgmikm À MHì^Mè^ 

■ dui Trinetp! Capuana*, ttafr i wdane\ 
* , fUìo x &- ìratre Hainulfoi&fjdfits i 
Qmcfips-Stlmìtanus tmjrttrjjm 
(liis p L,av4t4lfM*$UQ$. Vriwpf ftwr. 
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. Tratìcatal 157 
uentanuty & Sergius Dux Xeap olita- 
mi s. Sed & Mar forum Corriti um, ac 
Baluenfwm,ftliorumque Bornlli tnges 
frequenti* . 

- Qui non deuo io paflare fotto fi- 
tentio,come tri gli altri Prelati,che 
nobilitarono infìgne mente quella 
Dedi catione » dodeci Cardinali 
Monaci di S. Benedetto >fei alunni 
di Monta Cattino , e Tei altri d'altri 
Monafteri,vi fi trouarono prefenti: 
due de' quali ( cioè Hil debrando ,e 
Defiderio)farono poco dapoi crea- 
ti Pontefici > il primo col nome di 
Gregorio Settimo > il fecondo di 
Vittóre Tèrzo. 

' Acquifloffi Defìdèrio nel fuo go- 
uerno,non men prudente,che lun- 
go, opinione così vninerfale di fo- 
urah umana Capienza , che appretto 
tqtt'i Grandi, qnal nuouo Salomo- 
ne? fu hau uro in ammirano ne, non 
che in honore , e riuerenza . Onde 
Roberto Duca di Calab ria , Gior- 
dano Principe di Capna, Barifone, 
e-Tòrchitorio, amendue Rè di Sar- 
degna, con Ambafciarie, e doni 
imùati a Monte Canaio , palefaro- 

oo l'affetto, ficofferuanza , che li* 
'" i»' . por- 
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t 5 % Vera Ragione di Stata, 
portavano . Michele Impef adore 
d'Oriente, in fegno della ftima , m 
cui teneua così faggio Prclato,injU 
dogli daCoftantinopoli donaciui 
di gran valore: Circa hot dies ( rac- 

Hift. conta TOftienfe ) Michael Conflan- 
Càttin»ttnopQlicatms Imperata? Tatti De fi- 

j' c * derio per nuntios , quos adeum dire* 
Xtt, dona quàm plurima tranfmifit , 
/ pofcens,vt prò fe , & liberiti &pto 
fiata Imperi) fui, Dei omnipotetis cle- 
. mentiam affiditi { fupplicaret . Infuper 
ttiam ab Tétriì Benedici reuerentia, 
prò Jalute Anima fiut , per prsceptum 
aurea Bulla bùllatum conflitto* > v$ 
per vnum quemq. annttm hoc Mona- 
Si erium accipiat de Talatio Confanti* 

7 napolitani 1 mperij auri hbras yiginti 
quatuor, & pallia quatuor ad noftra 
Congregationis fuflentationem . Di 
Agnefe Imperatriccmoglie d'Heu- 
rico Terzo,madre del Quarto, fog- 
giunge V ifteflb : hlec Imperatrici* 
quoq. jtgnetis dignu videtur religio* 
fava tacere deuotionem > quam vetut 
altera Regina Saba , Salomonis alte* 
rius,& alter ius Templi magno viden- 
di defiderio dufta, exvlttmis bue Ger- 
mania fimbus adamanti, ac per m&i 

dium 
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fratte ut a". ijp 
dimfere ifl/c , anni fpatium commo* 
tans » multi ntaiora Je de bit, qua fu» 
per hoc loco auditu perceperat,tam [e- 
cundum Domìnum > qua m fecundum 
feculum ridere gaudebat, &afjere- 
bat > meritò cenfens toc uni , & P4- 
trern » &fratres per totum orbem fui 
Ordini* bomimbus celebriores babetn 
do* . Obtulu autem B.BencdicJo,prout 
lAugujìalem dignitatem decebaU do- 
na magnìfica . Robe rto Conte de* 
Normanni » e Duca di Puglia , Ca- 
labria , e Sicilia* infierne con Sicel- 
gaita fua confortedonò in più vol- 
te à Mote Caffi no in tempo di De- 
fìderio Abbate > calici , bacili > fot- 
tocoppe>incenficri» nai|icelle>ean- 
delieri» & altri vafi d'argento , e 
d'oro, con fmaltùe pietre pretiofe; 
pianete, dalmatiche, piiualii palli)»- 
coltrine > tapeti » & altri così fatti 
arnefi, & ornamenti di Chiefà rior 
cbiflìmi, al valore in tutto di nona- 
ta mila Ducati in circatoltre la do-^ 
natione di quattro in (igni Monai 
ftcri) > con tutte le loro facoltà , ed 
attinenze . Di più dopo la morto 
dei Duca fuo marito* non hauendo 
ancóra Sicelgaita interamejite fo~ 
-\) dis- 
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l6b Pera Wgioriè di Stato* 
. tiàfatto^lf Immeftf* fofi diuótiò^ 
«nèVerfa.fct-Chiefa, c Màt i Caflìnc- 
a con tanfif »• e stpretioft 'ctotiàtitrì 
k>r prefèntati *viuente il Ditta Ro- 
berto fuo conforte;: Ter confenfitm 
ieo ^7»ì Jlqger^ > obtulnB. Bette- 
diUo fer ehartam aurea bulla figntf- 
C67!' ram > toni» , qui Cetrarms dici tur in 
Calabria, cum toto portu fuo > & om- 
nibus pertinentifs fuis 9 atq.rttiuerfis 
Coloni* ibidem babiiantibus i quem'iH- 
' delicet in dot mi à pmditlo coniuge fuo 
Robert* > dudum accederai . Quefto 
luogo» dopo quafì feicento anfibio 
poflede ancora il Moha fiero di 
M6te*Caffino> co l'ifteffo dominio» 
e plenaria giurifdittione di prima » 
Finalmente della beniuolenza, t 
liberalità di Papa Alefsàdro Secódo 
verfo Defiderio > dapoi d'hauerne 

\ riferite chiariffime dimoftrationi , 
Vbt fu conchiude TOftienfe : Concert etia 
pra* fradifìus Tapa ^Alexander per fona- 
li ter nofiro Defiderio CmtatemTah 
racimnfem cum pminentijs fuis v 

Ftì Defiderio ( come dicemmo ) 
«i'vn ammirabile > e poco men che 
celefte fapienza ricco , & adorno; 
mi con tutto ciò niente meno vii- 

tuo- 
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; praticato. 161 
titofoi e •Tanto, che fautO, e pruden- 
te fi diè à conofeere in altre occa* 
(ioni ; mà particolarmente all'ho» 
ra quando eletto col fuffragio , ed 

applaufo vniùérfale di tutt' i votati- » 
ti per Vicario di Chrifto in terra > 
tontraditìe egli folo à fé fteflb , ri- 
fiutando con ànimo rifoluto> ed 
immobile quella fuprema dignità > 
a cui ogn'altra cede, e s'inchina y e 
che perciò da* foggetti etiandiofti- 
mati di gran fenno, e valore, è così 
, ardentemente ambita, e fofpirata ; 
uè potè mai> fuor che con ftratage- 
mi,e violenza d inftantiflìmce cai- 
didime preghiere de' Cardinali i 
Veróni , e Principi d'Italia (che> 
vnita mente fi proteftarono di non 
▼oler' altro Pontefice* che lui men- 
tre viuea) lafciarfi indurre ad ac- 
cettare il Papato. Si diede adun- 
que per vinto al defiderio altrui; 
mi non al fuo » e Vittor Terzo voi* 
1 e e (Te re addimandato • So ile n ne 
quel grauifllmo pefo pervndeci 
mefi foli sii le (palle » ne' quali fece 
attioni di più d'vndeci anni, dignif- 
fime tutte dell' immortalità . Vna 
fola ne rapprefento in quello Iuo- 
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1 6ì Ter a \agion* di $tat$> 
Ito go;edè: Vt Sarraccnorum , qui in 
Oftic. africa et ani infolentiam frangerei » 
Chwin WG™ confido cum Epifcopis, & Cat- 
Caffin. dinalibus b abito , ingetem ex omnibus 
« 69. Itali* partibus exereitum conuocauit* 
$ig. de AQ yexillo B. Tetri tradito & «Arò 

relaxatis in africa mifih ac 
Ijb.9. co* eentena millia boffi c*cidih# 
Hìcr. Vrbem eorum maximam cepit ... 
Piar, vittoria *Ua per hxc tempora fuit th 

lidia, nunciata, quo efi in africa reporìaié* 
lib.if S. Bruno Abbate . , , ; . 

cap.is invi Patria Lombardo;, VefeoUQ 
jLJ di Segnia > e dipoi Abbate* 

Caifinenfe > i nome di Pafquale Se- 
condo > efercitò due Ambafeieric » 
in vna delle quali tenne vn Conci- 
lio in Francia d ordine del medefi? 
mo Pontefice,!! quale trasferitofi à 

Monte Caffin o> in tempo appunto 
che Bruno era ftatt* da Monaci di- 
chia rat o per Abbate di quel fagro 
Co nuento,non folo approuò t eie** 
tion e g e confermolla con autorità 
Pontificia,ma dichiarò di più il con- 
cètto ftraordinario > eh* egli hauea 
dell'eccellente kntità, e prudenza; 
d vii tato foretto* co^c^uefto oick 
. : c - ue 
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. ' r &micat4t x i \ 163, 
tie.sì, ntjì nobiJiMmio^comio : 
vm **p<oftyiw nwhfolum db- 

Pietro Diacono)/* c0««™r « fratru c * {l * 

tmmm tfi $ *?mm et%*m in a^^ 1 1 

/lo//V4m ^«fa* dignumfibi fuccetfor 

tm fom^$c4m> Mà perche Bru- 
no, indi d qualche, tempo J>ia£mò 
fattipne di Pafquale nei concedere 
i'inueftitura di benefici j (ancorché 
violentato ) alftmperadore Henri-? 
Co Quinto ; rifentiffi gagliardamé- 
te it Papa dvna cotale libertà, & 
ardire neJriprenderlo> iOùde fi ri- 
{oluè di ritorcerlo dal gouerso dì 
Monte Ca0m$ t icon prefetto ; Si 

jHturttmefiiVt ipfejftt$ argumentatio- p cc . j,. 
nibus fymamm mèi tollnt Tonrifi- 4.C. & 
téiUm. Quapropwr eidem abbati 
ab Frbe direxit MpifloUm , fuòd non 
iebet quii fimul effe Epifcgms* & 

&olicam aliquew RfifctyHm. tato fa 
mofiffìm* abbati* prseffk^Rifoih 
nato per tanto , che fu Bruno alte-, « 
iua Chiefa di Segnia > dopo breue^ 
tempo , '1 terminò fantifsima mente 

ileorfo de* fuoi giorni # ^ 

De 
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t&4 VtM agtònfdi Stato, 
De gli «ri* Prelati CaÒlfienfl dfc 
rè ^pi^^ifterìW^j che fùrorid 
' n qm(i tùtti fbggettl di' gran 1 pezza, d 
; di fegnàlàfO valdréVfi come fhifto? 
rie , e fcrimrfe disella Càfa tibii^ 
ce ne Jafciàno dubitare . Ed in ve-. 
t ò ogni perfoha fettfeta giudicherà 1 
da per (e ft'efla , che la cura» & am- 
tainitf rattorte dVtìa Badia, come 
quella di tanta giurifdittioné fpir i- 
tualei e temporale» Padrona idi Cit- 
tà, e più drdugento Caftéttà, non fi 
poteua commettere fenfca nota di 
grande inìfpcuden2a> ò più «ofto te- 
merità" , efee^fcperfone dfrfiniffimó 
gindieio » e [di' bene iperimèntataJ 
I prudenza • H medefimo concetto 
A doterà fbrflRarfi dell' intlkò^MonaA 
• • r- tfétó dèHà&antiflima Trinità della 
Caua, vicino à Salerno, capo di ta- 
ti al tri , che formauano vna ben nò* 
itìeiofaCòngregatloné di Monaci 
Aarh. ^fl5»«antiffimi, a tremila, e p ài deJ 

Peni ** e ^° ABbate Cauenfe 

Abb. w^4nafi041iabito religiofo V' N * 
Cauél> ^Nèdourà alcuno' diuerfamente 
permaderfi di quell'altro famofiffi- 
modi Nonahtola fui Modonefe ,' 
eretto , e d arricchito di c op i ofiffr- 
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i 1? 'Tnrif^ipiì i ri i$% 
me rendite da^felmoDuca dei 
Friufi, é pofcia Monaco , ed Abba- 
ti dello ftclfoiMonaftero» doue alt 
mentauafi d ordinario vnafamiglia 
di mille Monaci nnmerofa . Nè 
tampoco; di S. ^ncerizoi canto'] 
fiume Voltuitiro, danonecentò de* 
àoftri (Padri habitato. ; * / , I : 
»y JNè tfnaimejtté di quali tutte l'ai* 
«re ;Àbbatie,c©$ì d'ItaJia»come fuò- 
ttffi è0a„dell*)rdiné di S;Benedet- 
to ; par eechSecdehe qùali arricchite 
drTcrre , di Villaggi , e di Catella, 
ed alcune ancorai di Citt&groflifll- 
mo numeri di Monaci - foi tentaua- 

... ^daffiney che?ninn6 fi faccia à 
credere * the io còii amplificationi 
hiperjx>lkhe per millanteria tra- 
pani i confini del vero» autentiche- 
rò quanto ho detto » col proporre » 
e fpiegare la grandezza d'alcuni 
pochi Monafterij de* noftri , fparfi 
per varie Prouincie ; donde potrà* 
facilmente ciafeuno da per fe fte£ 
fo»- di tutti gli altri tirarne la confe- 
guenza . 



. 2 66 Ver a Ragion* ti Stato, 

■ mhaflèri dcU'inzkilterra . !*? 

NEI racconto i> éit fa* Nicolò 
Sandero jdd. Mattino illu-t 
ftriflìmo > che fotto Henrko Otta* 
uo pati l'Abbate Vi ti ngo > dichiara 
quali fo fiero le prerogatiue del ce* 
lebre Mon afterio GJ afcon ien fe , di 
cui Vitmgoii era il Prel ato > e dice, 
che le medefime c ondi ti o n i erano 
altresì comuni à butte le al tre Ab- 
balie dell'Inghilterra , doue l'ofler- 
uanza dèlia Regola » ed Inftituto 
Benedettino per lo decorfo di no- 
uecento anni cori (ingoiar* edifica- 
tione > e frutto di quei popoli erafi 
conferuata in fuo punto: in guifa__, 
tale » che la noti tia del Mon a fiero 
Glafconienfe » di tutti gli altri ne fa 
' yenire in cognizione. Scriue dun- 
De»> que:H«»f ComobijiGUfcongfis^lh 
Scliif. bas erat Vitigus* tir & proptcr tute 
A«g'»-/èr* decrepita, venerandus,& proptcr 

Ubi *** td$*m*»mMM%im 
p.i?8. rerum temporalium afftuentia confcr* 
H*tam> planè admirabiliy, id emm ad 
bue retmucrat cingila, vt lictt Cmno* 
bla opulenti ffima e(fcnt,non tamen ni- 
fi À Monatbis gubemarcntur : omnes 

etiant 



>og!e 



Tratte atti i6j 
ttiam^eligìoft communiter viuebant, 
diligeutiffiméchoro vacabant » necnen 
kifi rariflìmè Clauflrorum fepta egre- 
diebantur < Fitingus igiturcum Ab- 
bai e/Jet, Monaflerwm integrum , oc 
claufum, ccntum plus minus F{elìgio fo- 
rum babebat; tdibus vero feparatis , 
ac locis fubuicims prò jlbbatum con- 
fuetùdine ad trecento* domefiicos fu- 
flen tubata atq.in tfs multo s nobili um 
filios , plurimo* praterea in A c ade- 
mi] s ad literarum ftudia alebat . Ho* 
fpit alitate inomnes peregrino* exer- 
cebat , quacunque edufa tranfeuntes ; 
itaut quingentos , eo/q. equite* eodem 
tempore recipem : quarti* , 4c [ex ti* 
feti)* eleemofynas ampia* yeertafque 
pauperibus, vndiq. ex vicini* pagi* 
concurrentibus dtfiribuebat . jttqut 
hoc etiàm fuerat aliorum fere Cerno- 
bioritmi atq. jlbbatum dittorumeon- 
[uetudo. 

Monaflero della Scotta • 

IL Monaftero fabbricato da San- 
to Chentengerno, figliuolo <T 
Eugenio Terzo Rè di quella natio- 
ne, e da eflo co! titolo , & vfficio <T 
Abbate gouern a to per alcuni anni» 



Vraticatal s ipf 

^«f /kwV ipfiynos de ilio certuni tene» 
mus, quòd reliquie fuccejjores, magna 
contine ritta, ac dittino amore > rcgula- 
riq. rnftituttone infignes • 

Di Bencor nell'Hibernia ( il più- 
oumerofo Conuenco di Monaci di 
quanti mai fiano ilari in Europa ) 
n riabbiamo da S.Bernardo la fe- 
guente relationel if>/«w ^«o^. /o- 

ck w tradidie ci Vrmceps , w adiftca- In vita 
rf* Mon after tutn , >el potius reddifi» Ma- 
carr f : nobiliffmum exeiterat ^p j* 
ante fub Vatre Congello, multa milita ca p t ^ 
TAonacborum generans,multorum Trio» 
naftenorum caput . Locus ver è fan*, 
ftust fxcundufq San8oruni>copiaftlji-< 
mè frutti fìcàs Deo Utaut vnus exfilijs 
Santi* illtm Congregationis , nomine 
iManuu centum Solus Moti after iorunt 
fundator cxttttffe feratur.i quod tdeir* 
codixenm , vt ex hoc vnoconijciate 
leclor quàm ingens ftterit reliqua mul» 
titudo , Dcmq, ita Hiberniam » Sco- 
tiamq. replerunt gemmtna cius : vt e* 
potijjimum tempora D nudici iUi ver» 
fatili prscinuiffe videantur » Vifttafti* 
&• inebri afii eam » nmltiplic afti locu- 
pletare eam , (lumen Dei repletum e/i 
aqtiis , par afti cibum illorum y qua» 

H mam 
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19* V txa^agicni di stato* 
mam ita efi> fxàparatio cius. fyuos 
4Uif intimant i muUiplica gemmino.* 
ems ,/• injlUlttidijtciusUtabitux ger* 
mmans . Nec modo \n pnefaus : /r<f 
49 exttras tua regione* quaft inunda- 
tiotta [Ma Ulaje santi onim tx amiti a 
ejfuderunt • i. J 

-:i fttctutflefi della Francia. r.-. 

- 'J . T N que^fta Rejgff oarodcf (lime Ca* 
. \' : Jl fé delleiioftrc fondate chi Prm- , 
dpi, Rè , & Impera do ri y forbite <Ìi 
gro&flìmi prouenti > aiimentaua- 
ho copiofìiiìmo .numero ài Reli- 
' giofi: Tali furono il Mona-fiero di 
S r Martino di Tours > detto il Mag- 
giore : quello <ii Floriaco>mn*gnifc 
fimo per l' Vniuerfità di fopra men- 
wuata, e per i foggetti in dottrina,, 
e prudenza,*e molto più in virtù, e 
fàntira nobilitimi , e ipecialmentei 
per 'Giliberto, il quale giunto al 
Jtonifin*cato , forti il nome di Silue* 
ftrof Secondo . 

t Quello di Corbeia, che annotteA 
ra tra gli altri tuoi proietti- piti illu- 
llri, otto Vefccni, fei Arctuefcoui , 
ed vn Pontefice Romanoper nome 
a.: Gre- 

* 

♦ 

► 
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Gregorio Quinto > quegli che pcìr 
oturiare i gl' mconireniehti^auifc 
fimi, che ne Ila creati one del nuouo 
Imperadore d'ordinario nafceua* 

no, inilkm fette Principi della Gcr-» 
maaia » parte Kccicfiaftici , e pante 
secolari ckiamatr Elettori, con au- 
torità legitima , ed aflóluta d'efcg- 
gere da per fe foli f Imp era d o re : ■■ . 
• 'jHìconofce fimilmenre tra* faoi 
alunni Anelarlo » Vualoco , è- Ber- 
aariov Cugini di Carlo Magno : di 
piiì>Carlo Rè d'Àquitania, 'fiàjho di 
Pipino » ewipòrediCarlo Ctóuo ; 
mi fopraràtrrqae^ivtn tritamente 
fi pregia d otto &anti <&tnb n izza ti* 

**r" < * \ 

fcioi %li , ed ' itvpteàco&rfc d* San© 
Anfgario , gloria immortale noni» 
pure di Corbeia : ma' di tuttò'i'Or-' 
dine di S. Benedetto;, di cui racco- 
tafi > ^nmn^itt&^'xiofto^rift^ C 
ftoli *>com^Kì.ptò&r!$1'r atlaFe- 

gior fcPtìorevflè^on abbondi-» 
ra^r^rt?o5il'Sà^'"feua«geJtó v w 
S. Bernardo neWifògopbco dia- 
ii'cfpatOjfcriwe i-nvqueièa fòrmta^ei 
Meùnattero Lo^ténfó • ù^k- bas x 

Ha b*- 

Digitized by Google 



I P4 Ver* %4gon* di Stato, 
bonus afccndens Luxouienje conflru-* 
xit Trtonafterium, fkftus ibi mgcntem 
magnarti ; aiunt tam magnarti fitifle; 
Vi jucccdentibus /ibi inuitem choris , 
cintmuarentur jolemnia diuinoruml ' 
ita vt ne momentum qitidem dici , . ac 

noffis va c aree àlaudibus , 

Spiccò etiandio à marauiglia.il 
rcal Monattero di S. Dionigi !> non 
tantòper le molte ricchezze^ ion- 
tuofidìmi editici;, quanto perla-* 
Xàntità> e numero grande d'huomi- 
ni IUurtriffimi > ch'egli hdprodott^ 
in tu tt* i tempi ; tra! quali vieti' airi 
che riporto Lodouicó; Seifco, Rè di 

Francia detto il Gfàfio: ' bosì nelix 
di lui vita ce ne afficura l'AbbaceU 
Sugerio ' Jtpud stufiti* Martyreì 
prote&res fuos Dionyfium.» fociofq, 
je quomodocunq* de fsrn , : & ante sz- 
patiffima eorur?ijmrpQra l{eg*i 9 & 
won$: d^oftfiioHfi^- xoronavi .prù 
corona , prò regMns inffgnikutk 
& imperialibhf btnamentis * i&jg 

tttilcm D. Benedici kabitum commux 
tando» Monafiieum Or.dmenrprofiteri 
Voluti* PUtant qui Monodie* pan- 
penati deroga ntj y^uprmdonon Jolu m 
Ar&KpfcopÌ\*\fek etifim jpfi J{éget 

« H tran- 
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tronfimi* y>it£*ternam pr/tfctrént.% 

Mifin$tlimtn 'Mona(ìici Or dim s tute- 
iam fcamffimè confugiant . ' v f \ • * r 
••«* FwVoJtr* tir quelli bella Borgo* 5 ^ 
gna tu* aftrò Monaftero di gran-, 
nome : fpecialmente per e Acre fta- 
to eretto , & habitato da Hugone 
ìllè cTltalia , & Imperadore , dopoi 
die lafci ate 1 e cure, & i pe ri co 1 i dei 
gouerncrit ir oflì al Ja quiet e,e rip Or 
io della vita religfofa : Non multi 

frafattts Hugo, coronatolo >&nù^ 
bilifjìmailli coniuge ^deleyde, ex 
fcÌA.*(mtibus ittntfa cumeo , vt pote- 

fn,reli&oiCU Bjgno* ipfe èumtbtfaù*, 
re fin* cuntlifq. opibus in Burgundi atri 
fmp€X*às> Tklonafterium Ulte per ma* 
f^um conflruxit fumpttbus fitis * 
quod fub titulo S. Vetri appellar i vo- 
ImUbiq. omnibus traditis » ipfeMo* 

tutti nobihflimo r e> 
cel ebr atiiììm a fu , & è ttputàfo > il 
Monastero di Cluni netta medefi- 
iiia#0fg«grìa f della cui ammira- 
biM^Éftd^Bza^ftiiitore dellaOo? 1 : ^ 

H | Ar- 
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t p6 rm**&*ne di Stttt* 
Asmfclàa Vaiano eacccttit» ciòcche 

Lifc f. foglici sr iw^mtmMafnSf^eax^s 
Ji P ni bofpttatus futt ì^onafow €iuni**, 

n litanum, & *4*!ti<utbènum { Jtotèée» 
flfopo$ rrw »£piftùpot<fHÌndt€Ìim* . 
*tf<fo<f£ <tmpermp Citoft*ntmàpol& 

apes ,& Bayones i cum infinita ntili* 
"\ \um mulutudmi * Bt wm toni multi 
'* effent^anatbitammnunquamami* 

uentui deputati* \«bmtèitfh»t?ìtaw* % 
tibus iaftó £*dtfmm M^eri&i**» 
fura Mavachowm intatta. Alla grik 
' detea -dei Goiuiento «off2$aadei 
ua la magnificenza » ? rJfojitucffkà 
della Cbiefa 5 . opera del sautòlAb- 
batcj Hugone iilqvale Diurna ad tfio^ 

* 9 7«»iiM«!0>h adniirMdat» fratto vi* 

il. g ipiì^kn^ atmwuw «&re nmificé 
compk Jtóv < j€bet alcuna iitendek 
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fc difficile ài lafeiarfi pervadere la 
fmifurata valliti di quefti due edi- 
fici) ; faccia rifleffioneche*'l Mona- 1 
ftero di Cluni era vnaCafa madre 
d'innumerabili Religiofì, fparfi pef 
tutte le Prouincie d'Europa » e fuo- 
ri ancora, ricchiflìma di beni» e rc^ 
dite fue proprie» e dt.contributioni 
annuali,ohe rifeoteua da tutti ÌCÓ4 
Benti à lei foggetti y al inumerò di 
due mila ■•» e più ,i rata portiono 
delle facoltà » che ciafeheduno d| 
elfi pofledeua : «fere alli grofìi dó- 
natiui di buona fomma d'oro , e d* 
argenta» che dabiolti Principi >$2> 
Rè (come inpàirtre habbiamo vtJ| 
duto) gli erano ogrfanno inuiatl 
per mero affetto di diuotióne. 
fideriappreflaciò-* che liefcriuo 
Pietro Venerabile à Roderò Rè di tnìft. 
Sicilia , in vna ma lettera, in cui tra* 3* jl - 
V altretagiani , chegtf apporta pe£ 
indurlo'^ tauifrifo^ciaakfie J>r<A 
portionato fufitdìo ^uel Monatte-» 
ro, i-accontate fpèfemfifnt-ate , eh* 
ei faccua neli*hofpito*ità,e foreftaA 
rie continue : yignhoc>{ dice )fp\ 
fa neccffkas , & infinità tlitus magni » 
aejamofi Menaftertf ( notumtfì- 
m*k H 4 c««- 



0 

19* Ver Appone dì State, 
cun&is expenfa > i ^«o</ i primo firn» 
dattorni fu* lapide \ ab omnibus folct 
colligerc > quod pojfit ,vniucrfts effon- 
dere. Faclu efl à {ut principio nò folum 
txtraneorum bofpitium > non tantum 
confugentium afylum » {ed (vt/iclo- 
quar ) public um Rfipublka Cbrtftia- 
ff na ararium : agit paretài in proprios, 
frofuftùsin altenos , itf; attendi t quid 
fojjìttfed quid fuperucniens velit. • £4 
</e c aufajiec [uà ei,nec aliena f uffici ut, 



forum % quatti liberalità! largttorum . 
Ponderi ùmilmente parte d'vn'al- 
tra lettera di Giliberto » Monaco 
pure di Ciani « i Pietro Pi&auien- 
fe>in cui trattando ilei fuo Mona- 
fiero : Noi auttm ( fcriuc ) quomo- 
do Jolitarij fumusy qui poftquam buiui 
Eremi vafìam folitudinem intraui- 
l mus t tantam poft nos bomihum fre- 
quenti am traxtmus: -pt magis Vrbem 
flruxifle videamurt Nam rtiUavu 
tur barn tutnultuofam taceam» qua de 
tota c ir curn pofita regione , prò titibus 
futs,aut fine concordi dirimendo, aut 
fententia i udì catana limtandis ca- 
teruatim confluit. a tantum nobis nunc 
tran/mai inni oriens, nunc tran/alpi- 

i. H nus 
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« » Praticata i 19 f 
nus occidens Ue&toruttt coùiam thit* 

tit, vt vtl cuiustibet magni fygisam* 
pltffima Curi* vix tefponfa tiare [uffi* 
ciati Finalmente auuerta ciò, che 
Guilielmo P ara di no , teftimonio 
oculato > con quefte precife > e for- 
mai i parole ne lafciò fcritto : Hac 
Colonia pnmum fumpto à GulielmaGmli- 
*4qmtanorum Duce mmo, qui in agro p™ u | 
THatifcenfi tantum ftrutlur a luxu con* D * 
fecit, fic promouit: vt mirumfit, vndt ùq, ft a 
tantum opus congeflum fit . Hec mo- cuBur- 
les tanta fe maieftate in nube s <tf- 8 un£ ** 
toltiti vt ftupore defixus eminus jpe- 
Hans aliqùandiu ftttertm ; eaefltur- 
rium frequenta , ea fornicata tefludt" 
nis fublmitas . Quid de lapidum ftru^ 
tlura mirabili t quid de marmorei? 
colutnnis i quid de Ara maxima di- 
cami qua in porpbyreticam tabulam 
longttudinis inufitata exporrigitur,cui 
imrmnent figna illa argentea , qua ab 
ipfo altam vertice ad imos pedes per- 
tinent . Si pergam reccnfcrc molenu 
Operisypretiofa donatiua , tot inaura- ' 
talaquearta, tot gemmas , tot figna, 
tot tabulas, tot (Irata aula a, cortina?, 
perifìromata ,ferico , auroq. intexta , 
p alias opere più maria fulgente* , can- 

P $ deh- 
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2 oo Vtra, Ragione di Siato, 

rfcècahtos, yuis vnquam faturus 
finis i\ Omttto Diitorum conditori a , 
tw ptmtiffimis Templi [acratift 
ft*nt rscQndita> qvtfipwantur tan* 
ii auri pompa > lucetmicat zm- 
dique » vtobtHtum > per/picaciffi^ 
mum prjtfringat+Mktiiamloatinest 

Bwrgundwurn Rjx>t*teri item^eges, 

Vmèipefqialtquià] IJubmdc poeti 
; vkimé mmimtm rxiiqMtt, qtiò Ct** 
difiis Nummis oUfàwntiam poficri* 
tejlatamvdm obftgnatis» quantum 
tumUcebataabulisroluerint. 
- Gareggiò .altresì il Monaftert* 
Bsccenfe nella Normandia di ài* 
ma ì e- di riputatione con giratari; 
più famofi, & illuftn tóto Iltou*. 
to » sì per lo ftudio elatto aerile pitb 
fine , e rare vimi fonde praduflfe^ 
gran copia d'ottimi, e perfetti reii*. 
giofi, tra* quali fpiccano quattro 
tenuti r c dichiarati per Santi) si 
aucheper lacel^i^Vin^jncrikd » in 
cushmantenne femptemat doctiflk 
mi » ed eccellenti Profeflfori> in; tuff-", 
te le forti di Scienze verfatiuìmi i- 
traV quali, fegnalaronfi pfindpal-'* 
mente Lanfranco> & Aofcljno*; > 



^rr-rr.' e ih.* cb oda « ^eim 

c • : Monajlero della Sauom : ^ 

i.idf f *'". M^vJctnf i i* ?' . . ò:> 

TP L Momftèfó NouaJicenfev pofto 
JL tri le montagne fodfcefe della 
Sauoia,afiai ben conofeiuto» e ccle^» 
bvcy trà fak«e file molce , ed iafigni 
pt^erógatiue > m • dètacò dVna iliu^ 
ftfilfima bibliotheca copiofamenté 
fornita di nianufctfctti: Còrifa 

grajfanttbus Sara c eorf ( cosi tic fà fe^ : In nifi:, 
de Filiberto Pingonk>)fw Fraxineto 
egnffìf*e*ant-, Dommontrmt Mbas ln 90 ' 6 
H&italtcenfis Ccenóbio egreffufy rt ali), 
quotquot in agris miniti tuti viàthan- ■ 
tur.T aurinumeum farcini s aufugiùt; '< 
oQo plauflra omfìa è Uouakcio tnitu _ 
tunturjcx: mite fexcetitorum ; & fa \ /. 
xaginu fex libri iUtus biblwthec* nu* . ' 
mer anturi Sign a t (lata* hrgcnte*,t£ 1 
Diuorum T{el\ qui* innumere . 

L'Abbatia Gemeticenfe per mol- 
ti capi» mi particolarméte per due 
è-ftata femprealfaridoga'alwa^ 
famofa,e riguardeuolew Primiera** 
metìte per hauer' ia vn foi giorno 
inaiato al Cielo quattrocento cin- 
quanta de* fuor Monaci di morte-» 
repentina mm àia pwH«iaue>e pia- 
li 6 ceuo- 
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*•». ym\*ghnt di Stat9 9 
eeuolp» che da effi bramare fipo- 
tcfle,.memre riel Cap^oto infìeme 
có gli altri Cuoi compagni celebra- 
vano le Di u i ne Laudi, lenza vn mi- 
nimo dolore > ò dilpiacere rimai? 
cihnti, nella maniera appunto * ed 
hora medefima, che pochi giorni 
prima vn* Angelo > & nomé deft'Al- 
tiffimo* hauea predetto all'Abbate 
del luogo . San* ' Aicardo douer 
ifuccedere. Dipoi perche in occa- 
* , fione» che i Normanni ( in quella^» 

viti si fta ? iouc Pa g ani ' & idolatri ) coiw 
Aicar. r ?pine , ftratij , & vccifiOni crude- 
i*.sep. liflìme * feorreuano barbaramente 
Amo], la Francia > meritò di vedere altri 
ITHn nouecento ^ fttoi riglia oli ( chè^> 
appéT tant * appunto ne manténeua ) con 
dice, te palme,e corone del martirio vo- 
Ad larfene al Cielo * 
itorty Quando il Monaftero di S.Mai- 
ro °»* no nella minor Bertagna, non foflc 
ftato per molti altri titoli legnala- 
tamente confpicuo , iVnico priw- 
Jegio d'hauer* alleuato nella vitale 
diiciplina Monadica nó folo quat- 
tro figlinoli di Rè (per tacerne tan- 
ti altri perfonaggi Illnftriflìmi ) mà 
di più l'Yno*c4'altro IedicaeJlo pri- 
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'Praticata i " ao$ 
tìta > e fecondo , e Salomone > Regi 
tutti treveggonfi aferitti al rollo 
de' Santi Canonizzati : ben pollia- 
mo di qui congetturare lo fplen- 
dore, e gloria» che gliene rifultò,ed 
infiem e le grandi ricchezze > e beni 
ftabili , che douea ragioneuolmc li- 
te pofleaere. f 



* 



.:.:■» Monafteri della Spagna » 

IN Ifnagna rantichiffimo j efa- 
mohìfimo Conuento di S.Emi- Icpes 
liano , fondato nell'anno 570. fi è Ce,K - 
mantenuto Tempre infino hora in '" 7 * nn * 
piedi lenza mai hauer fentito l'in-p z ' 6 ^ 
giurie nè del tempo , riè di tanto 
guerre, che lunghiflime, e crudcliP- 
tome hanno ftranamente danneg- 
giato quei concorni . Nè meno i 
Mori capitaliflìmi nemici de' Reli- 
giofi, apportarono mai nocumen- 
to > ne oltraggio alcuno à quella^ 
Caia : Toftmortem ( così leggiamo^. j£ m i 
nella di lui vita ) quia non jemel fi- Jianus 
Jus cft in Hi/pam A defenfionem ma- 
gni: prodigijs deCalodefcendere, & 
cum Maurn pugnare*? tlltfq. vnWj o~ 
U vice mattare ottaagint a mUli<u ^. 

' - ideo 
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?04 Và*Qtip8iii di Stato, 
ideo «jgnomvn' TutKom fjifftini&fi* 
vtuì cuw Jtpafttio ìacobwnMivrh 
rui(fimladvptu3Z&:i:, . : «l'i ' • H 

La Cafa di Monferrato è cosìce- 
lebre, c famofa inogni luoga.per 
la fegnalatiflìma diuotione della 
miracolaia Imagme di no ftra Si* 
gnora» che non folo da' Regni di" 
Spagna, oticro anche d'Jiuroparmd 
da tutte le partidet Mondo Vi con- 
corrono di continuo innumerabili » 
pellegrini ài tutte forti: i quali ven- 
gono rìceuuti da que* Menaci , 
trattati conforme allo ftato,e qua- 
lità di ciafcbedtmOdCon tutt* iiegnt 
di carità, & hofpitaliti Religiofa, c 
ciò con fpefe immenfe del Mona* 
fiero. 

Racconta il Vcfcouo di Sando»' 
Hy*. uaWnacofa marauigliofa intorno 

Saha- 1 affbpufemsa * e grandezza quafi in- 
tuii* credibile del real Monaftero di 
Facondo » & c » che al tempo d'AK 
; fonfó Scfto, i bene fattori principa~ 
li (cioè adire quelli» che dona- 
rono poderi , Ville» Terre , Mona- 
fteri » e Chiefe , &c. ) pafiauarto H 
nurtferadi duemila : àfegn#tale 
v«h*arriuò S. Facondo à pareggiare 
' -d'en- 

* 
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Praticata» 205 
d'entrata ferma la Chiefe di Tole- 
do , di quante n'habbia la Spagna > 
la più ricca > e facoltofa . Quello 
medefimo afferma Gonzales IMe- 

s ti 

fcas nella fua hi iloria Pontificale. 
Il Rè Ferdinando primo, con tanta Cap. 5 
dimeitichezza praticaua con i Re- 
ligiofi di quefta Cafa , e così volen- 
tieri ltaua tri di loro (come s'è det- jé 
to di fopra) eberiftorauafi nel Re- 

1 fettorio de' cibi ordinari; 5 e com- 
muni de' Monaci , kkncggiaua nel 
Choro 5 andaua con effo loro alle^ 
proceflìoni, non altrimenti, che fe 
fofle ilato Religiofo delì'iftefib luo„ 
go . Qltra di ciò quattro Rè prefe- Jff es , 
ro l'habito Monalbco in S. Facon- ct ' 3 ' 
do* e con fomma gloria» e fplendo- 
re efercitardno tutti gli vfricij più* 
vili > e bàifrdel Conuento , con la_^ 

• puntualità, & efattezzamededma 
di tutti gli alt^Lfrateili , co' quali 
viueano, econuerfauano . I log- 
getti 5 che quell'Abbadia in ogni 
tempo ha prodotti d'ifquifka bon- 
tà, dott ri ti£»e prudenza, fono alfaif-. 
fimi. Tra' moderni, ritiene a'iFar 
honorato luogo D. Francefco di 
Caitro,Conte di Lemove d'Andra-. 
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% o 6 Vera f^4gio»e di Stato, 
da > cartonaggio, molto, ben cbiicM 
fciuto, e ftimatàin Italia, non tan- 
to per la nobiltà, dei lignaggio j é 
per le cariche ì e maneggi grandi v 
che per molti anni v'efercitò d cio^ 
me della Maefti Cattolica d'Arni 
bafeiadore^ prima in Venetia ap^ 
preflb quella Sereniflima Republi- 
ca, dipoi in Roma appreflb S. San~ 
titi,& viti ma mente di Viceré di Si-? 
cilia > e di Napoli; quanto per il 
giudicio > e deftrezza Angolare di^ 
moftrata intatti gli vfficij con itrà~* 
ordinaria fodisfattione > & applau- 
do vniuerfale . Nella Corte poi di 
Spagna era tenuto in così alto con* 
cetto> che credenafi tri i Miniftri 
di quella Corona non eflferm alcun* 
altro» che d' integriti) di fenno,e # 
pratica ne' maneggi > & affari più 
importanti gli andane al pari , od 
almeno lo fuperaflf^ Quefti adun- 
que hauendo determinato l'anno 
1629. di fpreizare, e lafciare il Mó- 
do>mentre di efib veniua maggior* 
mente ftimato, e fauorito, ritiro fli 
nel Monaftero di S. Facon do, doue 
per lo fpatio di otto anni in circa_* 
foprauiflc con raro d'empio d'ogni 
- * v vir- . 
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— Tratte ata\ ^ 107 
virtù , mailìme di religiofa mode- 
rat ione, 1k humilri, all' hora ma$r 
me che ricusò il Cappello > e digni- 
tà Cardina 3ina,octenuta li da Filip- 
po Quarto hora regnante > con ri- 
spondere» à chi gli ne diede Ja nuo- 
ua> d'eflere dal fecoio venuto alla 
Religione per isfuggire » e non per 
ambire » od ammetterui di nuouo 
gli honori > eie dignità". mondane . 
E perche la lettera, ch'egli fcrifle al 
Co nfe flore della Con teda fya fo- 
rella, itando in punto di paflarfene 
al Monaftero di S. Facondo , è di- 
gnità ma d effer Ietta » me partito ' . 
bene tra fportarne vn a parte di e da 
in quefto luogo : dice "dunque •: Già 
Taire mio Francefco Manuele è ani- 
mata l'bora venturo/a per me> cinque^ 
anni fono de fi derata . Vaio alla Re- 
ligione > e rado tanto certo, che Iddio 
perjua mtfericordia mi ci chiamai fen- 
?a volermi neanche dare dilazione <f 
vn giorno (come quelli , che tiene ben 
conof cinta la maini a, e fiacebe^u 
mia) che non mi fono confidato di fa 
centi armi dalla Signora, e da* miei fi*. 
gliHolhper non perder neanche quel po- 
co di tempo: e non lefcmotfer nonin- 
h. " tene» 
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« oB ver* JMftftfF Sut *' 

tenem effi»e m eonsflo-kr*. 'Pi 
fiuà* \ v$ch per mt. r e fi ami 
mallevadore dei finterò affctto&crdat 
dcro,cbcper tante ragioni porto loro» 
il quale fi purifichi àboiggi affai 'pitti # 
riceueid tvfimtoaccrcfci mento nel co- 
fiato di£briflo» ime yadflàdepofiea* 
re me o e loro infime . ^ui fen^àrfi 

guardo alcuno, del mm wÌfi*cjfe(j&jM* 
quello, (he quiriti fatuo guerra }i có* 
inincierò rettamente à v.plerbèeve^k 
dtfiderandp i ebe per la gloria di Dio 
i,onlegm[cano ogni féÌcità4ell ' vnj> c 
dtir tinta vite* £ fpeyooeitaDmtkt, 
- wferitordià ». che per la iènfe&tmn% 
di qi4ejtefae>Jarèt Uro dimaggiirjpr+è 
fitto jjdeqmUio mi fioieffendoàiefà 
poèti i ti* effendo jeeoloxe » co me foriti 
fiato fm À quefi 1 bora, mutile, & inui- 
ly pipato, di mille maniere stile xofe del 

•>v. Ri c eh ìfììm i , n 011 ha d u bbio •> Se 
ili luì r iill mi fono ttitt'-i M Gnaftcrj^' 
de' quali info qui fi è diuifato : e T 
Orbine di S.Bene detto in ogni par- 
te .. è £bCQ.«ofttofp;sd 'vhabitauiotw 
magnifiche > & opulente $ in ninna» 
però ii$ egli pofledatp (^vniuérfals, 
mora parlando ) né pia copiale » 
«iiwii né" 

* 

\ 

* 

I 
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• .y > \Vraticat*. iof 
TfcpiiVrjguafdeuoli Abbatie , che 
iella Germania > <tatift0 fuperiore» 
corpe-irjfcrifcre } le quali fe ben tut- 
:e^*toflf0in6^8i^me ; aulladime - 
loalcutre d*cflè perla nobiltà de 
Fondatori i per & copia delle ren- 
dite > ^pcr la grandezza delle fab- 
briche fopra tutte le altre di ftima, 
: celebrità s'ananaarono .Tra que- 
lle ve n«raijfirtrenta:> i cui Prelati 
coi titotacL'Abbati dell * Imperio , 
altre otto di Principi dell ' Impe- 
rio; e finalmehteauattro altre di 
Principi più infigni dell'Imperio ve- 
niuano addi manda ti . 

- i VA b&ato rtomerffe acquiftofsi 
f§gtfktfm^kfi4i iamai e di riputa- 
tione, dopoii che Lotario (iigliuo- 
o di Lodouico Pio > nipote di Car- 
ofMagno, e Padre di Lodouico Se- 
idillio Imperadore ) abbandonato 
il Regno ,'e l'Imperio» con eftrema 
aitun irati one del Mondo » prefe in 
cuo Thabito\Monafti c O' : fendo ita- ' 
to,^ptinj*oV che .nell'Occidente da 
m mata. fubiicrMpì d'honore- , \c di 
doni ini o al l'hiim il tà, &vbbid ìenza 
RdigiofaVvoIontàriamente abbai* 

Cito fi fotte* & • ■ « 

i. .. Gio- 



_ ^ 

aio Vfr*^4g6nédi$tdt9% 

" i> Giouanni Lcntaglieró , Abbate 

4e) Mona ft e ro Aquic in t in o , n o n_ 
più » che due miglia difcofto da^ 
Duai» per concorrere anch*e(To per 
Ja fua parte à nobilitare l^ttiuerfi- 
tiDuacenfe> che cornili ci au a ali* 
hora per ordine» e con l'aiuto di Fi* 
lippo Secondo Rè di Spagna à fttf- 
Tt.j. rire: Tarn amplum Collegi Km ex ci- 
J - tinti* ( cosi : riferifee* Giorgio Brai- 

bkun.** 0 ) ^fàM mille Conu&orum (vt 
' fingali cubie uhm babeant )fncapax. 

lepes Et aggiunge, che l'Abbate Miccia-; 
cét.é nénfe , ve n'edificò vn'aìtro > norL, 
anno „\£ cos ì grande , nè così copfofo di 

o° ; /c. ^ anze ' come l'Aquicintinoimi^e- 
1 '* ' ' rò di fpefa maggiore^ di più nobi- 
le, e più vaga architettura . t j o i « 
- Auberto Mi reo > mentre fratti 
della grandezza , & opulenza del 
In Ori Monaftero di S.Gallo : S, Galli ( dì* 
ginib. ce ) fme Sangallcnfis abbatta longè 
Vzned'fotemiftma tqttaeQ fir+mxta mure* 

jftfo Sangdlenfts,et totamfere Mfc 
gonìa Comtiatamq. Don^benbur^en^ 
Jem fub fità potevate habtt .- E pòco 
ài forco : ita locupletata eft,vtJtb- 
bas Sagallenfìs legatut mille equitwih 
comi tutu *Argentinam effe ìngrefftts 
■■■r armo ! 
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nna Cbrifii i g 6 1 >cum Vu alterni &*• 

■o. à Cerile fakitn Bpifcopum Mgen- 
menjem eleUus introduceretitr . 

Vn* Autore moderno parla ivu 
quella, guifa ,.con l'Abbate del Mo- 
laftero Vedaftino nella Citta di 
Vras : Quale tu Collegiu?rt,qua jpìer,- 
idumtemplum, atq,magmficum Va- 
tykHf extruxijli leJuitiSjin C tritate^ 
dttrebatenfi , quo dimeni ut em Itteris 
mmanioribus, boni* pariter moribus, 

pietate imbuant ? Quid duam de 
lonajìerio Gregoriano , opere piane Guili- 
egtQ, tua vnms effufa liber alitata > |j J" s 
ìuaci à -fufylpmeMis exddificato ? p lls £ 
amplitudine > eaque altitudine i>u dedic 
Had<umcon{ìru8um cermtur , tem- 
lo pulcberrimo latusvnum cUuden- 1 ^^' 

:. vt cumfupcrbifjimis totius Belgi* Ab. Ve 
Cfiliegif s contendere videatur . Hìc daliin. 
*jj afumms tuis Eeneditlims in floren- 
•UUa JLcademia sedem mufis accom* 
nodatam effe voluifli . Hìc quoque * 
jupd tuam illujhet magnifìcentia-tu, 
itq. pietatemUocum plurlmis <Anglo- 
ìencditlinis prò fide exulantibus , quà 
wbeantvbi m optimis Uteri s, &re- 
igiofa difciplina exilu fui tempus col* 
'Qcent . Jdt pteritò ingratus videri 

">/• 



iti Veté\\a£Ume di Stati* 
. ftffttn, fi tHumt&ccrétH \Aitrtèéi&f- 
jt CoUegikmSParifiy, band Wùtiìf'an- 
te annos à te retdificaturn, vH»oftro~ 
rum S acado tum aliquota patria , ob 
fìdcm candem Catholtcam $ *4pofìoti- 
cam, I{omanam,extorres, ita qutefcé- 
te * Mflì : vt legendo, *o*firend* 9 àt- 
queJerifcndotCbwfti 'Etclefia caufam 
contr a feftarìos quantum ÌH mbis fi* 
' tum éy difenderemo.' nvh\vi*. 

• Oltredquèttc,ch€dcirAt>bai*ìà 
Fuldénfe habbiamo raccontato idi 

mi % 

fopràt fia fé non bene vdirne queffo 
; di più >'• 'xhe^iboantó ^kelid? x hb 
r < hàfafciato ferite© in ^tfèàa forma* 

In ipfoMonaflerwrum medió quafì fi- 
M e fi Ciuitasy tum JLbbatU àtiaruttu 

omnium Germanie lliuffriffirtà Dottri- 
na, acr\egma i Jlbbas eiusioci Vrin- 
ceps efttytnatthlmf e*tf&ti**m Ape** 
Àpud tuor lmperij,aiH Catbtdrd pàti iti Im- 
Munft. perUiis >M^htìVfiPé&is& Càro- 

Ilb * 4, io (^m^ò^adpeéé^j^ns^H^ 

rt in pubUtis Imperi) fta'tuum conue- 
tibtis detto**** V V 

Anbcrto Mircob in vnafoaopc- 
refcta, diligente,^ cutfofir, cf «h'pin- 
gè il Mon^ttef o*Gertibktéenfe •> H- 

^i^nt1JBrgtontè^^c^^^eili%èJ 

. lori: 
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. Tratteti*., 9-T f 
ori : Ed sutem GembUcenfe tuo tu- . 
ter rum hodierf* cut» ob antiqmtatemi 
tur» obinftgntrn cadkum omnis gene- 
ri} mar.ufcriptorum Bibliothec4m t cid- 
modum celebre ygaudetq. jlbbas eius 
faci titubo Cernitisi ^meritò primum 
tnter y Troceres feculares in cómtttjs 
Qrdinum,lociim te net . Il P. Lo ren- 
ici Surio » nelle àie Annotationia' tepes 
Concili)* atteita, che furono reuiftiCét. 

zi confrónto de gli scritti à penna an * 9 " 
di: qhella Biblioteca : e Gio. Mò* p ' 5:? 
lano in vna fua Epiftola diretta à 
Lamberto Abbate Gemblacen^ > 
aònfelfa ineeniuwtsente yeilerfi pità- 
*o1te fenriro mette fue fati die ItàN 
rarieiàVniamjfcrftti diqaefia nic?- 
ddrniaJibreria, ; che nello* lèe< lev , 
poncoych'egl t #aua fetiuendo. q mi h 
la. lettera , ne* etieua appféflb d i fo ; » 
bsfftrencartomi dell'Opere di Sarti? 
A^oiì ino, differenti tutti l'vnò dall': 
dtòov pèt cdrreggere cort esi 
i^BTpai^j3 pieni- d 'inhniti errori' 
jaaruieglifceitoa, & ignoranza r sì dc*- 
e©piftt>come de ghi correttori -ita- 
ti commefiì : frinendo l'Vn in silìci 
di Louanio incaricato al Molano t 

Itr-KTeoIogiyla correttiono 

lori' dell' 




1 1 4 Fera, Ragione di Stato* 
delf Opere d'vn tanto Dottore > ci 
l'aiuto de i Codici manuferitti del 
la libreria Gemblaceufe • 

Tra tutte quelle > e tantaltrc fk 
mofìfllme librerie dell' Ordine no 
ftro> non cedette punto la Cafliué 
le » il cui Bibliotecario fu Tempre^ 
mai (oggetto in lettere molto con- 
fpicuo, e tal'hora anche Cardinal d 
come Leone Oftienfe, da noi tante 
volte citato» hiftorico celeberrimo 
non pure di quella Cafa » mi delle 
cofe infigni > e memorabili di tutta 
Italia ; perciò dall'EminentiYfimo 
Baronio fommamente lodato, ,o 
tutto intiero » fenza lafciarne quafi 
vna riga inferto ne' fuoi Annali « . ; 
^ Di, quella forte erano le primo 
cure> e principali prouifioni , chei 
noftri maggiori coftumauano di 
fare ne i loro Monafterj, per tratte 
neruifi fruttuofa ,,e religiofamente 
tutte quelle bore , che libere dal | 

Chorccda altre occupationi regoli 
lari» veniuano loro concedute litu( 
gu i fa tale» che i più foli ec iti» & affa J 
cendajti fecolari,«noa hanno tantali 
penuria di tempo » ne ftamio così) 

\> ! — 1 t' * /* ti il J 9' y 



lontani dal rippfo-asl bollo 



fuoi 
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Tratteti*'. • sif 

ftìoi più vrgenti negotfjf, quanta^** 
h aueuano quei buòni > e fanti Mo» 
naci nella quie ce , & otio del loro 
ritiramento. Quindi è»che mifero 
infiéme tante» e così ben fornite li- 
brerie; co i tefofi delle quali fi fono 
dapoi 'in vari} tempi, e luoghi altre 
Biblioteche» delie più rinomate d* 
Europa notàbilmente illufìrate*» & 
arricchite . E' cofa degna di mara- 
uiglia ir vedere infino al giorno d' 
hoggi> la quantità grande di libri 
manufcritti in pergameno con i(- 
quifìti caratteri , e vaghiflimé mi- 
niature 9 che dentro i noltri Mona- 
fteri liconferuano» venerande me- 
morie de' fudori , e fatiche intra- 
prefe da' figliuoli di S.Benedetto, c 
per lo più parti nobiliffimi de* loro 
perfpicaci» & eruditi ingegni . Co- 
sì non folamente i trauagli , e difa- 
gi da eflì fpontanea mente incon- 
trati , e volentieri fofferti ó gloria-» 
della Maeftd Diurna , e beneficio 
de* proffimi j ouero anche il fan- 
gue in grandiflima copia fparfo > e 
la vita infinite volte efpolta. e*fpefa 
per i naedefimi rilpetti ; ma etiaa- 
4iolotio> e la quiete loro non è 



a 1 6 reraWgioiK di Stato, 
ftata per efii «*w laboriosa , ne 
men . vtiie i «Santa Chiefo , ,<<lie Io 
lutiti oni, e m 'midmj, che taoit'altri 
Heligiofì, coatfofrae 4 gì' iftkutilo- 
ao jicon gran (udori » e (lenti lode- 
vole a e filatamente efercitano itu 
quefti tempi : • inteutio {fono 
Dluin. parole di Caffiodosp tioftro)iAffi- 

l ' c ' la -te diptis lingua* aperk^amem 
mortalibus tacitò dare,^r cantra dia- 
, boli furrepttones illicitas calamo , 
-atramentoq. pugnare, f ot enim vul- 
nera fatanas accipit s quot .Antiqua- 
rius Domini verba dtfcnbit .Vpeits- 
jque locofitus , operi* fui dtffeminatiQ- 
Jieper diuerfasprouinciasvadit.^n- 
diunt populiiVnde fe à praua volunta- 
te conucrtant , & Domino pura men- 
te de/et uiant* E Chriftoforo Bro- 

A ntia uero P ar ^ an ^° de* Monaci Fulden- 
FuldX*** : Nullum exerdtationum gems 
i.p.4^(di£e) duxeréin preteritisi quo mens 
rei melior effici , vel opera retliAs pu- 
blic è 9 priuatmq, collocati poffet ; nec 
à Diuinis laudibus , & Religioni* offi- 
ci)* fubceffiui erat temports tantillum, 
quod non velftudtjs darcnt , & adpa- 
raiui ingenuarumartiuWiVel UtJìonh 
1 «M- 
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Traticatal wy-» 

auditioniq. diuinarum JcripturMum* 
Quin fedularum inftarapum»opere_j 
nufquam languido impigrè in hac Fui' 

den fi palgftra jifceta defudabant. Di* 
ftabant alij » vel ex perimento cauftu 
/cripti t ab ant varios in?triufq.Teflar 
menti paginam commentario! :alij fi- 
fa mumus cxponendi , interpretandiq, 
depo/cebant • N eque m tanto numero 
erudttifjìmorum hominum defitiffe exi- 
ftìmes , qui prò tUius J e culi vfit pofjent 
non grauifjìmèt & copio fiffimè de qua- 
uis reapud auditore! fuos dicere . 
. Qui non pollò io ritener la pen- 
na per fornire di palefare quale » e 
quanta fofle la grandezza t & opu- 
lenza di que (la famofiffima Abba- 
dia Fuldenfe» che non sauuanzià 4 , 
traferiuere ciò , che Andrea Brun- 
ner n'haue infetto nelle fue hiftorie 
di Bauiera con quefte parole : EX? 
tant fideles tabula , quibus Spifoopo- ' 
rum Boica erga Fuldenfe Canobtum 
liber alitas eft confignata. Saltsbw 
genfis Ecclefta exfalmarumprouenttt 
talenta annua dttodecim represetàuit. 
Hatisboncnfts ex vmearum Jundoru- g™ c 
que rediiu olei tantum* quantum equi p , 
clitetlarij duo lagems dcfirreùt : pi/ce p. 674. 

I a in* 

* 
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'a&S Vera^gìonélìi Stato, 

ìnjnper yittfigni magnitudine . Efotem 
(proprium panubij /poltum) Eadem 
rannera Batauenfn Lpi/copusV 'iuilus 
€um fide mi fu : /ed eo vita fmfto,po» 
fterosfu* pietat/s posmtmt . Ca/ei fa 
alpibus preffiiErmbem frifmgenfium 
Epi/topi donum fuere v Vuiltbaldm 
vero Eiftemnfit Trx(*l#tnnem Vili» 
vnius vfumfiu&unh fuldefibnstr4th 
fcripfit . ì ampradioram, vdlarumq. 
à r eh qua plebe Fkldènfibus ad te fiorii, 
r ix miri numemspoffit . cèrti ex fola 
jikmania,ftue s nenia, & Boica, ali- 
quot mi II in m donatiti recenfita ijam 
fdtcìs gleba, & /olii vu fun dus vnicus 
indontitos equos oftogihta : quinqua- 
gtnta boues: porcos nonaginta fubinde 

minerete 

Trlonafleri della Bauiera ••»'-. 

0 

VTilone Duca,ò come altri vo- 
gliono, Rè di gauiera, diuo- 
tiflìmo di S. Benedetto , fondò due 
infjgnifllmi Monafteri , i quali per 
eflere fituati vicino à due roueri di 
fmifurata altezza, furono perciò in 
<juel linguaggio chiamati Altaenfi: 
LVnò fuperiore , l'altro inferiore > 
- f r . . - di- 

i 

i 
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difcoRi 'trà .di loro per lo fpatio di 
venti miglia 1 in circa > arricchiti 
amendne di fupe 11 etili* e d'entrate 
copiofiflìme. Quanto fofle opm 
lènto TAltaenfe inferiore ( à cui pe». 
rò non cedeua punto il fuperiore.) 
da vna prodezza oltra modo ftu- 
penda di quei Monaci* riferita dall' 
Allentino,» potrà eiàfcheduno for- 
marne il giudicioi. Raccontatimi 
que queil- Hiftórico , ch'effendo fi- Lfk. 7. 
tuato il Moiiaftero non lungi dalt^.^' 
Danubio (maggiore di tutt'i fiumi ** 
d'Europa, in cui ne sboccano più 

di ieifant'altri nanigabili) vennero: 
l'acque à poco, àpoco non foló d 
danneggiare più , che molto i Iuo4 
ghi,e poderi dell'Abbadia; mà tan- 
to s'auuicinarono còltépoal Mo- 
naftero ifteflb, che con le fouuenti, 
e grolfe inondationi minacciauano 
horamai vna fubitanea , ed irrepa-- 
rapile ruina dell'edificio . Penfarofc 
nbiperciòrque' Padri,con rifolutio- 
ne degna degli antichi Romani, di; 
rimediare: all' imminente pericolò* 
con iltojjcere il cocfojal Vaftiflìmo* 
e rapidifiìmo fiume , diuertirlo al** 
troue » e tenerlo.difcoilo da.' loro; 
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tio Fera Ragione di St*t9» 
poderi » & Habitariohe . Che più*? 
coriJaparienzaje con lafpefa'qua* 
fi ineftimabilé» fcanando per dieci 
amii'cohtinuijntgroflìifi«no nume* 
ro d'operarij tanto di terrenóVquà» 
tabaitaua per fere vn nuouo letic- 
ai Danubweconduruelo dentro » 
riufcirono aliar fine mvn'imprefa 
cotanto laboriofa, e malageudle 
con gloriofo, e'felicinlmo fucceffo. 
Veggonfi infino al dld'hoggi le ve^ 
ftigiadell'alueo , in cui (còrceua da 

principio il Danubio > con vna ftà* 
bile r de immortale memoria dei 
magnanimo ardire-di que' Monaci 
è deMeifmifurate ricchezze > che vi 
fpefero ndt'efiffguiislo . ' vi r ^ 

'Pontefici dell ' ordine di 3. Be~ < i 

* 

» 

•• * » » *v * **f • f * ì « - ♦ • \r - * 

Tp> Aflegnerò: adeflb penrKpetto 
IX déU bardine néllTvltm^^òga 
quei Perfon aggina* quaippct 1 tfemfr 

nenia non menò- delle prodezze» 
c h e fe cer o #hei de* grado*, che fi*» 
ftennero,. il primo aflblucamento 
età douuto * Quelli* dicoi > che ca- 
nati dal ricinto de Chioitri dalla-. 
- 39 $ i gran- 1 
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grandezza del propriomerito al M 
premo dominio , e comànclo della 
Ghriftiana ftepublica>, ih vece di 

Pie t r o,fu ro n o trafittati: . t 

" E* comune , e<d vwraer&eopt- 
n i o ne ac ere di ta ta già da mólta fe^ 
cqli,che i Pontefici <tell*OtàiftéB&< 
netteremo, oitré aH» dòt trma, e sa- 
Mfcà grande, che in età rivenderò*. 

Olereaflamioftittidiney èva- ^ 1 ' 
^ide^kf/e^inftitiitivtMffti,e 7 i 
lantito^cèeiftóèfftamnòVe^inw 
troduifero nella Ghiefa , fcabbàno 
M pi ù eòa la loro ammirabile pru- 
denza » e fortezza d'animo infupe- 
rabile,madtennBa^Jefirauwrftóv«» 
giurifdittiòne del seggio <Apb$òli- 
co , ed accrefeiuetf Io Stato téitópo? 
raledi effe con zec^m, *d àmian* 
zi di notabilrtfìmo rilieno . f r. r 

S. Gregorio Magno , primo df 
quefto nome, Dottore infigmìfimo 
di SaotaChiefa* dwfcin « riguardo* 
dell' ineftimabil fuo^valwe glò-; 

riofiSmeii^refe vediamo ine ra- 
cri farti &) - eoi titolo di P^rfonaggio Breui. 

incomparabile lionOfato * mercè*! 101 ?- 
che MmirMa/um^uf dmtìfecit, 1 ^™ 

ftupfit, decreuit *p**Jmminfim^mmi 

— 
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%% % Vera Ragione di $tat9, 
femper, & agra valetudine * 

Roma, e lo Stato Ecciefiaftico dal- 
le (correrie > ed afTedio de'r Longo* 
bardi, e finalmente conia fua fan* 
titàve prudenza riduflfe quefti dalla 
Setta Arriana alla profeflione della 

Fede Cattolica. ... n i >-u • • 
.] Gregorio Sccondomó meno per 

lepes k^ttioni heroiche * che per lo no- 
Ccr ' 4 * me fimigliantiffimo al primo » Qt- 
JJÌ 7 /* tenne; il dorainio,libera > ed alfolu- 
' to della Città di Roma, i nfieme co 
vna gran mano d!altre Terre, Ca- 
tella, e Città foggette al Ducato 
Rontarto>?pa«é!nell:a Tofcana , tà 
parte nella Campagna di Napoli 
. i Sterno aggiunfe à gli ac- 
quitti derfiioiÀncccéffor i l'fcfarca- 
9) >;jeiPénr^p0l^t:be abbracciano 

vn gran, numero di Città moko 
principiali, ed intigni « »r < ' 

; ECIemente SeJfto. vi mifeappcef- 
& te Stato dì AuSgnone4> CO0Bpcato 
àrdanari contanti . lidtwAi^ri M i-. 

^Gregorio Semtfto pafs& ift/ifti- 
ì » i * «ma yimèvfaì tfteots j la ppsefla > tutta* 
• a . ! V >!4i co&emmentftK»* fihgolare pec- 
. 1 ■ !f ' J fQnaggio* che quelli; che lo elefie- 
T roper Ponte£icc>re&co quefta hor 
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noratifllnaa» ; tetónohiànza ótl di 
lui- flraordinariQ Taloreì V San* 

lyti » Subdiaconi , "Pràbyteriyptsfen- ' ! 7 
ubus Epifcopisj*rfbbatihus>mttleifq* .</■. ; 
t«i» Ecclefiafticii tum laici Ordinis* 
cligimas bodie to. Cal. Maij in Bafi-, 
Ite a S. Vetri ad vinèulaanjaLio?iA 
in vemm Chrifti f r icarium>HUdebra~ 
dum i/trcbidiAconum* virbm multa 
declrinnt > magna. pietatis,prudenti<e> 
infittiti, con^anti$ i religÌQnis > 'm<MlefUp% 
febrium > continente™ , domum fuam 
bone fi è gubernantem , paupertbm hot 
fpitalenh in gremioS* Matris Uccie fix 
Ubere à teneris annis educatami quem 
quidern cum ea potevate Mcclcfi* Dei 
praeffe volumus,qua Tetrus mandato 
t>eì, quondam prafuit . Concefle ai carol. 
Duca Demetrio il titolo di Rè del- sig! de 
la Croatia , e Schiauonia > con ren- Regn. 
dere quegli Stati alla SediaApofto- Itai - af * 
lica foggetti >e tributarij. Scomu- 107 °* 
nicò Henrico Terzo Imperadore>il 
quale finalmente per tema d'elTere 
priuato dell' vbbidienza de suddi» / 
ti, ed in confeguenza dell'Imperiò* 
venuto in Italia > andoflene a ritro- 
vare Gregorio, foggjornàte all'ho.- 

L % ra 
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124 Vera Ragione distato, 
ra à Catroffo fui Reggiano>.con laa 
Contesa Matilda: » ed Hogone Ab* 
-ju bate Gluiùa'cenfc: Acce§t ergo prò' 

propè J" Hf '( fcrintf.fr SigÒiHo}W 
mediù Henricus ,atf. intra fccundum muro* 
rum ambitom i nam triplici oppidum 
cingebatur : receptus, extra omni r a- 
mitatu nUfto r regium cuhum abie* 
cit y ac fine calceis fornente byeme 
teiunus vjqtte advefptram refponfum 
Tontifiehexpeftatat .Quononredéir 
tOyidem jecundo y & ter t io ditfecit» 
Óuart&dt mum Gregprius tojiantiam 
hominis admiratus > ac verè pceniten 
ratusjtmulq. afper* bommum aduer- 
futi fe eonuicia veifitHs , in con fpeclum 
admifk » ' h dies ì,Kat.Februana$ 
futi . " Tum ret itaconuenit,vt Henrt* 
cu s ma the mate foltterem , aefe die, 
aclr>co,quem Gregonus confhtuiffctyìn 
communi Germanorum Trincipu con* 
■ j-" uentu in iudicio fifterett& crimmtbusr 
qua obi)ciebantur,ipfo » fi ita è re pu* 
Mica foce xtdereturiqutflwnem eser- 
cente Tonti fice refponderet » at q . ex- 
tremo illius iudiciofìaret, nttllam inj 
perpetuum à quoquam buius vindici a 
trituriti exafturus . Interim omnia* 
ì$gi& dignitari* ornamenta depone' 

r 

♦ 
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• » 

ret % acde rebus publicis prò /iw> 
h$reftatuem : con qael losche feguc; 
Mi petchedapo* nonoflèruò Hen-* 
ri co la prosieflà petmile Iddio* 
che vinto in battaglia dal propriò 
figliuolo Corradde fatto prigione* 
foflè da' fuoi auuerfari j ma li ffima- 
rn en te trattato :,Quibus rebus (con- 

chiude J*b£ftoricoy afìum de (tigni* 

tate fnaexi$imans(eònecejjìtatts>ac 
nàfe*t£ (lenenti ) ab ìEpifcopoSpivevfi 
tk&umftbi dàn ap. Spuam incede 
Da Cenett iris à fccattfiruftaptìiuir» 
cum diceret , febei ud inutitem Clerkn. 
fore, quòd lueras callemt& chot* ini 
fitian egregie* pa{jjet,neq. idf impenx- 
uit . Itaq. ad aftantes conuer/ns fu/pi* 
ransdixu. Mif cremini mùvos faU 
tem amici mei , ama marni* Domini 
tetigit me* *Atq. diquùi pofi diebus 
feptimo idibus *4ttg*tftt ingènti dolort 
confcfiusefi mortMts,manfitq.£orpus 
Cius wfepultum m cella quadam edàt 

4*{ena*1Bónàlk£ id fepefok vetanteè, 
perannas qninque'à'y ' '■ ; > ■ 0 $ \?. u S'< ' *ì 
» £)i quelió gftat* Pontefice fcriuc 
Baromo ne fuoi Annali :: Mentiar A mQ 
nifi ita tam exper imeneo rerum pr*- leiy 

r 
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226 V er a Ragione ài StatOy 
Cregortu vindicatas è mambus Trhh 
ciptém: Ecdefiarum inuefiituraSi libe* 

ram eitftwnem B^ommorum &ontifi- 
cw p^ilììmnk refiimm» diffiplm a 

Mcclefta&mm òùllapfam ftmtus re* 
paratavi , & alia innumera bona par- 
ta, Vrbano*e;Pafqualeiamendue 

secati di > powiiififcpQtid» Gregorio 
Settimo, fi. come oell^Vitapriuaca 
rei ìgi ola : così nel Papato imita ro- 

. tip egrpgia m^ntàste(di Im Yirtik* »o» 
marnerei Jiituftaitro.; ina • .ferial- 
mente nel coraggio » c forte^a et' 
animo verfo< gli viutpa tori della li- 
bertine giunfdittionc EcclefiaAica. 
Haueua Vrbao^ |>er t graiiiffiaiijec- 
ceffi feomumeata FìlippQ Rè di 
Francia, ni rnai.&o£temi&.ch' egli» 
e Paf^uaift^afucceflbre^ $m.p-o~ 
teiteiìSjfafi^é» e minaccici che ful- 
minauaiiiìè» fi moueflcro ad aflbl- 
uerlo» infina à tanto * che Filippo 
humUiatoiì, eh ledette a Pafquale il 

perdonoide^ fù^i mis^tti» CJLunga-j 
Inl>hi contumacia : Tbilippn*( racconta 
Jippo papirio ^1 aflone ) f fr hgatos mwa* 
pruno fa twr m fi y r y ams irrori aw>&* /acro* 

rum vfum re{iuucret,fe cum l\egno ab 
*iits, & Romana Ecdefi* pbJefuioMi* 
** - j ' "Vi Jcef- 
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Praticata. 227 
fceffurum: bocqmdem virum San- 
Oijjìmu inflexit, Ta/cbalis temporibus. . 
degenti &fi inuitum refiptfcere opor- 
tuit ; neq. enim aliter anatbemate li- 
ber art poter at; plufq, virium religio % 
quàm feeptrum , & diadema, & mui- 
&um \egh nomen > Maieftafque ha- 
bwt. 

, « Simigliantifllmi a' fodetti, come 
di ,profemone, e di grada , così an- 
che di virtù, e di fapieiiza dieronfi 
à conofeere Stefano Nono , Vittor 
Terzo* Vrbano Secondo, Pafquale, 
Gelafio,e Califto Secondi,Eugenio 
Terzo , Vrbano Quinto », Monaci 
tutti di S. Benedetto, e tutti de' più 
infigni, e gioueuoli Pontefici eh' in 
tépo alcuno habbia mai hauuto la 
Chiefa » e con eflb loro più di venti 
altri, che dall'Ordine medefimo al- 
lo lèeffo fàftigio d'honore , & auto» 
riti , meritarono d ' enere inalza- • 
ti. 

Mi più chiara , e diftintamente 
Tomaio Bozio de' Pontefici Bene- 
dettini, ne dà il feguente raggila* 
glio : Horum vero Vonuficum P r0 ~ry c1l< y 
prium fttit Cbrifìianorum mores opti- Ecc ft 
tnis Janftionibut emendare , popuUs m 9 . c . 
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2 % & Vera Ragione di Stato, 
>itiaprolapfìs, Tonti ftciàm auftort* 
iatctU,&poteftatem aéutrfus l{eggtr 
# Imperatore Si T>bì opus fiat, tutarfò 
verbi grati* Gregorius Magmi* cupl» 
fleraq. inter Cbriflianos multit evinti* 
nièus obnoxia mueniffet , emendami 
qua vero fórent UU , & quibus ratio- ■ 
ni bus correxertt , appara ex cins vi- 
ta per loannem Diaconum coferipta* 
Furi ipfeex Ordine 5. Benedici, coque 
fedente Longobardi in Italia , Pifigo* 

tbi in Hifpanijsab butefi intana ad 

Catbolicam veritatem redierunt tin- 
gila /e Cbriflo adiunxit K *Agatbo Ven* 

tifex $4nfttjJìinK*> & ipfe Monacbus 

tx Ordine S. Benedici : ex eius 

ritate babitum fextum ConciHum ad~ j 

uerfus Monatbelitas : cumq. peffim* 
• tx empio imperatori ' Confi antmopoli- . 
tana proSummi Tonti fkis : con] esa- 
ttone quidam pecunia fumma pende* 
tetur, id ne ampliùsfìeret , Otranto * 
Bonifacius Quartus eiufdem famiUa, 
tollabetem Monacborum difctplinam 
ìnmelms redegit, multis -, editti confli- 
tu t ioni bus , Et Vt ormttamus +Adco- 
datum > & Stepbanum fimdis Inflitti- 
ti virofynfigmfan&moniat&eo Quar- 
tus bortantibus fuis impuht Nsapoli- . 

• ^ - toc- : 
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Tratte Atei . 2 19 
tanos, sAmalpbttanos, & Caietanos , 
Pt nauali.pralio Saracena adorino* 
tur , &• Italia , Bjmanaq. In torà /*w 
pius incur/antes, pròfligai ent : in Va- 
ticano Vrbtm Leon in am conòidi t , vt 
Corfts , ctterifq* quos Saraceni ex In- 
fuhs mediterranei maris expellebant , 
effet perfitgium quoddam . ^Antiqua, 
Tonti fiaim decreta celebrato Epìfco- 
forum Concilio ademendandos Chri- 
fitanorum mores renouauit . Huius 
fantJitàte promotus ^idelolphus jLn- 
gli* [{ex Hpmam fupplex accejjit , 
voti reus fuum E^egnum hceUfta i^o- 
mana tributarium con flit un /fingulis 
familijs argenteo nummo in fingulos 
anno* obligatis; anno 8 5 1 . Hai/equi» 
tur Stephanus Nonus multi s mir acu- 
ii s clami, qui Henricum III. Impera* 
torem multis criminibus obnoxiunu 
fatto ajpero aduerjus eum decreto rio* 
tare non dubitauit . Et vetita facris 
legibusSubdiaconorumco,nutgia , con* 
Janguineorumque nuptias >. renouatis 
faafttonibus interdixit . Quid autem 
dicemus de Gregorio Septmo y quem. 
tantopzre oderunt H tremi > laudant 
vero dlorum temporum (cripiores mi' 
rum in modum oh JantJitatemtConflà' 

tiamq» 

» • * 

1 



430 Fera Ragione di Stato 9 _ 
tiarnq. ànimi ihuiftamf* Ekmbertut 
Sibafiàburgenfis , MàrianusSeotus* 
alijfque plurimi bifiorici » \ aa poA eos 
OtiwFnfgenfenfis ifideifpe&ata au* 
Ctor ? Rie namquc Nicolaitas> Simo* 
maco>q.omnes prorfus ex Ecclefia de* 
fiditi repugnante nequidquam Henri- 
co Temo Imperatore , quem pxoptet 
tnormiffimaflagitia nibilrefipifceum 
depofuit Imperio , & exeornmunica* 
uit. Huiusveftigia funt fccuuyj&ov 
Ttttius % Vrbanus Secundus , 'frafcbfr 
lis Secundus, et Gelafius Secundus&r- 
dinis eiufdem > qui confanti ìjfimé ma- 
ximos lUorum temporum fbitlusfupe* 
tarunt * Ex bis frbanus Secundus * 
' Thtltppum Galliarum f{egem proptet 
inecftas nuptiasyà qmbus abftinere no* 
lebat excommunicauityet Occidentem 
fere totum Concilio adClaromoncctiL* 
indillo commouit aduerfus boftesChrt» 
fii:vt armis Ufiam>Tale(ìinamq. cura 
sepuUbro lefu , tandem aliquando re* 
superara è mambutSaracenorurru : 
quod & perfeftum . Ante bos Tonti" 
fices tnetu armorum nonnulli Impera* 
toresboefibi arrogarant: vt Epifco- 
pum Hpmanum confirmarent: Epifco- 
poi ccttros. ipfi inflttuerent :. beneficiar 

* 
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que otnnid higrentur * JPer bos Tòte 
Ug«effi:8ùm Vi propani fai baberU 
prophanay qu$tmen vtf ar eftjfacris 

Uunqmrmw . f uit etiam è D. Be- 
nemh Matoribus Eugenius Tertius 
amo X%4i.: \>dnaftafi]t$ Quartus , & 

HMriann S2&ytHs>* Sin. quUl Par 

qje^tìQ, trattando de'noftri Pon- 
tefici, a* quali haurpb.be egli potuta 
aggiungere molti altri particolar- 
mente Vr batto Quinto, Monaco di 
S. Benedetto; anch; effo , e di più 
( cpfa degna 4- eflere auuertita , e-> 

co»fiderata)iJ)Mtimo^! pontefici 

Benedettini , e l'vltimo parimente* 
che la Chiefa,tra Pontefici Roma- 
ni, ri<^o(1^6èaoni«a.eoni^ San- 
ti Canonizzati^ 

Non mi riufcirebbe adeflb grart 
faito,malageuole>alla. ferie lunghi^- 

iìmaidi Monaci jDsfegrif primogeni- 
ti deigranfEa^ri^r^ Benedetto ) 

metterne app-reffo .degli altri in-, 

buon numeto d'eguale prudenza, e 
yaior&fceit* dayarie Congregano- 
ni ftate inftituite dopo que' primi 
d'intorno à feicento anni,in diuer- 
fi tempi*chi auanuae chi dopo, 

■ 
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ti % Vera Ragione di Stat*, 
femper , & agra valetudine ^M'JtìUk 
Roma, e lo Stato Ecclefìaftico dal- 
le fcorrcrie, ed attedio de' Longo- 
bardi, efinal me nteconla fu a fan- 
ti tàj e prudenza ridufle quefti dalla 
Setta Arriana alla profe filone della 

de Cattolica j j . \ & mi:»-i 
. i Gregorio Secondomo meno per 

lepes Istrioni herojche >che per Jo no- 
M 750 m fimigliantiiiimo al! primo > ot* 
' 2 tenne», il dominio libero > ed alfoltì- 
to dcHa Città di Roma, i nlieme co 
vn a gràn mano d!altre Terre > Ca- 
tella, e Città foggette al Ducato 
Romano, parte nella Tofcana , cit 

parte nella Gaatpagtiadi Napoli *n 

- j S te fa n o Ter z o aggiunfe à gU ac- 
quifti de ftioi Antecéffon l'Eforca* 

t® >;jej£éntap&tyì*fce abbracciano 

vn gran, numero di Città molto 
principali, ed injìgm . s x, . - 

EiClentente Sej|p.vimifejapp*ef- 
Jb Ioe Staio di Attfgnone» comprato. 

àrdanari contanti ;» ijdi.ffùi T 1 ;. , 

; Gregorio $e#«fcQ pafsòi iiiìiftir 
ì«*r«HH* y^iiérfai^ote^ppJieffttjtutd) 
; l { ! 7|icU'co»emineni»K»ié (ingoiare pej?- 
. [: . • fenaggio» che quelli; che lo elefle- 
~ ,ro per Poàteficc>reiè co quefta Jbo-r 

f l no- 
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noratifllma: teftimonianza . xfcl di 
ini' ftraordinaao «alone! Nt>s San-* 
8sl{om«Étdcfi£Cardd»ClerithJÌco- 
lyti. > Subdiaconi ,V re sbyterhprx fin- 
ti bus E pi (copi s, jtbbatibus > multifq. 
tum Ecclefìaftici % tura Laici Ordiniti 
eligimus bodie io. CV. Maij iti Bafi- 
iica 5. WetriadvincuUanJaLio'/ii 
in vemm Cbrifti ricarium»Hildebrà- 
dum t/trckidiacommi virum multa 
de&rin& > magna pietà tis, .prudenti*, 
ìn(iiti£ì conflaoti ^religioni Symodefìih, 
febriitm y contincntem , domumjuam 
boneftè gubernantem , pauperibus.ho- 
fpitalem, ingremioS* Matris Ecclefit 
Itbcrè à teneris amis educatami quem 
qutdem cum ea potente Mcclefia Dei 
praeffe volumus»qua Vetrus mandato 
Dei, quondam profitti Concefle ai Caro j 
DucaDemetrio il titolo di Rè del- sig. de 
la Croatia , e Schiauonia » con ren- Regn. 
dere quegli Stati alla SediaApofto- Ital - ai ^ 
lica foggetti >e tributari). Scomu- 107 °* 
nicò Henrico Terzo Imperadore>il 
quale finalmente per tema d'eifere 
priuato dell' vbbidienza de' suddi» ' 
ti, ed in confeguenza dell' Imperio* 
venuto in Italia, andoflene àritro- 
tiare Gregorio* foggìornàtc ali'ho> 
. I j, ra . 
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«4 Pera Ragione di Stato, 
ra à Canotto fui Reggiano, con la_, 
Contetfa Matilda > ed Hngone Ab- 
bate Guiutfcenfèr Jlccefìit ergo prè~ 

propè f ms C renne iV Sigamo) ni iuffut erat 
mediù Henricus ,atq. intra fccundum muro- 
rum ambitom i nam triplici oppidum 
cingebatur ì receptus, extra omm co» 
tnftatu reUHo , tegium cuttumabie- 
cit y ac fine calceis J temente byeme 
hiunus vjque advefperam te/pon/um 
Tontificis expeftatiit . Quo non reddi- 
to, idem jecundo y & tertio die fecit ► 
Quarto de mum Gre gor tu s lajìantiam 
hominis admiratus > ac vtrè panitert 
ratus,ftmnlq. a f pera bomntm aduer- 
Jus fe comma vemtts , in confpetJum 
admtfit ' U 4its 5. Kxl. Februartas 
futi . ' Tum rei ita conuenitjVt Henri- 
cus un atterriate folueretur > ac fe die > 
achco,quem Gregonut conftituiffctjn 
communi Germanorum Vrincipu con» 
ttentu in tudicto fifteret,& crimini bus, 
qua obt^ciebmtur,tpfo , fi ita è re p«- 
blicafi>cevtderetur,qu*fìionemexcr- 
cente Tontiftce rtfponderet » at q* ex- 
tremo illius iudicio fìaret, nnllam in* 
perpetuum à quoquam bmus vindici a 
inturue exafturus . Interim omnia-» 
X$gi& dignitari* ornamenta depone- 
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htreflatuentiCGn q«eHo*h« fegue; 
Mi per chedapoi no»ofleruò Hcw 
rico la prometta ; petm*fe Iddio* 
che vinto in battaglia dal proprio 
figliuolo Corradce fatto prigione* 
folte da' fuoiaiiaerfati; maliffinaa^ 
mente trattato ì&ttbu* rebm (con* 
chii*de4M*Ottco > de diga* 

mi) fettt àtwekit ) ab EpifcopoSpirenfi 

^^^^ 

atto *f>. spiram in-iAede 
Dc&Genetricit à fe canfiruffa peìiwt> 
cùmditcm y fé band inmilem Cimeli 
fi**, quàd itteras c allei -et choro 
fitutn egregiè peff^neq. id impetra- 

ttit ..Itaq. ad afiantes con nerfus fu/pi- 

*ónt dixit. Wferemini mei vm /al- 
te ?n amiti mei, auta, tàamuf Domini 
ttsigit me * utq. «liquor pofi diebus 
feftimo xdibus Uttgufìi niènti dolore 
confeSusefi monuus t manfitq.£<>rpu* 
cius mfepultum in celta quadam gdit 
4ti[erta > 1Pomfa id fepetirkyetante» 
fe&amos qninquei . 

£>i quello gtati Pontefice ferme 
Baronio ne'fuoi Annali :: Mentiar A 

nifi ita tamexperimtnto rerum pr<e- n 
j**timmo*ftrari pojfunt,nimintm prò 



2 26 Vera Ragione di Stato, 

Gregoriuvtndicatas è mambusTrin- 
cipum: EcQlcftarumJnuelittMrah libc- 
ram eltttionem Hj>m<tMrum&omifì- 
cum poftlimìnio. refiimm» difcipUn a 
&cclefia6u;m< collapfam penuus re- 
. paratam , & alia innumera bona par- 
ta, Vrbanoj e Pafquale, amendue 
secondi , condifcepoJi dr Gregorio 
Se turno, fi come; nel ia> vita prillata 
Eeligiofa : c osi Jtep^aimù^o- 
Hp egregia inetta ie(cfi hi* iktà& \tj 
iaawère*ia t wfjaterìx k tasi' Xpectal- 
meiitcnel colaggio V c fonema d' 
ànimo verfo gli vfutpatoridàllasìi* 
berta*e gi^j?ifditÈÌ/9ne Ecfilefi^Aka. 
Haueua Vrba«<?y|>e^graurffiiiii ec- 
celli fcoinu*«eato. Filippo Rè di 
Erancia* aè mai.s'ottennetoch! egli» 
e Pafquaift.iiiafucceflbre pear^peo- 
teite*®$^*t«$»e minaccie, che ful- 
minaua il Rè» fi moueflero ad alìbl- 
uerlo » infina à tanto > che FiJ jppo 
Immillatoli, eliiedettea Pafquale il 
perdono;de? ftfoi misfcttii» e Junga^ 
In T>hi contumacia : TkUtfpu*{ racconti 
Jippo Papirfo ivlanbne { ):f fr Ifgatos mma 
primo fa tltr m f t y r fa ms ({potiaw>&f*cm 

rum pjum reftit nerette cum l{egno ai 
ms» & Ramati* Ecclefi* pbJeqMioMi 
~ V j * V i Jcef- 
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Traeìcata. «7 
fceffurum: Ne hoc qmdem virum Sau- 
élijjtmu inflexit. Ta/cbalis temporibus, . 
Hegem,&fiinuitomrefiptfcercopor- 

tuit ; neq. enim aliter anatbemate li- 
bevati pomati plufq. virium religio > 
quàmfeeptrum , & diadema, & imi- 
&um Hegisnomen* Maieftafque ha- ; 

butti* \ < , • v 

. « -Simigliantiflimi a' fodetti, come ! 

di,profenìone, e di grado , così an- 
che di virtù, e di Capienza dieronfi , 
àjconofcere Stefano Nono, Vittor 
Terzo* Vrbano Secondo, Pafquale, 
Gelafio,e Califto Secondi,Eugenio 
Terzo , Vrbano Quinto Mopaci 
tutti di S. Benedetto, e tutti de' più 
infigni, e gioueuoii Pontefici eh* in 
tépo alcuno habbia mai hau uto la 
Chie fa , e con eflb loro più di ve nti | 
altri, che dairOrdine medefimo al- 
lo ièeffo faftigio d'honore , & auto- 
rità , meritarono d ' cOere inalza- 

, *lm più chiara , e diftintamente 
TomafoBozio de Pontefici Bene- ; 
lettini, ne dà il feguente raggua- \ 
glio: Horurn vero Vontificum f»°- D eii?: 
' pdum futi Cbriflianorum mores opti- Ecc i.V 
. ms Janftionibui emendare ,popuhs in 9 , c. 4. 

vi- 

V * - 1 

* r - * 



2>8 Vera Ragione di Stato, 
>ìtia prólapfis , Tonti ficiam auftorì- 
iatem,&pot èfiatenì aduerfus Heges, 
& Imperatore*, vbi opus fui t, mari: 
verbi gratta Gregorius Magma cimu> 
pleraq. inter Chrtflianos rnultn etimi- 
nièttt obnoxia muemffet > emendatut y 
qua vero forent Ma , & qui bus ratio- 
nibus cotrexent , apparet ex cius ri- 
fa per loannem Diaconum còferipta* 
Fuit ipfeex Ordine S* Benedici, coque 
fedente longobardi in Italia , Pifigù- 
thi in Hifpanijtak bare fi Siriana ad 
Catbolicam vetitatem r edUrmtv A ri- 
glia f e Cbrifio adiunxit K jlgatb* Ton- 
tifex SdnfttffimK* > & ipfe Monachus 
€X Ordine S. Benedici : ex eiusautfo- 
titate babitum fextum ConciHum ad* 
Merfut Monatbelitat : cttmq. peffimo 
txemplo imperatori Confiantmopoli* 
tana proSummì TonttfUi* c onj esa- 
ttone quadam pecunia fumma pende- 
rei ur , id ne ampliàs fijeret, emanit i 
Bonifacius Quarta* eiufdem famiUt, 
collabetem Monacborum dtjcipltnam 
ìnmelms redegity multi* editi* confiU 
tutionibus . Et vt omntamu* jLdeò- 
datum, & Stepbanutn fimilts Infitta* 
ti virQt,mftgnifanUimoniaxLeo Ouar- 
tus bwtanttbas. Juit impulit a eapoli-. . 

• - ' \ 
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^Praticata . a 19 
tanos, Amalpbttanos> & Caietanos , 

Pt naualiprdw S ar aceno s a dor ir e ri- 
tur , &• Italia » B^manaq. lìttora fd~ 
pius incurfantes, prófligarent : wV a* 
ticanoVrbtm Leoninam condititi , vt 
Corfis , cAterifq* quos Saraceni ex In- 
fidi* mediterranei maris expellebant , 
effet perfugium quoddam . Antiqua 
Tonti ficum decreta celebrato Epifco- 
frorum Concilio ad emendando* Cbri* 
ftianorum mores renouauit . Huius 
fan Bit are promotus Adelolphus An^ 
glia l{cx ^omamfupplex acccffit » & 
voti reus fuum l{egnum Lccltfi* Ro- 
mana tributarium confittati ,fingulis 
familpfs argenteo nummo in finguloz 
annos obligatis, anno 85 1 . Hvsfequi- 
tur Stepkanus Nonus multis miraci 
lis daruf, qui Henncum HI. Impera- 
torem multis criminibus obnoxiumj 
fatto ajpero aduerjus eum decreta »«• 
tare non dubitanti . Et -petit a facris 

legìbus Subdiaconorum coniugi a , con- 
Jaaguineorumque nuptias » renouatis 
fautJwnibus Inter dixit . Quid autem 
die e m us de Gregorio Septimo » quem. 
tamoptre oderunt Hxretici > laudato 
vero illorum temporutn fcriptoyes mi' 
rum in modum ob fanlJn*tem>con§*' 

tiamq» y 
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a 5 o Vera Ragione di Stato » 
t 'tarnq. ànimi. ìnuiÙam f r •£kmhatott 
Schafiàburgenfis , M#rianusS<X)tur± 
dujqu? plurimi hi fior ic r, ii ac^pofi eoi 
Qtbo , Fvifgen/enfis , #d W {pettate awr 
&ort Hic namqitc Nicolaitas, Simo-* 
niaco'q.ownes prorps ex Ecclefia de* 
pulity repugnante nequidquam Henri- 
co Temo Imperatore , quem ptopict 
enormi ffim a flagitia nìhìlreftpifch.cra 
depofuit Imperio , e£* exeommunica^ 
uit . Uuius vejiigia funi [centi Vt&o* 
Ttttius y Vrbanus SecundttpyTvfckfr 
hi SecundnS) et GeUfius Secundus&r~ 
dinis eiufdem > qui confiantiffitnè ma? 
ximoi tUorum temporum fiuftusfupe- 
tarunt * Ex bis frbanus Secundm » 
Thilippum Galliarum Bfgem proptev 
mecftas nuptiasyà quibus abfiinere no* 
lebat excommunicauityet Oceidentem 
fere totim Concilio ad Claromontcm* 
indillo commouit aduerfus hoftesChri» 
filivi armis \Afiam,Tale(ìinamq.. cum 
septdcbto lefu > tandem aliquando re* 
cuperaret è mambusSaracenorunux 
quod &petfeftum . Antebos Tonti* 
pces metu armorum nonnulli Impera* 
tores hoc fibi arrogarant : re Epifco- 
pi*m Hpmanum confirmarent: Epifco» 
poi ceteroi ipfi inftituercnt :. beneficia- 
le 
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omnUUr'&rentur ■*< !P& bos Tòn* 
propina, quf tamn ?W VhfjW* 

tcunqutrcntur . J?«Ù ttiam è P+Be- 
ncdimifeftatoribus Eugenius Temus 
anno i Jnajìafias Quarta* , C&? 

dre^#o, trattando de-noftri Ppn- 
«Sfic&VvWi ha wb.be egli potuto 
aggiungere molti altri particolar- 
mente Vrbano Quinto, Monaco di 
S> Benedetto. ancKetfo, e di più 
(co& degna, 4*eflere auuertita , e-> 
conriderata)iKvltimp^' Pontefici 

Benedettini , e l'vltimo parimente» 
che la Chiefa, tra Pontefici Roma- 
ni, ric<>àoft;GÈ64noni5«fa.eomeSan- 

■ > 

ti Canonizzatici * ^ 

Non mi riufcirebbe adeflo grart 
fatto malageuolcalla. ferie lunghi^ 
fima&Moaaci J^grif primogeni- 
ti dei p&m&&&& Benedetto) 
metterne appreso .de gli altri in-, 
buon numero d'eguale prudenza, e 
vsùvn&àtì datarie Congregano-- 
ni ftate inftituite dopo que primi 
d'intorno i feicento anni,in diuer- 

fi teinpùchiauanti^ chi dopo, dif- 



2 1 i Vera Ragione dì State, 

ferenti n o n m e n o tràtfiioro 1 ? che> 
da Monaci Negri, d'habiti, e di {fa- 
ttiti p a rticojari ; ma' però tutte nel- 
la p r o fe flì o n e d el 1 a Regoi a , ed Itm 
v flituto medefìmo concordi , & vni- 
formi ; md percheqneft*ÌmprefaL* 
quanto facile da cominciare, altre- 
tanto difficile farebbe da ibfttàre» 
mi rifoluo di prendere dàlia nobi* 
Ji filma Congregar ione di Ciftertio 
due {oggetti foli, rruUcceUetKififc 
mi, rvnoBef «fardo Santo y Abbate 

di Chiaraualle, 1 altro Girolamo 
Socchero Generalo Ciftertienfe, ed 
in fi e me Cardinale di Santa Chie- 

5. Bernardo Mate di €ki*> > 

TN tempi adunque calamitofimV 
X mi chiamato à Roma Bernar- 
do da Innocentio Secondo » renne 
per- tre volte in Italia, e fempre-» 
op rouui cofe ftup ende , e maraui- 

gliofe : soppofe gagliardamente; 
alfoftinata peruicacia , e temerità. 
* di potentiflìmi auuer&rij del Pon- 
te ri ce > e con l'aiuto d'vna efquifita 

vir- 
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• "Praticata. ' 
virtù y e Angolare prudenza , feppe 
così ben maneggiar* i negotij per 
altro dirKciliffimi, e quafiSifperati 
del tutfco»cbe fedate léòuràfche del 
le scifine > che agitauano la natie di 
Pietro » & acchetiate le onde delle Ant 
difcordie, refe la tanto bramata^ 
bonaccia, e tranquillità al tcmpe- 

ftofo mare di Santa Chiefa . Intera 
uenne in più volte d fei CÓcilijf, due 
Brouinciali > e quattro Generali , 
fempre mai con'taut' honore,coti 
tanto credito , & autorità : che pa- 
reua non effer venuto in parte delle 
cure» ma affine di foftenere tutta la 
carica de'negotij 'i (opra le fue fpal* - 
le ;• auuenga che oguvno de* Con- 
gregati al di lui parere , e deci/ione 
nelle difpute ,e controuerfìe > chcj 
occorreuano » fi rapp o rtaua : come 
particolarmente accadette nel Cò- 
cil io d'Eftam p es in Francia > doue 
vniti infieme r i 'Vefcoui > e Prelati 
detta Chiefa Gallicana , co' Nuntij 
del Papa,& il Rè Lodouico inpfona 
per trattare, e rifol uere qnal di due 
fbfle il vero > e legitimo Pontefice , 
fe Irìnocentio , ouero Anacleto , fu 
cofa di grandiilìmo ftupore il ve- 
dere 
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* 1 4 Fera %<tgiontdi State, 
dere tutti qiiei del Co?jo2io cocoir* 
deuolmence proteftarir; di volere*» 
accettare, e riconofcéf è per veró* 
!e Jegitimo Vicario di Chrifto ito 
terra quegli , che l'Abbate di Ghia* 
raualie haueffe col fuo voto Jàuo? 
reuole dichiarato per tale : conio 
appunto fuccédpjchead Jnnocet*"»' 
tioipronunciato da S. Bernardo pec 
canonica^ è Jegirimaiasienté eletto 
Pontefice;, gli altri tuttiidel €ònci- 
J io, a cconfent'endo; * gj tirarono im~ 
mantenente il dorante oflequio> ed 
ubbidienza * Venuto si Milano» ed 
£ GenonaXegato Apoftolko, J&io 
tutti due i luoghi ricemitoVanzi co- 
me Àrtgclo fcèfo da! Cielo» che qo* 
mepcrfónaggio màdato dal Papa. 
Per lo che terminò feliceméte i ne- 
gotiati f ancorché ardui>& inuil up» 
pati fopra modo) peri quali Inno^ 
eentio à quelle due nobili Aimo 

Città in ui ato rhanéua . . • . J.iAn -t 
tbiQltra;di ciò» da Cute' i Potentati» 
all'ftoca viuenri , meritòMe(Ièr te* 
auto, intona fiiroa » criuerenza 
goi&iificna > particolarmente dàJt 
ÀmedeO>Gonteidi Sauoia: da Hen-i 

«co Uè dìnghiiterrajda* Rè di t?r&> 

'eia 

Digitized by Google 



eia Lodouìco Sello, e Settimo > che 
di proprio pugno gli fc riueuano > e 
faceuangli irtanza,che ragguagliaf- 
fe loro déll'effer Tuo: de gl'Impe- 
radori Henrico Quarto , Lotario 
Terzo, Federico Barbaroffa » e fb- 
ura tutti da Corrado; il quale men- 
tre dimorò il S. Abbate nell'Aiema- 
gna , accompagnolio Tempre dou- 
unque andana, parendo di non po- 
tere neanche per vn momento di 
tempo reftarpriuo della di luireli- 
giofiffima,ed amabilifiima conuer- 
fatione; >n «' ....... 

Mi quanto rara , & eccellente^ 
foffe.la prudenza delSanto,da niun 
altra cofa per auuentura più chia- 
ramente può feorgerfi » che dalle^ 
lettere, ad ogni forte di perfonccó 
ricordi , e configli allo flato di cia- 
fche'duna di effe à marauiglia prò- 
portionati > e conuenienti , da lui 
dirette,con mezi termini ifquifiti, e 
marauigliofi, perla compofitione 
di paci , e per laggiù (lamento di 
qual'altro fi voglia più arduo, & in- 
lùluppato negotio : conci ofia cofa 
che tutt' i maneggi di qualche rilie- 
uo » e le differenze , e controuerfie 

tra 
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ptytS Vera^Apoffit di State, 
tri Perf^naggijiqualitiicosì seco- 
lari, come Ecclefiaftiaci>ad eflfo in- 
-difFerentena ente fi rcferiuano , eri- 
-metteuanatutti * Quindi leggonfi 
«delle Tue Jejtete lettantanoue fcric- 
te a Sommi Pontefici, didotto à 
Rè, & Impéradon , trentad-Cardi- 
nali» cinquanta Tei a Vefcoui, & al- 
tri Prelati , dieci a Prìncipi >. e Du- 
chi, cinque a Regine, & Imperatri- 
ci , fetta nta tre ad Abbati j e parec- 
chie altre a diuerfi Popoli , e Città" 
principal ìffime , come Roma , Mi- 
lano, Genoua, Pifa, Tolofa, &c. 
• Coropofe di pia il Sant'Abbate, 
con lume» e dottrina Celefte , i cin- 
que libri marauigl iofi De Confiderà- 
tione ad Eugenmm Tapam, commé- 
datiin eftremo da tutti gì' intendé- 
ti, e (limati vna quinta eflenza di 
tutte le regole , e precetti migliori 
fpettanti al buon gouerno fpiritua- 
le, e ciuile ancora ; e però degnino- 
mi da cfìer letti , e praticati . Il 
Cardinale Baronio honora vn fog- 
ge tto di tant* eminenza con quefto 
tiluftriflìmo Encomio : Bernardus 
\4bbas Clareuallenfrs anno tetatis fu* 
fexagefmo tertio ex hoc rnundo mi* 
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Praticata ^ %%y 
granii in CcdumverèApoilolicHs vir, 
4mm ^foJlolus,niiJJusd ùeo, potens 
opere, & fermoneMlttftrans vbiquc , 
& in omnibus ^poftolutum immenfu 
fignis > ac prodigijs . Is viuens tant» 
cent ut» fexagma Monafieria vbiquc 
terrarum erexit . Sedbac^minoracen- 
-fendnfunhrtfpeftu K geflorum iUorum ♦ 
qua extra Clauflmpro diuerfis Eccle- 
fi\!,potifftmum vero prò Promana ope- 
ratuteft. Qui, & ap, Impera tores.ec 
^eges , oliojq.Ttinctpes prò omnium 
fubleuatione, atq* ipforummet Trinci' 
pu pt falute itotiufq. Cbrifitanita tis pa- 
ce y & cmmdia*pene incred$ilia pe- 
re£wt)\EtwifM<li(wdiisfit totius 
Ecclefie CatboUce omamentum fimuU 
AC fulcìmentumiGallican* Però impri- 
mis lummim dscusy ac gloria . Cuius 
memoria fcliciffima in benedizione, et 
fanttifìc -ottone od morumadi/ìcatio- 
nem>& difcipUnam,& in c ondemna r 
tionem bar et t cot um ,m /ancia Ecclefia 
iugker perfeueret . 

Girolamo Soccbero Generale Ciflér- 
tienfe, e Cardinale . 

DI quefto nobilifiimo perfonag- 
gio non poflb (per mio cre- 
dere) 

t 
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Vefapigiont di Stato, 
dere) darne migliòre?* nè più difttóv 
to ragguagliò , che tràfportando ih 
qnefta mia fèlarione ciò yche di Itìi 
In vita nelle Vite de* Pontetìci, e Cardina- 
li V. jj vitimàmenfceimpreffé>in<]uéfta_l# 
guifa fi racconta : Hieronymus $oé- 
che fm Camp anuStDiònachus Ordini* 

Oftertitnfis , Tipologia làude ckttijfi- 
mus>eò dottrinò, & fanttitàtisoph 
nione ap.omries peruénit: Vt Summit 
%>ontifiabus charut' femper extitent . 
€uiu$ opera , & conftlio Henncus Si" 
cundtts , Ftaiicifcus Secundus > Ca- 
tolus blonuSyFrancorum R^eges v/i,fo- 
lers homìnis ingeniumrfapientiàmque 
finguldrem ttdmtrabantur { Celebre^ 
eius nomen cuintóti &bi innotuifjet , 
pnmùm adtietteuaUenft CcénobiuiìL» 
moderandum vocatus eft , Hane fibi 
prouindam demandatane firemè adeò 
admintftrauit , Tdonacbosfuos ad pit- 
tatemi ac literarum fludia fuo exem- 

plo infiammanti: Vt totl Galli & virtu- 
tem , ac fantfimoniam fuamteflatam 
feccrit . Ud Condì, Tridentinum fub 
Tto Quarto proftttus, quanta dottri- 
na, «c prudentia refulferit, vna $. Ca- 
roli Borrómei ad illuni data Epiftol<tj 
fatis demonftret , eft autem ci a imo di « 

jlbba- i 

s - 
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\% \\ Amicata • * gjf 
Sfotti Clareuallenfi adConcilium. 

^euer. Vater . Mirabili ter ddettatus 
efi S. D. N. Uteri* lliuftriflìmi >ac l{e- 
uerendtffimi Cardinali* rormacienfis 
-Legati » quibus illeeiut sanffnatenu 
certiorem fech dtfingulanfludto , & 
cura tua jndefeffa in Dei&loriam,& 

nec dicrote/i qupntppen laudam di- 
ligentiam* & rekgionem ijliu* offici} 
tuhquam,& grauitatem, &vim tui 
nomini* t re , «fc affine tueridiciu cu- 
pitque,& à Deo precibuspetitivt c g - 
feri , quiepdem bonore funthomines, 
quod Jacrum »■ ac graue Mbptisnm- 
nus : fiojiu!# > tuo exemplo mevtinetint 
iuuare i perge K vtfacistenewn(titu- 

tum tuum,offictf Jaudifq. plcniflìmum; 
Deum enim babebis auclore,& adiu- 
torem optimorumconfilioru, & aftio- 
numtuarum , & S. D. N. egregium in 
tefiudium, & amore% expertere,ope- 
ram vere rneam^ac fiudium meum er- 
ga- te femper tibiparatum effe intelli- 
ges . Chrtfius le/ut Dommus nofter l{ 0 
TÀncolumem fernet, quàm diuttffimé/ 

JLrnen • 

Hi* l aboribus,ac virtù tibus claru*, 
è Concilio difcedtf, adfuos in Galliam 
• K re- 



Pefa^totò ii Stato* j 
ràùcrfttr$àcròfan&é Symdi Decreti 
obfcrnattdà pr&cepit\ibidemq. curare- 
liquum vitàfM Mtiffitno foli vacare 

ftatuiffet , Abbai (SJiertij , &f»prè- 
rnus Ordinis Tàagfler Generalis èie- 
Bus e/i . Quo in munere itafirenuéfe 
géjjtt ;vt'tribus annis » quibus Ordine 
fauni modtraìusìfc antiquato illìus 
ìnffìtuti diftìplittam fere in omnibus \ 
tanobifs coHapfamreflituarit. Tan- 
dem oh excellentem vitafanftitatem, 
àc fetenti* multiplicis intuitum, àTHo 
Quinto , qui ftngularem Soccheri wr- 
tutem admirabatur, ilio ineonfulto , 
nectaliatogitase inTresbyteru Car- 
dinalem elcftuseft . Quamilledigm- ; 
tatem prò ftngularifua b umili tate , at 
modeftta jufcipcre abnuit . Sed Ton- 
ttfici fernet, & iterumin virtute sabJ* 
Obedicnti* pracipienti obfifierenonj 
potuti * Huws pr telar & , ac fere fine 
exemplo rei extat eiufdem Vontificis 
monumentum, fìc enim le haber v • 

Diletto filio noflro Hieronyfno \Ab- 
bati Clareuallis $. £. Cardinali fa- 
lutent , & Jtpo^kitam bencdi&ÌQ- 
nem,- 

jicceptis literis tuis , &^eognitis 
rationibus,quas attultflì,cur tiòt com- 

, JfìO- ! 
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'Praticatili 3ìfi 
tnodius effe extflimcsmanere mordi- 
ne tuo, quàm fufcipere munus,ad quod 
fuperioribus diebus de confenfufratrU 
noftrorum te promouimus : modeftiam 
quidem » ac probitatem tuam amaui- 
mus ; fed excufationtm non tffe acci- 
piendam duximus ; nani qùòd exifti- 
mas batic impedimento tibi fore ad 
agendam curam Monacborum tuo re- 
gimivi commi ffbrum i & Monafteria-> 
qua abs te vifitari ( vt à Clarauallen* 
fi debent ) vi fi tati da: e a res ali ter fc fe 
babitura eft, quatti cerifes . Cardinala- 
ti enim digmtas admmeto pottus trit 
ad officium illud tnaiore cum auclori- 
tateprte{landum,dr e*» qua Monaftc- 
riorum neceffitas expòfcit, agenda. De 
us vero, qua in eo effe debeant, qui ad 
hoc munus fumatur , quattbideeffu 
fcribis > laudamus quidem iftam tuam 
bumilitatcm: t amen non efituum de 
te quam fis ei muneri idoneus , iudica- 
re « goffro acquiefcere iudicio debes , 
&• ita cogitar e, per minifterium nofirìt 
^ te a Deo vocatumfuijje; quando qui- 
dem te nec opinantcm in curar um , & 
[olicitudmis noftr* pattern , non fitness 
diligenti deliberatone affumpftmus ; 
ad Jerttiendum nobifeum Dei honori, et 

K r San- 



VexA &4g*Wt di Stato, 

ml^dentoteM^^regfnd/imìquipp' 

iens ìfà&^fkttàMeéi don* ali- 
gere , in te defideranfor- 

corporisjxbwt* fiMerf(igexe\]ed cita 
Sfocatane cQnfìfas* ipfw grafia , ~& 
mtxilto kmiUm fedire . Debes ve r 
ito & tkvwt&ì $cìtiW$olÌidat> vi- 
tem nojivaìn Ìolere,quioac etate onus 
multvsgtAHÌ 14$ jMflinemus , ad quodfe- 
rendura tu*>Tj&\<iui fimilitim opera ili" 
jligemujt. -jisìepte. igitnry quod ad te 
mi/lmus ìmus t hmoxis> infigne , omni 
e*ck{afflm$wfft > oonjùi^tis prius 
QtdiMtfì iftit rthus, ad Ifrbcm, qua 
breuiffìmo tempore te conferà iquod 
vt faciastin vinate fanti e Qbedìentia 
tibi mandarne &.c* Dat. porrne ap. 
S. Vetrum fub annido Ttfcatoris die 
S.menfisMaij 1568. * . 

Antonius Lamellinus . 
t ^pmam igìtur vocams , acdefìde- 
ratus venit > & Tontificis , qui b&mi- 
nem fecundnm corfuum jc inueniffe^» 
fatebatur, in fe beniuolentiam, ac bu- 
mamtatem quoxd vixity expeuus ejì* 

■&propter fingiti arem opumi &.g(.Oc 

ria: 
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<» 9Mttcàtà\ • $0 
ria cantemptum'y ac trita mtìderàtfos 
nem 3 magna ap. omne-ifì&Ytiit adini- 
rktiorie- Qttcm thòmas^Bo^ius irù 
opere de Signi s 'viktybétòlèv Wi VuA 
trcs ìàmvm fii^óm^humWam *•* 
quorum fanftitas- state noflra muhis 
operilws comprobata efi . Cardinali^ 

faffus nmqua^dddtkifbttiityvr^ 
prémum -fui oì > dUiiin^ìi0Y4ìum r Mq 
mbWeti pafàtutfoMi pUrputam , 

/fimsàttt vmmnfo iti tftmiffimm 

djjìkttofcfitèm, grègbtffiU commi j° 
fiM-ftiinìlueré . Omni itaq. integrità- 
tè» w %etp Claremthm, ttcOftertìensè 

jtbbatias {anftiffitnè rexujn lecitone 
fittofìarum fcripturarum,et in contempi 
piattone rerum Diuinarum affìdm&si 
flura' aduerfus l{eligioms Nouatoreì- 
feripftt ; inulta ditlaùft^qua manu* 
fiètipta in Clàreualltnft C anobio: ajjèrto 
uantuv , Qu&s vero in ConcUiaTnÀ 
dentino labore s fufìmuerit> fU& eittt 
fikrintfeiitènti* 'qui^cm^tfiàèrk^si 
Nióolàum Baccetium lib. ultimo, Se- 
pimian* HiflòrM legaci qui more Ime 
bmus CatdinaiisfVirmeli ktc.reèfdHii 
fajjìmè gejlas , ertiditiffimè fcripftt . 
I[om<e tandem in maxima fantlitatn 
opinione i anno àfufcepta pur pur a tem 
oti ot K * tia 



2r44? ^ era Kt& one & Stati, 
tio ad Celum tuolauip . 

Finalmente le bene la moltitu- 
dine sì numerofa de' Monacai qua» 
li in tanta diuer/ìtd d'vfEcij , e ma- 
neggi grauiilimi per sì lungo fpatio 
di tempo da effi efercitati riufeiro- 
no in eminenza , ci fcuoprc la per- 
fetta notitia , c'hebbero delle mi- 
gliori regole di vera Politica, e Ra- 
gione di Stato : nulladimeno affi- 
ne di maggiormente corroborare 
queita veritàYdico, che tanto piac- 
que vniuerfalmente à tutti la for- 
ma del loro gouerno, che per mol- 
te cete naia d'anni il maneggio del- 
• lecofe.fpirituali, & Ecclefiaftiche 
ne' Regni , e Prouincie Occidenta- 
li* fùnelJe loro mani depofitatoj 
conciofìache per non ridire adefib 
ciò , che à quefto proponto fi è di 
fopra accennato più volte , egli è 
cofa indubitata, chei Vefcouadi 
nell'Inghilterra per lunghiflima fe- 
rie d'anni» a' Padri di S. Benedetto, 
poco men che tutti furono conferi- 
ti : di quaranta Arciuefcoui Can- 
tuarienfi ( Primati di quel Regno ) 
cominciando da Sant'Agoftino no- 
ftro ( che ne iu il primo ) profeta- 



* 
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Trattata.. ™^ 
rono tutti (leuatone vno, 9jg|*fl«t> 0cioar 
quanto mai più ) la Regola, & tft- ^ Ma ,~ 
tuto Benedettino : Onde, iì mia!! "•'}„ 

ti . ^ f v 'Qui in- 

molto bene arguire quanto grande fcrib. 
fiatata la quantità delle altre Pre- Troph 
lature inferiori , che nelì'lfola me^° rd - 
defima da gli ftetfì ^eligiori^l^^" 
ammulinate . . Bimec j. 

.. Nella Spagna poi il Monaco in An- 
iolo di Sant'Emiliano rògmnMnS' 1 *' 
anni -diede d quel : RegnSidiecino- 3?^ 
ue , o venti Vefcoui : e 1* Que/à m" an.948 
ToJedo, per le ampliarne ricchez- p.77. 
2e cotanto celebre, e famofa per col -i- 
tutt' Eu$oj>a,annou«ra tramai più. 
uifigni , e qualificati Arciuefcouif^- 
vndeci alunni della noftra Religio- jU^ 
ne Benedettina ; Alfonfo , Sefto c£*. 
di queftp nome , nello fpatio di *u*f* 
quarantanni , che regnò , non per- 15 li 
tnife, che ne' Vefcoua^bche di ma- 
no in mano vacalo per ,tutto'j Ic p C$ 
fuo dominio , altri, che Monaci di cér. j. 
SJBenedetto 4i Sahapn : fofferofur-an.7i8 
rogati. Di più nel Concilio , cheP 12 * 5 ^' 
per ordine del Rè Ramiro cele-!",??" 
broffi nel Monaftero noftrodi S.fj u f<ii 
Giouanni della Pigna , leggefi la fe- Cent, 
guente fcrittuga iMoc 7>W9 : $ Kefir $ 

K 4 in- lu 
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yÀ$ VeruXjtgi&M di State, 
ivfimtìvnis Decretato , vt Wpifcopi 

. V iMttSkrif bòèemur , & eligànw. 

<ì0Ìm^xW$'intoe4ioCo&itri 
' 1 = -xìgfàotoHàó, & corroboro decreta 
: ì y ?&mtbrhf»eimibjv ackuicvcjlr* 
• ^^fè^f^^è^Hmepfi Epi/eo- 
hMÌ&b ac jLbbates ftmul eum Clerteis di* 

P «&? fermare dèlia <^rmanià* inent-re n 

fea^ò tìédiéi Vcfèd^ 

^•^Ctmiiptóèrrori-: Gfee 
anno mo#Ì€ftfupertìuacommcmàl 

^qitèllà ftatioTifesleléfferé d«!medb- 




ollfitófi /. ci!i^ìo5 bn £. q iG . b^c i 
«E £ «Ite d*rem# liei te®* Ffc»tf 
v eia cost picfià^li Mon'aftcri pigk» 



-^dpaliffira^d» qitìtti fri ógni tempo 
j < l ; fondici ibggèfci ^raadMima 

' *w - f * * va- 
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valore , e' ft ima , iti ta nta copia^ che. 
an*i£ameìfl£ £ p'c«tòtilfm7xfepi i ; .fl»^ 
Rèi fg^^dfó/llefftdetta vmiuano: ; : ; XJ 

raccontare gli alunni de' Monafteri 
Arni fio dorenfe > Luflfouienfe Fio* 
riacenfe» e tant'altri, nobitóflixni 
Seifìterìj dJòttimj> b prodentiflùni 
Pollati i prolifici ^ dilmifor» irò rio* 
fc i re b b e l'i m p re i a :» B afte rà dir o >. 
Che>l*etò 'diClttni -da^er!fefóM>Iepcs 
bd dato i Rottìa tre Pontifici, e di* cèt - *»- 
ciotto <Dardinali:ad altreOkrà due* * n . 9 ^ 
Patriarchi» fette- Arciuefcotìi, e do* & f e J 
deci Vefcotit ; perfonaggi tutti dr quent, 
eminente vimì,e prudcnzaneJ ma- 
neggio d^Me^caricheaiée^.in^uB» 
tev e rdccofliìandatc *: > ftMISftJ' 
# Nè pero la noftra Italia è ftatali 
mén fertile, e ricca della Francia*© 
di qualunque altra natione nel prò* , 
durre , & allenare détroa' fuoi Mo- 

fonaggi attillimi alle fa- 




ere Prelature > uè men<faggia infa* 
perfette prenaiereiifaapTÒvfquaU 
bora VòGc&fìontijieàr ibbifogno^T 
habbìa richiefto . Da Montje Caf«* 
fino foìo (per tacermi adeifo di ti 



♦ * . 
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248 fera Ragione di Stato, ' 
altri ) non ha ella fceko in diuerfi 
Steph. tempi tre Pontefici, quarantaquat- 
IX ni tro Cardinali» e ceoto tre, parte Ar- 
GeUf.. ciuefcoui» parte Vefcoui : fi corno 
IL ti alle hiftorie>e fcritture autentiche 
di quelfantichimmo , e famofifli- 
mo Archiuioa chiaramente fi rac- 
coglie % , .j ? •.; 
i fkxvtàmo il concetto ftraordi- 
nari o , che ì ti ogni luogo corretUL» 
. dell' 1 fqu i fita p r ude n za, e deprezza 
• : ' de Padri Benedettini in tutte forti 
digoucrno, arriuo tant'oltra, che 
{ non pure i negotij Ecclefiaftici , e^> 
fpirituali i mi etiandio gli affari 



«1 * 1 



■1 ; pBlkicì J eciuiti,ifejcpndo la:norma> 
edirettione da eflì prefcritta^erano 
conwnemente maneggiati e copr 

chmfi: fi come gli efempi di tanti 
Regi> edimperadori di fopra ajle- 
gati,nerenckmo»certa>. Scindubi- 
tata teftimomanza - 
- A tutte 1 quelle marauìg&e t che 
paiono hor amai non più capaci .di 
accecamento maggiore » chi cre- 
derebbe con tutto ciò poteruejene 
aggiungere : v n a 1 tra , à qua), fi fia_-> 
delie-precedenti no punto inferio- 
re ? Da pérfone di alto.giudicio è 

ftato 
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flato offeruato , >he& limititi dt 
Vefcotó&i^^tpi ^#*<rhe anti- i. : r 
càiii^nj:efe4cafiÌ^«*rteJtaChien " i 
fa cotanto frequente >{e f nufl»erofa i 
fia mancata quali del turtp» da che ;J 
lefereitiojdeliè [feuole ,« e ftudi) pH«* '{? t 
Mici èma9fi*t©rtì:a! l^tff j^neth$ ? . 
t«w> <3nf owk>^ eheiofenzadeter- '/■'■'>; 
foinarèico^^Bj^l pareri? 4i^>4r \'~ 

darcela fiwM^R^dfc^a<^yogto - s 1 
int>rapp6ttà v£Hon(jgtó «he 4*>:V©< 
(coui tm wQBjftftimaìiat, comune- 
mente cofa di tanta marauigliai e-». 
j**nciè?aacoe >atfàu ìpah&^Ijpfcnte ; { > 
cre<^a>ftaac<!dt^ $ 

quefto 1 uogo di pakfe quanto • . ; ^ 
nde fia fiato il numero de' p er- 

aggi principaliffiaaì>t quali co! ^ 
meai, ^ìndriEw de no(tó Mollaci . 

parte ad vna rara* ed ìfquifita fan- " ; 
tirò * d a rtead yna virtù* e botrì fira- , ■ 
òr dtiKHf i& £dt£cm€nte s'auanzaro*» 
no ^ Parecchi dioutti quefti , così 
^imi>conaeifecondi>fe ; cerQ<lelfer 
cotocalChtoftro auuenturofo paf- 
faggio: gli altri tutti fenza muta* 
none veruna di lUto , viffexo nel 
Mondo vna vita molto «più re4igi<yv 

. K 6 fa». 
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fc eh* mondana-, «ci: < 3 
Santi *> -Intorno 5 ; 
Edef- C o MuntotiUhefffeL 
Coen Inghaté?i*r hàtì«ftd©'^ofe(fetal* 
redo r Regola di S; BefledettOyìieHo fpiri- 
inoji to y e per Féttiòhe ^digidfe Seppero 
gibcr- còstb6tì*àiflktàriftthettftti<!«t0 tw£ 

Esber. 

Roger dtiuìmt $figm& iy$m$ìV*mcipen 

None. 0, D^m- >^^iWf > Ba*<Mes*E& 

tmon. tim appemie* j>reiiffi&iwviìbìef:D<Ji 
an.838 m i nmn fequeYOitur . Etril €ard»Btlè 
0 Baronie confermando l'i ft cfTo : 

(fuifucraw &eó*ss% trio* in facto fi* 
fttts>Cak(hlHis caulibmlufij. rtdde* 
ysntur agnifnanfuetiffimi . a i4 
«il ■ * *i Emù* 
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Praticata . «Si 

- Efrrali>& imitatori felicitimi de* 
Rè d 'Inghilterra dieronfi à cono- lepes 
fcere Iodoco, IudicacllOje Salomo- 'J' 
ne 3 Regi della minore Bertagna-» : 
Trebelliodi Bulgaria>Carlomanno idem 
di Francia, Raduno de' Longobar- Céc. 4. 
df , Cafimiro di Polonia , Monaci an 8<58 
tutti Benedettini: li «tre primi alj?^ 7 * 




tubata compagnia -rimano efclufo, p u ì • 
Sautocopio Rèdi Morauia-, il qua- *i em 
tefcnd© dalI'efercito^Arnulfo Im^ c ^ 
. peràdore Itato vinto > e fcQnhtto >*p. i 43 . 
aclfcf ritirata, cn'ei fece dalla batta- Idem- 
glia , capitò in certa folitudine del 0 ^-** 
Monte Sambrifc, doiie hauédo tro-- 
uUto alcnni pochi efe' noftri , che-» p a gÌ. 
quiui albergauanovaccompagnoffi 
con «fio tòro 9 e prefo l' habito Teli- l 
giofo x ©Aero© con grande- puntua- _ ' 
kt&jerigòre l'iftitutc*, e difciplina ' 

comune, fenza mai pale fare ad al- 
cuno chi egli Ci fofle , fintanto * che 

itf jriunti*da>ihor*é r dafcofi d cono- - 

feerecon marauigl ia > ^edificati©* 
ne grande di quei Padri , refe della 
vita fòiitaria , e religiofa quella -no- 

biliflima teili moiri aaza t H k fiteur 

toni nV 
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v 5 i Pei* ^aghnetfi Stato> 
Iepes rè, a* fmevtU metufomnm C*j>ìi bìc 
C«u %. mi fc fcrburutn radice* t& aqut p<tn 

Hiero. tu$ mu h° MCUttdioH & Juauiot Juit ^ 
Platu$ q*àm olim I{egU omnes epuU » qua 
de Bo- yidelicet multo (elle curarum , e^pf- 
noSra- riculorum afftduè afpevgebantur. Itaq„ 
li* 1? quidquidfiiiì tempori* , ^norf aw» 
c.i£^ifcum duxiyiongè mjhi felici** vifum 
e fi > quàmeumohm regna»* omnibus 

voluptaùbu* afffaebam . £x qm > 
weo fp/o vfu dideci » >twr» m haute- 
comparatavi * mortem potiks effe </*-: 
cendam * E ciò detto » immediata;* 
mente fpirò - . : . ; ; , - 

lepes Dopo tutti q»efti, feguom> Witti 
Cét. $> altri * de,' quali ancorché nou confti 

mMo fa fantitd,, conili: però il concetto 
cIm. vniuerfale rin cui fempre fono flati 
aaÌ75^nuti d'ottimi* &. oflcraantiflimi 
p. 1 7 7- Religiofi Tali furono Vuaraba » 
cét ^'Alfonfó Secondo* Al&nfo Quarto*. 
9 £*Z Alfònfo Sefto* Ramiro Secondo* 
céM* Beremondo, e Fortunio Regi di 
an.*i* Spagna * Toflìlone , Teodone * o 
M»*»Rufsonedi Bauiera ... Lotario, Hu- 
go ne, Ardui no Regi d'Italia, & in- 
terne Imperadoru 

AUi fudetti^vlgono af^relfo i fì^ 
gliuolidi Rèj^uattro di Carlo Ma~ 
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,.ma. Praticata. a$j 
gno, cioè. Pipino, Hugone, Drogo, 
c Teodprico j vno di Pipino Re d 
Aquitania»,per nome Carlo : due di 
Carlo Caino Imperadore , 
inanno , & Vgobertoi; vn 
Rica* do Rè dlnshijtcrifecioè * -* 





--. ,vr; 



libaldo, santo non meno > cn «. * Pa " 
dre . Tre di Filtano Rè d'Ibernia'* 
Furco , Follianp , Vltano, sana an~ 
ch'eflì : quatordeci dyi^aeUojl 
maggiore ( Mongcopar^nentc jie 
santo , come poco dianzi -acce&r 
nammoJIudicaeUà ilininore,fedp* 
co, e Vmnoco con afcriw^q>cre- 
duti tutti,e & bonoati come s|tj.Fi- 
nalméte il primogeoit^^ngewo 
Quarto Rè di ^oqa*ch^m#to f *- an .^ 
crio , di mmm^^M^f^W p . l66t 
{e ne ftaua ^Wfmi ; 

quiete, e contente?^;d'4ntìWfe - 

ouado MeJr 

deofe in Francia 

uina reuelatione»cbe 

bafciadorj _ „ .... 

fupplicarJope'l ritornatila Patria; 

affine di iuccedere nel Regno a) 
Padre defunto . Ma Fiacrio* che # 
qual fi voglia dominio , e grandez- 
za preferiuadi lunga mano la tran- 

quil- 




r 



*54 r y era Ragióne di Stato, 
filiti àèfàcokitvìiib j ] tfcuè 
rezza della vita religiòfa- £ chiéfé à 
Dio coninilantPi e càlde-preghiér% 
(e fu efaudito) d'elfere'tutto da ca^ 
po à piedi dVna brutta ie khiffofà 
lebbre ricoperto: per aflìcurare co 
quefta efteriore deformiti del cor^ 
po>l'interiore beltà, e nettezza deli- 
anima . Laonde d gli AmbàTcifc* 
dori Scozzefi , efpòlto c hèbbero 
ciò, che haueanp in commiflione i 
cjede-quefta foggia , & ammirabili 
Ke^or tifpofta : Sàfis mihieffe cognojdidlS 
Ifo Ccllam,veftem,olera bis manibus pr$- 
lo^ s parata :;■ bis enimcoutenttts,nìbU efl 

leus 1. bumanifaftigif,vt*t resine* fe babUi 
4, hift. quod fra iltis concupire rem . ?## 
Scqi. g 0 , & germani; 3 me<z(j. Gètitis malo- 
ri bus renunciate, vt Deum imprimi» 
referente s 3 religioni* obfcr uationi in- 
ckmbant) reftumq. colente; , virtute 
(e muniant, & pietate, quas nulla bo- 

flium Vis mquam expugnabit . Mei 
impenfis(vti videt$$) non tndigere, eò» 
que Dei benignitene deuenijfe , >r meo 
vwendi generi pfiuata vita magis % 
quam publica deinceps conue-niatxon 
che sbrigoffi FiaCrib da gii Amba* 
fciador/,- te infìe~me da ogftrpenjle- 



Digitized by Go 



. - iltomctM; 1 a 5.5 
sodi terrene commodità» ;ecgran* 

XPrincipi poti Duchi ><c Signori 
grandi^ che dato m calcio ai fafto 
mondano » ed i a' piaceri del fenfò » 
abbnicciaronagenerofamete l'hu- 
milfcU^ i»ort|rlcation« della vitai> 
Motiafti<a*f©nO aatiafi6»f>iùifen* ; 
za cdtóf>à«a«ieireiChe rraflatj. 5er- 
nirawnofcr inoftià {blamente que- 
ftjjpochi^' Sant'Antimo Ducadel 
Friuli > Fondatore dell- Iiluftrihìmo 
Monaftero ài Nonantola fui Mo- 
doiKfe . Guimaro principe di Sa- 
lerno, t)efiderio Principe diBene*. 
uentó* Gtìflieteiò Duca d^Aquita- 
nia, Mugone difitorgogna . Baldui- 
tìoVdettoSetòiiDOtaV'Conte di P " 



eira . Guido Conte Matifconenfe 
in Borgogna>Baronedi grande no- 
biltà^ e ricchezze» H quale moffa 
dall'efempio de' Monaci Cluniacé- 
(ì , ? à canto à i quali Jiaueua i Cuoi 
Stati vinfierrapcon cinque figliuoli » 
«trenta deUuor soldati pre fe flia- 

bito Monadico in S. Pietro di Clu- 
ni» doue vifie > e morì con (ingoiare 
edificatione di que' Padri ; fendofi 
la Conteflafua moglie nello fteflo 
c»vi\i . tem- 



rer&n<*gme\d1 Stato, 
»roppttbéTma*ito>e>%iiu0Ji èon- 
fagrata anch' efla al feruitio »e cul- 
to Di uino P in wn< Monaiter o pari- 
mente dell ' Ordine Cluni £.cenfc^ 
Olibano Conte tri i primi della_* 
Francia, di cui feri ue Leone Ho- 
fiienfì . *4 rìro Dei Romualdo (ttà 

fetcatafmnnfegutfmat} emme* 

nitiis ufi ; *tnli8s> fatto ad D, Bene- 
dm toona&erw fukpKMm*^tm~ 
nis venire* » ifaq.fe Diurno fimimihì 
reuocabìlittr natie iparet : whil ergo 
moratuijua relinquensfilio s cnm mul- 
ta diuitiarumtopiaìqmntleamfaoMU* 

fiis tbèfaun Stpnarip ,adbocfeMo- 
nafierjum Cafittetifi contulit* 
qtùfeam yemrantvak dkens (nihil 
tale de ipfo hatJenus (ufpicantes) ipfe 
mnquam de c et ero progreffkm» firn* 
tes ad propri* remeare eoegit . 

Al numero di tutti quefti nobi- 
li ffi mi Campioni * fè io non ve no 
aggiungelfi altri due ancora « vai 
terrei &. far loro va fegnalatiflima. 
tortole commettere vna maoifefta 



in giù {liti a : a tte fa far détifliaia bra- 
ma jc'hebbero dell'incitato noftro, . 
c J'vJtimo sforzojche fecero per ot- 
tenerlo . 5 : •;,«.:. ;.i ^ 

— • - _ 
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'Praticata . 257 
L'vno fi è Guilielmo Duca di 
Normandiaj primo di cotal nome ? 
di cui fcriue Alberto Crantio: Erat 
autemGuilidmus pucr ita religioni de- Ub. i. 
ditus, vt relitto fecuio cupierit Cbrifto ^fj^ 
militare Monachali babitu fumpto : ue Vj A > 
ma il Duca Roberto fuo Padre me- cap.19 
tre vide > e dopo la morte di lui > li 
primi Baroni dello Stato gì' impe- 
dirono l'efecutione de'fuoi fanti 
proponimenti . Tri tanfo Guiliel- 
mo abboccatoli vna volta co l'Ab- 
bate di 5. Martino Gemeticenfo* 
fauellogli in quefta guifa : Olimcum 
puerum agerem, hoc nubi votum erat, 
relitto fec uh vitam ingredi Monaci) a- 
lem ;/ed obftitit defiderio meo p arem, 
Trocere/q, meque nolentem , ac repu- 
gnantem,fibi conflitti ere Ducem; nunc 
vero iam mibi > mexq. redditus potè- 
fiati filium babens , quem fubfìituam » 
cur non impleam mate fiorenti > quoti 
incipienti cupiebam ? Mi neanche-» 
adeflfo ra Guglielmo dal faggio Pre- 
lato per degni rifpetti compiacciu- 
to della fu a richieda t onde li con- 
uenne profegaire l'incominciato 
gouerno de' fuo i Va(Talli » infìno d 
tanto» ch'vn giorno fprouedutamé- 

te 
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Fera fyghfiì dì Stato, 
te £o!to da' soldati d'Àrnnlfo>Gòn- 
te di Fiandra> fuo capital ini nvó ne- 
mico : e fùcosì mal concio, che da 
buon numero-di feritètómafe eftin- 
to : Ilfcet ex ànime cprfus ( raeeòn- 
Vbi fu ta l'hiftorico medèfimo ) reuehung 
P r3, • m oe/Hf attìntesi rimantur cruore per" 
fafanjì et multi* cum lacrymis nudan» 
tes 3 inuenìtmt in lumborum jlropbia 
clauiculam argtnteam- $ fnirantihus 
CMitiìs quid fateli /«perìtónit Carnet a- 
rìus Miriiftm qui Cifaltmìn peni fio- 
tibus effe a/famabat ì c[ù$'tàfteminiiu- 
deret Monàchalem-, Fu Guiglielmò 
, (per quello yche gli Scrittori riferì 

us'ea f" tono ) Principi di rara bontà, e d* 
aiti, in vn'ottimo gouerno, & infieme Ca- 
Carol. gitano di gran valore , e coraggio j 
Sl ì? pI * ^ quello, che moko piti riHeua,norfc 
dubitano alcuni di riporlo tra* Cit- 
iti hift. tadini del Cielo , col titolo di mar- 
Noru. tire per fopra più . 

' L'altro de* due accennati Prihci* 
frt è Vincislaò; vltimo Duca , e pri- 
mole di Boemia , fl quale fin da_J 
fanCiuHonutrì fempre mai hell'in- 
tim-o del Tuo cuòre vn'àcCefa voqlià' 
d'vbbidire>e feruire in qualche Mo- 
rtaserò religioiò più tolto, che co- 
* 3 man- 
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Trattcaty* \ 359 
mandare ad efière nel proprio pa* 
lazzo reggtamente corteggiato , e 
feruito. Ma ft\ coftretto egli anco- 
ra in vece di fottometterh* all'arbi- 
t£Ìo f e direttione altrui (•comede- Ai 
4deraua ) di fottentrare ( morto 9 
che fu il Padre) alla carica, e ma- 
neggio delle cófe publiche . Nel 
quaì' vfRcio però portoni con tanr 
ta giuttitja 3 e prudenza ; che fè co- 
noscere d ben chiare note, che i pé- 
fieri reiigiofi in lui non da pufalli- 
nimitàj ò codardia (come bene-» 
ipeub.giudica* e fparla ignorante! e 
temerariamente il volgo ) ma ben ~ 
sì da vn'aniniO'fublimeje generofo* 
difpfegiatore di tutte Te grandezze 
humane, traeuano rorigine,e man- 
tenimento loro. Md il buon Vin- 
Óslao : Quanto xeteris acceptiorerat 
(jiÈriue Enea Siluio )tantà acritts in fa hift» 
ìe oJiumfratrisymatriJq. concitabat, J™^/ 
GZpropterea licty dimiturejeculum , c | c y. 
KfaifaMonachum tondi deftinajfet, non pag.^ 
poHtevunc infelices anima fanftì viri 
propojkum expe&are : Jed impxtien- 
tes morti, piam Trwcipis intentionem 
feekre pr&uenermt . Gio. Dubrauio 
i|riega più chiaramente quali fbflè- 
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i6ò Ver Ragióne ài Statò , 
ro i dilegni di Vincislaò^cè i teffttf- 
nifcguenti: Tmlisftr4$Wb*r{u$ 

In hift. Draomera remtpffividcbatur, 

^ m 'p<fiquam cerner fatta erat rinctsla- 
* 4 ' um t*4i&vitwàutic4ti& cur&unt pu- 
blic arum> circutnfpicerc tocutn fepofi- 
tum, in qua cumjodalibus D. Benedici 
cucullatis ipfè quoque fodalis futurus 
diuerteret ; tiam & pantani ad Ton- 
tificemjuosiam mififfe ìmudicraU qui 
pcterent , VP illius auttoritatc liceret 
in Boemia ciuf modi SodaUtium inflì~ 
tui : fed dum ^pmanu$^Bontifex prò» 
ptef domesticai feditiones retine* , dU- 
que interini V incisioni de cmfuet Udi- 
ne fua nihil quidquam inttrmitteret , 
non fuftinenstdteriorem dilati onent* 
impatientiffima mulier, edeeptum iam 
pridem de tollendo Fincislao panici- 
dium ex equi properat . Incotalgui» 
fa il santo Rè per opra della ma- 
dre, e del fratello nella fua gioiteti* 
tù fpietàtamente priuo di queftaL* 
x mortai vita , fece acquifto dell' im- 
mortale ; doue infieme col dóppio 

premio della fantità, e del marti- 
rio , godefi di più vn copiofo gui- 
', derdone dell' ardenti/fima bram a , 
ch'egli hebbe della vita religtofa , e 

dello 
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dello ftudio , e follecimdine inde* 
fefla vfàta per confeguirla . 

Mi paniamocene horamai à gli 
altri Heroi della feconda clafle , i 
quali fe bene non veftirono l'habi- 
co > nè s'obligarono all'oneruanza 
della Regola di S. Benedetto : ad- 
dottrinati nòdi me no dalli di lui fe- 
guaci 9 tanto s 'auuanzarono in tut- 
te le Chriftiane virtù , e buone re- 
gole d'vn ottima ragione di Stato > 
che pattano comunemente in opi- 
nione d'integerrimi,e fapientiflìmi 
Principi. Di quefta forte fappiamo 
e fi ere itati i fette Rè d'Inghilterra-. 
Ed e I berto, Se berto, Eduino, Alfre- 
do, E dgaro , Odoardo : al tre tanti 




Martello, Pipino il giouane ,Carlo 




Magno »Lodouico Pidv^"^^ 
€apeto>e Roberto : cinqui 
gna , Alfonfo d'Aragona > Alfoofo!»* , 
Terzo , Alfonfo Quinto , Ramiro / 
Primo, Ferdinando Quarto : quat- 
tro d ' Hungheria , Geifa , Stefano 
Primo, il Santo, Americo fuo figli* / 
uolo , anch'efl'o Santo > Stefano S è* 
condo, e Salomone : nella Germa- 
nia , fei Imperadori , cioè tutti tre 
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•tifo, Fera fagiane di Stato, 
gli Ottoni, Henricoj il Santo* Lota- 
rio, e Corrado ; : > v 
" Finalmente conferuofli per lun- 
<ghiflìmo tempoìiegìi animi de' Po 
tentati più grandi vnaffetto , edi- 
uotione partiaiitfima verfo S. Be- 
nedetto, dal cui patrocinio, e tute- 
la fìngo I annerite depe udeua no; ca- 
gione molto principale di fegnala- 
ti benefici;* che tanto ad efìì, quau» 
mài lorovaflalli cópiofaraente-» 
•ne deriuarono . Eferapio iUu^ftrif- 
firao di ciò lafcionne a* poften Hu- 
gone Capeto , mentre con due at- 
doni fegnalatifllme , palesò la iti- 
ma grande , eh' eifkceua della fan- 
ti tà, e valore de* noftri Padri ; e la 
diuotione , che portaua al loro Pa* 
triarca * e Legislatore santilfimo* 
La prima fu quando confegnò il 
più caro teforo , c'hauetfe » cioè à 
dire Roberto Tuo primogenito à 
Ciliberto Monaco Floriacenfe » da 
«Aere inftrutto nell'arti liberali > & 
ammaeltrato infamemente nella 
pietà , e portamenti , ad vn tanto 
Principe, proportioiiati » e conue- 
neuoli , fi come più largamente, di 
foprahabbiamo detto. La fecon- 

- d3L, 
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Tfrjtticata. ir 26? 
da, mentre troùandofi al termine ■ 
de* fiitoi giorni viciniflimo , trd gli ■ ' rr ' 
altri faluteuoh ricordi di Chriftia- ' 
na politica , che iafeio à Roberto 
per ben gouernare fe fteffo > ed i : 
fuoi sudditi,volle che quello tenef- ; ; _ r 
fe principaliflimo luogo : 0 optimd 
fili C difle il faggio >e diuoto Rè )per 
fanti am, &iniimduam Trinitatem HeJ- 
tt obteflor > »e f w»«/o <i»ii»«5 /«iw 
fiat acqwfcere tònftlijs adulanti™ 
vel muncnbus b ^o»//^. venenatistt riacen 
« d vota fu a maligna adducete conan^ fis de 
tìum>exif4 JLbbatùs , f/éri po/^ p F 0 o e 

i- ■ i* . • nit.Ro 

Deutnperpetualuer delego, ne ve ani- berti # 

k mtate dutlusquolibetmodo di- 
firabasy diripias, a ut ira ex citante di- 
fsipes; fpeciaUm veròtibi inculco nul 
lo patio Ducem omnium (Tatrem dica 
Benedici um) à te patiaris anelli, illuni 
ap. communem Iudicem faiutis adytìi, 
tranquillitatis portarti * poflq. carnis 
pbùum>femmath afylum . 
> palla trafcuratezsa r, ed inofièr-, 
uaoza del primo ricordo d'Hugone • i 
d Roberto > penfano alcuni autori ■ 
Fr5incefi> non che altri , eifcre prin- 
cipalmente originate le grauiffime 
cai amiti , e poco meno> che la to- 

L ta- 
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Pera J{4giott*di Stato, 

tale rouin a di quell'inclito y e fiori» 
Io. Fi- tiflìmo Regnotper hauere i raoi Rè 

ThcoJ man< ^ ato * n Comenda » intorno £ 
Parif. Seicento Abbatie, delle megliori > c 
in infi- più inuani,che foflero in tutta Eu- 



inin- ropa . .r 
,c ! IOi Hauendo il Papa {pedito F In- 
SibT- dultct della nominatione dcBe Pre- 
tur Ec lature al RèXodouico Nono > que» 
cI.Gal ft* dèi parerete fe ntimento medefc 
Jic. Ve mo di Capeto , difle all' Ambafck* 
™L dorè > che fènza fua faputa eli!' ha* 
li, uea procurato, ed ottenuto : X>«©</ 
0 . metf ne goti a ftrenuè obierìs > laudo $ 
2« orf im6 j à Tontifice munus hoc at- 

forum pemulo anima mete, & l{egni 
id fu [cip eremi & ptotinus diploma in 
ìgnem cornee ft . Lddoue Francete ò 
Primo hauendo ottenuto da Leo- 
ne Decimo il medesimo Priuilegio* 
non hebbe minor giudici© per co* 
nofeeregrinconuenienti, che dal 
praticarlo doueuano feguire ; mà 

IIBoc non hebbe l'animo à quello di S. 

nel d. Lodouico vguale per rifiutati© # fi 
che rendendo la Bolla della n©mii 

lib.i. 1 natione a * Gran Cancelliere coiti 
P oca allegrezza difl'e: Vnndila Boi- 

.■4- la 
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U-$ che bà'daLmmdar m& 9 t!F i mii* 
itfieriinruina. . . o ~. i; , v "\ 
Non fece gii «osi Robeijo pefc 
a fua parte; mi/ensadeuiarpwH 
:q da sanatoti auuifi Paterni^ da: 

jli am ma eftr amenti hauuti daGili- 
>erto Aio Precectorc> volle, mentre 
egnò, che. i Religiofi fofle portato^ 
■ti fommo rifpetto , e.riuerenza iC, 
e loro facultadi,ed immuti iti coti- 
eriiate intatte t ed illefe : il che fe-> 
\w con sì profpero»e felice fuccéfla 
Ielle cofe Tue, che non folo tra* più 
lotti, e prudenti Rè di Francia: mi 
tiandio tra* più fortunati , e Santi», 
gli viene meritamente connumer 
ato : Tanta Hjobemfkit religio (fcri* In vir4 
e il Platina > rstLqmms.fibiperoCri eJLn ^ 

upationes bdlicas licer et , horas Ca- nis XX 
onicat 9 rnà am SAcer4t>tibus cane* Pont, 
et . Hat aute pittate hoc meritumfe- 
unt : vt cu oppia" um quoddam ex bo- 
ì ibmohfitereu neq. horas fua $ inter- ' 
nitteret>mcenia hojlium xdiuwim coih 
■uercnt , fijatimq. ruentikiis Juisoppi- 
ìum caperetkr.E conchiude abbrac-? 
:iando gran cofe in poche pafole ; 
\o.torms non minus ptam > q uàm 
\*tem vùm ducebat, nam & dotlri- 

La na, 



iitth y era Ragione di Stato, 

n* y &'fàn&iPate ftfge* thriftianif- 
fimos anteibat . Ed acciò noru 
C^éffimo/che qUefto sì tenero , e 
filiate affetta? e rkorfo al gran». 
Padre San Benedetto , raccoman- 
dato dal Rè Hugo ne ì Roberto» ha 
uefle da lui tirato il fuo primo prin- 
cipio, foggiunge Helgaudo : Huic 

general ioni erantfpectales amici, San- 
8$nààéÌÀm Matta -•»» & Dux Mona- 
chorum S. Benedici us ; 'Si che que- 
fta fu comune , & heriditaria diuo- 
fione di quella antichifiima,e Chri 
ftianiflìma Cafa Reale, fi come in- 
dubitata fede ne rendono ( per tra- 
nciare molte altre particolarità ) 
tanti infigniffimi campioni di efla» 
che al numero di Tettata, e più por- 
tarono l'habito,e profetarono l'In- 
ftituto di S. Benedetto , come ac- 
cennammo di fopra . Ilmedefimo 
fece altresì la nobilifiìma Cafa di 
Saffonia ; imperoche cominciando 
da Henrico primo Impera dorè, e-» 
Santa Matilda fua moglie, Fonda- 
tori dell' infigne Monaftero Quin- 
delburgenfe , due delli loro figliuo- 
Ji, S. Bruno Monaco Benedettino 
ed Arciucfcouo di Colonia,e Santi» 

Ma- 
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Matilda Abbadefla , con! altre due 
dello ftcflb nome>e.profetfK>oe,l'v- 
na figliuola d'Ottone PtimoJ'altra 

del Secondo. Di HenrkQi>reMatil«- ^ > 
da fòfigtìuolQ.(^ctQti€tWt»«* j^ir \ ,:w 
pateilie^ndoProrite^^ , ^ 

della, pietà * « dilettone dte' quaK .' « tJ 
v^ftj la t noftta R$*gi>ae, ^er ha* 
uerne, io fatieHato addietro bafte? \ 
uoIòaept5e,nóÉ»di raeftieriaggiuor. 
gerui akro pet bora . . 
- Ga quefto ceppo medefimo nac- 
que Lotario. {Terzo Imp.eredwe-^ 
dell'Ondine di5JBetiedet«>a{fe^io* 

natàffimo^ patteggiano fi»golari% 
fimode*Padr* CaffmetuliC^roe.^ak 
le attioni fatte in 4om difefa pò* 
trafli fuffickntementc raccoglie^ 

; Stauano Papa I^nocentio Seco- 
do, e Lotario col fuo efé rcito al 1 
campagna > poco difcoftoda Mei? 
na inRegnfc » doue per commini o- 

ne del Pontefici y% fi «eonWe an* 

cora Rinaldo Abb.CafTmenfe co a^ 
quanti de'fuoi Monaci .,Ha«eaJi| 7 ; 
nocendo orojnato, che il Padiglipr j . 
neàìUnaldàloflfe poftavicmoap,:^ . 

» ; < l J cani- 
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Fera Agitine di Stato, 
tahipo : Tutte Mpermr (cosi lo ri- 
ferirci Pietro Diacono , che fu vno 
tri gii ateri Monaci, che accompa- 
C/iro-^ n arono il fuo Abbate) cum ipfo, & 
Caffin ^ rittt ^ u$ F&V» Benedici amore ma- 
lib.4. ' gmfi'ctntiam oflendit , moxq. mtffo à 
capitarne fiià HWiCò Duce Danari* , ge- 
nero fuùy & tyfdulfo, <& Ottone Taia- 
tìnisOomitibus z vt tentorium , quod 
iuxtà papilionem Tomificis , ipfius 
iuffu fixum fuerat, remouerent » illud- 
que iuxtà fmm tentorium figerent > 
mandanti : afferens curri Cajfìnenfts 
jLcclefta per Carólum Tviagnum^ TU 
pinum fpecialis Camera fit Romani 
Impérij confi ima, nequaqua iufiu effe 
Capellanos lmperat.(Monacbos fc.Caj 
finenfis Etelefìs) ab Imperatore /epa- 
rari, fed iuxtà eum fmm tentorium fi» 
gi detieni qwod &faftum efi. Dato- 
fi pofcfo ^principiò alla cognitione 
della càufa , pet> età eranotftati co- 
li dimàdati i Pa#?i£aflkenii,pa** 
ne che'I Papa lì compOrtaflfe corra 
De Re di eflì con troppa durezza *e rigo- 
tal 0 lì re * Onde » tot bar in s ( fono parole 
1 1. p. del Sigonio ) vt lemùs cumCafJinati 
mìhi tigkrétur Ecclefia póftkhuit , ac meri- 
44t. ìt*,iaforèfofitòsfro Eteiefia {{orna- 
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nacom*temorauit,Jeq.cumeadiJftn- 
{urum 3 fi hoc ab ta impetrare non pof+ 
Jet 9 Htdixit d jldquam vocem vnw 
turfus exercitus fucclamauit. Demum • 
1 nnocentius ab Epifcopis^bbatibus, 
Tnncipibufq. omnibus* mde ab 
chi^a Jmferstriet , ad tfàtti*um'& 
Zotbam.ipfo rogatus,vt Monachisi 
quid eos deliquifje putaret t tgnoJcerett 
fe in pote/laté, eorum futur uni re) pon- 
di?. • : ."' . ì.ù ; v ■> mi 
A Di quefto medefimo Impérado- 
tc racconta l' autore immeejiata- 
mente. citato; Erat Hrenuus beiti &u± py 
&òrfr$àpmt in armisi prouidtwim» bate 
ktw/^pé mri&Ois inimici*. »et^ Vef i' 
Sanfta Ecch fini qui quamdiuvixit- ' cait * 
totum Bjomanum Imperium titubar* 
nonpotuit. Tietatis tefiimouium ejì 
ap. Tetrum Diaeonum» hominem ita* 

km ilam veròjnqm, qui* tanti I vi- 
ver atoris atiiìnum non admirpturì 

debat ad fedandas F tetrum incapi* 
tulo apXaJJwumdiffenjhntsd fft'imaì 
diei torà vfq+ ad vefperam abfq* cibo* 
potuq.perduransìdumpaciyvnitatiq. 
confuUmi nempe tmm fub Imptrif 
cblamyde Coeleftì militabat Bjegi } Vii "* 
vtipfetcfitifam > %n : oxf^dmm>tìon^ 
-ivi) L 4 
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V era Ragione distato, 
fihutus sumo dilucido Miffam prodi* 
funtfis, de bine prò exercitu , tertiam 
porremo dici Mffam audiebat : demu 
Viduis, &Orphanis cumJLugufìa-* 
pedes lauans, tergebat crinibus , & 

ofculabatur, cibumque illis> acpttunè 
htgèdiflribuèi*>qu*llioneffut,&op± 
pr.ejjtones EctkfìarumreUuaw+ vlti» 
ma in lotto 1 mperium ponebat * \Q*a- 
diuverò m Caffmenft Ctauflro remora 
tus eft , ita omnès officina* MonafUrifa 
AchAbbaswl locami cirtuibnuf ci- 
re cnpienty quomodo quifo fubJB. Be* 
«j A r -, wdicli magifìerio viueret , faftoqucj 
inane or ans Ecclefias nudit pedìbus 
tìrcuibat .< Et hòc agens mnquamà 
confortio Epifcoporum > & JLbbatum 
tuellebam» & cum fapmitbus fer- 
tnoncinabatur . Emettono* bacete 
lus,efurtentium cibus,mi/erorum fpet, 
languentium confolatio; atque ita fin- 



m 



V _ 



emnebat virtutibus^vrùìnnet 

perfette haber et * Sacerdote: honora- 
batvt Tatres r pauperes fouebat >tfc 
Filwsy riduas,vt Matres . Eratiru 
orationibus pemgil * lacbrymas ere- 
berrimas contriti cordi* Dco offere- 

bat, ir '.'v- \ \ ;• * • 

;Bcrxotttra£egno moko buono 



Digitized by Google 



'Praticate. 271 
«iella particolare diuotione d* Henf 
*ico Secondo Imperadore , fìoìio 
d'Henrico Duca di Bauiera , verfo 
S. Benedetto,narra il P.Nicolò Ser- Con*, 
rario che: In Tempio Baftlienfuquod ™ e . nr * 
-vfuguftus ille Hfnrìcus jnagnificè re- 
fiaurauky(bmff.plmmircondecora r ° * 
Miti . eminet Lamina Mia aurea lignea 
-HkuU adbpen? K /eptem mtliiùus flo- 
rénorum aflimta , qua tpfe priuatim 
in fuo larario cum Tnucm>vjui efi 
V nde & tutelare t Diuos refert, quos 
Mt precipui coluti % nempé quatuor 
-vlngelos Ttiicbaelém % Cab rie lem, I{a~ 
fbaelem* Vrklenu & Benediftum,ac 
Jtt eorum medio ftantem Chriftum cu~ 
ifts pedibusipfe cum Vxore Cunegim- 
de aduoluitur.Mì di qpefto fiio così 
•.pio,e religioso affetto affai più chia 
ra>e certa teltimonianza ne diede-» 
Hérico in Monte Caffi ncall'hora 
che hauendo impetrata miracolo- 
&mente la fanità della grauiflìma 
indifpolìtione del male di pietra., 
con rintcrceffione di ^.Benedetto; i_ib. 2. 
Obtulit tpfo dte (dipoi d'hauer efpo- Chron 
. fio ihmir^colo foggiunge Leon^» Caflìn«. 
.pftienfe) lienricus imperiali magni- c ' 45 * 
ficmia B.. T. Benedico muncra , tex- 

L. 5 tum 
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%7* Vera pagane dì [Stato 1 

tum'EuangeiijÀeforis quidem ex Vtm 
Utere adopertumauropuriffima > oc 
gemmi s pretiofiffimit : ab intusverà 
vncialibuSyVt aiutiti littori* ,4tqu<Lj 
figurisaitrcismìrificè decer atum? **• 
ticMammV curri pktrì* fua>$éPi» 
mirile nwtj&itàtrìfmal^ 

iim* adontatati; W><f^fi ■* 
■tnanìpulum affi m^m k ^ fil^g^ 
intextaduro; yfaUialéeM diapefim , 
cum liflis avtrotèxtis > fretf non &*hh 

pulam diapìfifih aWtitihilomfto** dt- 

f{ecoUegit ]: prxtereaà ludtisvefietfL» 
vnam de aitano Sanffi Benedici, qu& 
quondam fuerat Caroli Hegs,nec *9 
é'talicemargenteumSaxonicumma 
ioremeum patena fu'a ,quem Tbtod<h 

'Hèto f{exB. Benedico oli m tr aj mi/e* 
r<at:ficqHe Hewicuprtmmcndans-fòj 
flurimumT-atri Benedico y&<mm- 
bu$fratribùs,cum illorum beneditliò- 

[ ne mer/us éfl\ Et ne- tatlttixnefa- 

-ititi- * mox. rt dfimm tedìjtiftetie&imi 
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coratéUfiiVna culti alba>&.cwgulO}4t* 
otte mani buio % QuaLialmVeratoreTTL» 
mittere decuit,buc ad B. Bene di cImil» 
cnm maximis grattar um affionibus 
tranfmittereftuduit* Tanteq. de es- 
tero circa bunc Santtifimùlocum dt- 
ttotionis cxtitit'.vtift-aliQuaììtò dtutiùs 
viueret, reti fio Imperi] fafligia>Dco f e 
fub San Se ùrofèfHonis habitus bic /<lj 
vifturum fponderete - .■ v *u 
• Cu negunda Augufta > moglie-» 
d ! Henrico,hauendo co nfe mata net 
matrimonio con cflb lui perpe- 
tua virginità r dopo la morte del 
marito *n anno intero per appua- 
to>volle morire al fecolo»per vàie- 
ce totalmente à Dio, ed i fé fteflà >, 
ueL Monaftero di Confiigia : doue 
con efemp lariifim a offerii anza del- 
l'In ftitu to,e di fcip li na Monacale» e 
co 1 e fé rei ti o di tu tre le virtù > p ar- 
ticolarmele delfh umiltà" , foprauif- 
£c da auindici anni : patìati i auali 
giunta à gli. vi timi congni de'&ioi 
giorni,con quella rtefla modeftia, e 
pouertà religiofa , con la quale era 
viuuta, dichiaroffi di volere ancora 

morire xtd efiere fepellita, poiché 



" accortafijche le Monache apparec- 
chiauano di nafcofto nella faa ftà- 
ca,il Manto, la Corona,ed alta or- 
namenti Impe riali > p er ho norar e-» 
con effile fue efequie > non lo per* 
mife à conto niffun o ; mi raccolto 
tutto que 1 po co di fìacc a,e debil vo 
xe> che li reftatuU proruppe in que- 
llo religiofo, e santo rife nti mento : 
Ex A- jtmftus ifte non eft meus,auferte ifU 
^ alb * bine i ornatus bie alienus efl < lftister± 
i c r ^ E . renofponfo>,& bisCeelefliJum copula- 
pife. ta . Nuda de vtero Matril inea egref* 
B aron / tf f U m , nuda reuerfia» ilhuc . His mi- 
to., i l'fcracarnis UiUmmateriaminuoluite* 

iom. & meum wxtà tumulumfat 
& 'di^UmehacDominhrHenmi Imperar 
1040. wìs?ì facto me vocantem video, itu 
proprio loculo reponite , Vide Gune- 
- gUnda fei figliuole del Conte Palar 
: tino del Reno,fuo fratello.» religio** 
fé in diuerlì Monafterijidt&Bener 
detto * -e nel fuoidi Confugia* d«à 
medefinio InftittttOayna figliuola^ 
:di fua forella » quale aUeu,ò*.e<iinr 
ifrufife ellamedefima con partico- 
lare diligenza» nell'olferuanza della 
santa Regola , e perfezione Rcli- 
•.gjofa_*,. : 

. Bri- 
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Praticata l vfj: 
Brigida forel la d'Henrico, fà Mo 
naca, AbbadeiTa, e Santa: Gifala__, 
forella anch' efla del medefimo , * 
maritata à S. Stefano Rè d* Hun- 
garia f à cui partorì vnfol figliuolo 
per nome Americo > che fu Santo* 
e partial ifsimo come.il Padre , e la 
Madre de* noftri Monaci ) morto 
che fu il marito,ritiratafi dentro al 
Monaftero di Patera in Neoburgo, 
vi fece così nobile rùifcita ; che ha- 
uendo hauuto il marito,il figliuolo» 
due frate Ili, vna forella» e la cogna- 
ta,tutti Santi, potè entrare ella an- 
cora nella loro felicifsima compa- 
gnia , ed: accrefcere il numero per 
la fettima: non meno per integriti 
di cornimi, e fantità di vita>che per 
Grettezza di patentclla, à. tutti lo* 
ro congiunta. • v ^ : 

v I Re poi d'Inghilterra -tentasi- 
coltrarono in quello genere : cho 
le Corti loro, fembrauano anzi al- 
berghi d' offeruantifsimi Monaci 
•Benedettini , che Palazzi di ben re- 
golati^ virtuofi Principi». . 

Eu^ltresìgrandementefegnalar repes 
to nella diuotione di S. Benedetto cér. %. 
Yiacenao Conte d' Eiiao ( vno de ian.647 

di- P' 1 ^ 1, 
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2=7^ VeKtBiOgionFdi Stato* 
diciotto Stati, della Fiandra) perfo- 
naggio co sì illuft re, e potente * che 
alcuni feriuono e fiere ftatso Rè >toV 
tri Aramimftratore >e Viceré dell' 
Irla n da >i nome del Rè Dagoberto. 
Quelli dunqueinfierneconlamo- 
gli e,chiamata Vu al detrud a,par en- 
te del Rè Dago ber to,có vn figli ut*- 
lo>pc» nome Là drico,e due figlino- 
le» Adeltruda, e Maldeburca , tutti 



non, e di ricchezzcabbracciarono 
l'Inftituto n o iì ro,c cosi feria >e per- 
fettamente lo-cuftodironoiche tut- 
ti cinque per Sari fono conofciuti,e 
liueritiidiuenuti incito più celebri» 
e gloriofi , etian dio appretto il Mo- 
do, che sfuggirono,e calpeftarono* 
perla virtù, e perfettione , acqui 4 * 
fiata nella ritiratezza de' Chi o fi ri > 
che per le no bil td,e grandezze, pof- 
fedute coli nel fé colo . 

Al Conte d'Enao molto fimileji 
«Uedefi à co nofeere Pipino Duca^» 
del Brabante * Principe di raro va- 
lore ,. ed ifquifito giudi ciò, così in 
guerra,come in pace,amato,. e per- 
ciò, riuscito fingolarméte non pura 




da»" 



Trattata'. Ì77 
da'fuoi Vaflalli, e Sudditi; ma vni- 
uerfalméte ancora da tutta la na- 
tìone FràcefcScriue il Mol anojchc Verbo 
alcuni Fiamminghi à cagione delle ^P 1 ** 
molte» e fegna 1 a te c ariche>foftenu- 
te da Pipino con gran difsima fua_* 
lode , ed vguaJe fodisfattione do' 
Popoli , eh ei gouernò, come anco 
-per dfferèiiato Tutore del Rè Da- 

goberto , & Aio del Rè Sigi berto, e 
Padre della Patria lo chiamauano 
per fopranome il Patriarca • Ma' 
quello sì honoreuo 1 e, e venerando 
titolo, d me parmi atfai più prò- 
■ priaméte cflerli douuto,in rifguar- 
4&di parecchi nobilifsimi fogget- 
ti, da lui alla Religione di S. Bene- 
detto prodotti ; im pei oche Pipino Icpcs 
da Hidelburga^ua conforte (di vir- ckt - * 
tóe mbM pttrfàl^rito)nacque. *, 48 

tsovtrc^%lHioli,*n mafchio , detto 
ÌSriraOaldo , e due temine, Vega, e 
teetcrttda chiamate . Pipino non 
iuMonaco , nèmeno Gnmoaldo; 
fe bene am oreuol i fsimi, e benefat- 
tori Uberalifsimi de' Monaci, fono 
tenuti* eftimati.Santi atoenduo. Ie 
ilidubfcrga dopo 1- efequie di Pipi- c« ». 
°^!^onacata^, arriuò medefima-p.j^^. 
~V - men- 
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$78 Vtw^ agiom di Stato» 
diente ad :effer Santa % cóme atìcó 
furono le figliuole tutte due 5 le qua- 
li prima della madre eoa la ft'efla 
forte di vita ai fuo Cetefté Spof© 
s'erano aderte » e confagrate . Da 
vna forellà di Pipino nacque: Àmei- 
berga » la quale hebbe quatjtrò. fi- 
glinoli, vn mafehio * e tre.femme^> 

tutti Sa ntbeo me fu la Madreàl ma- 
fchioEmeberto>oueroAi>leberto, 

Vefcouo di Cambiai le femins 
Gudula , Reinoldia^JBai'aidaiS'^% 
, dimandarono..: rstsàv^&ciijni*. 
Vguale per 1<& meno» :;fìMteJfc* 
fuperiore à> Per/oqàggi)CQtanto 
degni,e memorabili riene celebrar 
to Amulfo Duca d* Auftrafia : quelli 

feruì primieramente al Rè Teode- 
bertoj dipoi al Rè, Glotatiaj* dai 
quale fò tenut^irt ^pimom epsr 
grande di pmdenza^e ai.vaioreicjbe 
doue a gli altrbqifcnd* fcraji&te$- 
dati in goueroo s era coitameli 
commettere lac^dVnafqlaPr**- 
uincia > ad Amulfo ne diede il ma- 
neggio di fei • Toccogli 0 forte 
vnaDama prinripaliflìma chiama-" 
ta Doda per conforte vi gili di 

slfelke > edauu^ur^ mar^ag^o 

» 5 # - • 
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furono tre figliuoli Anchife, Vual- 
quifo» e Cleolulfo , Il primo fu 
maggiordomo della Cafa Reale di 
Francia » la qùal carica durò da poi 
ne* figliuoli > e nepoti di lui infino à* 
tantoché' Franceli (cordatili, ò in- 
faftiditi de' Tuoi antichi Rè;defcen- 
denti da Moroueo > diedero il co- 
mando libero,ed affoluto d Pipino* 
Pronipote d'Anchifeihaueodolo di 
Maggiordomo» eh' egli era, dichia- 
rato fuo Rèjin luogo di Chilperico. 
Ilfecódo»cioèVualquifo,fu Padr* ' 
di S. Vuandregifilo Monaco no- 
ftro, e Santo infigne • 

Di quella illuftriflima famiglia.» 
(cofa al tutto marauigliofa) Arnul- 
fo fu prima Arciuefcouo di Metz 
in Lorena, dipoi Monaco, e Santo: 
Doda Tua moglie > Santa : Pipino repes 
fuo fuocero, SantoXa nuora (cioè Céc. u 
Vega figlia di Pipino , e forella di an -*3° 
Santa Geltruda Monaca noftra» o**' 7 
Badefla>m untata prima con Anchi 
fe i e dipoi Monaca ) Santa : tutti 
tre i figliuoli d'Arnulfb,Santi:Cleo* 
lulfo, feguédo le veftigia del Padre» 
profefsò con effe lui f ftefla vita, 
di{ciplinaMonaftka>fotto Tinfegne 
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af© Vota ^agititi distato, 
di S. BenedettOidopó d'eflere ftató 
ammogliato , 6t Arciuefcouo di 
Metz . . : i '* . '^2 .. » _ . ;.: 

« Da' figlinoli d'Ànchife riconofco- 
no l'origine del loro Cafato li Sere-» 
niffimi Duchi di Lorena > nè q uefta 
fola,mà la virtu,e pietà ancora, du- 
ra ta > e mantenutali Tempre 
gran puntola di loro* hauédo pa*- 
re echi di elfi imitati il fuo gran- 
de Progenitore > il quale abb andò*- 
nata f Auftrafia Mofcelanùra<xkd 
r v° c cui Ducato n!era Signore, eiPadnofc 

ro/ ««)<IiedcfitutìoÌigHcfereit^divit>. 
fiere tu, e di Religione nella vita > e di- 
W.Lo- fciplina Monastica. L'iftefso fece- 
tom? malttes *&^^ uan *entefi Duchi 
c j^'Eleuterio, Lamberto, eLocrorin-» 
* guifachepareuafofsecofaheredù 
di quella nobiliflima Cafa-* 
fuccederevno all'altro nel Ducati 
'-; ed infìeme nella pieti , e Religione 
' *«lef faoi Maggiori j Così ancora 
Fé de rico fratello di Gottifredo > 
Duca di Lorena * e di Tofcana (per 
k nozze contratte con la C ontef- 
fa Matilda 3 che n'bauea il dominio) 
il quale depofto T habito Cardin; 
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^Praticata i s8t 
te Canino > vi fu pofcia da' Monaci t e o 
creato Abbate , e d'indi à poco dal 
Papa dichiarato di nuouo -Cardi- caffin. 
nale»e TJtimamente dal fagro Col- lib.i. * 
Jcgio elètto Sommo Pontefice, col c. 94. 
nome di tStcfano Nono»e Santo in- 
fìgne Canonizzato . 

Ida madre di Gottifrèdo Busi io- 
ne, Enftachio,c Balduino ( che fu- 
rono tutti tre fucceflìuaméte Rè di 
Gierufalemme ) palesò anch' eflfa_* 
quanto affettionata fofse, e dinota 
di S. Benedetto, all' hora , che ha- 
tiendo dotato il Monaftero noftro 
Affliginienfe di molte , e graffe en- 
trate , nella fcrittura di cotale do- 
natone parla de' Monaci noftri có 
Ja riuerenza, e fommiffione,che ne- 
gue: Notum fieri cupio t dm profeti- Au ° €r 
tibus, quàmfuturisftgnum <ft'e- Mireus 
Uionis erga Domino s meos,& fratres, i chro 
v ideile et Monacbos Ccenobij noni Mo- nico 
n after ij , cui vocabulum *4fftigen in- D * ? c " 
ditti m erat ab antiquis.Quomam mihi J?. ^* 
multi ; fq. eorum complacuit eduer/atiot * 
& religioni s affiti us> dignum duxi me 
commendare talium orationibus , nec 
in incerto fperare diuitiarum ; fed bas 
fotius cum eis partecipare • Igitut io 

ali*- 



» 
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a %t Vera Ragióne Ui Stato, 
allodio meo , & Villa , qua votdtut 
Genapia » prò folate animarne* , Te- 
tris quoque mei, Duci* Godèfredi > & 
Comitis Euflatbjj Domini mei % cu de* 
cimit, & vniuerfts eius redditibus fir± 
ntiter ,petpetuoq. iuretenendum dedi 
fiipradiftijratribus ,-. midipfimfilifs 
tneis Godcfredo , Eufiaéio^Baldmno 
- fhibi coop e rantibm. Et in vltimò cor 
chiude : Vi autem hoc traditio om- 
vibus veròféculis rata, & inconuulfa 
permaneat, omnem rem, vtigefla e(l> 
literarum memori* cordwndarm$ , 
<&• sigMimoflris Ego-?.& Godefridus 
meus roboramus prc. . \ 

Ma la religioneye pietà fucchia- 
ta daGottifredo col latte materno» 
e nutrita pofcia di mano in mano 
con ricordi , ed efempij domeftici» 
crebbe tanto , che col tempo arre- 
cò al Mondo marauigliofo docu- 
mento di Chriftiana virtù , ediuo- 
tione. Erafi, ancorché di frefca> e 
verde età, acquiftato il grido d'vno 

-* ««le* più valorofi , e procB Capitani, 
«h'all'hora viueflero : e perche iru 
tutte loccafioni s'era eglimoftrato 
Canaliere magnanimo^generofo» 
mà ChsKUgno infieme grande* 

nacn* 
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, TmicaU. * 
mente timorato di Dio> volle anco 
quando portoni con tanti altri. 
Principi al memorabile conquido 
di Terra Santa ,' che tutti fapeflero t 
quanto maggior fiducia* e fperan- 
za teneflfe ripofta per il buon fuc- ? 
ceno di quella così importante, o 
Segnalata imprefa , nelle orationi . 
de'Religiofi , che nelf armi, e vaio- . 
re cosi proprio, come de' fuoi Sol- 
dati: poiché (come attèfta Guiliel- 
rao Tirio ) Mduxeratfecum etiam D<Lji 
pradi&us vir (Gotifredm)Deo 
bths peregrinationem aggreffurus 
deCUuflris bene difciflinatis Mona- cap.9! 
c/?of, wrw Hjeligiofos , Sa»#£ r ow- 
uerfatióriU infignes , qui toto itinere^ 1 
fcow diurnisy& nofturnis Ecdefiafti* ■: 
co more Diurna , rèi miniar ab ant offi- 
cia * . jQho j poftquam f{egnunì vdeptus 
eftyiiiXtd eorum poflulationcmjn Val» 
le Iofapbat locamt y ampUffimumqu^ 
loco eorum grada contnlit patritno- 
nwm . 

Efpugnata, e prefa, che fu da-»* 
Chriftiam la Città di Gierufalem-: 
m© , racconta l'ifteflo GuilielmO; 
vn .calo gratiofiifimo, inditio però 
manifefto deH'ifquifxta virtu,e?:ara 

». "•: pie- 
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it4 Pera^agionediStat; 
pietà del Buglione > ed è quefto : 
Relat. Cam inter Trincipes,qui eò> multi con- 
abHic licnerant > de creando Hjege, confiti ta- 

pSto rtf * ,,r » c inquifitionem fieri dcjn 
de_> ftnguUrum vìta,& moribusiquinetia 
Card, vt cuiufquc merita magts confiarent, 
C'J 1 » ferunt iur durando adaffes familia- 
re s,atque intimos quofque,vt candidi, 
& fimpliciter omnia exponercnt* Qua 
inucftigationc adbibitaìcum omnin vi- 
ta patutflcty de ti us e fi Godefiidus Me» 
cuiu s vnum hoc crimen copertum eft, 
quòd nimis prolixas moras in t empii s 
traheret,qti*famihatadio afficerent» 
& abos tamparatosiinfuauiores red- 
éerent. 

* Finalmente Paolo Emilio am- 
mirato della modeftia > e bontà in- 
fette di tutti que* Principi,e Signor 
ri Grandi; mà Angolarmente dell' 
humiltd Chrifiiana di Gottifredo» 
ku'Zl lafciò fcritto : No» decrant Hicrofo- 
iUs ° lyntìstaui Hegnutn darent,deerant qui 
Frane. B^egnum acctperentygererentque . Ne- 
gauit BononienftSyfe tnea f/be aurea, 

li or coron * m f urn P tu¥um » *W Dominus , 
miht r " Deufque fpineam gefiafiet . JKfe 
p.y*. teftas fine ^egio nomine , infigmq.ei 
tradita . Viene Gottifredo per 

fua 
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«aa rara, e fublimc virtù da Gio na- 
ni Molano tri li Santi della Eiàdra 
annouerato • 

Così libero ■$ e fpatiofo campo 
concedono rarmi alla pieci » e Re- 
Jigione,ogni qual volta fiano prefe* 
c maneggiate nella guifa, che Got- 
tifredo, e tanti altri vaIorofìffimi,e 
virtuofiflimi Heroi ( de* quali fin 
qui habbiamo fatta men tion e) fep- 
pero adoprarie > edapprofìttarfe- 
ne ? accopiando infieme mirabil- 
mente gli efercitij militari , ed vnS 
ottima amminiftratione,chi di Cit 
ta\ chi di Pcouincie, chi di Regni , e 
ckt d' Imperi), conio ftudio , e pra- 
tica feriadelie pitVfine;, e pregiate 
virtù Chriftìane; Onde meritamen- 
te hanno lafciato in forfè to pofte ri- 
ti quale in efli prerogatiua debba 
edere più commendata >. ed ammi- 
rata > fe'l valore nell'armi , ò puro 
Tauuedutezxa nel gouerao , ouero 
l'innocenza, ed integriti della vita. 
Cotanto eccellenti nell' acqui fto, e 
maneggio di tutte quelle così de- 
gne , e nobiliffime parti riufcirono 
eccellenti. 

Da gli efempij , che in tanto nu- 
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*Wf Férjt^agione di SUW, 
mero qui Ti fono addòtti,e fpiegati, 
raccolga il Lettore di che valore,cd 
efficacia, fiano le ragioni, che mof- 
fero l'autorcrégiftrato nella prefa- 
tione à quello mio difcorfo, à feri* 
uere, che'l trattare di materie poli- 
tiche, e dar precetti di buona ragio 
ne di Stato » non è meftiere da per- 
fone religiofe ; mentre 1 'efperienza 
, ( maeftra d'irrefragabile autorità ) 
gli ha infegnato, e fatto toccar con 
mani , che nnììino mai intefe me- 
glio, nè più faggia , e felicemente-» 
dedune in atto pratico, le più ag- 
giuntate regole d'vn prudente > o 
profitteuole gouerno , di quello , 
c'hab bi ano fatto innumerabili fo g- 
jgetti dell'Ordine Benedettino.Che 
fé bene non dubito ,che quefta pre- 
rogatiua non Zìa comune à tutte 
l'altre Religioni: alla noftra nondi» 
meno per le occanoni frequentifs. 
che per tante centinaia d'anni,l'ha- 
110 tenuta occupata nel maneggio 
de' più graui > ed importanti affari 
della Chriftiana Republica (corno 
in parte s'è veduto) pare in, certo 
modo, che (ìa fua propria , e parti-? 
colare . Oltra.che i nofiri Monaci, 
• * Yen- 
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fehsà anche praticare nelle Cortf 
dc'Grandi*fen*a tfeire dsfGfetoftn, 
e Teftza fHidiare 'nitri libri , che lai* 
Regola del toroMaeftrofc Legisia-j • 
tòre S; Benedetto 1 , pcffóào conio- 
damente apprendere i veri docn-,, , 
iWenti.e le maflimeficure dVn fag- -n 

'" > , e ben' aggiufhto reggimento; -l 
ìcomc ancora Principi granai» ed u 
ìnficme grandi Statiftùle hanno ot- 
timamente apprefe^ e faggiame#- 
te Water JHmmfatiètfttme Tofafr. 
fo Gaietto ) ùjmum Mtdicem,M*f u fc 
gnum A etbr un *, Ducetti, D. Benedici qui , : tt 
fygulam creùrò pr* mambusbaberc fcribì- 
totif*euijJe 9 (juendm virm grauiffi. ™ r . Re 
litumfétpè refer*c t ciiufamque tffignaf 
fe , f «tJtf e* tam prùdtmibus Sancii p . ' 1 
Tdtm pr&ceptionibustad populosgu- 
bernandus fu* fi dei conci -edito s, acca* 
medauremedia caper et. 

Hò differito appoftatamentee^ 
riferbatoàqucft'-vkimo luogo per - 
(ìgilló t e ' 'compendio del rntodi- 
icorfo,l'£Iogio nobili/Iìmo dei Pa- 
dre Chriiloforo BrotìuerO, il quale 
non folo contiene le iodi della cc- 
te&atiflìma Badia Fuldenfe ( per 
cui- fò-ecfcnpofto ) mi (teodendofì 

•'"V... M più 
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FenA^tpm dì Stato, 

ette Gem*w*w>fc*&V"' 
*' i*/èr*« /«fw* reghniktttttot retrbf*- 
"2 *»HsJm vnica feré dedit fc&ntiwe- 
< ;» rif> pi«4/w Dotine*. rDwes, Diagi- 
v:i /fro* i »wat > ìnqHWt* Bortf popitlis, 

mortali difirwamm-curricd* coffa 
munem monthm menfuram Juper* 
grefta, pondera Catbedrarum ingen- 
ti a, fuor h??j hiimiWh+*hÌ;»4tk* Gft* 
fuflinuit > eXcrtfblHeloù m 
Cbr$ten*c#t$mt*> nò populis, dum- 
taxat , frkrkilwsiijed Trincipihs 
terrarum Bpmwis» bene, bfiati<pt^mr 
«endiUge^'pfxceptadedn. Qua- 

Ye jvt in hoc vtmtis>&l*pi$nti&. re- 

; g*0, 
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gno,feptingentit ampltàp anni spr inci- 
pit um S. Benediett pofottiar alibi ge-i 
f/tfw obtinmtiita & hic Fulde ftorem, 
&germen qtioddtm-orn&ìfjimorum, 
Jtfcetarumextulit* qurmuluplki in- > 

inflrumento,tamqu4mfacr*'p*>H>plt4 
quadam ab un dama y & Eccleft&an- 
ttùtitàtem federe, &*muiMàutumà. 
ttttfUre pretini* \ ve vtrimquepro- 
ftigatis etroriòtit ,-. riufs , wr/fói* 
maiorem ex de fenftom fruttar*, quàm 
cx wtìùH&tnf^ifiw; fiwofal il P. 

Tri^i'dfleèttónaranigliofi'deHa 
¥eraye perfetto polàìca^iaf ica atu 

da l noftrii tfaidrij que ft o ancora^ 

mio credere)^ vnap«nàc©latered • - „ a 

attenta o(feruatit>i|c,èdigiMffimo: 

cioè,efc bene effi ttìeti apflkatb 
ed «teritiali ben puiaiieofj pacò, ò 
nientede*tóro:par^ ' 

Afe trascuratezza mede/ima prouÒ# 
<£*mag^oonente'ita -raumftccuaa 
de i Principi , e Signori Grandi di 
que' tempii riconofcejrce rimune- 
ratàicontànto.' eooefla (per così tSà 
re) di ■ liberalità" i'ifoui&a viptike 
9,13 Ma san- 
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sàttólor o » che non può chiunque 
l'ode, non prènderne vm maraui* 
glia , & edificatone ftraordinaria : 

atiueuga.cae :XmMà (come atte- 
noT^a ft^oiGenchrardo, edilP-Foìctt-r 

i ox. rfo^iif , &fidem tamcremcrAnt* yt 

verfic. qu* fantio folummodo ditata effetti 
Benedico >feptem /apra trigint* Mil- 
li** qua* idbbatias yot*rikb*itiyno> 
eodemque tempore ext$tiff e Pontifici* 
rtftrmt Decreta* . • 
zìi iluttc q^efté Abbatie poi fi c<h 
me di beni temporali si fattamente 
abbondatane > eh d 1 ' Abbate Gio- 
ua n ni Tr i tem i o » pratichiamo i di 
quei t a ma te ri a»u o h d ubi tò di fcri- 

ris U- firo mimerei ^t^mì/mtdubifit 
Ord. co^r an^he BWiitcnenaiiQD&miglie 

ibrf^Ugìortmimeiqfiffirtibtpaneen 

prùn.' chic di trecento* molte altre di fei» 
cfc^c^ókjd*ar*ne pannano di 
nouecento^e miBeMon3CÌ : come 
fi è auucrtito , e moftràtp di foprai 
in modo, che alcuni Scrittori nclje 
hiftorie noftre verfatiflimi afe- 
mano, r^o^ grande probabilità > 

t IA che 
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che i figliuoli di & Benedetto da_ì 
per fe foli pàreggiiiirano anticarie 
te di num ero. turtixpiellideb'r altre 
Religioni, che di.pwf&ntìeifeeggon/i 
per tutto'l Moti do, inrosì grande-» 
motótuiiineiparn .c diuiir*.)! ib 03 
o irAUa iQnifuràta qìiaatité,jfaiagrufJ 
licenza, e gcandezzajtiè iMpnaftftt 
K * ied:ai numerò prodigioso dai 
Monaci , hanAO;aItresi cornfpofta 
compitamente tutte le qualità:, &j 
ttquinti>xlie-per ingrandire* & ho* 
«orare in eminenza qual fi fia Reii? 
giofo Inftituto, ponno concorrere* 

Schumanamence de/ìcteraHti Itn» 
peroche fe noi trattiamo della no- 
biltà. deTogget ti > portata dal fe co- 
lo: qui ii coniDano.<bltr^ le migliaia 
di fanguejf.c.; famigliai illuftri ) - tr& 
RrincipiVDuehi , ed altri così fata 
perfonaggi,pià di dugento quara n- 
ta tre:. figliuoli ;di Rc,cento quaranr 
ta fei:. Regine* ci nquanta vna :dTm- 
pèradricÌLdodicij/i Beventi vno : 
Imperadon,quattro . Se delle Pre- 
lature* e, dignirà£ cele fiaftichc ; li 
Patriarchi, Ardaelcoui, e Vefcoui» 
fono quafi fenza numeroYliCarcuV 
«ali acculano, ;à più; di dugento : li 
-Sa M $ Som*- 



Ver a I^agróuedt Stato, 
Sommi Pontefici , fe condò al ami i 
à Tenti quaTtso^ecjmdq altri iìiofif 
no à trenta. Se delie Ietterei e; tu» 
tefortidiittérizr^^ 
Scrittori (tome riabbiamo auuerti- 
to di fopra) h'aflegnauoie hiftorie; 
Se de gli omamépi >ed vriltóre tate 
per tuttala Chriftiarrirà- ad Ogittfta 
to-i« ctaditròne diperfanè^Tjgii ifi 
è veduta «fiere fiate immenfe > ed 
ine (limabili 3 Serialmente della-» 
virtù» efatititi ( uelt'acqwftoi delle 
quali l'Ordine noftro per hauer sé* 
pre pofto particolaEifSnià ftudio»e 

fatto T Vltiinfoìsfoii© ).hauc.felicó» 
mente! itìuftratajjfoprat modo te^ 
€hie(à^ ed-«iiàcchicQ/jlìMiadifò 
IT vn' afcrei ^ petrosi dire) fcwadifi* 
da p er fé fteflòicon cinqua nt a rhil- 

la Sàti,Moi»cieuttbC tutti rjguùd* 
li del gran/Padre &m Benedettola: 
Ho r a tutto ciò. U M io in < tauefto 
ttiib: difcorfo4ròiijpaie%oidella*i 
gwrideaaaK^fettklne, e^callét 

za 

la » ò poco più irt compararono 
detóoTt o»che Vrbanó>Ot*auo>P6* 
te fi ce di fommo giudi ciò, e prndè> 
aa itti tua fua Bolla,diretta alle Mo 

-inde i IA na~ 
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Praticata . * 9 ? 
nache Xantonenfi Benedettine-», 
Epiloga con quefta breue , raà gra- 
uiflìma , e nobiliifittia attcftatio- 



- ^uìdquid in ^'ita Sanfito- 
rum mirabile e fi $ Jguidquid 
édtum fub lumme fidei , ad 
rvefìram uocationem permei. 
Spirituale* grafia , qua altos 
Ordine s fanfiificant , njàrieta- 
te incompiibenjibilis earunu 
diuiftoniì ^rvnam partem con* 
flituunt ' plenitttdims earUnu 9 
qua Ordini vefìro communicB- 
tur ; quandoquidem illius In* 
flitutor plenus erat fpiritu om- 
mumlumumD: H Hi 
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-«.ir^irr^; luijìtiiiUva a < firn H> iti 

.un 
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